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25 Giugno 1932


Chiusura dell’anno scolastico. Questa mattia alle ore 7.30 in cappella la S. Messa con comunione generale di tutti gli allievi per la chiusura dell’anno scolastico. Celebrò il M. R. P. Rettore Don Pietro Lorenzetti che rivolse ai ragazzi parole di saluto e utili conigli e raccomandazioni per le vacanze.Dopo Messa, consacrazione al Sacro Cuore, canto del Te Deum e benedizione eucaristica solenne.


Nel pomeriggio alle 9re 3.30 ebbe principio la solenne accademia musico-letteraria con la premiazione dei migliori alunni in profitto, catechismo e buona condotta. 


Il salone teatro era affollatissimo. Presiedeva il Sig. Dott. Peppo Casella ed erano presenti anche diversi Canonici e parroci viciniori.

Si terminò con l’esecuzione dell’operetta” Gianduiotto in Collegio “.

2 Luglio 1932


Buoni risultati agli esami di Lugano. Oggi abbiamo conosciuto l’esito dei nostri quattro candidati agli esami di Licenza Cantonale a Lugano; di essi tre conseguirono la promozione ai primi esami, cioè 1° Bonzanigo Marco di Bellinzona, esterno, 2° Maggetti Aldo di Muralto, interno, 3° Pagnamenta Carlo di Bellinzona, esterno.


A questi si deve aggiungere il convittore Galli Gian Carlo, il quale superò velicemente gli esami di ammissione alla prima Liceo a Gorla Minore.

15 Luglio 1932


Capitolo Collegiale. Qusta mattina alle 8.30 invece della lettura delle Regole si tenne in direzione il consueto Capitolo Collegiale con esortazione del P. Rettore e accusa della colpa.

17-20 Luglio 1932


!uesta mattina, 20 luglio, festa di San Girolamo, alle ore undici abbiamo terminato il triduo di ritiro spirituale, con quattro meditazioni al giorno..

31 Luglio 1932


Oggi, domenica, si tenne in questo Collegio l’annuale ordinaria seduta della S. A. Francesco Soave, presieduta dal D.r Peppo Casella, presidente, dal Rag. Arnaldo Ostinelli di Como e dall’Avv. Mario Rusca di Lugano.

6 Agosto 1932


Questa mattina, il P. Rettore nella sua qualità di Socio per la Provincia Lombardo –Veneta, è partito per Casale Monferrato, dove domani, domenica, avrà principio il Ven. Capitolo Generale.

7 Agosto 1932


Chiamato telegraficamente dal P. Provinciale P. Ceriani, questa mattina, domenica, è partito per Casale Monferrato come Socio subentrante al P. Rettore P. Lorenzetti, il quale è stato nominato proprio in questi giorni Vocale in sostituzione del defunto P. Carmine Gioia. 


Elette le cariche Maggiori, ritornerà subito.

9 Agosto 1932


Oggi, martedì, ci giunge da Casale Monferrato alle ore 15 il seguente telegramma: “ Ceriani Generale. Lorenzetti “


Fummo assai lieti di questo dispaccio che ci annunciava che  il nostro Provinciale, per nove anni consecutivi, P. Giovanni Ceriani, parroco Priore al SS. Crocifisso in Como, era stato eletto alla più alta carica della nostra Congregazione. Padre Ceriani è persona degnissima di questa carica e sommamente bene merita sotto ogni rapporto.


A proposito di questa elezione, il quotidiano di Bellinzona “ Popolo e Libertà “ nel numero di giovedì, 11 agosto, così si esprimeva:” A nuovo Superiore Generale dei benemeriti Padri Somaschi è stato eletto l’altro ieri dal Capitolo Generale il Rev.mo Padre Don Giovanni Ceriani Priore del Santuario del SS. Crocifisso in Como. 

Il P. Ceriani, milanese di origine, nella Congregazione dei Somaschi crebbe rapidamente in estimazione per le sue virtù e il suo sapere. Attualmente era Provinciale e risiedeva al Crocifisso, dove rimarrà anche dopo l’attuale elezione. Succede nell’alta carica all’Illustre P. L. Zambarelli.


Ai Padri Somaschi che tanto bene hanno fatto e fanno tra noi con l’Istituto Francesco Soave ed al nuovo eletto, le nostre congratulazioni “.

10 Agosto 1932


Oggi, giovedì, ci giunge da Casale una lettera scritta da P. Tavola, colla quale ci annunziava che il Rettore di questo nostro Collegio Soave P. Pietro Lorenzetti è stato eletto Preposito delle Provincia Lombardo-Veneta in sostituzione del Rev.mo p. ceriani, eletto Generale.


La notizia fece ottima impressione in Collegio fra la famiglia religiosa e negli ambienti cattolici della città e dintorni. Subito giunsero al p. Rettore confratulazioni e rallegramenti da diverse note personalità. Per brevità ci limiteremo a ricordare: il Dott. Peppo Casella, Presidente della S. A. F. Soave, l’Avv. Francesco Antognini, Presidente dell’Unione Popolare Cattolica del Canton Ticino, il Rev.mo Canonico Pfister, Vicario Foraneo. 


Autorevole sopra tutte fu la lettera inviata dal vescovo diocesano. Ecc. Mons. Aurelio Bacciarini da Lugano. La trascriviamo completamente:


“ Amministrazione Apostolica


Lugano, 18.VIII.1932


Rev.mo e Caro Padre,


Ho appresa con vera gioia la sua elezione a Provinciale dei Somaschi, gioia che è tanto più viva, in quanto che Lei non ci verrà tolto, ma rimarrà Rettore del caro Collegio Soave. Prego lo Spirito Santocce La assista nella importante e delicata ,ansione per il maggior bene della Congregazione.


Invio di cuore a lei, ai Confratelli, al Collegio, alle pie Suore Sacramentine, la benedizione del Signore, raccomandandoni alle preghiere di tutti.


Aff.mo in C. J.


+ Aurelio Vescovo

Al Rev.mo P. Lorenzetti

Rettore del Collegio Soave

Bellinzona


Il quotidiano di Bellinzona “ Popolo e Libertà “ nel suo numero di sabato, 13 agosto 1932, così ne dava l’annuncio al pubblico:


Il nuovo Provinciale dei Somaschi. L’altro giorno abbiamo data la notizia della nomina del rev.mo P. Ceriani alla carica di Superiore Generale dei Somaschi. Siamo lieti di poter oggi annunciare che a succedere a P. Ceriani nella carica di Superiore dei Somaschi della Provincia Lombardo-Veneta, è stato eletto il distinto nostro concittadino Rev.mo Padre Pietro Lorenzetti, Direttore dell’istituto Fr. Sovae. P. Lorenzetti, uscito da una patriarcale famiglia malcantonese ( di bedigliora ) è entrato da giovane nella Congregazione Somasca. Studiò a Roma ove conseguì il dottorato in Filosofia.


Sa oltre quindici anni è addetto all’istituo Francesco Soave, nei primi anni come Vice direttore e oltre dieci anni come Rettore. Di carattere affabile, di animo buono, d’intellugenza aperta, di solida coltura, egli si è accaparrata tutta la stima e l’affetto dei Superiori e dei numerosissimi allievi che ha educato ed educa per il bene della patria mostra e della Religione.


Aggiungiamo in più ancora che P. Lorenzetti continuerà nella sua carica di rettore dell’istituto.


Vivissime congratulazioni all’eletto ed agli elettori “.

20 Agosto 1932


Terminato il Ven. Capitolo Generale, questa sera, è ritornato a Bellinzona il Molto Rev. P. Rettore e Provinciale P. Pietro Lorenzetti.

22 Agosto 1932


Questa mattina, alle ore 9, è incominciato il corso estivo e mensile di ripetizioni frequentate da una cinquantina di allievi.

26 Agosto 1932


Questa sera, venerdì, invece della consueta lettura delle regole in cappella si tenne in direzione il Capitolo Collegiale.


Il P. Rettore Provinciale lesse i commenti, i recenti decreti del Ven. Capitolo Generale terminato una settimana prima, mel nostro Collegio Trevisio a Casale Monferrato, e ne inculcò la fedele osservanza. I l Capitolo terminò con l’accusa della colpa e con le preci di rito.

2 Settembre 1932


Questa sera, venerdì, si tenne in direzione la mensile discussione e soluzione del caso di morale.

25 Settembre 1932


Ieri sera, domenica, è venuto qui a Bellinzona da Como il nuovo Rev.mo Padre Generale P. Ceriani per conferire col nostro M. R. P. Rettore P. Lorenzetti Provinciale. Il Padre Rev.mo è ripartito subito questa mattina di buon’ora per Como, perché aveva la Messa impegnata al SS. Crocifisso.

6 Ottobre 1932


Questa mattina, si è dato principio al nuovo anno scolastico1932-33. Alle ore 9.15 tutti gli allievi interni es esterni, complessivamente un bel numero di 165, accompagnati dai Superiori ed Assistenti, sono discesi nella cappella del Collegio, dove, recitate le preghiere, il P. Rettore P. Lorenzetti tenne il tradizionale discorsetto di circostanza. Subito dopo si cantò il Veni Creator e poi lo stesso P. Rettore impartì la benedizione solenne col SS.mo Sacramento. 


Ebbero quindi principio le lezioni regolari.

21 Ottobre 1932


Oggi a mezzogiorno è giunto da Treviso il P. Ferdinando Ferioli destinato a questa casa.

23 Ottobre 1932


Oggi, domenica, è partito il P. Tavola per Treviso ( S. Maria Maggiore ) dove è stato destinato dai Superiori.

9 Novembre 1932


Dopo soli 15 giorni di lontananza è ritornato in questo Collegio il P. Tavola, proveniente da Treviso.

10. Novembre 1932


Questa mattina è partito per Casale Monferrato ( Collegio Treviso ) il P. Ferioli, perché destinato sai Superiori com Direttore Spirituale in detto Collegio.

21 Novembre 1932


Questa sera, in luogo della meditazione si tenne in direzione il Capitolo Collegiale mensile. Il P. Rettore Provinciale lesse belle ed opportune riflessioni sui sacrifici che sono imposti e che si deve imporre da se stesso l’educatore per conseguire buoni frutti dalla sua opera umile, paziente e nascosta.


Fatta poi l’accusa della colpa, si terminò con le preci di rito.

23 Novembre 1932


Questa sera, mercoledì, in direzione si tenne la mensile discussione e soluzione del caso di morale.

ANNO DOMINI 1933

27 Gennaio 1933


Questa sera, venerdì, in luogo delle meditazione e lettura delle regole, si tenne in direzione il Capitolo Collegiale. Il M. R. P. Provinciale Rettore, dopo le preci prescritte, lesse e commentò alcuni passi riferentesi ai Collegi della lettera circolare del nostro nuovo Preposito Generale Rev.mo Padre Giovanni Ceriani con la quale egli si presenta per così dire a tutti i suoi Confratelli. 

Copia di detta lettera, che porta la data del 15 dicembre 1932, era già stata in precedenza distribuita a ciascun religioso di questo Collegio. Si chiuse il Capitolo con l’accusa della colpa e le preci di rito.

8 Febbraio 1933


Oggi, mercoledì, si è festeggiato solennemente il nostro San Girolamo, dopo la novena di preparazione terminata ieri sera. Alle ore 8 vi fu la S. Messa della comunione generale, celebrata dal M. R. Parroco di Ravecchia, Don Salvatore De Carli, che rivolse ai comunicandi interni es esterni un bel fervorino esortandoli a procurarsi la vera gioia nella pace della propria coscienza colla grazia di Dio, che solo può letificare davvero la loro esuberante giovinezza.


Alle 10.30 celebrò la Messa solenne il Rev.mo Prevosto di Faido Dott. Don Eugenio Martinoli, il quale tenne panegirico del santo, richiamando parecchi tratti della vita di Lui e facendo pratiche ed opportune riflessioni adatte ai ragazzi del Collegio.


A mezzogiorno presero parte alla nostra mensa, fra gli altri invitati anche l’Avv. Francesco Antognini, presidente dell’U. P. C. Ticinese, il Dott. Peppo casella Presidente della S. A. Franc. Soave e delle Associazioni Giovanili Cattoliche della Diocesi, e il Dott. Felice Pagnamenta medico del Collegio.


Alla sera, benedizione solenne in terza impartita dal M. R. P. Rettore Provinciale P. Pietro Lorenzetti e bacio della reliquia del Santo, con distribuzione a tutti i convittori di una bella immagine di S. Girolamo, riproducente la statua dllo scultore Canepa.


Al portone d’ingresso del Collegio sventolò tutto il giorno festosamente la vecchia bandiera del Collegio.

22 Febbraio 1933


Martedì è morto al Ricovero Guanelliano di Nuova Olonio ( Sondrio ) dove si trovava da circa sei mesi, il nostro Fratello laico Antonio Landi, professo semplice, in età di anni 57. Egli era stato prefetto della camerata grandi in questo Collegio dall’aprile 1920 al settembre 1928.

4 Marzo 1933


Questa sera, venerdì, in direzione si tenne la consueta mensile discussione e soluzione del caso di morale.

28 Marzo 1933


Questa sera in direzione si tenne il consueto mensile Capitolo Collegiale. Dopo una breve ma opportuna esortazione del R. P. Rettore Provinciale P. Lorenzetti circa il modo di comportarsi cogli allievi in iscuola e fuori, specialmente dal lato della disciplina si terminò con l’accusa della colpa.

31 Marzo 1933


Questa sera, in direzione, in luogo della meditazione, si tenne la discussione e la soluzione del caso di morale.

1933

Lavori eseguiti in Collegio


Quest’anno vennero eseguiti i seguenti lavori in Collegio:

1. Fu rinnovato, anzi fatto a nuovo, il pozzo di scolo in cucina:

2. fi rialzato con grande quantità di sabbia e calcestruzzo il primo vortile interno, per facilitare lo scolo delle acque verso l’orto durante le grandipiogge;

3. furono poste le sei grandi ramateai finestroni del primo e del secondo corridoio, per impedire la continua rottura dei vetri, quando i ragazzi giocano al pallone.

Ai nuovi lavori eseguiti in Collegio quest’anno, 1933, si devono aggiungere:

a. il rinnovamento del selciato sul tratto di strada compreso tra i cancelli lato nord, lungo l’appartemento delle Suore, la guardaroba, la scuola di 1.a, 2.a e 3.a elementare e la cappella

b. il nuovo impianto elettrico pel ferro da stiro e riscaldamento con attacco suo proprio a parte.

28 Aprile 1933


Questa sera in direzione, invece della meditazione, si tenne la mensile discussione e soluzione del caso di morale.

29 Aprile 1933


Questa sera, festa di San Pietro Martire e natalizio della Congregazione, si tenne alle ore sei, in cappella, la funzione della rinnovazione dei voti preceduta da una opportuna e appropriata esortazione del m. R. P. Rettore e Provinciale, P. Lorenzetti, il quale esordì leggendo un tratto della lettera diretta dal P. Rev.mo Preposito Generale P. Ceriani ai Religiosi Somaschi e specialmente ai Chierici studenti, in occasione della Santa Pasqua.

7 Maggio 1933


Questa sera, domenica, si tenne nel salone teatro la recita Pro Missioni. Fu rappresentato ottimamente il dramma molto educativo morale “ Nonno Ercole “ Il pubblico, causa il persistente tempo pessimo, non fu troppo numeroso.

28 Maggio 1933


Oggi, ultima domenica del mese mariano vi fu la comunione generale di tutti gli allievi interni ed esterni e la 1.a comunione di alcuni bambini. Celebrò la S. Messa con appropriato fervorino il Rev.mo Can. Alfredo Bornaghi.

11 Giugno 1933


Ricorrendo oggi, domenica, la festa della SS. Trinità, gli ascritti alla Società Pro Missioni si accostarono in corporealla S. Comunione per le opere delle Missioni.

18 Giugno 1933


Esendo ormai in pieni esami finali, con conseguente chiusura dell’anno scolastico, il Comitato Pro Missioni con a capo il Presidente convittore Erminio Bottinelli si radunarono in salone teatro per la resa dei conti, presente il Rev. P. Rettore e tutti gli alunni interni. Dopo lunghe discussioni, stabilita la distribuzione delle offerte raccolte, la Società Pro Missioni del corrente anno scolastico, venne dal Presidente dichiarata sciolta.

24 Giugno 1933


Oggi, sabato, si chiuse solennemente l’anno scolastico 1932-33. Alle 7.30 vi fu la S. Messa della comunione generale di tutti gli allievi interni ed esterni celebrata dal P. Rettore, il quale pronunciò pure un commosso fervorino di circostanza. Dopo la Messa, consacrazione al sacro Cuore, Te Deum e benedizione col SS. Sacramento.


Nel pomeriggio, alle ore 15.30, davanti ad un numerosissimo pubblico che affollava il salone e le adiacenze, si tenne la solenne accademia di premiazione 8 vedi apposito registro delle accademie ).

2-8 Luglio 1933


Oggi, domenica, 2 luglio 1933, nel pomeriggio i nostri due Padri Tavola e Gabrieli e Fr. Macchi son partiti per Somasca per prendere parte in quella nostra Casa Madre ad un corso di esercizi Spirituali, che saranno predicati da un Padre Lazzarista dei Signori delle Missioni. Ritorneranno sabato prossimo, giorno 8 corr. luglio.

14 Luglio 1933


Questa mattina in direzione si tenne Capitolo Collegiale. Dopo una breve lettura circa l’esatto concetto della perfezione, si terminò con l’accusa della colpa.

16 Luglio 1933


Domenica, col diretto delle 12.17, è partito per Estavayer Le Lac, Istituto Stavia, il P. Giorgio Gabrieli. Egli si reca colà per un mese allo scopo do approfondirsi nella lingua francese, specialmente riguardo alla pronuncia.

19 Luglio 1933


Oggi, il nostro M. R. P. Rettore e Preposito Provinciale P. Lorenzetti si è recato a Somasca, dove domani, 20 luglio, festa di San Girolamo, celebrerà la S. Messa della comunione generale.

23 Luglio 1933


Quest’oggi, comenica, nel pomeriggio il M. R. P. Rettore è partito per Como, Collegio Gallio, per prendere parte alla 2.a muta di esercizi Spirituali che si terranno in quel Collegio. Termineranno sabato 29 a mezzogiorno.

29 Luglio 1933


Questa sera, è ritornato da Como il M. R. P. Rettore che si era recato colà per gli esercizi Spirituali.

2 Agosto 1933


Oggi, nel pomeriggio è partito per Treviso il M. R. P. Rettore per la visita a quelle nostre case di S. Maria Maggiore e dell’Orfanotrofio Emiliani.

5 Agosto 1933


Questa sera, alle ore 8.30 è ritornato da Treviso il M. R. P. Rettore e Provinciale.

19 Agosto 1933


Questa sera, è ritornato da Estavayer Le Lac il M. R. P. Giorgio Gabrieli.

21 Agosto 1933


Questa mattina, dopo la S. Messa, si è incominciata all’altare di S. Girolamo la novena per implorare pa paterna assistenza del Santo Fondatore, nell’imminente anno scolastico 1933-34.


Alle nove poi ebbe principio il solito corso estivo mensile di ripetizione, frequentato da oltre una quarantina di allievi.

8 Settembre 1933


Oggi invece della meditazione si tenne Capitolo  Collegiale con l’accusa della colpa.

11 Settembre 1933


Oggi, lunedì, il P. rettore si è recato  a Como al Collegio Gallio presiedere il Capitolo Provinciale per la nomina degli esaminatori provinciali. Risultarono eletti il P. Zonta, il P. Pietro Camperi, il P. Alfredo Fazzini.


Il P. Rettore è ritornato questa sera stessa a Bellinzona.

18 Settembre 1933


Questa sera invece della meditazione si tenne in direzione la discussione e la soluzione di tre casi di morale.

19 Settembre 1933


Oggi martedì il P. Gabrieli parte per Roma ed Arcinazzo, suo paese nativo per una quindicina di giorni di vacanza.

17-21 Settembre 1933


Il Fr. Antonio Macchi ha passato tre giorni in famiglia a Solbiate Olona. Oggi 21 settembre ritornato a Bellinzona.

5 Ottobre 1933


Oggi, giovedì, si è inaugurato il nuovo anno scolastico. Alle ore 9.15, tutti i 172 allievi interni ede esterni discendono in cappella dove il P. Rettore tiene un discorso di circostanza eccitando ed esortando tutti, Insegnanti ed allievi, a compiere sempre e tutto il proprio dovere.


Si canta poi il Veni Creator e si chiude la funzione religiosa con la benedizione eucaristica solenne, impartita dallo stesso Padre Rettore.


Subito dopo ebbe principio la scuola regolare.


Con questo anno scolastico il Prof. Luigi Donini, dopo 18 anni cessa l’insegnamento nel nostro Collegio, essendo egli passato al Collegio dei PP. Benedettini di Ascona.

11 Ottobre 1933


Oggi, mercoledì, il P. rettore si è recato a Como per conferire nella sua qualità di Provinciale Lombardo-Veneto col Rev.mo Preposito Generale Ceriani. E’ ritornato in serata.

30 Ottobre 1933


Oggi, lunedì, il P. rettore si è recato di nuovo a Como, chiamato telefonicamente dal Rev.mo P. Generale.

2-4 Novembre 1933


Oggi, sabato, 4 novembre, a mezzogiorno è ritornato il P. Rettore da Treviso dove si era recato giovedì socrso, 2 corr. per visitare quelle nostre due case religiose, S. maria Maggiore e Orfanotrofio Emiliani. Accompagnato poi da P. Mondino, fece una breve visita al castello di Quero.

17 Novembre 1933


Questa sera, venerdì, si tenne in direzione il Capitolo Collegiale con breve esortazione del P. Rettore e con l’ccusa della colpa. 

20 Novembre 1933


Questa sera in direzione si tenne la discussione e la soluzione del caso di morale.

6 Dicembre 1933


Oggi, il P. Rettore si è recato a Como ed è ritornato questa sera.

8 Dicembre 1933


Oggi, venerdì, si è solennemente festeggiato anche in Collegio l’Immacolata Concezione. Cantò la S. Messa in terzo il P. Rettore , il quale fece pure anche la predica. La comunione generale degli allievi fu anticipata domenica scorsa, 3 dicembre.

14 Dicembre 1933


Queta sera, giovedì, invece della meditazione vi fu in direzione Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

18 Dicembre 1933


Oggi, giovedì, il P. Rettore si è recato a Como ed è ritornato subito questa sera.

ANNO DOMINI 1934

8 Febbraio 1934


Oggi, giovedì, si è celebrata con solennità la festa di S. Girolamo. Celebrò la Messa in canto il giovane Prevosto di Dongio Don Mario Galfetti, il quale al Vangelo tenne un lungo magnifico discorso panegirico del Santo, sempre ascoltatissimo dal principio alla fine, anche dagli stessi ragazzi grandi e piccoli.

8 Febbraio 1934


“ La sorpresa di mezzanotte “ è questo il titolo del dramma in tre atti che venne rappresentato la sera della festa di San Girolamo. Il salone era quasi completamente affollato.

11 Febbraio 1934


“ I due gobbi “ è il titolo della brillante commedia in quattro atti, che fu rappresentata la sera della domenica grassa, 11.2.1934.


Fungevano da gobbi i Fratelli Gallina prof. Camillo ed Ercole.

23 Febbraio 1934


Questa sera in direzione ci fu Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

12 Marzo 1934


Questa sera in direzione si tenne la discussione e la soluzione del caso di morale.

23 Marzo 1934


Questa sera in direzione si tenne Capitolo Collegiale, durante il quale il Rev. Padre Rettore lesse la lettera del Rev.mo P. Generale in occasione della chiusura dell’Anno Santo, distribuendone poi una copia a ciascun religioso.


Si terminò con l’accusa della colpa.

29 Marzo 1934


Oggi, Giovedì Santo, dopo tre giorni di Esercizi Spirituali, predicati dal M. R. P. Lodovico, Cappuccino della madonna del sasso, ci fu la comunione generale pasquale di tutti gli allievi interni ed esterni. Celebrò la S. Messa lo stesso P. Lodovico, che rivolse pure ai comunicandi un buon fervorino.

29 Marzo – 9 Aprile 1934


Le vacanze pasquali incominciate oggi termineranno la sera del 9 aprile p. v., martedì 10 riprenderà la scuola alle ore 9.

29 Aprile 1934


Oggi, domenica, alle ore 6 pom. in cappella vi fu la rinnovazione dei voti, previo discorso del P. Rettore.

27 Maggio 1934


Oggi, domenica, festa della SS. Trinità, ci fu la 1.a comunione di 12 bambini, fra i quali il pccolo Angelo, figlio del nostro Presidente  Dott. Peppo casella e la S. comunione generale mensile di tutti gli allievi interni ed esterni. Celebrò la S. Messa e tenne un elevato e bel discorso il M. R. P. Giuseppe Landini, Rettore del Collegio Gallio e Provinciale Romano.

30 Maggio 1934


Oggi il P. Rettore si è recato a Como a conferire col Rev.mo Padre Ceriani.

6 Giugno 1934


Oggi il P. rettore si è recato a Como per affari inerenti alla S. A. Francesco Soave.

11 Giugno 1934


oggi in direzione si tenne Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

12 Giugno 1934


Oggi sono incominciati gli esami finali in tutte le scuole medie del Collegio.

20 Giugno 1934


Oggi, mercoledì, presieduti dal Sig. Ispettore Lindoro Terribilini, si tennero gli esami nelle cinque classi elementari del nostro Collegio.

23 Giugno 1934


Oggi, sabato, si tenne la solenne chiusura dell’anno scolastico 1933-34.


Alla mattina, alle 7.30 S. Messa con comunione generale di tutti gli alummi interni ed esterni ( circa 170 ). Celebrò il P. Rettore, il quale pronunciò un opportuno fervorino. Poi consacrazione al Sacro Cuore, Te Deum, e benedizione eucaristica.


Alle 15.30 si svolse la solenne accademia di premiazione, presente un numerosissimo pubblico.

NB: vedere libro apposito delle accademie.

25 Giugno 1934


Oggi, il P. Rettore si è recato a Como a conferire col Rev.mo Padre Generale.

1-7 Luglio 1934


Dalla domenica 1° luglio alla mattina del 7, sabato, si tennero al Collegio Gallio in Como gli Esercizi Spirituali per i religiosi, predicati da un padre Gesuita di Torino. Dal nostro Collegio vi presero parte Padre Tavola e P. Gabrieli e Fr. Macchi.

9 Luglio 1934


Questa mattina, col treno delle 5.10 il P. rettore è partito per Rapallo conducendo una trentina di ragazzi che vi si recano per la cura marina. Una dozzina, però, di essi, si recano a Legino, Savona, alla nuova colonia del Sacerdote milanese e nostro aggregato Don Eldorado Volpi.

16 Luglio 1934


Questa mattina in direzione si tenne Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

16 Luglio 1934


Questa mattina, alle ore 11, il P. Gabrieli è partito per Estavayer Le Lac, Istituto Stavia, per impratichirsi sempre più nella lingua francese.

19 Luglio 1934


Oggi, il M. R. P. rettore è partito per Somasca, dove domani canterà la S. Messa solenne per la festa votiva di San Girolamo.

29 Luglio 1934


Oggi, si tenne in Collegio l’annuale Assemblea della S. A. Francesco Soave, presieduta dal Presidente Dott. P. Casella, presenti pure l’Avv. Mario Rusca da Lugano ed il Reg. Arnaldo Ostinelli da Como.

29 Luglio 1934


Oggi, domenica, dopo l’assemblea della S. Anonima, P. rettore è partito per Como per partecipare al Definitorio Generale che si tiene al Collegio Gallio, insieme con gli altri due Provinciali della Liguria e di Roma.

31 Luglio 1934


Oggi, martedì, alle ore 2 pom. la Superiora delle Suore, Suor Felicita è partita per Bergamo, chiamata dalla Rev.ma Madre Generale, che l’ha destinata altrove.

4 Agosto 1934


Oggi, sabato, dopo due anni di lontananza, è ritornata come Superiora delle nostre Suore, la rev.da Suor Agnese.

4 Agosto 1934


Questa sera, è ritornato da Como il M. R. P. Rettore.

8 Agosto 1934


Oggi, mercoledì, alle ore 15.30, sono ritornati i nostri bagnanti da Rapallo e da Legino, oltre una trentina, accompagnati dal M. R. P. Rettore.

14 Agosto 1934



Oggi, a mezzogiorno,è partito dalla stazione di Bellinzona il Card.- Schuster Arcivescovo di Milano, che si recava ad Einsiedeln, Legato Pontificio, per le feste millenarie di quella Basilica. Molta folla si trovava ad ossequiarlo alla stazione. Anche il nostro Collegio mandò una rappresentanza con bandiera.

14 Agosto 1934


Questa sera, alle ore 10, è ritornato il P. Gabrieli da Estavayer Le Lac.

23 Agosto 1934


Oggi, giovedì, è cominciato il tradizionale corso di riparazione, frequentato da una cinquantina di ragazzi.

27 Agosto 1934


Oggi, lunedì, si è incominciata la novena a San Girolamo per implorare la Sua speciale protezione e l’aiuto sul nostro Collegio in questi difficili tempi.

31 Agosto 1934


Questa sera, si è tenuto in direzione il Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

21 Settembre 1934


Questa sera, venerdì, ci fu in direzione la discussione e la soluzione del caso di morale.

8 Ottobre 1934


Questa mattina, lunedì, ebbe principio il nuovo anno scolastico, con funzione religiosa nella cappella del Collegio, cioè discorso del P. rettore e benedizione col SS. Sacramento. Gli allievi sono oltre 150 fra interni ed esterni.

19 Ottobre 1934


Questa sera, venerdì, è arrivato da Como con un biglietto del Rev.mo P. Generale il postulante laico Heer Francesco d’anni 20.

28 Ottobre 1934


Oggi, domenica, solennità di Cristo Re.. alle mattina, alle ore 8, ci fu Messa con comunione generale di tutti gli allievi interni ed esterni. Celebrò il M. R. P. Rettore, il quale pronunziò prima della comunione un opportuno fervorino.

13 Novembre 1934


Questa sera in direzione si tenne Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

21 Novembre 1934


Questa sera in direzione si tenne la discussione e la soluzione del caso di morale.

2 Dicembre 1934


Questa mattina, domenica 2.a di dicembre, vi fu nella nostra cappella la S. Messa con comunione generale di tutti gli allievi interni ed esterni, in anticipo alla festa della Immacolata. Celebrò con fervorino il M. R. P. Gabrieli.

8 Dicembre 1934


Oggi, sabato, solennità della Immacolata Concezione. Vi fu alle ore 9.30 la Messa solenne in terzo canata dal M. R. P. Rettore, il quale tenne pure al Vangelo il panegirico dell’Immacolata. Alla sera benedizione solenne in terzo e lacio della reliquia della Madonna. Alle ore 8.30 vi fu recita in teatro col dramma “ Berilollo “ e “ Fantin in fiore “.

13 Dicembre 1934


Questa sera, giovedì, vi fu in direzione Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

22 Dicembre 1934


Dal sabato sera, 22, al mercoledì sera del 2 gennaio 1935, le scuole in Collegio furono ciuse per le vacanze di Natale.

ANNO DOMINI 1935

21 Gennaio 1935


Questa sera, lunedì, fu da noi il Rev.mo Prof. Don Luigi Zuliani, il quale tenne nel salone agli interni, presenti anche parecchi esterni, una conferenza con proiezioni sul Messico Martire, che impressionò profondamente tutti. L’eloquente conferenziere terminò esortando gli allievi a fare la comunione per i poveri Messicani massacrati, perseguitati. Infatti, la matinaseguente 22 gennaio, lo stesso Don Zuliani celebrò la Messa della comunità e un gran numero di convittori, seguendo il suo consiglio, si accostarono alla S. comunione.

30 Gennaio 1935


Questa sera si tenne in direzione il Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

9 Febbraio 1935


Oggi, sabato, si celebrò solennemente la festa di San Girolamo , di cui si fece pure la novena. Alle 8 celebrò la messa della comunione il M. R. P. Rettore. Alle 10 cantò la Messa solenne il Rev.mo Prevosto di Biasca Don Plinio Vescovi, il quale al Vangelo tenne un lungo panegirico del Santo con opportune applicazioni e esortazioni adatte all’uditorio.


Alla sera dopo la solenne benedizione eucaristica, impartita dal M. R. P. Rettore e dopo il bacio della reliquia , alunni interni ed esterni, Superiori e Professori si adunarono nel salone teatro per godere di un  educativo spettacolo cinematografico.

1 Aprile 1935


Questa sera, in direzione si tenne Capitolo Collegiale con breve esortazione del P. Rettore e accusa della colpa.

15, 16, 17 Aprile 1935


In questi tre giorni della settimana Santa vi furono gli Esercizi Spirituali per tutti gli alunni, interni ed esterni, predicati egregiamente dal Parroco di Ponte Valentino Don Carlo Beretta, il quale partì la sera del mercoledì Santo.

18 Aprile 1935


Questa mattina, Giovedì Santo, alle ore 7.30, vi fu la Messa della comunione generale per l’adempimento del precetto pasquale, celebrata dal M. R. P. Rettore con fervorino.


Alle ore 9 ebbero principio le vacanze di Pasqua.

29 Aprile 1935


Questa mattina, alle ore 10 in cappella si fece la prescritta rinnovazione dei voti con discorso del P. Rettore.

19 Maggio 1935


Oggi, domenica, si celebrò la festa religiosa Pro Missioni. Alla mattina alle ore 7.30 tutti i Soci della Pro Missioni, ai quali si sono uniti anche diversi esterni si accostarono alla Santa Comunione, distribuita dal R. p. Rettore, il quale tenne pure un breve ed opportuno fervorino. Alle ore 9 cantò la Messa solenne il nuovo parroco di Sant’Antonino Don Santino Cassina che, al Vangelo, tenne un bel discorso ufficiale sulle Missioni.

31 Maggio 1935


Questa sera, venerdì, si tenne la chiusura della pia pratica del mese di maggio, con preghiera speciale alla Madonna, benedizione solenne e bacio della reliquia.

2 Giugno 1935


Domenica, nel nostro Collegio fu giorno di triplice solennità:

1. Prima comunione e comunione generale.

2. Benedizione della nuova bandiera.

3. Omaggio al Rev.mo Can. Agosti Confessore del Collegio per il suo 50.mo di Messa. E qui trascriviamo alla lettera la relazione che ne dà il Giornale del Popolo, in data 4 giugno 1935:

“ Bellinzona. Grande festa al Collegio Soave. Domenica scorsa fu giorno di grande solennità e animazione al Collegio Francesco Soave. Alle ore 7.30, mentre gli allievi interni ed esterni si trovavano già in cappella dell’istituto, preceduto da quattro paggetti in abiti ricchi e smaglianti, entrò il piccolo corteo dei bambini neocomunicandi, seguiti dal funzionante Rev.mo Monsignor Giuseppe Antognini, Prelato Domestico di Sua Santità, il quale dopo la cerimonia della rinnovazione delle promesse battesimali, diede subito principio alla celebrazione della S. Messa.


Giungo al momento di distribuire per la prima volta il Pane degli Angeli a quegli innocenti fanciulletti, Monsignor rivolse ad essi un brve, ma toccante fervorino, esortandoli caldamente a conservare sempre nel loro tenero cuore, la grazia di un cos’ grande Sacramento.


La grande tribuna della cappella era affollatissima di papà e mamme e di parenti che assistevano commossi alla prima comunione dei loro figliuol. Subito dopo la Messa, lo stesso Monsignore compiva un’altra straordinaria cerimonia, cioè la benedizione della nuova bandiera el Collegio, lavoro finissimo in seta bianca sui lati del quale una brava Suora di Santa Maria, aveva dipinto, con vera arte, lo stemma di San Girolamo Emiliani, Fondatore dei PP. Somaschi e lo stemma federale elvetico.


Fungevano da Padrino alla nuova bandiera il Dott. Peppo Casella e da Madrina la gent.ma Sig.na Antonietta Pagnamenta. Benedetto il nuovo vessillo, Mons. Antognini, con voce forte e robusta, pronunciò lungo e patriottico discorso. Ricordato il labaro di Costantino che portava la Croce col motto:” In hoc signo vinces “ ispirandosi ai due stemmi di San Giriamo e della Libera Elvezia, esortò i giovanetti studenti a coltivare i due puri e santi ideali della Religione e della Patria, dimostrando loro che essi saranno buoni ed esemplari cittadini solo quando saranno buoni ed esemplari cristiani, praticanti pubblicamente la loro fede senza rispetto umano.


Ed eccoci finalmente alla terza ed ultima manifestazione di questa giornata che rimarrà memoranda nei ricordi del Collegio Soave. Alle ore due pom. gli allievi si trovano allineati nell’atrio dell’istituto coi loro professori ed Assistenti. Pochi minuti dopo, accompagnato dal P. Direttore, che già gli aveva espressi gli auguri, a nome del corpo insegnante, compare il Venerando e sempre arzillo Can. Giuseppe Agosti Parroco di Carasso, da una trentina d’anni confessore del Collegio e che in questi giorni festeggiali 50.mo della sua Messa. Al suo apparire fu dagli affezionati allievi accolto e salutato con fragorosi ed entusiastici applausi. 


Il bravo convittore di V.a ginnasiale Pier Angelo Ponti gli lesse alcuni beli e indovinati versi di rallegramenti e di auguri, mentre il minuscolo e quasi impercettibile Adriano Banfi, il più piccolo e il più giovane dei ragazzi del Collegio, il beniamino di tutti, presentava un bel mazzo di fiori al buon Sacerdote, che ringraziava profondamente commosso per una così spontanea e gentile improvvisata.


Anche noi, dalle colonne di questo giornale, rinnoviamo i rallegramenti al Rev.mo Can. Agosti e gli auguriamo di arrivare al 60.mo della Messa e ancor più in là


Ad multos, ad plurimos annos!

12 Giugno 1935


Questa sera, mercoledì, invece della meditazione si tenne in direzione il Capitolo Collegiale con breve esortazione del Padre rettore e con l’accusa della colpa.

Soluzione dei casi


Si richiamano qui le tre soluzioni dei casi di morale, omessi in questo libro degli Atti.
1. Giovedì 31 gennaio 1935


2. Giovedì 4 aprile 1935


3. Venerdì 3 maggio 1935

A questi tre casi si deve aggiungere quello di questa sera, giovedì, 13 giugno 1935.

12 Giugno 1935


Questa mattina, mercoledì, sono incominciati gli esami in tutte le classi superiori tecniche e ginnasiali.

17 Giugno 1935


Questa sera, presieduti dal Sig. Ispettore L. Terribilini e dal Direttore delle Scuole cittadine Sig. Boggia, si sono svolti gli eami finali nelle nostre Scuole Elementari.

25 Giugno 1935


Oggi, martedì, ebbe luogo la solenne chiusura dell’anno scolastico 1934-35.


Vedi a proposito il registro delle accademie e delle premiazioni.

5 Luglio 1935


Oggi, venerdì, il nostro convittore Ponti Pierangelo di Rapallo ha terminati gli esami di licenza ginnasiale cantonale a Lugano conseguendo una bella promozione in tutte le materie.

8 Luglio 1935


Questa mattina, lunedì, col treno delle 5.10 sono partiti per i bagni di Rapallo una trentina di ragazzi ticinesi, dieci dei quali sono allievi del nostro Collegio. Li accompagnavano il P. Rettore Lorenzetti ed il prefetto Fulcheri Pierino.


Ritorneranno il 7 agosto.

2 Agosto 1935


Oggi, venerdì, si tenne in direzione Capitolo collegiale che terminò con l’accusa della colpa.

2 Agosto 1935


Oggi, venerdì, il P. Rettore e Provinciale, P. Lorenzetti, col treno di mezzogiorno è partito per Somasca per prendere parte ai funerali del Rev.mo P. Stoppiglia, Vicario Generale. Domani, sabato, nel pomeriggio partirà per Nervi, dove, domenica prossima comincia il Capitolo Generale.

4 Agosto 1935


Oggi, nel pomeriggio il P. Tavola è partito per Corbetta, Milano, per prender parte alle 2.a muta di esercizi Spirituali che si terranno in quella nostra casa, istituto S. Girolamo.

NB: Il M. R. P. Rettoe, P. Gabrieli, Fr. Macchi e il Post. Frat. Francesco Heer fecero gli esercizi Spir. al Collegio Gallio in Como dal 7 al 13 luglio.

7 Agosto 1935


Oggi, mercoledì alle ore 3 pom. sono ritornati da Rapallo i 32 ragazzi ticinesi, dove si erano recati per le cure del mare.

10 Agosto 1935


Oggi, sabato, nel pomeriggio è ritornato da Corbetta il P. Celeste Tavola.

13 Agosto 1935


Oggi, martedì, alle ore 3 pom. è ritornato dal Capitolo Generale tenutosi a Nervi il M. R. P. Rettore Lorenzetti il quale è stato confermato nella carica di preposito Provinciale.

21 Agosto 1935


Oggi, mercoledì, alle ore 9 si è incominciato in questo nostro Collegio il consueto corso estivo, mensile di ripetizione, frequentato da una sessantina di ragazzi delle elementari e delle tecnico-ginnasiali.

6 Settembre 1935


Venerdì, alle ore 14.1/2 vi fu in direzione il Capitolo Collegiale, durante il quale il P. Rettore lesse i Decreti dell’ultimo Capitolo Genle e la lettera accomagnatoria del Rev.mo P. Giovanni Ceriani, anch’egli riconfermato nella carica di Preposito Generale. 


Si terminò con l’accusa della colpa.

6 Ottobre 1935


Oggi, lunedì, alle ore 9 si è inaugurato con funzione religiosa in cappella il nuovo anno scolastico ’35-36. Il M. R. P. Rettore tenne un discorso ai 180 allievi interni ed esterni. Dopo il canto del Veni Creator impartì la benedizione solenne col SS. Sacramento.

29 Ottobre 1935


Questa sera, martedì, si tenne in direzione il Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

30 Ottobre 1935


Questa sera, mercoledì, in direzione si tenne la discussione e la soluzione del caso di morale.

9 Novembre 1935


Questa sera, sabato, è stato costituito il Comitato Pro Missioni per l’anno scolastico in corso. V. apposito verbale.

11 Dicembre 1935


Questa sera, in direzione si tenne Capitolo Collegiale. Dopo una breve esortazione del P. Rettore sull’obbligo che h l’educatore di essere sempre vigilante, si passò all’accusa della colpa.

ANNO DOMINI 1936

22 Gennaio 1936


Questa sera in direzione invece della meditazione si tenne la discussione e la soluzione di tre casi pratici di morale.

30 Gennaio 1936


Questa sera, giovedì, in direzione si tenne Capitolo Collegiale. Dopo una opportuna esortazione del Padre Rettore sul modo di comportarsi con i ragazzi e sulla utilità di prendere qualche volta anche parte, dignitosamente s’intende, ai loro divertimenti ed alle loro feste, si passò all’accusa della colpa, terminando con la prece di rito.

8 Febbraio 1936


Oggi, sabato, si è celebrato con la consuetà solennità la feta del nostro Santo Fondatore S. Girolamo. Celebrò la Messa della comunione generale il Rev.mo Can. Don Roberto Codelaghi e cantò la Messa solenne  con panegirico il nuovo Arciprete di Balerna Don Moranti. V. a proposito anche il periodico “ Il Santuario di San Gerolamo Emiliani “, num. di marzo, 1936.

31 Marzo 1936


Questa sera, martedì, invece della meditazione si tenne in direzione Capitolo Collegiale.Dopo una opportuna esortazione del P. rettore sulla necessità di studiare e di conoscere bene il carattere di ciascun ragazzo, si passò all’accusa della colpa e si terminò con le preci di rito.

1 Aprile 1936


Questa sera, si tenne in direzione la discussione e la soluzione del caso di morale.

Circolare sul cinema: 11 Novembre 1935


L’Arcivescovo di Milano Cardinal I. Schuster ha indirizzato ai RR. Parroci e Case Religiose della Diocesi una severa lettera, circa le pellicole che possono essere proibite nelle sale cattoliche.


Il nostro Rev.mo Preposito Generale p. Don Govanni Ceriani facendo sua la lettera del Cardinale di Milano, manda ai Superiori delle nostre case religiose le seguente lettera, che riproduciamo integralmente:


“ E poiché l’argomento è della massima importanza, ad evitare che anche nelle nostre sale cinematografiche, sia proiettata, dinanzi ai giovani affidati alle nostre cure, qualche pellicola che non sia del tutto onesta e possa dar motivo a severe recriminazioni, faccio mio l’ordine di Sua Eminenza e vieto assolutamente di riprodurre, nelle nostre sale, pellicole che non provengono dal competente Ufficio Diocesano di revisione.


Desidero che la seguente lettera sia inscritta nel libro degli Atti di codesta casa e che mi si dia con sollecitudine formale assicurazione che sarà osservato fedelmente quanto in essa è prescritto.


Desidero pure essere informato se tutti i religiosi di codesta famiglia hanno fatto il proprio testamento a norma della circolare inviatale fin dal 10 novembre u. s.


Dio benedica la P. V. molto rev.da e tutta la religiosa famiglia come io ne Lo pego di tutto cuore.


Aff.mo in Cristo


P. Giovanni Ceriani Preposito Generale

Como 17 dicembre 1935

NB: V. Rivista della Congregazione Somasca, fascicolo LXV, Gennaio-Marzo 1936, Vol. XII°, p. 60-61.

6-8 Aprile 1937


Seguendo la tradizione di questo nostro Collegio, nei primi tre giorni della Settimana santa, si tennero nella nostra cappella i Santi Esercizi Spirituali per ben disporre tutti i nostri allievi interno ed esterni all’adempimento del precetto pasquale. Furono predicati con generale soddisfazione dal rev.mo Parroco Prevosto di Intragna Don Domenico Fattorini.

9 Aprile 1936


Oggi, Giovedì Santo, alle 7.30 il M. R. P. Rettore celebrò la S. Messa della comunione generale con opportuno fervorino sull’obbligo gravissimo di adempiere sempre  per tutta la vita il precetto pasquale. 


Subito dopo la S. Messa ebbero principio i soliti dieci giorni di vacanze primaverili. La scuola sarà ripresa martedì 21 aprile alle ore 9.

29 Aprile 1936


Oggi, si tenne nella nostra cappella la solenne cerimonia della rinnovazione dei voti con opportuna esortazione del P. Rettore.

10 Maggio 1936


Oggi, domenica, si è celebrata con solennità la festa annuale Pro Missioni. Alle ore 7.30 tutti i soci ascritti si accostarono alla Santa Comunione che fu loro distribuita dal M. R. P. Rettore. Alle ore 9 cantò la Messa solenne il giovane parroco di Gorduno Don Pio Jolli, il quale al Vangelo tenne il discorsodi circostanza prendendo come argomento il passo evangelico:” Et alias ove habeo quae non sunt ex hoc ovili, et illas oportet me adducere “.

Alla sera si tenne in salone un trattenimento a totale benefcio delle Missioni. Fu rappresentato il dramma “ Egoismi “ di Carlo Repossi. V. anche appositi verbali del’Archivio Pro Missioni.

10 Giugno 1936


Oggi, mercoledì, vigilia del Corpus Domini, il nostro Collegio ha avuto l’onore della 1.a solenne visita del nuovo Vescovo S. Ecc. Mons. Angelo Jelmini, Amministratore Apostolico del Cant. Ticino.


Giunse alle 7.15 in automobile accompagnato dal suo segretario Don Bvittorio Isotta. Nel corridoio d’ingresso er atteso dai 180 allievicoi Superiori e professori. Il convittore Antonio Buaggini lesse a S. Ecc. un devoto indirizzo di omaggio e di ossequio.


Scesi tutti in cappella, Mons. vesovo diede principio alla celebrazione della Messa, durante la quale distribuì la 1.a comunione a 7 bambini e poi comunicò pure tutti gli allievi e Professori.


Dopo la Messa pronunciò un paterno discorso. Alle ore 10 il vescovo fu di nuovo in cappellaper amministrare la S. Cresima a 42 ragazzi.


Alle 11 S. Ecc. ritornò a Lugano. 

V. anche il Popolo e Libertà di venerdì, 12 giugno 1936.

15 Giugno 1936


Oggi, lunedì, invece della meditazione si tenne il Capitolo Collegiale mensile durante il quale il P. Rettore lesse la lettera del Cardinal Pacelli sull’Azione Cattolica.


Si terminò con l’accusa della colpa e con le preci di rito.

13-24 Giugno 1936


Dal 13 al 24 Giugno si svolsero nel nostro Collegio gli esami finali con risultati sufficienti. I tre convittori di 3.a tecnica, Jelmini Antonio di Lavorgo, Martignoni Arturo di Magadino, Menafoglio Giuseppe di Bellinzona hanno superati gli esami d’ammissione alla vicina scuola cantonale di commercio.


I convittori Antonio Buaggini di Giubiasco della calsse V.a ginnasio e l’esterno Lorenzo Martignoni della V.a classe tecnica hanno conseguito una bella licenza cantonale a Lugano.

25 Giugno 1936


Per la funzione di chiusura in cappella e per la solenne accademia di premiazione nel salone teatro V. apposito registro accademie, a pag. 119.

13 Luglio 1936


Questa mattina, lunedì, col treno delle 6.05, accompagnati dal P. rettore e dal Prefetto Pieri Fulcheri sono partiti per le cure dei bagni di mare a Rapallo una quarantina di ragazzi ticinesi, in buona parte nostri allievi. Saranno di ritorno il 12 agosto.

12 Agosto 1936


Oggi, nel pomeriggio sono ritornati da Rapallo i 37 ragazzi e giovanetti ticinesi che vi si erano recati per la cura dei bagni di mare. Furono per un mese interi ospiti del nostro Collegio San Francesco. Ritornano soddisfattissimi del trattamento.

31 Agosto 1936


Oggi in direzione si tenne Capitolo Collegiale con opportuna esortazione del M. R. P. Rettore sulla necessità di studiare il carattere del ragazzo. Si terminò con l’accusa della colpa.

1 Settembre 1936


Oggi, martedì, si tenne in direzione la discussione e la soluzione del caso di morarle.

29 Settembre 1936


Per tre giorni, dal 29 a 1 ottobre fuqui nostro ospite graditissimo il nostro egregio Confratello P. Don Giovanni Zonta, professore al Collegio Gallio, Como.

5 Ottobre 1936


Alle ore 9 ebbe inizio il nuovo anno scolastico 1936-37. Tutti gli allievi interni ed esterni ( 175 ) discesero in cappella dove il M. R. P. Rettore tenne il discorso di circostanza. Terminato il discorso, si cantò il Veni Creator, e poi lo stesso p. Rettore impartì la solenne benedizione col SS. sacramento.


Subito dopo incominciò la scuola regolare.

14 Dicembre 1936


Questa sera, si tenne in direzione Capitolo Collegiale, durante il quale il M. R. P. Rettore lesse la lettera del Rev.mo Padre Generale, circa l’imminente IV Centenario della morte di Sn Girolamo. Si terminò con l’accusa della colpa.

ANNO DOMINI 1937

3 Febbraio 1937


Questa mattina, alla presenza del nostro Fratello Antonio Macchi, espressamente incaricato dal M. R. P. Rettore, sono state esumate le ossa del nostro defunto Confratello P. Don Carlo Bourdarot, morto la notte del 10 Febbraio 1911. L’esmazione venne fatta per disposizione del municipio, in relazione al nuovo asestamentodel Cimitero della città. Dopo 26 anni le ossa del povero P. Bourdarot erano ancora ben conservate. Esse furono subito riposte in un’altra solida acassetta e di nuovo provvisoriamente sotterrate nella tomba dell’altro morto il nostro Fratello laico Pietro Crespi, morto quasi improvvisamente la notte del 21 dicembre 1913.


Più tardi le ossa del P. Bourdarot e Fr. Crespi avranno definitivo sepoltura al Famedium che si sta erigendo nel cimitero di Bellinzona

3 Febbraio 1937


Questa sera si tenne in direzione il Capitolo Collegiale con brevi parole del P. Rettore sull’utilità del saper avvicinare il ragazzo, col prendere convenientemente parte ai suoi divertimenti, in modo da installare in lui la necessaria e moderata e rispettosa confidenza verso i suoi Superiori. 

Si terminò con l’accusa della colpa

5 Febbraio 1937


Questa sera si tenne in direzione la discussione e la soluzione del caso di morale.

21 Febbraio 1937


Oggi, 2.a domenica di quaresima, ci fu la comunione generale di tutti gli alunni interni ed esterni. Nrel mese di gennaio la si tenne la domenica 17. Tutte e due le volte celebrò la S. Messa con fervorino il M. R. P. Rettore.


Questa sera nel nostro salone teatro l’ex allievo D.r Tranquillo Snozzi tenne una lunga conferenza sul tema “ Lourdes e la medicina “ con parecchie proiezioni, alcune delle quali anche a colori. Era presente un numeroso pubblico, che si dimostrò molto soddisfatto con un caloroso battimano alla fine della interessantissima conferenza.

2 Marzo 1937


Questa mattina, il P. Tavola per incarico del P. Rettore si è recato a Lugano per rivolgere al Vescovo l’invito di presenziare alla festa Centenaria del nostro S. Girolamo, fissata per la domenica 25 Aprile.


Sua Ecc. Mons. Jelmini ha accettato gentilmente l’invito di venire a celebrare la Messa della comunione generale, di fare l’assistenza pontificale alla Messa solenne e di tenere Egli stesso il panegirico del Santo infra Missam.

7 Marzo 1937


Oggi, domenica, in direzione si tenne Capitolo Collegiale per stabilire tutti i particolari della Festa Centenaria del nostro Santo Padre Gerolamo Emiliani, fissata per il 25 del pros. Aprile.

22, 23, 24 Marzo 1937


In questi primi tre giorni della Settimana Santa si tennero qui in Collegio gli esercizi Spirituali ai nostri ragazzi in preparazione all’adempimento del precetto pasquale. Li predicò il M. R. P. Giovanni Mazzoleni di Bergamo con piena soddisfazione di tutti.

25 Marzo 1937


Oggi, Giovedì Santo, alle ore 7.30 si chiusero i S. esercizi Spirituali con Messa della Comunione Generale pasquale, celebrata dal Predicatore Mazzoleni, il quale tenne un appropriato fervorino.

29 Marzo 1937


Oggi, lunedì, si tenne qui in Collegio l’annuale assemblea degli Uomini Cattolici con numerosissimi intervenuti.


Alle 2 pom .venne da Lugano anche S. E. Mons. Vescovo Jelmini.

16 Aprile 1937


Oggi si è incominciata la solenne novena di S. Girolamo in preparazione alla grande festa del IV° Centenario.

22, 23, 24 Aprile 1937


Oggi, 22, terz’ultimo giorno della novena di S. Girolamo, è cominciato il triduo di predicazione, tenuto dal nostro Padre Giuseppe Brusa Direttore Spirituale del Collegio Gallio di Como.

25 Aprile 1937


NB: Vedi relazione in Rivista della Congregazione Somasca, fascicolo LI, volume XIII, Maggio-Giugno 1937, pag. 164, sotto il titolo: Collegio Francesco Soave, Bellinzona, ( Svizzera ).

29 Aprile 1937


Oggi, festa di San Pietro Martire, si tenne in cappella la funzione della rinnovazione dei voti, con discorso del P. Rettore.

3 Giugno 1937


Quest’oggi, invece della meditazione, si tenne in direzione il Capitolo Collegiale con breve discorso del P. Rettore e con l’accusa della colpa.

12 Giugno 1937


Oggi, sabato, sono incominciati gli eami finli di quest’anno scolastico.

24 Giugno 1937


Oggi, si chiuse solennemente l’anno scolastico. Alla mattina, Messa della comunione generale, celebrata dal P. Rettore con fervorino. Canto del Te Deum,consacrazione al Sacro Cuore e benedizione col SS. Sacramento.


Al pomeriggio, alle 3.30, solenne accademia di premiazione nel salone teatro davanti a numerosissimo pubblico. V. relazione nello speciale apposito registro accademie.

4-11 Luglio 1937


Oggi, domenica, mel pomeriggio sono partiti per gli esercizi Spirituali a Como P. rettore, P. Gabrieli e Fr. Macchi.

Licenza cantonale a Lugano


In questi giorni i nostri due allievi Ferretti Luigi di Caslano ( interno ) e Rossi Raimondo di Bellinzona ( esterno ) hanno conseguito a Lugano la licenza ginnasiale cantonale. Il loro compagno di classe Galli Agostino di Appiano Gentile ( como ) ha superato bene gli esami d’ammissione al regio Liceo Classico del Collegio Rotondi in Gorla Minore ( Varese ).

12 Luglio 1937


Oggi, lunedì, sono partiti per Rapallo, accompagnati dal P. Rettore, trentadue ragazzi che si recano alla cura dei bagni. Ritorneranno l’11 agosto p. v.

24 Luglio 1937


Questa sera, è giunto da Como il nostro sacerdote novello P. Don Giorgio Mombelli ticinese di Stabio. Si fermerà qui tre settimane e ripartirà per Como lunedì 16 del prossimo agosto.

27 Luglio 1937


Oggi, mercoledì, è giunto da Casale per una settimana di riposo il nostro P. Giovanni Pigato. Ripartirà mercoledì prossimo 4 agosto.

16 Agosto 1937


Questa notte, alle ore 11, è giunto da Treviso il nostro Rev.mo P. Giovanni Muzzitelli ex Preposito Generale per un po’ di vacanza. Si fermerà una quindicina di giorni.

30 Agosto 1937


Questa mattina, lunedì, è ripartito per Treviso il Rev.mo p. Muzzitelli ex Preposito Generale., che era venuto qui con noi per trascorrere quindici giorni.

1 Settembre 1937


Questa sera, mercoledì, si è tenuto il Capitolo Collegiale con breve esortazione del P. Rettore e con l’accusa della colpa.

3-5 Settembre 1937


Oggi, venerdì, 3, è giunto da Treviso il nostro Confratello Don Luigi Nava rettore dell’orfanotrofio San Girolamo Em. Di quella città. Si tratterrà con noi un paio di giorni.

NB: Il P. Nava è partito questa mattina, domenica, 5 settembre, per recarsi alla Madonna del Sasso a Locarno e poi in Italia.

7 Ottobre 1937


Questa mattina, giovedì, alle ore 9 ha avuto principio l’anno scolastico 1937-38. nella cappella affollata di allievi interni ed esterni, il P. Rettore tenne un lungo ed opportuno discorso di circostanza, poi cantato il Veni Creator, impartì la benedizione col SS. sacramento.

3 Novembre 1937


Oggi, mercoledì, il P. Rettore P. Lorenzetti, si è recato a Como a conferire col Rev.mo Preposito Generale ed ha fatto ritorno in serata.

5 Novembre 1937


Questa sera, venerdì, si tenne in direzione la discussione e soluzione del caso di morale.

8 Novembre 1937


Oggi, lunedì, ottenuto dopo tante insistenze, il consenso da Bergamo, arrivava da Bergamo S.r Rosa Zambetti in sostituzione di S.r Assuntina ammalata.

13 Novembre 1937


Oggi, sabato, è giunto da Casale Monferrato, il nostro Confratello Don Giovanni Pigato, destinato dai Superiori a questo Collegio.

23 Novembre 1937


Oggi, martedì, nel pomeriggio è giunto da Como il nostro P. Pietro Brenna, destinato dai Superiori a questo Collego con la carica di Ministro.

10 Dicembre 1937


Questa sera, venerdì, si tenne in direzione il Capitolo Collegiale. Dopo breve esortazione del P. rettore si passò all’accusa della colpa.

Stato di famiglia

1. P. Don Pietro Lorenzetti Rettore e Preposito Provinciale della Provincia Lombardo-Veneto

2. P. Don Celeste Tavola

3. P. Don Giorgio Gabrieli

4. P. Don Giovanni Pigato

5. P. Don Pietro Brenna

6. Fr. Antonio Macchi professo solenne

30 Dicembre 1937


Questa sera, giovedì, invece della meditazione, si tenne in direzione la discussione e la soluzione del caso di morale.

ANNO DOMINI 1938

5 Gennaio 1938


Oggi, mercoledì, il P. Rettore si è recato a Como dal Rev.mo P. Generale ed è ritornato subito in serata.

29 Gennaio 1938


Questa sera, sabato, in direzione ci fu Capitolo Collegiale con accusa della colpa, previa una breve esortazione del P. rettore sulla vita di San Girolamo in preparazione alla novena e festa del Santo.

6 Febbraio 1938


Oggi, domenica, vi fu la comunione generale mensile di tutti gli allievi interni ed esterni. Celebra il m. R. p. Giovanni Pigato, il quale rivolge ai comunicandi un appropriato fervorino, raccomandando di ricordare nella comunione il compianto Canonico Don Giuseppe Agosti d’anni 78, morto il 3 corr. febbraio, dopo essere stato per trentatre anni confessore ordinario di questo Collegio.

7 Febbraio 1938


Oggi, lunedì, a carasso, bellinzona, Superiori, Professori, Maestri e tutti gli allievi interni ed esterni, in corpore, con vessillo abbrunato, prendono parte ai solenni funerali del compianto Canonico Don Giuseppe Agosti, parroco, morto il 3 corr. mese, dopo essere stato per trentatre anni Confessore ordinario di questo Collegio.

Parteciparono pure tutti i RR. Canonici di Bellinzona con a capo l’Arciprete Don Giacomo Giorni, una cinquantina di Sacerdoti e una grande folla di popolo.

Celebrò la Messa solenne da requiem il M. R. Don Adolfo Zandotti, parroco di Monte carsso, tenne l’elogio funebreil M. R. Don Enrico Pisoni, parroco di Vira Gambarogno, compagno di scuola del defunto Canonico. 

Al cimitero, affollatissimo, lesse un commovente discorso, anche a nome del Collegio Soave, l’ex allievo D.r Tranquillo Snozzi.

8 Febbraio 1938

Quest’oggi, martedì, si è celebrata con la consueta solennità la fsta del nostro Santo Padre Girolamo. Cantò la S. Messa in terzo con un lungo e bel panegirico l’Arciprete di Riva San Vitale, Don Eugenio Bernasconi, Canonico Onorario del Duomo di Lugano. 

Alla nostra grande festa, oggi si nota da tutti mestamente la mancanza del povero Canonico Agosti.


9 Febbraio 1938


Oggi, il P. Rettore si è recato a Como per prendere parte al funerale del nostro Venerando P. Meucci, morto il 7 corr.

24, 27 Febbraio 1938


In questi giorni, giovedì grasso, 24, e domenica 27, si sono tenuti nel nostro salone teatro delle recite, presente numeroso pubblico. La domenica grassa si rappresentò “ Case sul’abisso “ di carlo Repossi, il quale pure prese parte personalmente alla recita, sostenendo la parte del protagonista. Il salone era affollatissimo.

7 Marzo 1938


Oggi, lunedì, ricorrendo l trigesimo dei funerali del compianto Canonico Agosti, alle ore 9, fu celebrata una Messa di suffragio nella cappella del Collegio, presenti tutti i Superiori e gli allievi interni ed esterni. Il celebrante P. Rettore, al vangelo, disse brevi parole rievocando l’opera di bene compiuta in 33 anni dal Can.co Agosti in questo Collegio. Dopo la Messa, fu impartita la benedizione col SS. Sacramento.

11-13 Aprile 1938


nei primi tre giorni della Settimana Santa, secondo la tradizione, si sono tenuti i S. Spirituali Esercizi ai nostri ragazzi interni ed esterni in preprazione alla S. Comunione pasquale. Li ha predicati il M. R. P. Lorenzo, Guardiano del Convento di Lugano.

14 Aprile 1938


Questa mattina, alle ore 7.30 vi fu la comunione generale in adempimento del precetto pasquale. Celebrò il P. Lorenzo il quale tenne l’ultimo discorso agli allievi che affollavano la cappella.



Subito dopo sono cominciate le vacanze pasquali, che dureranno fino lunedì 24 corr. aprile. La scuola regolare sarà ripresa martedì 26 s. m. alle ore nove.

19 Aprile 1938


Oggi, martedì, nel pomeriggio è ripartito per l’Italia il nostro P. Giovanni Pigato, il quale quest’anno predicò con gran successo il quaresimale in Collegiata di questa città.

20 Aprile 1938


Oggi, mercoledì, il P. Rettore si è recato a Como per conferire col Rev.mo P. Generale. E’ ritornato alle ore 8.30 di sera.

26 Aprile 1938


Oggi, mercoledì, dopo dodici giorni di vacanze pasquali, si ricominciata la scuola regolare.

27 Aprile 1938


Ieri sera, il nostro Don Martino Pfister, da oltre quarant’anni insegnante di tedesco nel nostro Collegio, è stato colpito quasi improvvisamente. Ieri mattina ha fatto tranquillamente cuola in Collegio, poi nello stesso giorno fu colpito da un grave malore che lo ha costretto a letto, per cui dovette sospendere la scuola, nella quale lo supplisce il Parroco di Gudo Don Guglielmo Kraembuhl.

27 Aprile 1938


Questa sera, mercoledì, alle ore 5 in direzione si tenne la discussione e la soluzione del caso di morale.

29 Aprile 1938


Questa sera, alle ore 6 in cappella, ricorrendo la festa di San Pietro Martire, natalizio della nostra Congregazione, si tenne l rinnovazione dei voti, previa un’esortazione del P. Rettore.

15 Maggio 1938


Domenica, si celebrò la festa annuale Pro Missioni. Alle ore 7.30 tutti i Soci, aderendo all’invito, loro rivolto dal presidente Carlo Delcò, si accostarono alla S. Comunione. Alle ore 9 Messa cantata col turibolo e breve discorso sulle Missioni. Alla sera, recita teatrale pro Missioni, presente numeroso pubblico.

26 Maggio 1938


Oggi, festa dell’Ascensione, si tenne in direzione il Capitolo Collegiale per l’elezione del rappresentante di questa casa per l’elezione del Socio. A voto unanime fu eletto i M. R. P. Rettore, Pietro Lorenzetti.

13 Giugno 1938


Oggi, lunedì, alle ore 8.30 sono cominciati gli esami finali in tutte le classi tecnico-ginnsiali.

14 Giugno 1938


Questa mattina, si sono svolti gli esami delle scuole elementari, presieduti dall’ispettore del V° Circondario, Sig. Prof. Lindoro Terribilini.

25 Giugno 1938


Oggi, sabato, si è chiuso solennemente l’anno scolastico 1937-38. Ala mattino alle ore 7.30 Santa Messa con comunione di tutti gli allievi interni ed esterni, ai quali il P. Rettore celebrante rivolse opportune parole di saluto. Di augurio e di esortazione. In ultimo consacrazione del Collegio al sacro Cuore, Te Deum di ringraziamento, benedizione col SS. Sacramento.


Nel pomeriggio, alle ore 3.30 nel nostro salone si svolse la solenne accademia di chiusura dell’anno scolastico 1937-38, con la premiazione dei bravi allievi. Venne rappresentata l’operetta Il re dei Pagliacci “. 

V. anche registro per le accademie.

25 Giugno 1938


Oggi, sabato, a mezzogiorno è arrivato il P. Giuseppe brusa Direttore spirituale del Collegio Gallio di Como, perché questa sera deve cominciare un triduo di preparazione in Collegiata in preparazione della visita pastorale che avrò principio martedì sera, 28 corr. mese coll’arrivo del vescovo Mons. Angelo Jelmini.

28 Giugno 1938


Questa sera, martedì, alle ore 8 in piazza Collegiata affollata di molto popolo, è giunto in automobile da Lugano in visita pastorale alla Parrocchia S. Ecc. Mons. Angelo Jelmini Vescovo titolare di Terme Amministratore Apostolico del Canton Ticino; tutti i nistri Padri presero parte in cotta al ricevimento in Piazza, alla funzione in Collegiata ed alla processione al cimitero.

30 Giugno 1938


Questa mattina col treno delle 6.02, il P. Rettore è partito per Genova, colà chiamato dal Rev.mo P. Generale per affari della Congregazione.

30 Giugno 1938


Questa mattina,alle ore 8.30 è venuto Mons. Vscovo a far visita al Collegio. Era accompagnato dall’Arciprete Giacomo Giorni e dal Con visitatore Don Michele Tomamochel. Ossequiato dai Padri, Mons. vescovo discese in guardaroba dove disse brevi parole e benedisse le RR. Suore, poi passò in cappella, dove visitò il Santo Tabernacolo ed i tre altari. Si fermò poi in refettorio dei Superiori per il vermouth d’onore. Alle ore 9 fece ritorno in sala parrocchiale.

5 Luglio 1938


Oggi, terminati gli esami, i nostri due allievi esterni Curti Giuseppe di Mario e Rossi Alberto di Attilio, ambedue bellinzonesi, hanno conseguito brillantemente la licenza ginnasiale cantonale a Lugano.

11 Luglio 1938


Questa mattina, lunedì, col treno delle 6.02, sono partiti per i bagni di Rapallo 36 ragazzi di Bellinzona e di diverse parti del Cantone, accompagnati dal Padre Rettore e dal Sig. Pierino Fulcheri.

19 Luglio 1938


Oggi, nel pomeriggio il P. Rettore è partito per Somasca, dove domani canterò la Messa solenne per la seconda festa di San Girolamo.

23 Luglio 1938


Oggi, sabato, nel pomeriggio il P. Rettore è partito per Como perché domani nella nostra casa del SS. Crocifisso vi saranno le ordinazioni di quattro nostri Padri Novelli.

27 Luglio 1938


Oggi, in direzione si tenne Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

1 Agosto 1938


Oggi, lunedì, il P. Rettore è partito per Treviso, dove si ferma per qualche giorno.

10 Agosto 1938


Oggi, nel pomeriggio, sono ritornati da Rapallo i ragazzi dei bagni ancora accompagnati dal P. rettore e dal Sig. Pierino Fulcheri.

19 Agosto 1938


Questa mattina, ci fu la discussione e la soluzione del caso, anzi di alcuni casi, di morale.

2 Settembre 1938


Questa sera, in direzione ci fu Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

16 Settembre 1938


Oggi il P. Lorenzetti si è recato a Como a conferire col P. Rev.mo Don Giovanni Ceriani Preposito Generale.

20 Settembre 1938


Questa sera in direzione vi fu discussione e la soluzione di quattro casi di morale.

6 Ottobre 1938


Oggi, giovedì, si è aperto il nuovo anno scolastico 1938-39 con la consueta funzione religiosa nella cappella del Collegio. Alle ore 9 tuttli gli allievi interni ed esterni discesero in cappella coi Superiori e Prefetti. Il P. Rettore Lorenzetti tenne il discorso di circostanza, poi cantato il Veni Creator, impartì la benedizione solenne eucaristica. 


Subito dopo ebbe principio la scuola regolare.

25 Novembre 1938


Questa sera si tenne in direzione Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

23 Dicembre 1938


Questa sera in direzione si tenne Capitolo Collegiale durante il quale il P. rettore lesse la circolare natalizia del rev.mo Padre Generale.

ANNO DOMINI 1939

30 Gennaio 1939


Questa in direzione si tenne la mensile discussione e soluzione del caso.

10 Marzo 1939


Questa sera in direzione si tenne il Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

13 Marzo 1939


Questa sera in direzione si tenne la discussione e la soluzione del caso di morale.

24 Marzo 1939


Oggi, venerdì, il nostro Collegio è stato funestato da un grave lutto. Alle 12.20 il nostro caro Maestro di IV.a e V.a elementare sac. Don Bartolomeo Fulcheri, dopo sei giorni e mezzo di malattia, una violenta polmonite con complicazioni, è morto dopo aver ricevuti con grande pietà e confortato da una speciale benedizione da S. Ecc. Mons. Angelo Jelmini Vescovo di Lugano. 


Il compianto Don Fulcheri fu insegnante in questo Collegio per 34 anni.


La notizia della sua morte sparsasi subitamente in città e dintorni ha prodotta una profonda impressione generale di sincero cordoglio e rimpianto, specialmente fra i numerosissimi amici, conoscenti ed ex allievi.


I gionali Popolo e Libertà ( partito conservatore ), Giornale del Popolo ( cattolico ) e Il Dovere ( liberale-radicale  ), Squilla Italica ( per gli Italiani all’Estero ) ed altri gionali secondari del Cantone, pubblicarono lunghi e commoventi necrologie.

25 Marzo 1939


il compianto Don Fulcherim vestito degli abiti sacerdotali in cotta e stola, è stato visitato da un lungo ininterrotto pellegrinaggio di pie persone fra le quali moltissimi ex allievi che vollero rendere l’ultimo tributo di omaggio e saluto al loro bene amato Maestro.

26 Marzo 1939


Oggi, domenica, fu tutta dedicata, possiamo dire, al bassa funebre, dopo la quale, il P. rettore P. Lorenzetti impartì l’assoluzione al tumulo. La cappella era gremitissima di allievi e di tanti ex allievi e conoscenti, molti dei quali non trovarono posto. Al Vangeloil Rev.mo Don Giovanni Gatti, Canonico Onorario del Duomo di Como, e dal 1923 Professore in questo Collegio, lesse un breve, ma commovente elogio funebre.


Nel pomeriggio, alle ore 15 ebbe luogo il trasporto del povero morto dal Collegio al Piazzale della Chiesa delle Grazie.


Intervenn oltre gli allievi del Collegio con bandiera e molti EE. Sacerdoti, un numerosissimo pubblico, il quale volle rendere l’ultimo tributo di omaggio al caro Don Fulcheri. Basti dire che mentre il morto si trovava già davanti alla Chiesa delle Grazie , la coda del corteo era ancora al Dragonato.


Nel Piazzale delle Grazie il prof. Gallina lesse un lungo e commoventissimo discorso di addio a nome del Collegio, professori e Maestri. A nome degli ex allievi parlò brevemente l’Impresario Emilio Brenni.


Poi la cara salma, accompagnata dal nipote Pierino Fulcheri, da Emilio brenne da altri amici del Defunto proseguì per il paese natio, Montaldo di Mondovì (Piemonte).


Il ricordo di Don Fulcheri rimarrà sempre caro nel cuore di coloro che lo conobbero e lo avvicinarono.

3-6 Aprile 1939


Nei primi tre giorni della settimana Santa, si tennero come di consueto gli Esercizi Spirituali in preparazione alla comunione generale del Giovedì Santo, predicati dal Cappuccino P. Giacinto da Lugaggia del Convento di Lugano. La S. Mrssa della comunione generale , il Giovedì Santo, con fervorino di chiusura, la celebrò lo stesso padre cappuccino.

6-17 Aprile 1939


La scuola regolare si riprenderà martedì 18 aprile 1939.

20 Aprile 1939


Oggi, giovedì, il P. rettore si è recato a Como a conferire col Rev.mo Padre Generale, facendo ritorno in giornata.

24 Aprile 1939


Oggi, lunedì, alle ore 9 tutti gli alunni interni ed esterni coi loro insegnanti discesero nella cappella per assistere alla S. Messa celebrata dal p. rettore in suffragio del compianto Don Fulcheri di cui ricorre il trigesimo della morte. Dopo la Messa il nipote Pierino distribuì l’immagine ricordo a tutti gli allievi.

29 Aprile 1930


Questa sera, in cappella ,alle 17.1/4, si tenne la cerimonia della rinnovazione dei voti, previa istruzione del P. rettore, rievocante il natalizio della Congregazione del 29 aprile 1569.

1 Giugno 1939


Oggi, giovedì, vi fu la comunione generale di tutti gli alunni interni ed esterni e la 1.a comunione di alcuni bambini. Celebrò la S. Mess il Rev.mo Arciprete di Riva San Vitale, Don Eugenio Bernasconi, Canonico Onorario del Duomo di Lugano, il quale tenne pure un discorsetto di circostanza. Al pomeriggio di questo tesso giorno, gli alunni interni, accompagnatida P. rettore, P. Ministro e Prefetti, si recarono fino ad Olivine per una più lunga passeggiata in autobus.


A Dongio il nostro gentil.mo ex allievo Francesco Antognini Direttore della fabbrica regalò a tutti una tavoletta di cioccolatta.

5-23 Giugno 1939


Dal lunedì 5 giugno al 23 dello stesso mese il nostro salone e due stanze del rustico furono sempre occupate dai soldati.

23 Giugno 1939


Oggi, alle ore 12.45 il nostro Collegio al completo assistette alla solenne e lunga sfilata militare sul Viale Stazione.

25 Giugno 1939


Ieri, sabato, sono terminati in questo Collegio gli esami finali, e oggi 25 giugno si è chiuso solennemente l’anno scolastico 1938-39. Alla mattina, nella cappella alle ore 7.30 vi fu la Messadella comunione generale celebrata dal M. R. P. Rettore, il quale rivolse agli alunni parole di addio e di esortazione.


Nel pomeriggio alle ore 15.30 vi fu l’accademia di premiazione alla quale nonostante il tempo pessimo, era presente un affollatissimo pubblico.

V. Libro apposito delle relazioni della accademie.

4 Luglio 1939


Oggi, martedì, dopo quindici giori di esami, hanno conseguito a Lugano la licenza ginnasiale cantonale i nostri due allievi di V.a Riccardi Giancarlo convittore e Solari Geo esterno.

2-8-Luglio 1939


Oggi, sabato, sono tornati da Como, Collegio Gallio, P. Rettore, P. Tavola, P. Gabrieli e Fr. Macchi, dove si sono recati per prender parte agli esercizi Spirituali, predicati da un P. Lazzarista.

Il P. Brenna, domani, 9 luglio, partirà per Corbetta, dove parteciperà agli Esercizi Spirituali che incominceranno domani sera.

10 Luglio 1939


Questa mattina, lunedì, il P. Rettore e Pierino Fulcherisono partiti per Nervi, accompagnando una ventina di ragazzi di Bellinzona e dintorni che colà si recano per lacura dei bagni di mare. Saranno ospiti del nostro Collegio Emiliani e ritorneranno giovedì, 3 agosto, nel pomeriggio.

25 Luglio 1939


Oggi, martedì, all’ore 8.30 in direzione vi fu Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

27 Luglio 1939


Oggi, giovedì, alle ore 8.30 in direzione si tenne la discussione e la soluzione di tre casi di morale.

24 Agosto 1939


Oggi, giovedì, alle ore 9 è cominciatop il corso estivo mensile di ripetizioni, frequentato già da una cinquantina di allievi, una decina dei quali proveniente dalle scuole pubbliche tecniche e ginnasiali e scuole maggiori della città e dintorni.


Questa sera il papa Pio XII ha rivolto alla radio il suo accorato appello per la pace.

2-12 Settembre 1939


In seguito alla mobilitazione generale per lo scoppio della guerra Germania-Polonia, Russia, Francia, Inghilterra, anche il nostro Collegio ha ospitato circa 150 soldati ticinesi epoi svizzero-tedeschi, dal sabato 2 a martedì 12 settemre 1939.


Occuparono il salone teatro, il refettorio e anche un dormitorio e qualche corridoio. 


A onore del vero, dobbiamo subito dire che i soldati svizzeri, sì ticinesi che svizzeri, tennero sempre e dovunque un contegno correttissimo.

15 Settembre 1939


Ieri notte, è morto improvvisamente, davanti alla sua casa, in Via Nocca il M. R. don Francesco Alberti, Direttore del Popolo e Libertà, che fu per diversi anni ospite e professore in questo Collegio ed anche a noi sempre affezionato.

17 Settembre 1939


Oggi, domenica, è giunto dal Collegio Trevisio di Casale Monferrato, il nostro P. Giorgio Mombelli, svizzero-ticinese, qui chiamato dal P. Rettore Lorenzetti per adempiere l’ufficio di Ministro in sostituzione del P. Brenna.

18 Settembre 1939


Oggi, lunedì, è partito per il nostro Collegio Trevisio di Casale Monerrato il P. Pietro Brenna, colà destinato dal Rev.mo Padre Generale per fungere da Vice Ministro in sostituzione del Padre Mombelli, venuto a Bellinzona.

2 Ottobre 1939


Oggi, lunedì, alla sera invece della meditazione si è tenuto in direzione il Capitolo Collegiale, chiuso con l’accusa della colpa.

5 Ottobre 1939


Oggi, giovedì, alle ore 9 ebbe principio il nuovo anno scolastico 1939-40. Prima di entrare nelle rispettive aule scolastiche, Superiori e alunni discesero in cappella, dove, dopo un breve discorso il M. R. P. Rettore intonò il Veni Creator ed impartì la benedizione col SS. sacramento.

29 Ottobre 1939


Oggi, domenica, festa di Cristo Re, vi fu la prima comunione generale di quest’anno scolastico. Celebrò la S. Messa con fervorino il M. R. P. Rettore Pietro Lorenzetti.

NB: Finora gli allievi interni ed esterni sono 163.

17 Novembre 1939


Oggi, giovedì, alle ore 4.30 in direzione vi fu Capitolo Collegiale per la lettura della lettera del Rv.mo Preposito Generale Don Giovanni Ceriani con gli auguri natalizi e l’annuncio della nomina del P. Rettore P. Lorenzetti ad Assistente Generale col titolo di Reverendissimo.

23 Dicembre 1939


Oggi, alle ore 11.30 sono incominciate le vacanze natalizie che dureranno fino a tutto il martedì 2 gennaio 1940.

ANNO DOMINI 1940

6 Gennaio 1940


Oggi, solennità dell’Epifania, alle ore 11, nella cappella del Collegio, il P. Rettore Lorenzetti per delegazione del Rev.mo Arciprete di Bellinzona Giacomo Giorni, con permesso della Veneranda Curia Vescovile di Lugano con risposta del Rev.mo Vicario Generale Mons. Davide Sesti, in data 28 dicembre 1939, ha conferito il Sacramento del Battesimo al nostro ex allievo esterno diciassettenne, Sergio Poletti di Remo e di Maria Ferrari, nato a Bellinzona, ( Vallone ), il 2 settembre 1922.

Padrino: Sig. Giovannini Rinaldo di Paolo da Bellinzona

Madrina: Sig.ra Carugo Giuseppina di Achille da Bellinzona, Via Nocca.


Alla cerimonia del battesimo assistevano anche il P. Giorgio Mombelli e il Fr. Antonio Macchi.


Il giovanetto Poletti era stato preparato al S. Battesimo con istruzione catechistica per una decina di giorni dal M. P. Padre Tavola Celeste.

26 Gennaio 1940


Questa sera, venerdì, in direzione si tenne il consueto mensile Capitolo Collegiale, terminato con l’accusa della colpa.

8 Febbraio 1940


Martedì, 30 gennaio scorso, incominciò la solenne novena in preparazione alla festa di S. Girolamo che si festeggiò oggi, giovedì, 8 febbraio 1940. Alle ore 9.1/4 celebrò la Santa Messa solenne in terza il Rev.mo Prevosto di Dongio, Don Marcellino Scaroni, il quale al Vangelo rivolse agli allievi interni ed esterni la sua parola paterna, colta ed apostolica.


Scegliendo, molto felicemente, esempi dalla vita del Santo, dimostrò che San Girolamo fu un precursore dell’azione cattolica, perché la sua vita, dopo la sua conversione, fu una continua preghiera, azione e sacrificio che è appunto il triplice programma dell’Azione Cattolica dei nostri tempi. La predica piacque molto a tutti.


Quest’anno a pranzo, oltre ai soliti invitati, Avv. Francesco Antognini. P. Marcolini Sacramentino, confessore, Dott. Felice Pagnamenta, Dott. Casella, Can. Pfister, parroco di Ravecchia Don Salvatore De Carli, confessorestraordinario, è stato pure invitato, e lo saràa nhe in seguito, il M. R. P. Bernardo Superiore dei PP. Cappuccini del nuovo Convento del sacro Cuore alla Gerretta.

11 Febbraio 1940


Quest’anno, siccome, considerata la tristezza dei tempi, non si fece teatro in Collegio, in compenso vi furono tre giorni consecutivi di vacanza: domenica, lunedì, martedì grasso, 4, 5 e 6 corr. febbraio, perciò la comunione generale che doveva aver luogo a S. Girolamo, giovedì scorso, è stata rimandata a oggi, domenica, 11 febbraio, Festa della Madonna di Lourdes.


Alle ore 8 celebrò la S. Messa il P. Rettore il quale tenne pure un appropriato fervorino.

26 Febbraio 1940


Oggi, lunedì, invece della meditazione si tenne in direzione la soluzione di tre casi di morale.

24-16 Marzo 1940


In questi giorni, giovedì, venerdì e sabato, si tennero i S. esercizi Spirituali per tutti gli allievi interni ed esterni in preparazione alla comunione pasquale. Furono predicati con grande soddisfazione dal rev. Don Rinaldo Fontana, parroco di Melide.

17 Marzo 1940


Oggi, domenica della Palme, alle ore 8 vi fu la S. Messa con la comunione generale fi tutti gli allievi internio ed esterni per l’adempimento del precetto pasquale. Celebrò la S. Messa il M. R. P. Rettore il quale tenne pure il fervorino.

21 Marzo 1940

Oggi, Giovedì Santo, alle ore 7.30 vi fu la Messa del Giovedì Santo, celebrata dal P. Rettore, col trasporto del SS. Sacramento al Santo Sepolcro, preparato come sempre all’altare della Madonna. 


Subito dopo la S. Messa sono cominciate le vacanze pasquali.


La scuola ricomincerà martedì 2 aprile alle ore 9.

27 Marzo 1940


Il P. rettore Don Pietro Lorenzetti è partito mercoled’ per l’Italia, recandosi a Nervi per affari, dietro incarico del Rev.mo Padre Generale. E’ ritornato domenica notte 31 marzo alle ore 2 ant.

25 Aprile 1940


Giovedì, il M. R. P. Tavola, incaricato dal P. Rettore si è recato a Lugano a invitare il Vescovo Mons. A. Jelmini per la prima comunione e Cresima, il giorno 30 maggio.

29 Aprile 1940


Questa sera, lunedì, giorno di S. Pietro Martire e Natalizio della nostra Congregazione, si tenne in cappella la rinnovazione dei voti, preceduta da un’opportuna esortazione del P. Rettore.

2 Maggio 1940


Oggi, giovedì, solennità dell’Ascensione, ci fu la comunione generale mensile. Celebrò la S. Messa con fervorino il P. rettore.

10 Maggio 1940


Oggi, venerdì, essendo stato ordinato dal generale E. Guisan la 2.a mobilitazione generale, sono giunti in Collegio alle ore 22, circa 150 soldati ticinesi, dal Mendrisiotto e dal Malcantone, i quali occuparono il salone teatro. Il loro contegno è sempre buono e corretto sotto ogni rapporto.

19 Maggio 1940


Oggi, domenica, ci fu la festa delle Missioni con comunione degli ascritti. Messa cantata e discorso.

30 Maggio 1940


Oggi, giovedì, abbiamo avuto la visita graditissima di Sua Ecc. Mons. Angelo Jelmini vescovo di lugano. Accompagnato dal suo Segretario Mons. Michele Toamichel,  Eua ecc. giunse in automobile, alle ore 7.30, accolto alla porta del Collegio dai Superiori, Professori ed allievi interni ed esterni.


Fu accompagnato in camera mentre i ragazzi scendevano e si disponevano in cappella. Poco dopo il Vescovo, preceduto da sette bambini neocomunicandi e da sei convittori in costume da paggetti, faceva l’ingresso in cappella mentre la schola cantorum del Collegio intonava l’Ecce sacerdos, preparata dal P. Ministro G. Mombelli.


Il vescovo celebrò la S. Messa assistito dal segretario Don Tomamichel e dal P. Rettore. Durante la Messa comunicò sette bambini e tutti gli allievi interni ed esterni.


Dopo la Messa dalla balaustra S. Ecc. teneva un breve discorso all’attento uditorio.


Alle pre 10 Mons. Vescovo scese di nuovo in cappella per la Santa Cresima a 29 ragazzi, terminata la quale, impartì la benedizione col SS. Sacramento.


S. ecc. si fermò pure a pranzo. Nell’intervallo fra la Cresima ed il mezzogiorno, il Vescovo si recò a visitare i convittori nelle singole camerate, intrattenendosi affabilmente a parlare coi ragazzi.


Ripartì in automible alle ore 3 pom. sempre accompagnato dal segretario Don Tomamichel.

10-21 Giugno 1940


Dal 10 al 21 giugno, anno corr. 1940, si svolsero in questo Collegio gli esami finali. I risultati furono, in generale, soddisfacenti. Pochi furono gli allievi rimandati a ottobre.

22 Giugno 1940


Oggi, sabato, si chiuse l’anno scolastico con la Messa della comunione generale, celebrata dal Padre rettore, il quale tenne pure un opportuno fervorinorivolgendo a tutti gli alunni interni ed esterni, che affollavano la cappella , parole di saluto e di esortazione per le vacanze.


Data la tristezza dei tempi, non si tenne nel pomeriggio la solita accademia musico-letteraria con la premiazione degli alunni.

Promossi a Lugano


In questo mese di giugno si sono presentati a Lugano al Ginnasio Cantonale i tre allievi di V.a ginnasiale: Bernasconi Mario, Gianetta Alberto, Grossi Plinio.


Tutti e tre furono promossi in tutte le materie e conseguirono la licenza cantonale.

9 Luglio 1940


Questa mattina ci fu Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

10-13 Luglio 1940


Quest’anno non siamo andati a Como a fare gli Esercizi Spirituali per causa della guerra. Abbiamo supplito con un ritiro di alcuni giorni, cioè dal pomeriggio di mercoledì 10 luglio fino a mezzogiorno di sabato 13. Si fecero quattro meditazioni al giorno, lette da due Padri.

22 Agosto 1940


Giovedì, è incominciato in questo Collegio il corso di ripetizione per tutte le classi elementari e tecnico-ginnasiali. Lo frequentano una quarantina di allievi circa. Il corso terminerà sabato 21 settembre.

30 Agosto 1940


Oggi, venerdì, si tenne in direzione il capitolo Collegiale. Il P. rettore comunica il resoconto finanziario dell’anno scolastico 1939-40 che risultò poco confortante. Si terminò con l’accusa della colpa. Il P. Rettore stabilì che il 2 settembre, lunedì prossimo, si incomincerà la novena a San Girolamo per implorare la sua santa protezione sul prossimo anno scolastico 1940-41.

3 Ottobre 1940


Oggi, giovedì, si diede principio al nuovo anno scolastico 1940-41, con la tradizionale funzione religiosa propiziatrice nella cappella del Collegio; cioè: discorso del P. Rettore, canto del Veni Creator, benedizione eucaristica. La cappella affollata da circa 180allievi tra interni ed esterni.

25 Novembre 1940


Oggi, lunedì, si tenne in direzione il Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa, previa opportuna esortazione del P. Rettore.

8 Dicembre 1940


Oggi, domenica, previa solenne novena, si celebrò la festa dell’Immacolata Concezione. Alle ore 8 vi fu la S. Messa della comunione generale di tutti gli allievi interni ed esterni. Alle ore 10 il P. Rettore cantò la Messa solenne in terzo e al Vangelo fece la predica sull’Immacolata.


Alla sera benedizione eucaristica solenne e bacio della reliquia della Madonna.

12 Dicembre 1940


Oggi, giovedì, si tenne in direzione la discussione e la soluzione del caso di morale.

23 Dicembre 1940


Oggi, lunedì, alle ore 11.30 sono cominciate le vacanze natalizie, che quest’anno, in via eccezionale, causa la difficoltà del riscaldamento, dureranno fino al giorno dell’Epifania, 6 gennaio 1941. La scuola ricomincerà martedì, 7 gennaio, alle ore nove.

27 Dicembre 1940


oggi, venerdì, è venuto da Corbetta, Milano, il nostro Novello Sacerdote P. Giuseppe Galfetti, ticinese di Morbio Inferiore, dove appunto si è fermato alcuni giorni presso i parenti prima di venir qui a Bellinzona.

ANNO DOMINI 1941

23 Gennaio 1941


Oggi, ricorre il primo anniversario della morte del compianto Cons. Fed.le Giuseppe Motta. In tutta la Svizzera si tennero commemorazioni con discorsi e Messe funebri nelle cattedrali, Parrocchiee altre chiesa cattoliche. Anche qui in Collegio si tenne la commemorazionedel Grande Magistrato Svizzero. Alle ore 9 tutti gli allievi si radunarono nella cappella per assistere alla S. messa,celebrata dal M. R. P. Galfetti. Al Vangelo il Padre rettore Don Pietro Lorenzetti lesse un lungo e bel discorso commemorativo, di cui il Popolo e Libertà del 24 gennaio 1941 diede un largo sunto assieme alla relazione della cerimonia comm.va svoltasi nel Collegio Soave.

3 Febbraio 1941

Partenza di P. Galfetti. Oggi, mercoledì, terminate finalmente le lunghe pratiche col Governo Italiano, ha potuto far ritono allo Studentato di Corbetta, dopo essersi fermato con noi quasi un mese e mezzo durante il quale si rimise molto bene in salute.

8 Febbraio 1941


Oggi, preceduto dalla novena, si è celebrato solennemente la festa di San Girolamo Emiliani. Alle ore 8, S. Messa con comunione generale. Alle 10, S. Messa solenne, celebrata dal rev.mo Mons. Emilio Poretti Arciprete del Duomo di Lugano, che al Vangelo tenne un magnifico panegirico del Santo. 


Il giornale quotidiano di Bellinzona, Popolo e Libertà, di lunedì, 10 febbraio 1941, lo riportò quasi per intero.

19 febbraio 1941


Oggi ,mercoledì, si tenne in direzione il Capitolo Collegiale, durante il quale il P. Rettore diede relazione delle spese straordinarie che si sono codute fare e precisamente :

1°. Il frigorifero;

2°. La cucina economica piccola;

3°. La nuova macchina per il riscaldamento centrale;


Dopo la lettura di un bel capitolo del Salesiano Don Maccononi, “ I fanciulli ingrati “, si terminò, come al solito, con l’accusa della colpa.

25 Marzo 1941


Oggi, mercoledì, si tenne in direzione la discussione e la soluzione del caso di morale.

31 Marzo 1941


Oggi, lunedì, si tenne in direzione il Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

7, 8, 9 Aprile 1941


Nei primi tre giorni della Settimana Santa, si tennero i santi Esercizi Spirituali con tre prediche al giorno, alle, 9, alle 11 ed alle 3 pom. in preparazione all’adempimento del precetto pasquale. Le prediche, le tenne il P. Raffaele Cappuccinodel nuovo Convento del S. Cuore in Bellinzona, dobbiamo però dire subito che le prediche del troppo giovane Padre non ci soddisfecero affatto.

10 Aprile 1941


Questa mattina, Giovedì Santo, si tenne nel Collegio la S. Messa con la comunione pasquale di tutti gli allievi interni ed esterni. Celebrò il P. rettore, il quale prima della comunione tenne un fervorino raccomandando agli alunni l’obbligo grave di osservare sempre il precetto pasquale che quando saranno usciti di Collegio  e per tutta la vita.


Dopo la Messa e il trasporto al sepolcro, incominciarono le vacanze pasquali che termineranno la sera di lunedì, 21 aprile. La suola regolare incomincerà martedì 22 aprile alle ore 9.

29 Aprile 1941


Oggi, festa di San Pietro Martire, alle ore 6 pom. si tenne in cappella previo un discorso del P. rettore, la rinnovazione dei voti, come prescrivono le nostre S. Costituzioni.

18 Maggio 1941


Oggi, domenica, come a decisione del Comitato P. M. del corr. anno, Vedi Verbale della Società Pro Missioni, si tenne in Collegio la festa Pro Missioni.


Alla mattina, alle ore 7.30 la quasi totalità degli ascritti alla Società fecero la S. Comunione, distribuita dal P. Rettore, che rivolse prima un fervorino ai comunicandi. Alle ore 9 vi fu la Messa cantata col cuoco ed il discorso sulle Missioni.

25 Maggio 1941


Oggi, domenica, ultima del mese mariano vi fu la comunione generale mensile di tutti gli allievi interni ed esterni. Celebrò ancora la S. Messa con fervorino il Padre Rettore.

25 Maggio 1941


Oggi, domenica, alle ore 9 ant. nella cappella del Collegio il Rettore P. Lorenzetti, previa autorizzazione conferitagli dal Rev.mo Sig. Arciprete di Bellinzona, Don Giacomo Giorni, conferì il Santo Battesimo al bambino Treichler Hansuedi da Zurigo, ma domiciliato a Bellinzona in Via Nocca. Presentemente il bambino è figlio adottivo del Sig. Emilio Treichler, cattolico, viaggiatore della Ditta Zenner. Padrino del battesimo fu il Sig. Antonio Papiri, anch’egli domiciliato a Bellinzona.

4 Giugno 1941


Oggi, martedì, alle ore 15.30, nel cortile del Collegio, molto ben ombreggiato, si svolse una ben riuscita cerimonia patriottica per la ricorrenza del 650.mo della Fondazione Svizzera
Questa festa fu ideata, preparata e organizzata dalla camerata Mezzani e specialmente dai due convittori Alfonso Bonzanigo di 3.a tecmica e De Carli Tarcisio di 4.a tecnica, i quali sostennero la parte principale.


Relazione del giornale, 5.6.1941. Oggi, il quotidiano cattolico conservatore di Bellinzona, Popolo e Libertà, porta una lunga e dettagliata relazione della cerimonia patriottica che si svolse in Collegio, alla presenza di tutti i Superiori, Professori e Maestri ed allievi delle elementari, tecniche e ginnasiali.

5-18 Giugno 1941


Oggi, giovedì, sono incominciati in questo Collegio gli esami finali di quest’anno scolastico ormai compiuto, 1940-41. Termineranno mercoledì, 18 corr. giugno.

19 Giugno 1941


Oggi, giovedì, si è chiuso in questo Collegio l’anno scolastico 1940-41.


Questa mattina alle otto vi fu la S. Messa della comunione generale, celebrata dal P. rettore il quale rivolse a tutti gli alunni interni ed esterni che gremivano la cappella opportune parole di saluto, di esortazione, dando preziosi avvertimenti per le vacanze.


Dopo la S. Messa vi fu la consacrazione del Collegio al Sacro Cuore  di Gesù, il canto del Te Deum, e poi la solenne benedizione eucaristica.


Alle ore 9 tutti gli alunni ricevettero la pagella scolastica e ritornarono alle loro famiglie per le vacanze autunnali.

Caso di contagio in Collegio

La sera 4 gennaio 1941 ritornavo da Como, dopo una visita a Treviso. Il Sig. D.r Peppo Casella mi attendeva per comunicarmi che da tre medici erano stati scoperti quattro casi di infezione tubercolare recenti fra gli alunni che frequentavano le scuole dell’istituto Fr. Soave. 

Soggiungeva che necessitava una visita generale per scoprire la causa di infezione. Superiori, Professori e Personale del Collegio furono sottoposti alla visita dei raggi: tutti risultarono sani. 


Si scoperse la causa del contagio in un allievo della classe 5.a tecnica, interno da tre mesi:” Tubercolosi terzia ulcerata “.


Detto ragazzo in tre mesi di degenza in Collegio non fece mai un giorno di letto; né accusò alcun malessere. Unico figlio, neppure i genitori ed il medico di famiglia avevano il minimo sospetto che il figlio covasse tale malattia.

Dalla visita eseguita in due riprese si ebbero i seguenti risultati:

Classe 1.a tec.
su 38 allievi
34 contagiati

Classe 2.a
su 35 “

13 “

Classe 3.a
su 32 “

22 “

Classe 4.a
su 19 “

19 “

Classe 5.a
su 9   “

9   “



su 133 “
97 contagiati

Di questi 97 risultarono ammalati 15 fra i quali si ebbero 4 pleoriti e gli altri ricoverati al sanatorio.


Al momento in cui si scrive solo tre sono ancora all’ospedale.


In tutto furono 20 che dovettero sospendere la scuola.


Il giorno 13 agosto il giovane Brunetti Giacomo, causa del contagio, decedeva vittima del suo male, in Locarno alla Clinica di Sant’Agnese.


Le dicerie per la città e fuori furono le più strampalate, fantastiche, grossolane ed allarmistiche. Da notarsi però che le famiglie degli alunni sia interni che esterni dimostrarono in generale molta comprensione verso il Collegio per un caso così luttuoso e conservarono la loro fiducia.

24 Giugno 1941


Oggi, martedì, presenti il P. Giorgio Mombelli e Fratel Antonio Macchi a ciò espressamente incaricati dal P. rettore Don Pietro Lorenzetti, furono esumate le ossa dei nostri due compianti Confratelli

P. Don Carlo Pourdarot

ed il Fratello Laico Pietro Crespi

dal Cimitero di Bellinzona.


Le ossa riunite poi in una unica cassetta nuova, furono provvisoriamente deposte nella vici ena Chiesa delle Grazie.

NB: Le ossa del Padre Bourdarot erano state già esumate dal luogo della sua prima sepoltura, il 3 febbraio 1937, alla presenza del Fratel Macchi, a ciò espressamente delegato dal Padre rettore Don Pietro Lorenzetti.

25 Giugno 1941


Oggi, mercoledì, si tenne in direzione il Capitolo Collegiale, come la consuetudine e si terminò con l’accusa della colpa.

Esercizi Spirituali 1941


Dal pomeriggio del 30 giugno alla sera di oggi, giovedì 3 luglio 1941, si tenne in questa casa religiosa in triduo di ritiro spirituale con quattro meditazioni al giorno, lette dai Padri: P. Rettore, P. Gabrieli e P. Mombelli.

5 Luglio 1941


Questa mattina, sabato, il P. Giorgio Mombelli, Ministro in queso Collegio, assieme all’ex convittore Tonino Adorni da Giubiasco, è partito per Buochs per recarsi all’istituto Merkur diretto dai RR. Padri Maristi dove per oltre un mese attenderà allo studio della lingua tedesca.

5 Luglio 1941


Oggi, sabato, il nostro allievo esterno di quinta ginnasiale, Sommaruga Gianni di Filippo, da Lugano e domiciliato in Bellinzona, superati tutti gli esami, ha conseguito la licenza ginnasiale presso il Liceo Cantonale di Lugano.

6-16 Agosto 1941


Da mercoledì 6 a sabato 16 agosto è stato ospite gradito in questo Collegio Soave per esercitarsi nella conversazione in italiano lo studente teologo all’Università Cattolica di Friborgo, Svizzera, Fr. Sisto Debreczeni religioso cistercense dell’Abbazia di Zirc, Diocesi di Vesprend in Ungheria.

21 Agosto 20 Settembre 1941


Dal 21 agosto al 20 settembre si tenne in questo Collegio il consueto corso di ripetizione per tutte le classi elementari, tecniche e ginnasiali. La frequenza fu discreta, circa una quarantina di allievi. Agli utimi due giorni si fecero gli esami di riparazione per gli allievi rimandati in qualche materia, agli esami finali dell’anno scol. testè decorso.
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15-16 Settembre 1941


In visita a questa casa nei suddetti giorni debbo dirmi contento di aver constato l’osservanza del prescritto Capitolo Collegiale mensile con l’accusa della colpa e della soluzione del caso .


Molto di più gode l’animo mio nel vedere i Religiosi uniti al loro Superiore, perché tale concordia fa avverare quello che si legge nel Salmo “ quam jucundum … abitare fratres in unum “. Il demonio che conosce quanto è soave la vita religiosa, solamente allora quando vi regni la concordia, s’aggira sempre per sollevare intorno e dentro di noi ostacoli a tale concordia e vi riesce sempre allorquando non ci trova vigilanti sul nostro amore proprio.


Infatti N. S. ci dice “ Chi vuol seguirmi, rinneghi se stesso, prenda la sua Croce e mi segua. “. Il rinnegamento di noi stessi e il combattimento del nostro amor proprio, del nostro orgoglio; la croce sono i nostri difetti e la lotta che vigilanti dobbiamo sostenere contro.


Pertanto, vi prego, cari fratelli, amatevi l’un l’altro e perseverate nello stare uniti al Vostro Superiore e Superiori tutti e avrete grande gaudio e grande pace, gaudio e pace che vi auguro con tutto l’animo mio.


P. Ceriani Don Giovanni


Prep. Generale

15-16 Settembre 1941


Lunedì mattina alle ore 9.1/2 arrivava in questa casa il rev.mo P. Generale Don Giovanni Ceriani. Il P. Tavola era andato a riceverlo alla stazione. Egli si fermò tra noi quasi due giorni per compiervi la visita canonica.


Nella mattina di martedì 16, fece una visita accompagnato dal P. Ministro al Santuario della Madonna del Sasso ed al suo altare celebrò la Santa Messa, adempiendo ad un suo antico voto: a mezzogiorno era di ritorno.


Nel pomeriggio, prima di partire,radunò tutta la religiosa famiglia e dopo essersi congratulato coi Religiosi per l’osservanza del prscritto Capitolo collegiale con l’accusa della colpa e della soluzione del caso di morale, raccomandò a tutti la concordia e l’amore vicendevole ed in modo speciale l’unione al Padre rettore, per essergli di aiuto e di conforto.


Subito dopo salutò tutti e benedisse e commosso e soddisfatto ripartiva per Como, alle 16.48, accompagnato alla stazione da P. Tavola e P. Mombelli.

19 Settembre 1941


Dal 22 agosto al 19 settembre fu ospite in questo Collegio il Sacerdote Prof. D. Roggero Novijean del Collegio di S. Michele di Zugo per perfezionarsi nella conversazione in lingua italiana.

20 Settembre 1941


Oggi, sabato, si chiude il corso di ripetizione ed esami di riparazione.

29 Settembre 1941

Stato di questa casa. Famiglia religiosa.

1. P. D. Pietro Lorenzetti Rettore e 

Preposito Provinciale della Provincia Lombardo-Veneta

2. P. D. Celeste Tavola

3. P. D. Giorgio Gabrieli

4. P. D. Giorgio Mombelli

5. Fr. Antonio macchi professo solenne

Suore:
1. Suor Agnese, Superiora


2. Suor benigna

3. Suor Aureliana

4. Suor Giuliva

5. Suor Rosa Agnese

6. Suor Robertina

Ferretti Cecilia addetta

Professori:
1. D. Gatti



2. Prof. Gallina

3. Prof. Tamò

4. Prof. Weber

5. M.o De Vecchi

Assistenti:
1. M.o Rovelli



2. Sig. Epis

3. Gusberti

Camerieri:
1. Albizzati



2. Pagani

3.Avanzi Migliorati

29 Settembre 1941


Oggi, lunedì, si riapre l’Istituto per il nuovo anno scolastico 1941-42.


Gli alunni interni sono diminuiti perché pochi sono i nuovi, ma dei nostri vecchi è consolante rivederli in buon numero, come pure gli esterni, che quasi tutti ritornarono al loro Collegio, tanto più, se si tiene conto che in Città hanno aperto la Nuova Scuola Italiana.


Alle ore 9 tutti gli alunni predisposti per classe si recano accompagnati dal proprio Insegnante nella cappella del Collegio ove il Rev.mo P. Rettore li accoglieva paternamente con commosse parole di saluto e di incoraggiamento per bene cominciare il nuovo anno.


Dopo il canto del Veni Creator, il Padre rettore stesso impartì la benedizione col SS. sacramento e così, sotto i divini auspici, inaugurare il novello anno.


Verso le dieci la funzione religiosa era terminata e gli allievi si recarono in ordine alle proprie aule accompagnati dagli Insegnanti ed ebbero principio le lezioni regolari.

Mese di Ottobre 1941


Per ossequiare le disposizioni del S. Padre e del Nostro Ven. vescovo alla sera in questo mese di ottobre, dopo le orazioni quotidiane si legge la preghiera a S. Giuseppe con un Pater, Ave, Gloria, si canta il Tantum ergo coll’Oremus e si dà la benedizione colla Pisside.

24 Ottobre 1941


Questa sera, alle ore 5.1/2 in direzione si radunarono i religiosi per il Capitolo Collegiale. Il P. Rettore lesse un capitolo di un libretto per inculcare lo zelo nei religiosi che per ufficio stanno in mezzo alla gioventù ed anche alla fanciullezza onde prevenire il male, che essi facilmente commettono specialmente quando non sono ben vigilati ed indirizzati a fuggire le occasioni ed a temere il Signore.


Si fece l’accusa della colpa e si terminò con le preci di rito.

25 Ottobre 1941


Questa mattina, dalle 9 alle 12 tutti gli allievi interni ed esterni, a poco per volta furono accompagnati in cappella dal P. Ministro per purificare la loro coscienza col Sacramento della confessione e tutti tennero un serio contegno, sicchè si può sperare abbiano fatto le cose bene.

26 Ottobre 1941


Oggi, festa di Cristo re, alle ore 8 vi fu in cappella la S. Messa con comunione generale di tutti gli allievi interni ed esterni, già confessati il giorno prima.


Prima della S. Comunione, il celebrante, P. rettore, tenne un fervorino parlando della festa del giorno ed invitando tutti ad appressarsi con fiducia ed amore al Rex omnium cordium e pregarlo perché intervenga colla sua divina potenza a illuminare e pacificare questo mondo sconvolto.


Tutti i ragazzi tennero un edificante contegno, compresi gli esterni.


Alla sera, alle ore 20.30, ha luogo nel nostro salone una rappresentazione drammatica, tenuta dal Circolo Juventus, che celebra il suo quarantesimo di fondazione.

27 Ottobre 1941


Oggi, lunedì, il P. Rettore Lorenzetti si è recato a Como per conferire col P. rev.mo e per i suoi impegni come P. Provinciale.

28 Ottobre 1941


Nella notte dal 28 al 29 furono nel nostro Salone una quarantina di soldati motorizzati che al mattino per tempo partirono.

29 Ottobre 1941


Questa sera alle 20.50 il P. rettore tornava felicemente in Collegio.

1-3 Novembre 1941


In occasione del giorno dei Santi e dei defunti, questa Direzione ha concesso vacanza di 3 giorni a tutti gli allievi che col consenso dei loro parenti si recarono in famiglia dal doposcuola di venerdì 31 ottobre a tutto il lunedì 3 novembre. Così potranno prender  parte nella propria parrocchia alle funzioni di suffragio per i poveri Morti coi loro famigliari.

6 Novembre 1941


Lutto in Collegio. Questa mattina alle ore 9.1/2 il P. rettore è partito per Banco, causa improvvisa morte di suo fratello Luigi e ritornò alla sera alle 19.30. Il mattino dopo ritonò in famiglia e rimase fino alla sera del sabato, 8 novembre.

8 Novembre 1941


Oggi, alle ore 5.45, due Suore, Fr. Macchi e dieci ragazzi colla bandiera del Collegio si recarono a Banco per assistere ai funerali del fu Luigi Lorenzetti, fratello maggiore del nostro P. Rettore.


Nella mattinata si svolsero imponenti i religiosissimi funerali coll’intervento di tutto il paese e di moltissimi Sacerdoti.


Nel pomeriggio si fece ritorno in Collegio.

12 Novembre 1941


Questa mattina, alle ore 9.30, Fratel Macchi si reca all’ospedale per una visita d’urgenza ad una mano, rimatagli, durante la notte, come paralizzata. Il d.r Guido Antognini, primario dell’ospedale, gli praticò subito l’auto trasfusione del sangue e lo obbligò a rimanere in osservazione.


Dopo diligenti cure per ben 14 giorni di degenza, riacquistò l’uso della mano. Dagli esami mocroscopici esperiti  nell’ospedale ed a Zurigo, risultò affetto da leggero diabete e null’altro.Fece ritorno in Collegio il 25 dello stesso mese.

21 Novembre 1941


Questa sera il P. Rettore radunò i Padri in direzione per la discussione e la soluzione del caso di morale.

7 Dicembre 1941


Oggi, domenica, alle ore 8, la S. Messa con la comunione generale di tutti gli allievi interni ed esterni. Celebrò la S. Messa il P. Mombelli ed alla comunione tenne un appropriato fervorino.

8 Dicembre 1941


Colla consueta pompa e solennità, preceduta da solenne novena, si celebra oggi in Collegiola festa della vergine Immacolata. Alle ore 9, S. Messa solenne in terza, cantata dal rev.mo P. Rettore, il quale tenne pure un lungo e devoto discorso per eccitare l’amore degli alunni e di tutti i presenti ad una sincera devozione e figliale confidenza verso la gran Madre di Dio.


Alla sera benedizione eucaristica in terza, bacio della reliquia della Madonna e distribuzione di un’immagine ricordo.

14 Dicembre 1941


Quest’oggi un P. benedettino da Einsiedeln tene in due riprese nel nostro Salone due conferenze missionarie con visione di un film commentario sulla Viva Svizzera; una alle 5 per i ragazzi ed una alle 20 pr la popolazione che intervenne abbastanza in buon numero.

15-23 Dicembre 1941


Questa sera ha principio la novena del S. Natale che terminerà la mattina del 23 c. m.

23 Dicembre 1941


Oggi, alle ore 13 incominciano le vacanze natalizie ed i convittori si recano lietamente in seno alle loro famiglie per godersi le vacanze.

La scuola regolare riprenderà il giorno 12 gennaio alle ore 9.

30 Dicembre 1941


Questa sera, martedì, il Rev.mo P. Rettore radunò in direzione la religiosa famiglia per il Capitolo Collegiale. Dopo le preghiere di rito, lesse una lunga lettera di augurio e di esortazioni del Rev.mo P. Generale, mandata per l’occasione delle Sante Feste, poi dopo una pratica esortazione sulla educazione cristiana della gioventù, si passò all’accusa della colpa e si terminò con le preci consuete.

31 Dicembre 1941


Questa sera, ultimo giorno dell’anno, alle ore 7 si dà la benedizione col Santissimo, col Te Deum di ringraziamento al Signore per i benefici ricevuti nel corso dell’anno che muore.

LAUS DEO

ANNO DOMINI 1942

5 Gennaio 1942


In questo giorno per espresso desiderio del Rev.mo P. Generale, si tenne un sacri ritiro con tre meditazioni ed una mezz’ora di adorazione al Santissimo, fatta privatamente da ogni religioso.

9 Gennaio 1942


Nel pomeriggio di oggi, i Lupetti della sezione Scout Cattolici di Bellinzona hanno tenuto nel nostro salone la loro festa annuale in occasione delle feste natalizie coll’intervento di molti parenti, amici ed ammiratori.

12 Gennaio 1942


Alle ore 9 di stamane si riprende regolarmente la scuola per tutte le classi, essendo terminate le vacanze, che eccezionalmente quest’anno sono state più lunghe del solito per ragioni di economia e di combustibile.

19 Gennaio 1942


Solo oggi è arrivata in questa casa la notizia della morte di P. G. B. Bosticca, avvenuta a Rapallo nel nostro Collegio San Francesco, l’8 gennaio 1942. Egli fu già Rettore di qusto Collegio dal 27 settembre 1905 1l 17 ottobre 1911. A lui si deve la trasformazione dell’antico teatro di questo Collegio in cappella e l’impianto del riscaldamento centrale ad acqua calda nelle aule scolastiche e nelle camere private dei Padri e dei Professori, fatta eccezione della cappella e dell’aula di 4.a ginnasio, aggiunte in seguito dai successori.


Pace all’anima sua.

8 Febbraio 1942


Oggi, giorno sacro alla morte del nostro Santo Padre Girolamo Emiliani, ha luog nella nostra cappella la S. Comunione mensile di tutti gli allievi interni ed esterni, già confessati il giorno prima. Celebra la S. Messa il Rev.mo P. Rettore ed alla comunione rivolge a tutti i presenti parole infuocate e commoventi sulle eroiche virtù di San Girolamo, invitando ognuno a confidare grandemente nella valida protezione di questo gran Santo.

9 Febbraio 1942


Oggi, lunedì, trasportata di un giorno per facilitare l’intervento di tutto l’esternato si è celebrata con solennità la festa annuale di San Girolamo, preceduta dalla novena.


Alle ore 8 il P. Rettore celebrò la 1.a S. Messa con accompagnamento di harmonium per tutti gli allievi interni. Alle ore 9 coll’intervento anche di tutti gli alunni esterni ci fu la S. Messa solenne in terza, celebrata dal Rev.mo Prevosto di Brissago, Don Antonio Galli, che al Vangelo parlò di San Girolamo paternamente in modo semplice e piano, intelligibile anche ai suoi più minuscoli uditori.


I cantori del Collegio eseguirono egregiamente preparati da P. G. Mombelli una Messa a 2 voci sedendo all’harmonium un nostro convittore di 5.a ginnasio provetto organista, Luigi Derrigo.


Al modesto pranzo vi erano il Sig. Prevosto di Brissago, il Confessore ordinario della casa e tutti i nostri Professori.


La sempre cara festa del Padre si chiuse con la solenne benedizione eucaristica in terza, impartita dal Rev. P. Rettore, col bacio della reliquia e con la distribuzione a tutti di un’immagine ricordo.

11 Febbraio 1942


Oggi, festa della Madonna di Lourdes, i celebra la S. Messa all’altare della Madonna; molti dei nostri convittori si accostano alla S. Comunione e, alla sera, sempre all’altare della Vergine, si dà la benedizione col Santissimo col canto delle litanie e dell’Ave Maria di Lourdes.

13 Febbraio 1942


Questa sera, alle ore 17, il P. Rettore radunò i Padri in direzione per la discussione e la soluzione del caso di morale.

15-22 Febbraio 1942


In occasione del carnevale il P. Rettore ha concesso una settimana di vacanze ed i convittori col consenso dei propri genitori possono recarsi in famiglia.

Lunedì 23 febbraio riprenderà la scuola regolare.

NB: Anche le Scuole Pubbliche fanno vacanza sempre per economizzare combustibile.

Dalla Curia Generalizia
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M.R. Tadre,

sono listo di comunicage alla P.
V. il seguente Decreto della S.Congreg. dei
Riti con 1'indulto per la iessa in onore
dol nostre 5. Fondatore 1'8 fobbraio:

N°1258/942

"Sacra Rituun Congrogatio, vigore faculta-
tum 0idbi epecialiter a Sanctiosimo Domino
noetro Pio XII tributarua, attentis exposi:
tis, benigne annuit pro gratia iuxta preces,
dummodo non occurrat duplex I classis: si
vero duplex 11 classis occurrerit, unics
tantum dissa solemnis secu cantata propria
de S.Hieronymo Remiliani peraittitur.Ser-
watis de cetero Rubricis. Ad proximum decen=
nium. Contrariie non obstantibue quibuscum=
qu 5
Die 20 Januarii 1942.

(firm.) Carolus Card. Salotti
S.R.C. Pracfectus
(firm.) A. Carinci S.R.C. Seer."

11 presente Decreto si traseriva sul libro

degli atti di cod. Casa.
Coll’augurio di ogni bene benedico a tutti.
aff.mo nel Signore

Como, 27 gennaio '42




1 Marzo 1942


Oggi, domenica, la Colonia Cattolica tedesca di Bellinzona tiene nel nostro salone una serata con proiezioni sulla Cabila, con un buon intervento di gente.

8 Marzo 1942


Oggi, domenica, alle ore 8 ha luogo la S. Messa con la comunione di tutti gli allievi interni ed esterni, confessati il giorno prima. Celebra il M. R. P. Rettore ed alla comunione tiene un appropriato fervorino sul demonio muto.

9 Marzo 1942


Oggi, si tiene la consueta funzione mensile in onore del Transito di San Girolamo. Si celebra la S. Messa della comunità all’altare del Santo, ed alla sera, allo stesso altare, si dà la benedizione col SS. Sacramento, col canto dell’inno ed una lode del Santo.

13 Marzo 1942


Questa sera, alle ore 5.1/4 tutta la famiglia religiosa si radunò in direzione per il Capitolo Collegiale. Il P. Rettore tiene una pratica esortazione insegnando ai religiosi che devono sempre accogliere con grazia i fanciulli, ascoltare le loro lagnanze, dimostrandosi sempre solleciti dei loro dolori fisici e morali. Essi dicono la verità … anche cruda. E si terminò con l’accusa della colpa e con le preci consuete.

17 Marzo 1942


Oggi, martedì incominciano gli esami trimestrali di questo anno scolastico 1941-42.

20 Marzo 1942


Quest’oggi, venerdì, alle ore 17 il P. Rettore raduna i Padri in direzione per la discussione e la soluzione del caso di morale. 

30-31 Marzo e 1 Aprile 1942


Questa mattina, lunedì, hanno principio alle ore 9i S. esercizi Spirituali per i nostri ragazzi interni ed esterni in preparazione alla S. Comunione pasquale, predicati dal rev.mo Prevosto di Dongio, Don Marcellino Scaroni, per la durtadi 3 giorni con tre prediche al giorno durante l’orario scolastico, per comodità degli allievi esterni: alle ore 9, alle 11 ed alle 3 pom. ; alla sera dopo le orazioni si dà la benedizione eucaristica, col canto del salmo Miserere.

2 Aprile 1942


Questa mattina, Giovedì Santo, alle ore 7.30 tutti i nostri allievi interni ed esterni nonché i lontani si radunano in cappella per assistere alla S. Messa, celebrata dal P. Rettore, che prima della comunione tiene un appropriato fervorino sull’importanza del precetto pasquale e poi distribuisce a tutti il Pane eucaristico a coronamento dei Santi Esercizi


Dopo la Messa, si trasportano, come di rito, le sacre Spece processionalmente all’altare della Madonna, appositamente e convenientemente preparato e vi stanno fino al mattino del Sabato Santo.


A funzione ultimata gli alunni esterni ricevono in direzione la pagella scolastica e si recano a casa loro.


Verso le ore 9, subito dopo colazione, anche gli interni riceono da P. Rettore la pagella scolastica e giubilanti più o meno si recano in seno alle loro famiglie per passarvi le vacanze di Pasqua.

2-12 Aprile 1942


Oggi, alle ore 9, hanno principio le vacanze pasquali e dureranno fino alla sera della domenica in Albis. Il lunedì mattina 13 aprile alle ore 9 ricominciano le lezioni regolari.

29 Aprile 1942


Questa sera, feta di San Pietro Martire, tutti religiosi di questa casa si recano in cappella e, previe accorate parole di circostanza, che devono servire a tutti di grave ammonimento, dette dal Superiore, si passa alla rinnovazione dei voti ed alle ore 7, si dà la benedizione col SS. Sacramento.

30 Aprile 1942


Con questa sera, ha principio nella nostra cappella la pia partica del mese di maggio. Orazioni della sera, lettura del libretto, canto delle litanie, benedizione con la reliquia della Madonna e canto di una canzoncina a Maria SS. La funzione si svolge tutta all’altare della Madonna.

14 Maggio 1942


Giubileo del Santo Padre. Oggi, festa dell’Ascensione di N. S. ricorre il Giubileo della Consacrazione Episcopale di S. S. Pio XII, regnante Pontefice ed in omaggio a sì fausta circostanza i nostri alunni interni ed esterni, in unione di spirito con tutti i Cattolici del mondo, si sono accostati alla Santa Mensa pregando per il Padre Comune. 


Celebra la S. Messa il P. Rettore ed alla comunione rivolge ai circostanti infervorate parole di filiale devozione a Pio XII, facendo constatare il fatto reale che tutte le Nazioni del mondo guardano fidenti al Sommo Pontefice, che col magistero della Verità abbina quello della Carità ed esorta tutti a pregare col Papa per ottenere dal Signore la tanto sospirata pace cristiana.

23 Maggio 1942


Questa sera, dopo la scuola, un buon numero dei nostri convittori, col permesso del P. Rettore, si reca in famiglia per passarvi le due feste di Pentecoste.

1 Giugno 1942


Oggi, lunedì, il P. Rettore raduna i Padri in direzione per la discussione e la soluzione del caso di morale.

9 Giugno 1942


Oggi, hanno principio gli esami finali per l’anno scolastico 1941-42.


Dal giorno 9 al 12 su fanno gli scritti e dal 13 al 20 avranno luogo nel salone le prove orali per tutte le classi secondarie.

14 Giugno 1942


Oggi, domenica, si chiude l’anno missionario 1941-42. Alle ore 15 si tiene nella solita aula la seduta plenaria finale, durante la quale vengono esposti all’Assemblea Generale dei Soci i rapporti annuali finanziari e morali delle due Sezioni e della Società Centrale; si prendono decisioni circa l’impiego degli utili e si estraggono a sorte i Battesimi da farsi, e dopo calorose parole di incoraggiamento da parte del Rev.mo P. Rettore che funge da Assistente Spirituale, la seduta è chiusa e con essa l’annata.

21 Giugno 1942


Oggi, domenica, si chiude il corrente anno scolastico. Alle ore 7.30 tutti gli allievi interni ed esterni, compresi i lontani, si radunano in cappella per ascoltare la S. Messa, celebrata dal P. Rettore e per ricevere dalle sue mani per l’ultima volta quest’anno la S. Comunione.


Prima di distribuire il Pane degli Angeli il celebrante rivolge ai presenti commosse e paterne parole esortando a non venir mai meno alla fede viva nel buon Dio e lascia a tutti preziosi e santi consigli per le vacanze.


Dopo la S. Messa, lo stesso P. Rettore imparte la solenne benedizione col SS. Sacramento, previo Te Deum, e la consacrazione del Collegio al Sacratissimo Cuore di Gesù.


A funzione terminata si distribuiscono in direzione le pagelle scolastiche a tutti gli alunni esterni ed interni, come pure gli attestati di lode ai merituri e poi, ognuno, salutati i Superiori e compagni, si reca felice in grembo alla propria famiglia a passarvi le meritate vacanze.

26 Giugno 1942


Oggi, venerdì, alle ore 9, il P. Rettore radunò la famiglia religiosa in direzione per il Capitolo Collegiale. Dopo le preci di rito, il Superiore rivolse sapienti parole ai religiosi, esortandoli a volersi studiare di formare i giovani di carattere perché siano utili a se stessi, alla patria e alla Religione e si terminò con l’accusa della colpa.

1 Luglio 1942


Oggi, mercoledì, il P. Mombelli mandato dai Superiori si reca nel Liechtenstein, presso i PP. Marinisti, per imparare la lingua tedesca e vi si fermerà fino alla metà di agosto p. v.

6-31 Luglio 1942


Per espresso desiderio ed a spese del Lod.le Dipartimento della Publica Educazione del Cantone Ticino, in questo nostro  Collegio vennero alloggiati in due riprese giovani studenti per un corso pratico di Campicoltura. Essi erano istruiti e sorvegliati da tre Maestri e diretti dal Prof. Osvaldo Delcò, insegnante nel Ginnasio di Bellinzona.


Il corso venne diviso in due sezioni: dal 6 al 12 luglio la prima parte, 32 allievi; dal 13 al 31 la seconda parte in N° di 30 alunni.


I giovani si sono comportati correttamente.

27 Luglio 1 Agosto 1942


Questa mattina, 27, alle ore 7.08, parte per Como per conferire col Padre Rev.mo per affari della Congregazione il Padre Rettore e ritorna in Collegio alla sera del 1° agosto.

14 Agosto 1942


Questa sera, vigilia dell’Assunta, ritorna in Collegio il P. Mombelli.

21 Agosto 1942


Quest’oggi, proveniente da Corbetta, Milano, arrivò in questa casa il M. R. P. Santino Galfetti, cittadino ticinese, destinato dai Superiori a questo Collegio di Bellinzona.

28 Agosto 1942


Oggi, alle ore 15.30 ha luogo in direzione il Capitolo Collegiale. Il P. Rettore legge un importante brano sulla educazione cristiana della gioventù. Annunzia che all’indomani si incomincerà la novena a San Girolamo per invocare il suo aiuto per il nuovo anno scolastico ed ordina un’ora di adorazione ai singoli religiosi per tutto il mese di settembre. Si termina con l’accusa della colpa e le preci consuete.

19-21 Settembre 1942


Oggi, il P. Mombelli si reca al suo paese a trovare i parenti e fa ritorno alle sera di lunedì 21.

27 Settembre 1942


Oggi, si celebra in Collegio la festa della madonna Madre degli Orfani e con la S. Messa e comunioni all’altare della S. Vergine, ed alla sera, pure al Suo altare si dà la benedizione eucaristica.

28 Settembre 1942


Questa mattina si apre il nuovo anno scolastico 1942-43, e perciò vi è un gran movimento in Collegio. Alle ore nove, tutti gli allievi, professori, Superiori discendono in cappella per la funzione di apertura. Dopo la recita delle preghiere, il M. R. P. Rettore tiene il discorso di circostanza, invitando Insegnanti ed alunni a compiere tutti diligentemente il proprio dovere ed essere riconoscenti a Dio per aver finora risparmiata alla Svizzera il fralegello della guerra e termina il suo discorso augurando a tutti un buon anno scolastico.


Subito dopo si canta il Veni Creator e si imparte la solenne benedizione col SS. Sacramento.


Terminata la funzione religiosa, tutti gli allievi sono accompagnati nelle rispettive aule ed han principio le lezioni regolari.

29 Settembre 1942

Stato di questa casa

Famiglia Religiosa

1. P. Don Pietro Lorenzetti Rettore e Preposito Provinciale della Provincia Lombardo-Veneta

2. P. D. Celeste Tavola

3. P. D. Giorgio Gabrieli

4. P. D. Giorgio Mombelli

5. P. D. Santino Galfetti

6. Fr. Antonio Macchi, professo solenne

Suore
1. S.r Agnese Morelli Superiora

2. S.r Benigna Gori

3. S.r Aureliana Agazzi

4. S.r Giuliva Rampinelli

5. S.r Giuseppina Zambetti

6. S.r Robertina Capoferri

7. Cecilia Ferretti aiutante

Insegnanti

1. Don Giovanni Gatti

2. Prof. Camillo Gallina

3. Prof. Piero Tamà

4. Prof. Carlo Weber

5. M.o Riccardo De Vecchi

Assistenti

1. M.o Vincenzo Rovelli

2. Sig. Gerolamo Epis

3. Sig. Barlatey David

Camerieri

1. Angelo Albizzati

2. Ulisse Pagani

3. Mario Migliorati

Mese di Ottobre 1942


Anche quest’anno durante tutto il mese di ottobre, alla sera, dopo le orazioni quotidiane, si recita la preghiera a S. Giuseppe, con un Pater, Ave, Gloria e l’Oremus del Santo, poi si canta il Tantum ergo e l’Oremus e si do la benedizione colla pisside.

Centenario della Nascita di Francesco Soave

22 Ottobre 1942


In occasione del Raduno della Pro Infirmis, tenutosi in Locarno il 22.X.1942, il prof. Guido Calgari, Direttore della Normale Cantonale in Locarno, tenne per conto della prefata Società una prima commemorazione del P. Francesco Soave dei C. R. S. per il prossimo 2à Centenario della sua nascita, Giugno 1743, ed il P. Rettore credette opportuno delegare quale Rappresentante del Collegio Soave il M. R. P. celeste Tavola, Professore e Vice Rettore in questo Collegio da molti anni.


Segue copia Conferenza.
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¥EL II.o CENTENARIO DI FR. SOAVE (1743)

ERENR

ordata una lettera del ministro Stapfer, della Kepubblica Elvetica,

frefet to di Lugano, perchd cercasse di assicurare al Ticino i.

rvizi dell'eminente pedagogista e filosofo Francesco Soave ( nato a

ne nel giugno del 1743%, 1'oratore si domanda perch® si associ

esta prima commemorazione del Scave al raduno della ‘ro Infirmis,

T due motivi: anzitutto, perchd il congresso di Locarno & dedicato

1= questioni pih delicate della pedagogia, ed & quindi degna sede

T ricordare il pill eminente pedagogista del Ticino: inoltre, perchd

'opera del Soave & possibile scorgere qualcuno dei motivi ideali

= caratterizzano il movimento pedagogico rappresentato a Locarno:
1l'associazione tra pedagogia e psicologia con la fisiologia, ciod®

r la scienza; II. 1l'azione capillare dell'educazione verso il popolo,

uoi bisogni, le sue sofferenze; III. il sereno, superiore ottimisme

presiede tanto all'opera del Soave quanto agli studi e alle ri-

rche onde s'informa il congresso di “ocarno. Ne consegue che, a voler

=memorare il Soave nel modo pid degno, il cantone dovra fare un ul-

riore srcrz? verso il popolo, e ciod coronare la sua vasta opera d'j.
izione e di educazione con un'azione ped=gogics emendstive che rco.

zzi una superiore giustizia verso quei ragazzi che dalla natura non

nnero favoriti,
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dir. Celgari, nella prima parte della sua esposizione, fa una breve
onistoria delle opere di assistenza e delle opere sociali nel can-
ne Ticino, dall'antica Gasadei Luganesi, aperta a Torino nel 1636,
ospedali, alle condotte mediche, alle casse di previdenza, alle
ituzioni medico socieli e, in particolzre, all'opera di assistenza
i snormeli. Egli cita gli studi di un pioniere, Camillo Bariffi,
commentando i rapporti ennui della Pro Infirmis, mette in rilievo
irmensa opera di bene che nei vari istituti, in particolsre juello
St.Eugenio, viene compits in favore dei deficienti, sordomuti, sor-
, invalidi, ciechi, epilettici, deformi, restii all'educazicne e ab-
donati... L'opera dell'ufficio di Bellinzona, cui presiede la signe-
na Motta, ¢ una grande opera di cariti, di amore e di ottimismo., Es~
merita l'appoggio pid vasto e generoso del popolo ticinese e, merita
essere integrataca con la costituzione di un Istitute per gli anor-
=21i, che eviti di dover mendar fuori dal Cantone certe categorie d'in-
felici che la pietd si sforza di riabilitare e d'immettere nella vita.
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Caritd, amore, sttimismo sono anche i contrassegni dell'opera di Fran~
cesco Soave, Dopo una rapida narrazione della sua vita, l'oratore da
un quadro filosofico dell'illuminismo settecentesco cui s'ispirarono
gli studi del Soave, notando guento 1'educatore luganese debba alla
filosofia del ILocke ( Essav on Human Hunderstanding) e del Condillac

( Traité des sensations), e in pari tempo quanto abbia rifiutato di
incompatibile con i suoi sentimenti schiettamenti cristiani e religio-
si. Analizza poi due sezioni dell'opera.soaviana: 1a fs“ﬂo?s e la
morale , per dedurne i principi che si trasdussero nelfs protvica: pnb=
bIicazioni di 1libri educativi e di opere per la gioventds 1 pilco .1la
scuola popolare in Italia; fondazione delle Prime scuole di metodo o
scwole normali (.1787).
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del Rosmini riassume completamente le possibilita della speculazione

di Francesco Soave; la critica che quest'ultimo fece fece del Kant &
superficiale e inesatta, pochissimo informata ; tuttavia, come uomo pra-
tico, il Soave merita l'omaggio dei ticinesi e degli svizzeri. du:
il silenzio dei Gesuiti ( la compagnia di Gesd venne abolita per un
certo tempo e per opera di Clemente XIV.) l'opera educativa del Soave
fu la manifestazione pid intelligente, realizzatrice e completa che si
sia avuta nell'Italia settentrionale,

Un punto di convergenza con gli educatori svizzeri il Soave ebbe nella
Preoccupazione scientifica e nell’attenzione che egli porto' a molte
ricerche di cara ttere sperimentale e fisico ( questioni di elettricita
studi sui nervi ottici, studi del sonnambulismo ), precorrendo talvolta
importanti osservazioni e definitive conquiste della scienza. Un altro
punto di conversenza (attitudine tipicamente svizzerat) & lo sforzo

di mediazione tra diverse colture: il Soc.ve fradusse opere da tutte le
lingue e si sforzo' di comporre una serie di opuscoli scelti, per cpm-
rletare la cultura del suo tempo e lasciarla Spaziare su quanto di me-
glio producessero le Accadenmie dei grandi paesi europei. Ia terza core
cordanza & costituita, come si detto, dallo spirito di amorevole ot
timismo
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Per raccogliere e seldare insieme le due fila del suo discorso, rispec-
chiate nelle due parti del tema, 1l'orstore si rifh alla nostra leciila~
zione scolastica attuale e a quanto di utile e 4i provvidenziale $i
potrebbe ancora ordinare nel Cantone, in favore dei Pid bisoenosi tra

i figli del nostro polo. E' questo il modo migliore di onorare 1a mnemo-
ria del maggiore tra i nostri educatori, di affermare la solerte pre-
videnza di uno Stato democra Ji coneretare le massime pid alte del.
la filosofia della vita, cos ic essa & espressa nell'insegnamento
del cristianesimo, inteso a socncrrore i disgraziati, i sofferenti,

&l incapaci, i diseredati delia vita,





25 Ottobre 1942


Oggi, domenica, festa di Cristo re, ha luogo, alle ore 8 la S. Messa celebrata dal Padre Rettore con la comunione mensile per tutti gli allievi intrni ed esterni. Alla comunione il celebrante tiene un appropriato fervorino di circostanza invitando gli astanti ad accostarsi al banchetto del Re dei Re. Con viva fede e ferma speranza ed ardente amore a Colui che solo ha potuto dire: Io ho vinto il mondo.

26 Ottobre 1942


Oggi, il P. Rettore raduna in direzione, alle ore 17, i Padri della casa per la discussione e la soluzione del caso di morale.

28 Ottobre 1942


Questa sera, alle ore 17, la famiglia religiosa si raduna in direzione per il Capitolo Collegiale. Nella sua esortazione il p. Rettore raccomanda ai religiosi l’osservanza dell’ordine, assicurando che con questo mezzo si può arrivare a tempo a tutto anche con poca forza e misurato ingegno; aggiungendo esser ciò anche di buon esempio ai giovanettii quali pure devono abituarsi all’ordine.


Si termina con l’accusa della colpa e le preghiere consuete.

1 Novembre 1942


In occasione del giorno dei Santi e della Commemorazione dei Defunti che coincide coll’uscita mensile, il P. Rettore col consenso dei Sigg. Parenti ha concesso agli allievi interni ed esterni di recarsi presso i propri Cari per passare due giorni in loro compagnia e per poter visitare i loro Morti e pregare sulle loro tombe.


Martedì prossimo riprende regolarmente la scuola.

3 Novembre 1942


La consueta funzione annuale di suffragio per i poveri Morti, quest’anno è stata portata al giorno 3 novembre causa l’assenza dei ragazzi nel giorno dei Morti.


Alle ore 9 tutti gli alunni si recano coi loro insegnanti e Superiori in cappella, ascoltano devotamente la S. Messa da requiem, colla recita del S. Rosario per i loro Morti.


Al Vangelo il P. Ministro che è il celebrante fa una toccante predica sui morti.


Subito dopo la S. Messa col canto del Miserere si imparte la S. benedizione col SS. sacramento. Alle ore 10 incomincia la scuola.

9 Novembre 1942


Questa sera, alle ore 20.15, ebbe luogo la seduta costitutiva della Società Pro Missioni per l’anno in corso 1942-43. Presiedeva il M. R. P. Rettore, il quale dopo aver illustrato l’alto scopo della Societàe il gran bene che si può fare, specialmente in questi tempi, diede le opportune disposizioni per la votazione del Comitato Centrale e designava quale Assistente il M. R. P. Galfetti.


Il Comitato Centrale rimase così formato:


Lampugnani Renato 
Presidente


De Lorenzo Edgar
Vice Presidente


Lombardi Felice
Segretario


Cerutti Emilio 
Cassiere

29 Novembre 1942


Questa sera, domenica, ha principio la solenne novena della vergine Immacolata con benedizione eucaristica e canto del Tota pulchra…
6 Dicembre 1942


Questa mattina, domenica, alle ore 8 ha luogo la S. Messa con comunione di tutti gli allievi interni ed esterni. Celebra il P. Ministro Don Santino Galfetti, che prima della comunione tiene un fervorino, esortando i giovanetti ad accostarsi al Divino Maestro pieni di fede, ricordando le sue divine parole. Lasciate che i pargoli vengano a me.

8 Dicembre 1942


Anche quest’anno, preceduta da solenne novena, si celebra in Collegio la festa della nostra Madre Celeste Maria SS. Immacolata con grande solennità. 


Al mattino, molti dei nostri convittori si accostarono alla S. Comunione. Alle ore 9 ha luogo la S. Messa solenne in terza, celebrata dal M. R. P. Provinciale e rettore Don Pietro Lorenzetti, che al Vangelo tiene la predica sulla Immacolata invitando l’attento uditorio a rallegrarsi delle grandezze e privilegi di Maria SS. scevra dal peccato originale e ad implorare da Lei la grazia di riparare ai danni ed alle funeste conseguenze che quel peccato ha lsciato in noi. Chiude il suo dire mettendo tutti sotto la protezione della vergine


Terminata la Messa a due voci, cantata dai cantori del Collegio e accompagnata da Don Buffoni, si dàla solenne benedizione col Santissimo, previa la consacrazione dell’intera umanità al Sacratissimo Cuoredi Maria per espresso ordine del Santo Padre.

14 Dicembre 1942


Questa sera, lunedì, alle ore 17 si tenne in direzione il Capitolo Collegiale. Dopo le preci di rito, il P. Rettore tiene una esortazione ai religiosi raccomandando a tutti di aver cura del buon nome ed inspirare ai giovani il retto sentimento dell’onore ricordando che lo Spirito Santo in più luoghi raccomanda di aver cura del buon nome perché ciò vale più delle molte ricchezze. Si termina con l’accusa della colpa.

23 Dicembre 1942


Oggi, alle ore 13 incominciano le vacanze natalizie e dureranno sino alla sera del giorno 11 gennaio 1943. I convittori giulivi si recano in seno alle loro famiglie per godersi un po’ di libertà. Restano in Collegio solo 5 ragazzi perchè lontani.

27 Dicembre 1942


Questa sera hanno principio per i religiosi di questa casa i Santi Esercizi, che non si son potuti fare durante le vacanze autunnali con quattro letture al giorno e si termina al mercoledì 30 dicembre a mezzogiorno.

31 Dicembre 1942


Essendo l’ultimo giorno dell’anno, alla sera si dà la benedizione col Santissimo dopo aver cantato il Te Deum di ringraziamento al Signore per tutti i benefici che ci ha fatto durante il corso dell’anno.

ANNO DOMINI 1943

1 Gennaio 1943


Questa sera alle ore 19 si dà la benedizione colla recita del Veni Creator per implorare lumi ed aiuti per il novello anno.

18 Gennaio 1943


Oggi, alle ore 17, il P. Rettore raduna in direzione i RR. Padri per la discussione e la soluzione del caso di morale.

29 Gennaio 1943


Quest’oggi, alle ore 17 si raduna in direzione la religiosa famiglia per il Capitolo Collegiale. Dopo le preci di rito, il Superiore legge un importante articolo della Civiltà Cattolica in cui si dimostra chiaramente come le cause di disordine in cui oggi si dibatte tutta l’umanità ed impedisce alle questioni che sarebbero solubili alla luce della cristiana giustizia di risolversi non altrimenti che con la forza e colla violenza, vanno ricercate nell’orgoglio in cui nazioni e dirigenti affogano, misconoscendo la Divina Provvidenza. 

Dopo l’accusa della colpa si termina con le solite preghiere.

6 Febbraio 1943


Questa mattina dalle 9 alle 12 hanno luogo le confessioni per tutti gli allievi in preparazione alla festa di San Girolamo.

7 Febbraio 1943


Questa mattina alle ore 8 celebra la S. Messa il M. R. P. Rettore. Prima di distribuire la S. Comunione rivolge agli astanti parole d’occasione significando in special modo la predilezione che San Girolamo aveva per i giovani. Sull’altare maggiore troneggia la bella statua del nostro S. Padre e rende la funzione assai commovente.

8 Febbraio 1943


Anche quest’anno, preceduta dalla novena, si è solennizzata con pompa la festa del nostro Santo Fondatore San Girolamo Miani.


Alle 0re 8 celebra la S. Messa letta il P. rettore a cui assistono gli allievi interni e superiori. Quasi tutti si accostano alla S. Comunione con edificante contegno e devozione.


Alle ore 9.1/2 ha luogo la S. Messa solenne in terza celebrata dal Rev.mo Prevosto di Faido, Don Carlo Berretta, arrivato alla sera prima in Collegio, i quale al Vangelo dice egregiamente il panegirico del nostro S. Padre Girolamo.


I cantori del Collegio, diretti dal P. Mombelli eseguiscono la Messa Breve  a due voci sedendo all’harmonium il Rev. Don Buffoni.


La cappella è gremita di gente; tutti gli allievi, anche i più lontani, sono intervenuti alla solenne funzione. San Girolamo, dall’alto dell’altare splendidamente adornato ed illuminato li accoglie tutti sotto la sua protezione, e dal contegno devotocce si è osservato, si può essere certi che i nostri alunni amano San Girolamo.


Al nostro pranzo di mezzogiorno abbiamo con noi il Rev.mo Prevosto di Faido a cui fanno corona il Parroco di Ravecchia, confessore dei ragazzi, Don Gatti, Don Buffoni e i Prof.ri Gallina e Tamò, tutti invitati per l’occasione.


Alla sera si do la solenne benedizione in terza e si termina col bacio della reliquia.

11 Febbraio 1943


Oggi, giorno dell’apparizione della Vergine a Lourdes si celebra la Messa della comunità al suo altare e molti alunni si accostano alla Sacra Mensa. Alla sera, allo stesso altare si dà la benedizione col SS. Sacramento.

17 Febbraio 1943


Oggi, il Padre rettore manda a Lugano il Rev. P. Monelli per invitare al nostro Collegio il vescovo diocesano Mons. Angelo Jelmini per la solenne ricorrenza del 2° Centenario della nascita del Padre Soave, titolare di questo Istituto. Sua Ecc. il Vescovo accetta l’invito e sarà fra noi il giorno 30 maggio p. v.

7-13 Marzo 1943


In occasione del carnevale, il P. Rettore concede una settimana di vacanza e gli alunni interni si recano in famiglia quasi tutti. Il lunedì mattina tutti ritornano puntuali alle lezioni regolari.

9 Marzo 1943


Questa sera, martedì grasso, alle ore 20, la Filodrammatica Juventus dà nel nostro salone un impressionante dramma in 3 atti di Carlo Repossi, “ La gloriosa Canaglia “ e chiudono poi la bella serata con una comicissima farsa.

19 Marzo 1943


Oggi, festa di San Giuseppe, alle ore 8 ha luogo la S. Messa con comunione generale di tutti gli alunni interni ed esterni, che si erano confessati il giorno prima. Celebra la S. Messa il Padre Ministro Don Santino Galfetti che alla comunione tiene pure un fervorino di circostanza.

23 Marzo 1943


Quest’oggi, alle ore 17, il P. Rettore raduna in direzione i Padri della casa per la discussione e la soluzione del caso di morale.

24 Marzo 1943


Oggi, alle ore 17 si radunano in direzione i religiosi di questo Collegio per il Capitolo Collegiale. Dopo le preci di rito, il Superiore raccomanda ai religiosi di usare civiltà ed insegnarla anche agli allievi; quella civiltà che non è affettazione, ma vera virtù morale, che, secondo ragione, regola tutti i nostri atti e fa in modo che i nostri simili siano contenti di noi. Intesa così sarà virtù morale figlia del Cristianesimo. Dobbiamo anche inoculare tale virtù agli alunni, perché non la usino soltanto con i Superiori, ma anche fra di loro e verso i servi, rispettando im sé e negli altri l’immagine di Dio.


Dopo l’accusa della colpa, si recitano le preghiere solite, e prima di congedare i religiosi, il Padre rettore parla di una spesa da farsi, preventivata, al minimo Fr 2.000, per l’acquisto di una cucina elettrica, che, dati i tempi e le circostanze, sarebbe necessaria, e nessuno fece opposizione.

19, 20, 21 Aprile 1943


Nei giorni 19, 20, 21 aprile si tengono i S. esercizi Spirituali per i nostri alunni interni ed esterni, in preparazione alla Santa comunione pasquale.


Il M. R. Don Beniamino Terrazzini, Parroco di Monte carasso, tiene egregiamente le tre prediche al giorno;alle nove, alle undici ed alle quindici, ed ogni sera, dopo le preghiere quotidiane, si canta il Miserere e si imparte la benedizione col SS. sacramento.

22 Aprile 1943


Questa mattina, Giovedì Santo, alle ore 8, ha luogo la S. Messa celebrata dal M. R. P. Rettore Don Pietro Lorenzetti con la comunione generale di tutti gli alunni interni ed esterni, in adempimento al precetto pasquale ed a coronamento dei SS. esercizi Spirituali.


Prima di distribuire la S. Comunione il Padre rettore rivolge agli astantiun commovente fervorino di circostanza.


Terminata la S. Messa, si fa, come di consueto, il trasporto processionalmente delle Sacre Specie, all’altare della Madonna, appositamente preparato.


Verso le ore 9 tutto è terminato ed i convittori possono partire per godersi le vacanze pasquali che dureranno fino al lunedì in Albis, giorno 3 maggio p. v..


Alle ore 9 di detto giorno incomincerà la scuola regolare.

24-25 Aprile 1943


In questi giorni, feste pasquali, prendono stanza in Collegio quattro squadre di giocatori del football venuti dalla Svizzera interna per prendere parte alle gare di gioco tenutesi sul campo Bellinzona. In complesso sono 70 ed occupano i quattro dormitori.


Alla sera di Pasqua il Circolo Cattolico cittadino tiene in salone una rappresentazione teatrale con successo.

27 Aprile 1943


Questa sera, alle ore 17, in direzione si tiene la discussione e la soluzione del caso di morale.

28 Aprile 1943


Oggi, alle ore 17, il P. Rettore raduna in direzione tutti i religiosi della casa per il Capitolo Collegiale. Dopo le preghiere, il Superiore parla dell’obbedienza e dell’obbligo che abbiamo di farla osservare. Si termina con l’accusa della colpa e le preci consuete.

29 Aprile 1943


Oggi, si tiene in cappella alle ore 18.1/2 la rinnovazione dei voti religiosi in ricorrenza del Natalizio della Nostra Congregazione e subito dopo si dà la benedizione eucaristica.

30 Aprile 1943


Questa sera, ha inizio in Collegio il mese mariano, con preghiere della sera, lettura appropriata all’altare della Madonna, canto delle litanie e benedizione colla reliquia.

30 Maggio 1943

Bicentenario della nascita del Padre Francesco Soave


La Federazione dei Docenti Cattolici Ticinesi volle ricordare con solenni e pubbliche manifestazioni questa data pubblicando un Numero Unico che illustrasse l’opera svolta dal P. Soave, e collocando come ricordo una lapide nel Palazzo del Liceo Cantonale a Lugano.


Per la compilazione del Numero Unicofu chiesta anche la cooperazione dei nostri Padri ed a questa corrisposero egregiamente i Pp. Rocco e Tintorio.


Data questa pubblicità il P. rettore P. Lorenzetti manifestò ai confratelli che per l’onore della Congregazione il Collegio non poteva lasciar passare questa data senza una condegna celebrazione, nonostante le difficoltà del momento, ed il poco materiale a disposizione sull’opera del P. Soave, poiché prima di tutto è Somasco e poi è il titolare del Collegio.


Grazie alla collaborazione di parecchi nostri confratelli in Italia si potè preparare tutto e le celebrazione riuscì di soddisfazione per tutti e di decoro per il nostro Ordine.


Per meglio preparare la cittadinanza sull’opera svolta dal P. Sovae, il giornale cittadino “ Popolo e Libertà “, pubblicò un profilo sul P. Soave del Rev.mo P. Zambarelli e il bellissimo articolo del P. Rinaldi, “ Il P. Soave nella letteratura del suo tempo “ in due puntate.


Illustrarono pure pubblicamente il P. Soave la “ Famiglia “ coll’articolo “ Ricordiamo P. Soave. Il “ Corriere del Ticino con “ Il bicentenario della nascita di P. Francesco Soave “, un magnificoarticolo uscito dalla penna della Prof.ssa Laura Pianella e il “ Risveglio “, organo ufficiale della Federazione Docenti Ticinesi.


Splendida giornata fu quella del 30 Maggio. 


Il Collegio era tutto parato a festa con bandiere, fiori e sempreverdi.


Alla mattina Mons. Vescovo verso le sette entrava nel nostro Collegio.


Sulla porta d’ingresso si leggeva questa iscrizione:

A

Sua Ecc.za Reveren.ma

Il vescovo Mons. Angelo Jelmini

Che onora di Sua presenza

La festa Commemorativa

Del Grande Educatore Somasco

Maestri e Alunni

Plaudono riconoscenti


Alle sette e mezzo, la nostra cappella, che sembrava tutto un giardino fiorito, si vedeva gremita dei nostri 160 giovani, ai quali facevano bella corona, molti padri e molte madri.


Mons. Vescovo entrava in chiesa per la funzione, accolto dalla Schola cantorum del Collegio che intonava l’Ecce Sacerdos Magnus a due voci dispari del Cordini. Seguiva poi la S. Messa durante la quale venivano ammessi per la prima volta al Banchetto eucaristico cinque nostri bambini e seguiva poi la comunione generale di tutti gli allievi interni ed esterni.


Monsignor Vescovo si degnava poi di rivolgere la sua parola di gioia ai piccoli nel cui cuore era sceso Gesù per il primo amplesso.


Alle ore 10 la cappella era di nuovo gremita; vi era pure molto pubblico. Incominciava la S. Messa solenne celebrata dal Rev.mo Rettore del Collegio Papio di Ascona, retto dai PP. Benedettini, con l’assistenza pontificale di S. ecc. Mons. Vescovo.


Degno di nota: tutte le Famiglie Religiose del Cantone erano presenti. Vi si notava infatti il P. Guardiano dei Cappuccini, il P. Superiore dei Sacramentini di Bellinzona, il P. Rettore del Collegio Salesiano di Maroggia, il Rettore dell’istituto Guanelliano Canisio di Riva San Vitale.


Questa riunione piacque tanto a Mons. Vescovo, che lo volle rimarcare nella sua omelia: l’unione fraterna di spirito, di educazione e di istruzione, affratellano oggi per la prima volta tutte le famiglie religiose della Diocesi.Mons. Vescovo si congratulava anche col nostro P. Rettore per i suoi 25 anni di dimora in questo Collegio.


Durante la funzione veniva eseguita, veramente bene, dai nostri ragazzi, aiutati da alcuni ex allievi, la Messa del Bottazzo, in onore di San Martino a due voci dispari.


Terminata la funzione venova fatto un gruppo fotografico di tutti i presenti a ricordo della commemorazione.


Alle tre pom. si scendeva per la terza volta in cappella, dove Mons. Vescovo amministrava ad una ventina dei nostri allievi il Sacramento della Cresima. Commentato il pensiero di Sant’Agostino della nostra cooperazione alla grazia, impartiva la solenne benedizione.

E così terminava la parte religiosa della giornata.


Terminata la Cresima, la folla si riversava subito nel salone teatro incapace in questo giorno di contenerla tutta. Sul frontespizio del palcoscenico, tra il verde e le bandiere, troneggiava la figura del Padre Soave.


Facevano corona a Mons. Vescovo i Padri, Sacerdoti, rappresentanti delle Autorità Cantonali e Comunali, Direttori ed Insegnanti delle Scuole Cittadine.


Alle ore 16, apriva la bella accademiola un concerto di fisarmonichedi allievi dilettanti che eseguivano canzonette popolari che piacquero tanto. 


“ Di chi è la festa? “ è il bozzetto esibito dai piccoli delle elementaricon tanta spigliatezza e disinvoltura. Una poesia di P. Moizo a Francesco Soave, recitata con tanta proprietà da un alunno di 2.a ginnasiale, seguiva il coro “ Il dovere “, a due voci del Piccolini: i piccoli cantori dopo tanta pazienza seppero mostrare tutta l’arte loro nell’affiatamento delle voci e nelle sfumature.


Seguiva poi un secondo bozzetto per IV.a e V.a elementare sul Soave, scenetta ben riuscita, composta per l’occasione dal P. gabrieli.


A tenere il discorso ufficiale era stato dal P. rev.mo incaricato il nostro P. Bianchini; sfortunatamente il suo eruditissimo discorso giunse troppo in ritardo; nel timore quindi di lasciare il pubblico senza una parola sul p. Soave, il P. rettore si era assunto il compito di sostituirlo.


Dopo ilcanto dell’Inno del Collegio, all’aprirsi del sipario il P. rettore è accoltola una ovazione di publico. Legge un telegramma del Presidente della Confederazione, dell’adesione del nostro Rev.mo P. Generale che avrebbe pur dovuto essere presente e del Capo del Dipartimento della Pubblica educazione.


I testi sono riportati in calce.


Tratteggia poi sobriamente la vita del P. Soave illustrandone le attività principali soffermandosi in modo speciale sulle benemerenze del P. Soave nell’organizzazione della Scuola Elementare in Lombardia e facendo risaltare in modo particolare le qualità di educatore instancabile della gioventù.


Terminava ringraziando S. ecc. Mons. vescovo per la sua benevola partecipazione alle feste con cui dimostrava in quanta considerazione tenga il nostro Collegio, i Sacerdoti, il numeroso pubblico e specialmente i Parenti i quali conservano tanta fiducia e simpatia per il nostro Collegio, nonostante la grave disgrazia che ha colpito il Collegio due anni fa.


 Dalla reve e chiara relazione del rettore spiccò nettamente la grande figura del Somsco Ticinese per cui il pubblico entusiasmato salutò la fine con un clamoroso caldo battimani. Non ci voleva di meglio per elettrizzare i nostri alunni, i quali eseguirono poi l’Inno Patrio e l’operetta “ Un Congresso “ con una precisione di voci, con tanto slancio di parola, che il pubblico lasciò la sala contentissimo dell’esito della festa e dichiarando che mai in Collegio aveva assistito ad una simile accademia.


Mons. Vescovo restò in Collegio fino alle ore 20.30 e ripartì per Lugano soddisfattissimo della giornata.


Il primo ad essere soddisfatto ne fu il Rettore, che vide premiata la sua fatica e quella dei suoi collaboratori nel successo di una giornata di gloria e di decoro per l’Ordine nostro. Perciò il Rettore, due giorni dopo, radunò collaboratori ed alunni per ringraziarli della loro cooperazione e della buona volontà dimostrata nel preparare canti e recite.


Telegramma


Istituto Francesco Soave, Bellinzona


Rivolgo un plauso sincero all’Istituto Somasco Bellinzonese che s’accinge a celebrare il bicentenario della nascita di Francesco Soave, Precettore insigne, Maestro incomparabile. Autore di nobilissima fama, Alessandro Manzoni, suo allievo, soleva dire di Lui ch’egli era Soave di nome e di fatto. Mai come in quest’ora di violenze inaudite è per tutti un richiamo e un auspicio, perché la soavità dello spirito, che è bontà intelligente e attiva, avrà forse il potere di affrettare una maggior comprensione e l’avvento della pace fra gli uomini


Clelio Presidente della Confederazione


Adesione del Padre Rev.mo


Molto Rev.do Padre,


Voi sapete bene, come mi sarebbe tornato graditissimo il poter intervenire di persona a condecorare lre solenni celebrazioni miranti alla doverosa esaltazione del nostro grande confratello, il P. Francesco Soave. Nondimeno unisco la mia cordiale partecipazione e godo nel sapere che sia giustamente valorizzata la figura di questo grande pedagogista, della cui valentia anch’io ho potuto godere i frutti, avendo usato ancora nelle mie classi elementari testi da Lui così saggiamente compilati.


Auguro a queste celebrazioni la migliore delle riuscite a lustro dell’ordine nostro e a gloria di Dio.


Paternamente benedico.


P. Ceriani Don Giovanni Prep. Generale


Adesione dell’On.le Peppo Lepori


Al Preg.mo Signor Direttore del Collegio Francesco Soave, Bellinzona


Come già ebbi occasione di esporre a voce, non mi è possibile, data la mia assenza dal Cantone, partecipare alla commemorativa manifestazione del secondo centenario della nascita di Francesco Soave. Ne sono assai dispiacente, perché volentieri sarei venuto a testimoniare sensi di viva ammirazione per un Uomo che così potentemente ha contribuito allo sviluppo della coltura e di schietta amicizia per l’Ordine cui apparteneva, e che oggi ancora opera nella scuola con amore e devozione.


Coi sensi di cordialità, mi creda, Signor Direttore Suo dev.mo


Lepori


Commemorazione del P. Francesco Soave a Lugano


Relazione tolta da un Giornale Cittadino


Lugano, 6 Giugno 1943


Si è svolta ieri a Lugano le Commemorazione del secondo centenario della nascita del P. Francesco Soave indetta dalla Federazione Docenti Ticinesi.


La manifestazione ha registrato, sia per la frequenza, come anche per lo spirito che la ha iniziata, pieno successo e costituisce un segno non dubbio dell’interesse e della simpatia di cui il popolo ticinese circonda le bella figura del Padre Somasco Luganese, che tanta parte ebbe nella vita culturale del suo tempo.


L’Assemblea della F. D. T.

Alle ore 8.15 la federazione Docenti Ticinesi teneva in Sant’Anna la propria Assemblea sotto la presidenza del Signor Prof. Bruno Pedrazzini del Ginnasio di Locarno.


Il presidente Sig. M.o Berretta dà lettura del rapporto dell’annata, che suscita viva discussione in tutti i suoi punti principali. Segue la conferenza del M. R. Don Delpietro su “ Scuola e Ordine Sociale “ dense di contenuto su quello che saranno domani i rapporti tra scuola e individuo; tra scuola e società, tra scuola e organismi sociali.


Da ultimo è il Prof. Robbiani che riferisce ampiamente ed assai ascoltato, sulle rivendicazioni sociali della federazione. All’Assemblea ha presenziato, entusiasticamente accolto, il Direttore della P. E. On.le Giuseppe Lepori.


Prima di chiudere l’Assemblea, fu votato il seguente O. del G.: la Federazione Docenti Ticinesi riunita in Assemblea  annuale a Lugano il 6 giugno 1943, presenti Docenti provenienti da ogni parte del Cantone, presa in considerazione l’eco suscitata nel paese dai discorsi recentemente pronunciati dai Membri del Consiglio federale e dal Generale Guisan, con particolare riguardo per l’opera del Presidente della Confederazione Enrico Celio sulla situazione politica, economica e militare della nazione, mentre esprime la propria riconoscenza alle stesse Autorità e al Generale per la fermezza e sagaciasin qui dimostrata nel difficile governo del Paese, rinnova sentiti propositi di disciplina e fedeltà, nella certezza che la Provvidenza continuerà a vegliare sulla Svizzera, sul suo Popolo, sul suo Governo e sul suo esercito.


La Messa Solenne in San Lorenzo

Alle ore 11 è stata celebrata in San Lorenzo una Messa Solenne. Al posto di S. Ecc. Mons. Vescovo, impedito da malattia, ha ufficiato il Vicario Generale della Diocesi, Mons. Masciarini, il quale ha pronunziato un breve discorso sul festeggiamentoe sui doveri ed i meriti dei Docenti Cattolici.


Egli porta anzitutto ai Maestri il saluto e la benedizione di S. Ecc. Mons. Vescovo. Agli Educatori è affidata l’alta missione di formare le future generazioni, secondo i principi imperituridel Vangelo, i soli principi che restino nella rovina di filosofie e di sistemi.


Con la adunata i Maestri Cattolici hanno voluto onorare la memoria di un grande Ticinese, il P. Francesco Soave. Più che filosofo è l’educatore che noi vogliamo evocarea gloria ed esempio. Sul terreno filosofico infatti, il P. Soave subì l’influenza di false teorie imperantinel suo secolo, teorie che Egli credette, in buona fede, di poter conciliare con i principi eterni della religione. Ma malgrado ciò egli mantenne pura ed integra la sua qualità di sacerdote e di pedagogo, ed è appunto l’educatore cristiano che noi oggi celebriamo e onoriamo, Coluiil quale tracciò alla didattica nuove norme per raggiungerela mente e il cuore dei giovani.


La schola cantorum del seminario ha con decorato il rito eseguendo la Messa del ferrante e all’offertorio un mottetto di Gallus.


Il banchetto h avuto luogo alla Casa dell’Azione Cattolica, inappuntabilmente servito. Alle frutta ha parlato il Prof. G. Peducci, il quale ha messo in rilievo il significato della celebrazione.


I partecipanti al banchetto, oltre 150, si recavano poi a visitare l’importante esposizione delle opere di Francesco Soave alla Biblioteca Cantonale.


La cerimonia al liceo Cantonale


Infine alle 15 ha avuto luogo al Liceo Cantonale la cerimonia dell’inaugurazione della lapide-medaglione commemorativa, scolpita ada Fiorenzo Abbondio e recante la seguente dedica dettata da Francesco Chiesa:

Francesco Soave

Padre Somasco Luganese

Maestri austero e affabile

Divulgatore insigne di conoscenze

Narratore ascoltato di cose buone:

insegnare, educare

furono sua missione e vita

1743-1806


Oltre al foltissimo gruppo di Docenti della federazione, erano presenti 

Mons. Masciorini, in rappresentanza di S. Ecc. Mons. Vescovo, 

l’On.le Avv. Giuseppe Lepori, in rappresentanza del Consiglio di Stato, 

il Sindaco Avv. De Filippis

ed il Municipale Avv. Bordoni per la Municipalità di Lugano,

il colonnello Vigezzi,

una delegazione con vessillo del Collegio Francesco Soave di Bellinzona

con lla testa il Direttore Rev. Prof. Lorenzetti, 

il rettore del lieceo Prof. Francesco Chiesa,

il Direttore della Normale Prof. Calgari,

ilDirettore della Scuola Cantonale di Commercio Prof. Jaggli,

i Rev.mi Canonici della cattedrale di Lugano Mons. Cattori 

e Mons. Martinoli,

i MM. RR. Don Alfredo Leber

e Don Luigi De Lpietro,

con altri sacerdoti secolari e regolari,

numerosi Chierici,

una rappresentanza degli Ispettori Scolastici

ed altri esponenti della Scuola Ticinese


La consegna della lapide


La cerimonia è stata aperta dal quartetto d’archi della radio-orchestra, che si produrrà egregiamente anche fra un discorso e l’altro e che riscuote nutriti applausi.


A nome della federazione Docenti Ticinesi, pronuncia un breve discorso il docente Perucchi, il quale dopo averringraziato le autorità religiose, civili e militari per il loro intervento, rende omaggio allo scultore Abbondio che ha saputo così egregiamente riprodurre nel bronzo l’effige del P. Soave ed al poeta Francesco Chiesa per la chiara dedica da lui dettata e dichiara che la lapideè stata data in consegna allo Stato perché venga custodita nel palazzo degli Studi, accanto a quella di altri Educatori insigni.


Ha quindi la parola il Capo del Decstero della P. E. On.le Avv. Giuseppe Lepori per ringraziare la Federazione Docenti Ticinesi che ha presa l’iniziativa della manifestazione e ha offerto allo Stato il Medaglione che Fiorenzo Abbondio ha ideato con fine arte e Francesco Chiesa ha arricchito di un’iscrizione così vera e così giusta.


Mentre la guerra miete sui campi di battaglia la gioventùe distrugge l’avvenire, mentre disperde con accanimento i segni del generoso passato europeo, noi che siamo fuorise non estranei alla immane tragedia, ci ritroviamo attornoa questa lapide a riaffermare la nostra fede nei valoridello spirito e a considerare quanto unisce gli uomini.


Compiamo così, in perfetta modestia il nostro dovere.


In questo Palazzo degli Studi abiamo consacrato nel marmoe nel bronzo il ricordo di anime grandi: Dante Alighieri, Alessandro Manzoni, Carlo Cattaneo; e poi, più modesti artefici del pensiero e dell’azione, ma glorie più nostre: Franscini, Romeo Manzoni, Balestra Galloni, uomini di varie epoche, di varie concezioni e intenti, nche di varia fede, qui tutti accumunati non per asserire discordanze e contrasti, ma quella superiore unità che affratella gli spiriti grandi.


Ad essi, oggi, si aggiunge Francesco Soave; se egli mette il suo accento particolare , non toglie l’armonia intessuta dagli altri Spiriti Magni. Anch’egli fa presente a noi la perennità del pensiero, della poesia, della bontà.


Al rito ha presenziato gran folla di Docenti e di altri fedeli.


In posti riservati abbiamo notato il Direttore della P. E. On.le Lepori, Francesco Chiesa, Col. Vegezzi, il D.r Maure, Presidente centrale dei Docenti Cattolici Svizzeri, i membri del Comitato della Federazione e del Comitato d’organizzazione del Centenario di Francesco Soave.


Il discorso del Direttore Calgari


Cessati gli applausi che salutano la fine del discorso dell’On.le Lepori, ha la parola il Prof. Calgari, Direttore delle Normali, che pronuncia il discorso commemorativo ufficiale.


A Lui preme anzitutto nel rispetto dell’unità inscindibile dello Spirito di seguire lo sposarsi dell’interesse di Francesco Soave da un problema all’altro della vita e di ravvisare una intima correlazione dell’educatore Luganese fra gli Spiriti tutelari della Scuola Ticinese, assunzione che vuole essere una prova di ottimismo e di fede nel trionfo dello Spirito.


Ciò premesso, l’Oratore osserva essere per lui un fatto importante che il Giovane Somasco abbia rivolto primieramente il suo interesse a questioni letterarie e che la sua prima opera siano le traduzioni da Orazio e da Virgilio, la pubblicazione della Bucolica e delle georgiche accompagnate dalle traduzioni di un sermone di San Basilio, intorno ai vantaggi che si possono trarre dalle opere degli autori gentili.


Vi è qui una testimonianza di un interesse per la cultura antica, ossia un’ampia visione della coltura che onora il giovane e continua un merito innegabile degli Ordini Religiosi.


Il giovane è consapevole della tradizione antica, della linfa vivacissima che la classicità ha recato al pensiero e che ancora oggi nutre la cultura più sensibile e umana dell’Europa.


Più oltre l’autore afferma essere una fonte di conforto l’osservare come coerente in questo a se stesso, il P. Soave ritrovi, quando già avanzato in età è professore a Pavia, e dopo una lunga esperienza filosofica e pratica, l’entusiasmo del seminarista per l’arte e la poesia.


Le ultime opere notevoli del Soave segnano infatti il ritorno appunto alla poesia. Sono le traduzioni di Orazio, di Omero e di Esiodo, quella della Batracomiomachia e trapassando dalle lingue antiche alle moderne, le traduzioni netriche dal tedesco e dall’inglese e finalmente la scelta delle poesie di Francesco Tetrarca, vertice della lirica pure e della musicalità espressiva.


Così, nel ritorno al magistero della bellezza, dopo il vano magistero della filosofia, si andava placando lo spirito di Francesco Soave.


A questo punto l’oratore si sofferma sull’attività filosofica del Soave per dimostrare in sostanza che in questo campo la sua produzione è stata frammentaria e che i grandi problemi filosofici,non lo spinsero a prendere una posizione decisiva. Tuttavia un elemento positivo è anche nel filosofo: la savia moderazione e la temperanza, che gli fa spesse volte contrastare certe tesi; il buon senso sarà talvolta una scappatoia comoda, è più spesso questo latino e lombardo buon senso, un mezzo di indagine, di distinzione e di giudizio, che anche una testa più salda del Soave, Alessandro Manzoni, non disdegnò di assumere a fondamento e a norma di filosofia: buon senso e senso comune.


Ma anche se come filosofo è mancato, il Soave è stato uomo vero: teorico di scarsa sagacia, eppure Educatore sincero e onesto, e, fortunatamente, ascoltatissimo ed efficacissimo. Quel che in ogni tempo importa avvertire è lo straordinario favore con cui affronta i compiti concreti del rinnovamento della scuola, proprio durante il silenzio della Compagnia di Gesù. 


A ciò tutti i Principi d’Europa incoraggiavano gli Spiriti pedagogici del tempo.


In questo campo l’ottimismo e l’azione possono liberamente esplicarsi ed a questo punto il Soave non ha più pace: studia e commenta acutamente il regolamento del Felbiger, prepara a fondo le prime Scuole Normali o Capo Normali, allestisce un Compendio delle Scuole Normali e dei libri scolastici di ogni gradazione, e quella mente che aveva tradotto Omero ed Esiodo dal testo greco, Locke dall’Inglese e che si era misurata nella astrazione della metafisica con i grandi pensatori del secolo, non sdegna di compilare l’abecedario con le tabelle attinenti alla prima classe, il Piccolo Catechismo, gli Elementi di Pronuncia e dell’Ortografia italiana, ecc. 


Commovente rassegna di quanto quest’uomo avrebbe voluto insegnare e del come l’avrebbe insegnato.


Volgendo al termine della sua esposizione, il Prof. Calgari mette in rilievo il contributo, forse inconsapevole del Par Soave nella formazione di quelle romantiche generazioni di uomini che per la libertà della Patria sapranno affrontare le manette, l’esilio, la forca e la battaglia.


Indi così conclude.


La sua opera quindi oltre a essere il massimo contributo dato dal Ticino alla formazione della moderna ciltura italiana, è anche una inconsapevole anticipazione di quel vigoroso contributo, che il Ticino darà nei cinquant’anni se seguono la morte del Soave alla grande e nobile Madre della sua gente: contributo delle tipografie clandestine, delle case aperte agli esuli, delle armi,dei denari, del sangue, che fu il modo di rendere, in parte almeno, quello che la stirpe Lombarda di dette nel Medio Evo col dono della libertà comunale, e nei secoli seguenti col dono della versatilità artistica.


Da ultimo ha parlato il Prof. Francesco Chiesa, il quale, salutata l’apparizione dell’effige di Padre Soave al Liceo, esalta soprattutto l’opera squisitamente paterna del Somasco Luganese, il suo ardore e la sua smania di procurare ai giovani incitamento ad operare il bene con maggiore consapevolezza.


La cerimonia si è chiusa con l’Inno Patrio, eseguito dal quartetto d’archi della Radio-orchestra e salutato da un interminabile applauso.


La Mostra Bibliografica in memoria di Francesco Soave


Nella sala delle esposizioni alla Biblioteca Cantonale è stata allestita a cura della Dottoressa Ramelli una mostra che raduna documenti, immagini, libri del grande Educatore Somasco, ed opere dedicate alle sua memoria.


Una vetrina contiene una Bolla di Clemente VIII° e una di Urbano VIII° riguardanti il Collegio e la Parrocchia dei PP. Somaschi in Sant’Antonio, una lettera con la quale il P. Generale dell’ordine esprime il suo giubilo per il ritorno dei Religiosi a Lugano dopo un breveperiodo di esilio, una biografia di Francesco Soave, scrittala un fratello di Lui, P. Gerolamo Cappuccino, e una vignetta riproducente il Collegio Clementino in Roma, dove il Soave trascorse il periodo dal 1763 al 1765.


In un’altra vetrina sono esposte ben 30 edizioni italiane dei “ Racconti morali “, le quali danno una nitida idea della larghissima diffusione che ebbe quell’opera. Non è stato possibile all’ordinatrice di questa presentazione libraria procurarsi una delle versioni in francese, in tedesco, in inglese ( cui va aggiuntaquella in greco moderno ) le quali stanno a testimoniare il potere d’irradiazione straordinario che ebbe detto libro.


Una terza vetrina raccoglie i vari trattati filosofici propri o tradotti lasciati dal Soave e una serie di libri di testona Lui compilati; compresi fra essi quel manualetto sui “ Doveri dell’uomo “ che fu la prima pubblicazione italiana voltata in bulgaro, sia pure non direttamente dall’italiano, ma dal greco moderno.


L’edizione di tutte le opere dovute al Baret, nella quale mancano peraltro gli scritti postumi, le versioni poetiche dal greco, dal latino e dal tedesco, e una serie di opuscoli elogianti la figura del Soave, taluno dei quali in latino, completano questa rassegna di evidente pregio informativo, per allestire la quale si sono messi a contributo, oltre alla Biblioteca Cantonale, l’Archivio Comunale, la Biblioteca dei Padri Cappuccinie quella dei Padri Somaschi. 


Oenano la sala le pitture riproducenti le sembianze del Soave e quella di un’altra illustrazione luganese della Famiglia Somasca, il Padre Gian Pietro Riva.


L’iniziativa della Biblioteca Cantonale merita un aperto elogio per il concorso valido recato alla celebrazione del Bicentenario del Padre Francesco Soave.

7 Giugno 1943


Oggi, lunedì, hanno inizio gli esami finali scritti ed orali che termineranno la mattina del 19 giugno per mezzogiorno.

20 Giugno 1943


In questo giorno chiude l’anno scolastico 1942-43. Alle ore 7.30tutti i nostri allievi interni ed esterni si radunano in cappella per ascoltare la S. Messa celebrata dal M. R. P. Rettore. Prima di comunicare gli allievi lo stesso P. Rettore rivolge a tutti i presenti paterne parole e dà saggi ammonimenti per le vacanze. Terminata la S. Messa si fa l’esposizione del Santissimo, segue la consacrazione del Collegio al Sacro Cuore di Gesù, il canto del Te Deum in ringraziamento a Dio e si imparte la solenne benedizione.


Terminata la funzione in cappella, prima gli esterni e poi gli interni ricevono in direzione la loro pagella e, se meritati, anche gli attestati di lode e tutti soddisfatti, specialmente i promossi con lode partono per le sospirate vacanze autunnali.

28 Giugno 17 Luglio 1943


Dal 28 giugno al 17 luglio 1943 vengono in Collegio, come nello scorso anno, circa 35 giovani studenti, i quali mangiano e dormono da noi e durante la giornata attendono ai lavori agricoli nel Bellinzonese a sollievo di molti privati e contadini.


Vengono sorvegliati e guidati dal Direttore del Corso Sig. M.o Celestino Mintoti di Carasso, aiutato in ciò da alcuni Capogruppo e da un giovane agronomo per la contabilità.

5 Luglio 1943


Questa mattina per tempo partono i Militari che fino dal 6 giugno occupavano il nostro salone teatro.

14 Luglio 1943


Questa mattina il P. Giorgio Mombelli si reca, per ragioni di studio, ad Einsiedeln presso i PP. Benedettini e si fermerà colà fino alla metà del prossimo agosto.

17 Luglio 1943


Con oggi è terminato il corso agricolo tenuto per studenti; tuttavia i Dirigenti si fermano ancora in Collegio fino al 24 per la verifica ed il controllo dei loro conti.

18 Luglio 1943


Questa sera alle 19.30 torna dalle sue vacanze il P. Ministro Don Santino Galfetti: si era recato a trovare i suoi parenti il giorno 12 scorso.

27 Luglio 1943


Oggi, alle ore 8.30 il Padre Rettore raduna in direzione questa religiosa famiglia per il Capitolo Collegiale. Dopo le preghiere il P. Rettore parla dei vantaggi delle buone letture e dei danno cagionati dalle cattive e perciò far presenti ai nostri giovani che la lettura può essere la cosa migliore o peggiore secondo l’uso che se ne fa.



Dopo l’accusa della colpa, si chiude con le consuete preghiere.

9 Agosto 1943


Questa mattina alle ore 7 il M. R. P. Rettore si reca a Como per conferire col Padre Rev.mo circa gli interessi della Provincia. Egli fa ritorno in Collegio alla sera del 16 agosto alle ore 19.30.

20 Agosto 1943


Vengono in Collegio 3 Ufficiali ed occupano due camere per quattro notti.

21 Agosto 1943


Nei giorni 21, 22, 23 agosto si fa un triduo per implorare la pioggia: recita delle litanie dei Santi e preci, Tantum ergo e benedizione eucaristica.

25 Agosto 1943


Oggi, alle ore 15, i Padri della casa tengono in direzione la discussione e la soluzione del caso di morale.

26 Agosto 1943


Oggi, alle ore 15, si tiene in direzione Capitolo Collegiale. Il Superiore raccomanda ai religiosi di educare cristianamente i giovani perché solo nella religione si formano i bravi uomini. Dà poi comunicazione che col giorno 28 si incomincerà la novena all’altare di San Girolamo per implorare il suo aiuto pel nuovo anno, e col 30 fino all’inizio della scuola si farà per turno una ora di adorazione al Santissimo ogni giorno col medesimo santo scopo.


Dopo l’accusa della colpa si chiuse con la consueta prece.

29 Agosto 1943


Dal 29 agosto al 6 settembre dormono in Collegio N°. 14 Sotto-Ufficiali condotti sa nostro ex allievo Caporal Giovanni Panetti di Ponte Valentino.

3 Settembre 1943


Questa sera vengono a dormire nel nostro salone i Complementari, capitanati dal sergente Maggiore Cavadini di Ravecchia. Partono il mattino del 4 settembre di buon ora.

5 Settembre 1943


Questa sera vengono ancora ad occupare il nostro salone 20 soldati e partono il mattino seguente, 6 settembre.

5 Settembre 1943


Nei giorni 5, 6, 7 settembre si fa un triduo con litanie dei Santi e benedizione eucaristica per implorare la tanto desiderata pioggia.

6 Settembre 1943


Forse resterà negli annali del Soave come ricordo unico il fatto di aver dato per il primo ospitalità a tanti che nella piccola Svizzera cercavano luogo d’asilo per sfuggire alla ricerca dei propri … connazionali. 

Il progresso e la civiltà tanto decantata dai corifei della filantropia atea e dai propugnatori degli “ Ordini nuovi “ ebbero in questo fatto la più solenne smentita e si dovette esperimentare a quale bassezza morale sia pervenuta parte dell’Europa civile, poco avendo da invidiare ai tempi della più cruda barbarie, rinnovando il creduto superato homo homini lupus.


La sera del 6 settembre il Comando di Gendarmeria Cantonale chiedeva al Collegio l’ospitalità per 10 americani scesi nel piano di Magadino con una fortezza volante ..; rimasero in Collegio tutta la notte sorvegliati dalla Polizia e ripartirono il mattino in campo di concentramento.


Alla sera del 10 settembre, arrivarono 3 avieri italiani; il giorno 12 il Duca di Pistoia con il seguito e altri 15 rifugiati.


Dal 13 in avanti è un fluire senza sosta di rifugiati: ufficiali, carabinieri, soldati e civili di tutte le condizioni: avvocati, medici, giornalisti, professionisti, personaggi della nobiltà lombarda, deputati, senatori, cristiani ed ebrei di tutte le età e condizioni.


Molti arrivarono completamente sforniti di ogni fabbisogno, mancanti anche di fazzoletti, per cui si dovette subito ricorrere all’aiuto della Croce Rossa per provvedere ai bisogni più urgenti.


Il Collegio dovette per i primi 15 giorni, per comando della Polizia, provvedere oltre che all’alloggio, anche al vitto, e ciò intaccò non poco le provviste del Collegio, le quali, solo in parte poterono essere rifatte.


Il giorno 13 settembre i rifugiati erano 96; il giorno 15 erano 131, e il diciassette erano 150; questo numero continuò più o meno fino alla fine di settembre. 

Dopo alcuni giorni s’incominciò lo sfollamento dei primi arrivati, ma se al mattino ne partiva una cinquantina, questa, prima di sera, era già sostituita da nuovi arrivati.


Quale fosse la condizione di questi poveretti, alcuni dei quali, fuggiti senza neppure salutare tutti i famigliari, si può immaginare!


La clausura del luogo di rifugio, il pensiero dei parenti, la preoccupazione dell’avvenire stendevano su tutti un velo di mestizia. 

Unico loro conforto era l’accoglienza premurosa e fraterna degli ospitanti, che faceva loro dimenticare la tristezza della patria.


Nel cortile del Collegio si formavano subito dei crocchi e dei circoli fra compagni di sventura che, nei primi tempi, protraevano le conversazioni fino a quasi a mezzanotte; dal cortile si elevava incessante una lieve nube di fumo della sigaretta, che era l’unico loro passatempo.


La maggior parte doveva dormire sulla paglia, che non era certamente la più adatta per alcuni vecchi e malaticci, ciononostante unanime era la riconoscenza per la Svizzera ospitale che benedicevano come loro unico luogo di salvezza.


S’arrivava così verso la fine di settembre e la scuola avrebbe dovuto essere aperta il 24 settembre; i rifugiati continuavano ad affluire e non si riusciva ad ottenere dal Comando Militare la liberazione del Collegio.


Finalmente si venne ad un accordo, con cui il Collegio si impegnava a concedere il salone teatro ed il campo adiacente per ricovero ai Rifugiati, ed il Collegio veniva sfollato.


Si fece una pulizia e disinfezione generale dei locali e il 4 ottobre si cominciava il nuovo anno scolastico.


Dalla metà novembre a fine gennaio del 1944, si accentuò l’afflusso interminabile degli Ebrei, che ancora continuano a fine febbraio; pareva che la tribù di Levi affluisse nel salone del Soave, e, tra questi anche qualche rabbino.


Dopo questa data, l’esodo ebreo diminuisce, continuava però l’arrivo di prigionieri sfuggiti dai campi di concentramento inglesi, americani, jugoslavi, greci, russi, indiani, africani; in certi giorni erano riuniti  militari di quasi tutti i Continenti.


Dalla fine febbraio in avanti il maggior numero degli arrivati erano militari italiani che prima vivevano alla macchia, o disertori dai battaglioni costituiti dai neo-fascisti, o giovani che non volevano presentarsi alla leva fascista-tedesca.


Questa straordinaria circostanza ha dato occasione di poter avvicinare persone di fede religiosa e politica, di educazione diversa e contrastante. 

S’è potuto notare che in fondo in fondo l’anima umana è in tutti uguale e non sussisterebbero tanti contrasti se ci fosse maggior comprensione e affiatamento. 


In tutti si notano i contrasti di bene e di male, di buone disposizioni, di difetti, di debolezze e di miserie.


Niente di diverso da ciò che avviene in mezzo a noi.


Da notare che davanti a tale spettacolo, non tutti i componenti la famiglia religiosa si prestarono all’assistenza ed al servizio dei mille bisogni di questi rifugiati; alcuni preferirono starsene quietamente nel loro brodo, e questo non certamente  in ossequio alla ‘ carità di Cristo ‘.


A fine febbraio del 1944 si poteva calcolare che più di tremila rifugiati erano passati nel Collegio Soave; alcuni anche erano stati nostri allievi, o ex allievi dei nostri Collegi in Italia. 


Da rifugiati di Como, Milano, Genova, Nervi, Rapallo, Treviso, abbiam potuto aver notizie delle nostre case.


Tra i più rinomati che si ricordano si possono citare il prof. Carneluti, il Visconte di Modrone di Milano e cugino, l’Avv. Migliori, il Prof. Alliata, il deputato Beltramini di Como ( morto alla Casa d’Italia a Mendrisio nella primavera del 1944 ), un nipote del Card. Maglione Segretario di S. S. Pio XII, un nipote del Vescovo di Como Mons. Macchi, il Direttore del Giornale “ L’Italia “ di Milano.


Tra i primi vi fu un chierico del Seminario di Como, che in seguito chiamammo come Viceprefetto in Collegio, trovandosi in grande necessità, perché alcuni del nostro personale erano in servizio militare.


Tra i mille episodi appresi dai rifugiati ce ne sarebbero da citare degli interessanti e dei tragici. 

Anche molti Ebrei attribuivano il loro felice passaggio a un aiuto Divino ammettendo l’intercessione di un nostro Santo: uno p. e. mi mostrava una fotografia della S. Gemma Galgani che portava con sé. 

Una famiglia di Milano, padre, madre e figlia, dovettero traversare il fiume Tresa a guado con gran pericolo di essere travolti dalla corrente.

Uno raccontava di aver visto due suoi compagni di fuga colpiti da pallottola neo-fascista, mentre passavano il confine

Un Ariano che aveva sposato moglie ebrea, per passare il lago fu richiesto d’una indennità di 10 mila lire a testa. Non disponendo di tale somma, dovette fare quaranta giorni attraverso le montagne per passare il confine.

Un ebreo che aveva moglie ariana, per passare il confine dovette sborsare alla guida per tutta la famiglia, composta di cinque persone, 50 mila lire.

Altri, dopo aver sborsato parecchie migliaia di lire, arrivati  al confine, per avere le valigie dovettero pagare altri biglietti  da mille.

Alcuni poi, anche dopo aver pagato, si videro trattenere le valigie dai contrabbandieri

Un industriale di Busto Arsizio s’era portato con sé sette o otto mila lire, pensando che con questo avrebbe avuto da vivere molto tempo. Quale sorpresa quando si vide retrocedere per mille lire Fr. 12. Tale era il cambio della lira alle banche. E il cambio da Fr. 13% passò poi a Fr. 10, a 9, a Fr. 7.50 ed alla fine di febbraio a Fr. 6.50%. 

Vengono in mente le parole del Cardinal Della Costa, quando era Vescovo a Padova:” Sognano grandezze e preparano rovine “.

29 Settembre 1943


Stato della Famiglia Religiosa

1. P. Pietro Lorenzetti Rettore e Preposito Provinciale della Prov. Lombardo-Veneta

2. P. celeste Tavola

3. P. Giorgio Gabrieli

4. P. Giorgio Mombelli

5. P. Santino Galfetti

6. Fr. Antonio Macchi professo solenne

Suore
8. S.r Agnese Morelli Superiora

9. S.r Benigna Gori

10. S.r Aureliana Agazzi

11. S.r Giuliva Rampinelli

12. S.r Rosa Zambetti

13. S.r Robertina Capoferri

14. Ferretti  Atefanina addetta

Professori

6. Don Giovanni Gatti

7. Prof. Camillo Gallina

8. Prof. Piero Tamò

9. Prof. Carlo Weber

10. M.o Riccardo De Vecchi

Assistenti

4. M.o Vincenzo Rovelli

5. Sig. Gerolamo Epis

6. Ch. Domenico Fettucoia

Camerieri

4. Angelo Albizzati portinaio

5. Ulisse Pagani

6. Mario Migliorati Avanzi

30 Settembre 1943


Parte dal Collegio il sacerdote Don Tomaso Hasler di Guntershausen bei Aadorf, Turgovia; si è fermato da noi un mese per imparare l’italiano.

Ottobre 1943


In ossequio ai desidereri del Santo Padre e per implorare la benedizione di Dio sulle Nazioni in lotta fra di loro, tutte le sere, presenti i convittori e il personale della casa, dopo le consuete preghiere della sera, si legge la preghiera alla S. Famiglia, si canta il Tantum ergo e si dà la benedizione con la pisside.

3 Ottobre 1943


Si riapre l’Istituto per il nuovo anno scolastico 1943-44. Buona parte dei convittori entra nel pomeriggio.

4 Ottobre 1943


Questa mattina, verso le ore 9 i corridoi del Collegio sono pieni di ragazzi accompagnati dai loro parenti. Al suono del campanello si recano nelle rispettive aule a deporre i loro libri e subito accompagnati dagli Insegnanti tutti scendono in cappella per la tradizionale funzione propiziatrice.


Recitate le orazioni, il M. R. P. Rettore Don Pietro Lorenzetti, tiene il discorso di circostanza con opportune esortazioni agli alunni, dettate dal pensiero che si è all’inizio di un nuovo anno scolastico, ancora sotto il flagello della guerra, ed invita tutti ad aver fede viva nella Divina Provvidenza e termina accorato e quasi commosso raccomandando la carità verso l’umanità sofferente.


Si canta il Veni Creator e si imparte la solenne benedizione col Santissimo.


Terminata la funzione, gli allievi in bell’ordine, si recano nelle rispettive aule ed ha principio la scuola regolare.

30 Ottobre 1943


Questa mattina si fanno per la prima volta quest’anno le confessioni di tutti gli alunni interni ed esterni. Vi sono tre confessori: il Rev.mo Don Cauzza, Don De Carli ed il Parroco di Airolo.

31 Ottobre 1943


Oggi, festa di Cristo Re,, alle ore 8 ha luogo la Santa Messa con comunione generale. Celebra il M. R. P. Rettore Don P. Lorenzetti, che tiene il fervorino di occasione raccomandando ai comunicandi di apprezzare la grazia di Dio, di vivere in essa, se vogliamo appartenere al regno di Cristo Re e di accostarsi alla Sacra Mensa bem composti e devoti ed ordinatamente.


Dopo la funzione, quasi tutti i convittori si recano in famiglia per trovare i loro cari e poter con loro far visita ai loro defunti e pregare sulla loro tomba.


Mercoledì, alle 9, riprende la scuola.

3 Novembre 1943


La consueta funzione annuale di suffragio per i poveri Morti, quest’anno è stata portato al giorno 3 Novembre, causa l’assenza dei ragazzi nel giorno dei morti.


Alle ore 9 tutti gli allievi interni es esterni si radunano in cappella, ascoltano devotamente la S. Messa da requiem colla recita del S. Rosario per i Defunti.


Al Vangelo il P. Giorgio Mombelli, che è il celebrante, tiene una toccante predica sui poveri Morti. Terminata la Messa si canta il Miserere e si dà la benedizione col SS.mo. 


Alle 10 tutto è terminato ed incomincia la scuola.

4 Novembre 1943


Questa notte è morto al Ricovero Paganini Re il nostro carissimo M.o Pietro Garbin. Egli ha insegnato musica in questo Collegio per una quarantina di anni e volentieri prestava l’opera sua nelle varie occasioni di feste, teatri ed accademie.


Al suo funerale, che fu celebrato alla chiesa delle Grazie prese parte una rappresentanza del Soave e per lui fu pure celebrata una Messa di suffragio in die tertia da Rev.mo P. Rettore.


Egli è morto coi conforti della nostra santa fede. Pace eterna all’anima sua.

11 Novembre 1943


Questa sera, ha luogo nell’aula missionaria del Collegio l’Assemblea Costitutiva della Società Pro Missioni per l’anno 1943-44 e per eleggere il nuovo Comitato Centrale. Dopo brevi ed opportune esortazioni del P. Rettore, si procede alle singole nomine statutarie con votazione segreta che dà i seguenti risultati:

Mainardi Giorgio 
presidente

Bottini Franco 
vice-presidente

Pezzoni Delio 

cassiere

Guerra Giancarlo 
segretario


Auguri a tutti, eletti ed elettori di un buon anno missionario.

29 Novembre 1943


Oggi ha principio la solenne novena dell’Immacolata con la benedizione eucaristica all’altare maggiore col seguente programma: preghiere serali, esposizione del SS.mo, orazione alla Madonna con tre Ave Maria, canto del Tota pulchra del Perosi, Tantum ergo, benedizione ed una canzoncina alla Vergine.

4 Dicembre 1943


Nella mattinata hanno luogo le confessioni di tutti gli alunni interni es esterni.

5 Dicembre 1943


Questa mattina alle ore 8 ha luogo la S. Messa festiva con comunione di tutti i nostri alunni interni ed esterni in preparaione alla sempre cara solennità della Madonna Immacolata. Celebra il M. R. P. Mombelli che prima di distribuire la S. Comunione riene un fervorino di circostanza.

8 Dicembre 1943


Oggi, martedì, si celebra in Collegio con grande solennità la festa dell’Immacolata.


Al mattino molti ragazzi si accostarono alla S. Comunione. Alle 9 ha luogo la Messa solenne, cantata dal M. R. P. Rettore che al vangelo tiene una bella predica: annunciato brevemente il dogma dell’Immacolata, passa a dare un programma di quella che devìessere la vita dell’uomo d’oggi e del cittadino svizzero.


Dio ha preservato la Svizzera dagli orrori della guerra, non perché siamo migliori degli altri, ma perché il Paese conserva ancora ufficialmente la fede in Dio che posta alla base della Confederazione si diffonde nei secoli in tutti i suoi atti; perché conserva ancora la festa Nazionale di preghiera per ottenere laiuto di Dio; perché i suoi Capi, come ha detto Pio XII, sono uomini profondamente cristiani.


A questo quadro oppone il male che invade la folla e tenta corrompere la gioventù; la moda, i divertimenti, la ginnastica attuatacon ributtante nudismo che abbassano il pudore naturale, riducendolo a un purismo vecchio e decrepito, deriso e abbandonato.


Ma la nostra moralità è la moralità di Cristo che salva i popolidalla corruzione, quindi dalla rovina.


Concludendo il suo dire invita i presenti a porsi sotto la protezione di Maria Santissimaper conservarsi puri e forti per il bene loro e della Patria.


Alla sera si dà la benedizione solenne in terza col bacio della reliquia.


Dopo cena i ragazzi tengono una festicciola in onore della Madonna. Hanno prepratao un bell’altarino con la statua della Vergine, dove hanno bruciato le loro suppliche e con brevi pensieri hanno illustrato il culto della Madre di Dio. Poi il Ch. Teologo Fettuccia ha parlato della Madonna dimostrando ed illustrando con esempi come Maria SS. sia stata ed è la grande Missionaria.


Prende poi in seguito la parola il M. R. P. Mario Limonta internato, delle Missioni Estere di Milano, il quale brillantemente esprime il desiderio che qualche alunno, un giorno, illuminato dalla grazia di Dio, si facesse Missionario.


Si chiude la festa col canto d’una canzoncina alla Madonna.

10 Dicembre 1943


Oggi, alle ore 17, il P. Rettore raduna i Padri della casa in direzione per la discussione e la soluzione del caso di morale.


Oggi incominciano pure gli esami trimestrali scritti che dureranno fino al giorno 13; dopo, seguendo l’orario scolastico, si faranno gli orali.

13 Dicembre 1943


Alle ore 17.30 si tiene in direzione il Capitolo Collegiale. Dopo le consuete preci, il P. rettore vi legge un capitolo in cui si danno idee chiare e lucide corca l’educazione religiosa. Deve essere cioè insegnata con esempi e similitudini sull’esempio del Divin Maestro per renderla cos’ attraente e facle, e non azzardarsi mai di impartire una lezione di religione senza una breve preparazione prossima.


Si fa quindi l’accusa della colpa e si termina con le preghiere di rito.

15 Dicembre 1943


Questa sera si incomincia la solenne novena di Natale. Dopo le orazioni della sera si espone il Santissimo, si legge l’orazione a Gesù Bambino, si canta il Magnificat ed il Tantum ergo e si imparte la benedizione eucaristica, cui fa seguito l’Adeste fideles.

23 Dicembre 1943


Questa mattina, dopo la S. Messa, si dà l’ultima benedizione della novena di Natale. Alle ore 9 comincia la scuola che termina alle 11.30. In quella breve mezz’ora il P. Rettore distribuisce a tutti gli alunni in terni ed esterni la pagella coi voti trimestrali, nonché le lodi ai meritevoli.


Alle 12 si fa pranzo e subito dopo gli interni partono per le vacanze che dureranno fino alla sera del giorno 9 gennaio 1944. Il lunedì, 10 gennaio, alle ore 9, si riprenderanno le lezioni regolari per il 2° trimestre.

26-29 Dicembre 1943


In questi giorni, 26, 27, 28 dicembre, approfittando delle vacanze di Natale, questa famiglia religiosa fa un breve corso di esercizi Spirituali, con quattro meditazioni al giorno, non avendo potuto fare ciò a suo tempo, causa impedimenti imprevisti.

31 Dicembre 1943


Questa sera, ultimo giorno dell’anno, si dà la benedizione eucaristica cll’inno di ringraziamento a Dio per tutte le grazie da Lui ricevute, durante tutto il corso dell’anno che muore.

LAUS DEO

ANNO DOMINI 1944

1° Gennaio 1944


Oggi è il primo giorno dell’anno ed alla sera si dà la benedizione colla recita del Veni Creator per implorare lumi e aiuti da dio per il novello anno 1944.

10 Gennaio 1944


Questa mattina, alle ore 9, si riprendono con rinnovata lena le lezioni regolari nelle nostre scuole.

4 Febbraio 1944


Oggi, alle ore 17, i religiosi di questa casa si radunano in direzione per il Capitolo Collegiale. Dopo le solite preghiere  il M. R. P. Rettore parlò sulla necessità ed utilità della preghiera e dell’obbligo grave che hanno gli educatori di insegnare ed inculcare nei giovanetti la preghiera, quale unico mezzo sicuro per arrivare alla salvezza eterna.


Dopo l’accusa della colpa si terminò con le preghiere di rito.

5 Febbraio 1944


Oggi hanno luogo, in mattinata, le confessioni mensili per tutti gli alunni interni es esterni. Vi sono due confessori: il Rev.mo Canonico Cauzza ed il M. R. Parroco di Ravecchia.

6 Febbraio 1944


Questa mattina, domenica, alle ore 8, ha luogo la S. Messa festiva per tutti gli alunni interni ed esterni, compresi anche i lontani, con la comunione mensile in preparazione alla solennità di San Girolamo Emiliani.


Celebra la S. Messa il m. R. P. Rettore Don Pietro lorenzetti, che prima di distribuire la Santa Comunione rivolge agli astanti brevi parole: egli dimostra come il Vangelo ci presenta gli operai chiamati nelle diverse ore del giorno a lavorare nella vigna del Signore. Fa vedere come si possono scorgere in essi i chiamati fin dalla nascita, che han corrisposto sempre con zelo alla chiamata. Altri chiamati nelle successive ore del giorno, come San Girolamo; infine i chiamati all’ultima ora prima di chiudere la loro vita.


Noi chiamati alla prima ora non dobbiamo invidiare gli altri, ma lavorare nella casa del Padre dove tutto è predisposto per la nostra felicità, anzi il Signore ci sostiene nelle difficoltà, venendo nell’anma nostra nella S. Comunione, per darci forza e coraggio onde raggiungere felicemente la meta.

8 Febbraio 1944


La giornata si è aperta con la S. Messa letta, celebrata dal M. R. P. Rettore, inframezzata da canzoncine dagli interni che poi si avvicinarono alla devotamente e spontaneamente alla santa Comunione.


Alle ore 9 il Rev.mo Prevosto di Airolo Don Gianini celebra solennemente la Santa Messa cantata, assistito da P. Tavola e P. Gabrieli. Tutto concorre a rendere solenne la sacra cerimonia: il Prevosto con la ferula, il canto affiatato dei giovani, l’altare sfarzosamente addobbato, la statua di S. Girolamo troneggiante.


Al Vangelo il celebrante rivolge elevate parole all’uditorio attento, mettendo in risalto alcune particolarità di S. Girolamo; prima fra tutte la grande devozione alla Vergine SS. la Quale lo liberò poi dal carcere apparendogli. La stessa Vergine libererà il giovane da ogni falso giudizio, lo sorreggerà perché non cada, lo rialzerà se caduto.


San Girolamo fu grande amico di persone sante del suo tempo, insegnando così a fuggire le amicizia che tirano verso il basso e scegliere fra i compagni coloro cge possono guidarci a Dio.


Tratteggia poi le grandi penitenze del Santo, la sue macerazioni nella grotta di Somasca, dalle quali il giovane deve imparare a vincere se stesso, le sue passioni, le seduzioni del mondo e del demonio per poter tendere sempre più al conseguimento della santitàa cui tutti siamo chiamati.


Conclude spronando altamente i giovani verso la santità, grande meta a tutti additata da Gesù.


A mezzogiorno, nonostante le condizioni del momento, abbiamo a tavola con noi quattro Sacerdoti e due Professori, conservando, almeno in parte, la bella tradizione.


Alla sera gli allivi interni grandi e piccoli danno ai compagni un piccolo trattenimento, fatto di nulla, ma che tanto piacque per la spontaneità e per la vivacità. Si conclude invocando sopra i Superiori ed alunni la particolare protezione di San Girolamo.

10 Febbraio 1944


Oggi viene in Collegio il postulante Bacciarini Ulisse del fu Basilio e di Letizia nata Faida, nato il 7 luglio 1907, attinente e domiciliato a Lavertezzo.

19-27 Febbraio 1944



Questa sera 19 dopo la scuola i convittori si recano in famiglia a passare una settimana di vacanza coi loro parenti.


La scuola riprenderà regolarmente lunedì 28 febbraio alle ore nove.

9 Marzo 1944


Questa notte è morto il D.r Felice Pagnamenta. Fu medico apprezzatissimo di questo Collegio dal 1918.Prestà sempre l’opera sua con premura ed affetto in qualunque ora, anche della notte, secondo i casi e l’urgenza.


In questa stessa mattina il P. rettore celebra la S. Messa in suo suffragio, durantela quale si recita il Rosario da requiem. 


Ai suoi imponenti funerali, che hanno luogo  nel pomeriggio del giorno 11, prende parte tutto il Collegio con vessillo.


Al compianto e benemerito Sanitario sia pace eterna.

11 Marzo 1944


In questa mattina hanno luogo le confessioni mensili di tutti gli allievi interni ed esterni. Vi sono due confessori: il Rev.mo Can. Cauzza e Don De Carli, parroco di Revecchia.

12 Marzo 1944


In oggi, domenica, alle ore 8 ha luogo in Collegio la S. Messa festiva con la comunione di tutti gli alunni interni ed esterni. Celebra il M. R. P. Giogo Mombelli, che prima della comunione rivolge agli astanti un appropriato fervorino sul passo evangelico del giorno: la guarigione del muto, operato da Gesù, esortando l’uditorio a pregare lo stesso Gesù, che stanno per ricevere im cuore, che li liberi dal mutismo spirituale per essere coraggiosamente e veramente buoni cristiani.

14 Marzo 1944


Nel pomeriggio di oggi tutti i ragazzi si recano al cinema Forum per vedere il film di S. Giovanni Bosco. Rimasero soddisfatti.

15 Marzo 1944


Oggi, alle ore 17 il P. Rettore raduna in direzione la famiglia religiosa per il Capitolo Collegiale. Dopo le rituali preghiere, il p. Rettore parla della importanz della devozione alla Madonna e dell’obbligo stesso di trasfonderla nei cuori dei nostri allievi, facendo loro capire che tale devozione è voluta da Dio stesso, avendola fatta depositaria di tutte le grazie spiritualie e materiali di cui abbisognamo.


Si termina con l’accusa della colpa e le consuete preci.

20 Marzo 1944


Oggi alle ore 17 i Padri di questa casa si radunano in direzione per la discussione e la soluzione del caso di morale.

22 Marzo 1944



Oggi hanno inizio gli esami del 2° trimestre scritti e orali e termineranno col 1° aprile a mezzogiorno.

24 Marzo 1944


Oggi ricorre il 5° anniversario della morte del povero Don B. Fulcheri ed il P. Rettore celebra la S. Messa di suffragio dell’anima sua, durante la quale si recita il S. Rosario da requiem.

1° Aprile 1944


Il P. Ministro con Epis e 8 ragazzi si recano a Tenero per i funerali della madre dei due Galfetti, nostri convittori.


Nel pomeriggio dello stesso giorno tutti gli interni e 98 esterni vanno al cinema Forum per vedere il film Pastor Angelicus.

2 Aprile 1944


Alle ore 19.30 arriva in Collegio il Rev.mo Prevosto di Airolo Don Emilio Gianini che dovrà tenere i S. Spirituali Esercizi ai nostri alunni.

3, 4, 5 Aprile 1944


In questi tre giorni della Settimana Santa i nostri alunni interni ed esterni coi loro Superiori fanno i S. Esercizi Spirituali in preparazione alla S. Pasqua con tre prediche al giorno: alle 9, alle 11 ed alle 15, egregiamente dettate dal Rev.mo Prevosto di Airolo, e tutte le sere, dopo le orazioni si dà la benedizione eucaristica col canto del Miserere.


Gli esercizi predicati con intelligenza ed amore, seguiti con passione, diedero con la grazia di Dio un risultato più che lusinghiero.

6 Aprile 1944


Alle ore 7.30 ha luogo la S. Messa celebrata dal M. R. P. Rettore, che prima di distribuire la S. Comunione ai presenti rivolge loro commosse parole, invitando a seguire con ardore giovanile gli insegnamenti dati dal Predicatore e ad accostarsi con fede ed amore al banchetto pasquale per ricevere forza e costanza e mantenere il frutto dei Santi Esercizi.


Terminata la Santa Messa si portano processionalmente le sacre Specie all’altare della Madonna appositamente preparato.


Terminata la suggestiva funzione, il P. rettore distribuisce le pagelle scolastiche prima agli esterni e poi agli interni ed alle ore 9 hanno principio le vacanze pasquali, che dureranno fino alla sera della domenica 16 aprile e dal mattino di lunedì 17 riprenderanno le lezioni regolari per il 3° trimestre.

7, 8, 9 Aprile 1944


Nei giorni 7, 8, 9 aprile, feste pasquali, prendono stanza in Collegio le squadre svizzere. Kantonal N. 22, Sciaffusa 15, International N. 18, Honegg N. 15, per partecipare ad un torneo di propaganda tra squadre minori, Bois, indetto e preparato dall’A.C.B. di Bellinzona.


I giovani tengono un buon contegno tutte le tre sere.

25 Aprile 1944


Oggi i Padri di questa casa si radunano in direzione per la discussione e la soluzione del caso di morale.

28 Aprile 1944


Oggi alle ore 17 i religiosi di questa casa si radunano in direzione per il Capitolo Collegiale. Dopo le preghiere di rito il P. rettore ci parlò delle necessità che il buon educatore ha di ben considerare la propria vocazione all’insegnamento per non esporsi al pericolo di compiere malamente i doveri di uno stato a cui non era chiamato a danno proprio e di tanta gioventù …


Si fa l’accusa della colpa e si termina con le consuete preci.

29 Aprile 1944


Oggi, festa di San Pietro Martire e Natalizio della nostra Congregazione, ha luogo alle ore 17 nella nostra cappella, innanzi a Gesù nostro Signore, ed al M. R. P. Pietro Lorenzetti rettore di questo Collegio e Preposito Provinciale, la rinnovazione dei voti religiosi da parte di tutti i religiosi di questa casa.


Più tardi, verso le ore 19, si imparte la benedizione col SS. Sacramento.

30 Aprile 1944


Questa sera alle ore 19 si do principio al mese di mariano tutto consacrato alla Vergine SS.


Tutte le sere, dopo le orazioni quotidiane si fa una lettura sulle massime eterne con un appropriato esempio sulle meraviglie operate da Masia SS., si dà una virtù da praticare ed un fioretto e dopo il canto delle litanie lauretane si imparte la benedizione colla reliquia, seguita da una canzoncina in onore della Madonna.

18 Maggio 1944


Oggi, giorno dell’Ascensione, si solennizza in Collegio la Festa elle Missioni. Alle ore 9 Messa cantata. Celebra il M. R. Padre Santino Galfetti che al Vangelo tiene il discorso di circostanza.


Dopo la S. Messa il P. rettore permette una gara al pallone fra gli allievi interni ed esterni, sul campo Granata di Bellinzona, gentilmente concesso, che riuscì favorevole agli interni con 5 punti contro 3.

19 Maggio 1944


Questa mattina il P. Rettore si reca a Comprovasco per presenziare ai funerali del povero Canonico di Bellinzona Don Alfredo Bornaghi. Fu di ritorno verso le 13.

25 Maggio 1944


Oggi, benché giorno feriale, il nostro Collegio è in festa. Alle ore 7, accompagnato dal M. R. P. Tavola, arriva il Rev.mo Prevosto di Airolo Don Emilio Pianini.


Alle 7.30 il campanello chiama tutti in cappella per la S. Messa. Al canto del Veni Creator entrano preceduti dai paggetti i neo comunicandi, seguiti dal clero e dal Rev.mo Prevosto in cappamagna ed arrivati all’altare si dispongono per la rinnovazione dei voti battesimali e subito ha inizio la S. Messa.


Don Buffoni accompagna il sacro rito con scelti pezzi musicali, intramezzati dai cori, eseguiti dai piccoli compagni dei neocomunicandi.


Prima di distribuire il Pane degli Angeli il celebrante rivolge a tutti i presenti infocate parole: richiama ai neocomunicandi il grande mistero di amore che sta per compiersi in loro; li invita a conservare il ricordo di questo bel giorno, il più bello della vita, come uno stimolo a compiere il bene ed a fuggire il male che da ogni parte li minaccia. 

Ricordando l’amore di Gesù per i piccoli e le maledizioni divine per coloro che li scandalizza. Si rivolge ai genitori presenti ricordando il grave dovere che loro incombe della educazione cristiana dei figli. 

A tutti gli altri poi, rammenta la loro prima comunione e li invita a riflettere su quanto hanno compiuto dopo quel giorno e riprendersi se caduti e rispettare l’innocenza dei piccoli amici perché in essi abita Gesù.

Terminata la sacra funzione, i neocomunicati lasciano la cappella col medesimo accompagnamento  e si recano in refettorio dei Superiori per la colazione, facendo corona al degnissimo Prevosto che li ha comunicati per la prima volta.

Il Rev.mo Prevosto prende commiato da noi nel pomeriggio, lasciando in tutti un dolce e soave ricordo del suo zelo sacerdotale.

28-29 Maggio 1944


Questa sera, sabato, dopo le scuole, quasi tutti i convittori, col permesso del P. rettore si recano in famaigliaa passare le due feste di Pentecoste.

Chiusura del mese mariano 1944


Oggi è l’ultimo giorno del mese di maria. Si celebra la S. Messa al suo altare e vi sono molte comunioni ed alla sera, allo stesso altare si dà la benedizione eucaristica, col bacio della reliquia della Madonna.

Giugno 1944


Questa mattina si inizia il mese del S. Cuore di Gesù. Durante la S. Messa, dopo le orazioni del mattino, si legge un pensiero sul S. Cuore e si recita la Coroncina in Suo onore. Nei momenti liberi, suona l’harmonium.
9 Giugno 1944


Oggi, hanno principio gli esami finali scritti ed orali in tutte le classi, che termineranno il giorno 19 prima di mezzogiorno.

20 Giugno 1944


In questo giorno si chiude l’anno scolastico 1943-44. Alle 7.30 ha luogo la S. Messa celebrata dal P. Rettore, a cui assistono tutti gli allievi interni ed esterni.Prima della santa comunione rivolge agli astanti paterne parole e preziosi consigli per le vacanze. Invita i giovani alla fuga delle occasioni pericolose e dei compagni cattivi, facendo osservare che questi cattivi compagni non sono sempre gli altri, ma più spesso noi stessi, e quindi esorta a far uso della preghiera e dei S. Sacramenti per potersi sempre mantenere in grazia di Dio.


Terminata la S. Messa, si fa l’esposizione del Santissimo e segue la consacrazione del Collegio al Cuore di Gesù, si canta l’inno di ringraziamento a Dio e si imparte la solenne benedizione eucaristica.


A funzione terminata, gli esterni per i primi e subito i convittori si recano in direzione a ricevere la pagela scolastica e, se meritato, l’attestato di lode. Poi, tutti soddisfatti, specialmente i promossi, partono per le sospirate vacanze.

26 Giugno 1944


Questa notte il M. R. P. Giorgio Mombelli si reca a Bienne per un corso di ginnastica fatto appositamente per i Sacerdoti.


Egli torna il sabato 1° luglio alle ore venti.

29 Giugno 1944


Oggi, festa di S. Pietro, ricorre l’onomastico del nostro P. rettore Don Pietro Lorenzetti. Alle ore 7.30 egli celebra la S. Messa della comunità ed i pochi alunni ancora presenti in Collegio ed i famigliari si accostano alla comunione per ricevere dalle sue mani il Pane degli Angeli.


A mezzogiorno, al modesto pranzo, fanno onore e corona al Festeggiato il confessore dei nostri ragazzi Don Recarli Parroco di Ravecchia ed i nostri Professori Gallina, Tamò e Weber.

1, 2, 3 Luglio 1944


Mandati dal Comando di Piazza di Bellinzona, prendono alloggio in Collegio, occupando due dormitori, N. 21 Ufficiali dell’esercito Svizzero. Stanno due notti: dal 1 al 2 e dal 2 al 3. Nella giornata del 3 partono per Mendrisio.

10 Luglio 1944



Questa mattina, il M. R. P. Rettore raduna questa religiosa famiglia in direzione per il Capitolo Collegiale. Dopo le preghiere di rito, il P. Rettore dà preziosi insegnamenti, tratti da un piccolo Manuale molto adatto per gli educatori: il buon educatore studia e medita le opere dei sonno educatori che Dio ha dato alla sua chiesa e ne trae i più fecondi insegnamenti, essendo questo basati sugli insegnamenti stessi del Divino Maestro; il buon educatore ama e si compiace di stare coi suoi allievi, perché, stando con loro e studiandoli in ogni loro mossa, può imparare molto di più che leggendo tutti i trattati di pedagogia.


Si termina con l’accusa della colpa e le consuete preci.

11 Luglio 1944


Questa mattina, invece della meditazione, i RR. Padri di questa casa sno chiamati in direzione per la discussione e la soluzione del caso di morale, come prescrivono le nostre S. Costituzioni.

NOTA: INTERNATI


Come giù è stato riferito nel settembre 1943, il Collegio aveva ospitatoprofughi e rifugiati. Dopo l’apertura dell’anno scolastico rimase a disposizione di tale operail salone teatro e metà cortile dalla parte del lato nord del Collegio ove furono piazzate due baracche in legno. Fu un arrivare quasi ininterrotto di prigionieri di guerra evasi dai campi italaiani di parecchie nazionalità.


In primavera cominciò l’afflusso dei Partigiani, giovanotti, alcuni non superiori ai 18 o 19 anni, la maggior parte in cattivo stato, stracciati, senza scarpe, privi di biancheria personale.


Poi venn ela volta dei Carabinieri reali provenienti dai posti di confine da Como a Domodossola.

17 Luglio 1944


Cecoslovacchi in Collegio. Oggi, provenienti da oltre confine sono giunti in Collegio 129 cecoslvacchi internati; si fermano un giorno solo ed alla notte dal 17 al 18 vengono condotti nell’interno nei campi di concentramento.

18 Luglio 1944


Venuta di partigiani. Anche questa mattina vengono condotti in questo campo di smistamento 86 partigiani italiani, anzi gli stessi di ieri avevano costretto i cecoslovacchi a riparare in Svizzera, ed essi pure, ottemperate le necessarie pratiche di igiene e polizia, vengono condotti nell’interno nei campi di concentramento, durante la notte dal 18 al 19 luglio.

20 Luglio 1944


Oggi, festa di San Girolamo nostro Fondatore, alle ore 7.30 si celebra la S. Messa al suo altare ed alla sera, sempre al suo altare si dà la benedizione colla pisside.


Oggi pure torna in congedo il postulante Ulisse Bacciarini che fu al servizio della Patria dal 15 giugno u. s.

1-2 Agosto 1944


Oggi, 1 agosto, vengono N. 26 Ufficiali Svizzeri ed occupano per due notti due dormitori. Al mattino del 3 agosto partono per Chiasso.

15-16 Agosto 1944


Nella notte dal 15 al 16 e dal 16 al 17 agosto dormono in Collegio N. 4 Ufficiali e 14 ott’Uffciali della Comp. 30 Granatieri, occupando due camere e due dormitori.

21 Agosto 1944


Oggi ha inizio il consueto corso mensile di ripetizioni, frequentato da una quarantina di allievi, con scuola solamente alla mattina dalle 9 alle 12. terminerà mercoledì 20 settembre.

1 Settembre 1944


Oggi, vengono in Collegio nel reparto stabilito N. 23 soldati germanici, provenienti dal confine italiano. Adempite le formalità, vengono, durante la notte, internati nei campi di concentramento.

2 Settembre 1944


Questa mattina ,alle ore 7.3/4, P. Rettore raduna in direzione la famiglia religiosa per il Capitolo Collegiale. Dopo le rituali preghiere, egli mostra ai religiosi educatori il Maestro perfetto da studiare ed imitare. E questo modello, tipo vero e reale di ogni virtù ce lo presenta in Gesù, il Quale in tutta la sua vita mortale, ha insegnato col fatto e colle parole, a tutti e in ogni luogo, facendosi chiamare Maestro buono e specialmente pensare come Egli, Divino Maestro, parlava e trattava coi fanciulli, onde trarne insegnamenti utili e partici per noi.


Raccomanda poi secondo il desiderio del Padre Generale un’ora di adorazione al Santissimo settimanale per turno fra i religiosi per ottenere l’aiuto e la benedizione di Dio sul nostro Collegio.


Si fa l’accusa della colpa e si chiude con le preci consuete.

3 Settembre 1944


Oggi, alle ore 12, arrivano sul nostro campo 35 rifugiati germanici, provenienti dal confine italiano e il giorno 5, vengo internati nei loro campi di concentramento nell’inerno della Svizzera.

5 Settembre 1944


Questa sera, alle ore 17, arriva in Collegio, proveniente da Zurigo una comitiva di 20 studenti di 5.a ginnasiale, accompagnati da due Professori. Essi prendono cena, stanza in 2 dormitori, fanno colazione per tempoe partono per il Luganese, lasciando ottima impressione.

7 Settembre 1944


Le competenti Autorità Militari hanno stabilito il Campo Soave come campo di smistamento unicamente per rifugiati civili e militari germanici.

7 Settembre 1944


Alle ore 22 arrivano 11 rifugiati germanici militari e bengono internati il giorno 8 durante la notte.

9 Settembre 1944


Alle ore 21 arrivano dal confine italiano altri 23 soldati tedeschi.

10 Settembre 1944


Surante la notte del 10, alle ore 23, arrivano ancora molti soldati tedeschi dal confine italiano e durante la notte del giorno 11 vengono internati nella Svizzera francese.

11 Settembre 1944


Questa mattina, ha inizio dopo la la S. Messa della comunità la novena a San Girolamo per impetrare dal nostro Santo Fondatore grazie ed aiuti per il nuovo anno scolastico 1944-45.

12 Settembre 1944


Oggi è stato tolto in forma provvisoria l’obbligo dell’oscuramento per tutto il territorio della Confederazione.


Speriamo che il saggio provvedimento duri fino alla fine della guerra.

20 Settembre 1944


Oggi, a mezzogiorno, hanno termine le scuole di ripetizione. Nel pomeriggio viene a trovarci il Sacerdote Don Francesco Pedrini, che fu già nostro ospite per un mese lo scorso anno. Egli si ferma una notte ed al mattino parte per la sua destinazione.

21 Settembre 1944


Il Parroco Don Pozzetti da Camnago Volta, Como, si mette in salvo riparando in Svizzera. Si ferma da noi una notte, poi col consenso di Sua Eccellenza si colloca presso Don Gatti in Bellinzona.

28 Settembre 1944


Oggi ripara pure fra noi il Parroco Don Fachinetti per una notte.

Mese di Ottobre 1944


In ossequio al desiderio del Santo Padre, anche quest’anno si fa il mese di Ottobre: alla sera, dopo le orazioni quotidiane si espone all’altare maggiore la sacra Pisside, si recita l’orazione A Te, o beato Giuseppe, con un Pater, Ave, Gloria e l’oremus; si canta il Tantum ergo e si dà la benedizione eucaristica.

Anno scolastico 1944-45

Stato di casa

1. P. Pietro Lorenzetti Rettore e Preposito Provinciale della Prov. Lombardo-Veneta

2. P. Celeste Tavola

3. P. Giorgio Gabrieli

4. P. Giorgio Mombelli

5. P. Santino Galfetti

6. Fr. Antonio Macchi professo solenne

7. Aspirante Ulisse Bacciarini

Suore
8. S.r Agnese Morelli Superiora

9. S.r Benigna Gori 

10. S.r Aureliana Agazzi

11. S.r Giuliva Rampinelli

12. S.r Rosa Zambetti

13. S.r Robertina Capoferri

14. Ferretti  Stefanina addetta

Professori

15. Don Giovanni Gatti

16. Prof. Camillo Gallina

17. Prof. Piero Tamò

18. Prof. Carlo Weber

19. M.o Riccardo De Vecchi

Assistenti

20. M.o Vincenzo Rovelli

21. Sig. Gerolamo Epis

22. Ch. Don Pietro Cavalli Suddiacono

Camerieri

23. Angelo Albizzati portinaio

24. Ulisse Pagani

25. Mario Migliorati Avanzi

26. Roberto Morelli rifugiato

1° Ottobre 1944


Oggi si riapre l’Istituto per l’anno scolastico 1944-45 ed in serata rientrano in Collegio un buon numero di convittori.

2 Ottobre 1944


Questa mattina, il Collegio è in grande movimento. I corridoi sono pieni di ragazzi. Faccie niove e vecchie; tutti chiedono di poter parlare con il P. Rettore e coi Superiori. I genitori voglio presentare e raccomandare i loro figli a Superiori i quali fanno tutto il possibile per far loro buona e rassicurante accoglienza.


Al suono squillante della campanella tutti si mettono in ordine per classe ed in silenzio salgono a prendere possesso della propria aula. Deposti i loro libri al posto assegnato dal Professore, scendono accompagnati da questi in cappella per la funzione propiziatrice.


La nostra bella cappella è piena stipata di balda gioventù che aspetta la benedizione di Dio sul nuovo anno che sta per incominciare.


Dopo il saluto al SS. Sacramento, il Rev.mo Padre Rettore Don Pietro Lorenzetti inizia il suo dire, ringraziando Dio di aver ancora mandati in Collegio tanti giovani per apprendervi la scienza, la via del bene. 

Fa notare le difficoltà che gli educatori devono affrontare per adempiere fino in fondo la loro non facile missione e che se l’educazione ricevuta viene frustrata da alcuni negli anni successivi, è perché questi allievi non si sono lasciati educare, contrastando l’opera degli educatori.

Quest’opera è tanto più difficile in quanto che in questi tempi è svanito il senso del vero e del giusto e non si cerca che di inoculare idee e massime in contraddizione agli insegnamenti di Cristo.

Il corpo insegnante come fece per il passato così farà per l’avvenire ogni sforzo per combattere questa falsa educazione che è nociva in tutte le manifestazioni umane. Sotto l’influsso di queste false idee l’uomo perde di vista i suoi grandi ideali: Dio, Famiglia e Patria, e la guerra che dilania i popoli ne è la conseguenza.

Infine, con evidente commozione, il Padre invita i cari giovanetti a consacrarsi alla vergine SS. per ottenere il suo valido patrocinio, per intercessione anche di San Girolamo, la grazia di iniziare, continuare e terminare l’anno scolastico nel modo migliore tanto per la mente quanto per lo spirito.

Subito dopo s’intona il Veni Creator e si imparte la solenne benedizione eucaristica.

A funzione terminata hanno inizio le scuole regolari in tutte le classi.

5 Ottobre 1944


Oggi giunge fra noi il Rev. Parr. Don Giovanni Padavesi, curato di Barna sopra Menaggio, che all’indomani è mandato a Lugano a disposizione di S. Eccellenza.

9 Ottobre 1944


Oggi, arriva in Collegio, mandato dal Vescovo, il Suddiacono Don Pietro Cavalli di Antonio e di Anna Maria, nato il 1 aprile 1917, attinente e domiciliato ad Intragna. Egli farà da supplente in Collegio.

12 Ottobre 1944


Oggi, viene in Collegio, come rifugiato, il Parroco Don Mario. Si ferma due giorni, poi è mandato dal Vescovo che gli darà una destinazione.

13 Ottobre 1944


Oggi, venerdì, alle ore 17, si tiene in direzione il Capitolo Collegiale. Dopo le preghiere, il P. Rettore ci presenta Gesù come Via dell’educatore. I deve meditare e studiare quanto Gesù faceva per i fanciulli, come li accoglieva e li trattava, come sapeva sopportare i loro mancamenti e quanto faceva per loro e cercare di fare anche noi altrettanto, persuasi che questa è la vera via del buon educatore. 


Si fa quindi l’accusa della colpa e si termina con le preghiere prescritte.

13 Ottobre 1944


Oggi si rifugiano in Collegio, scappati dalla vicina Valdossola, 3 Sacerdoti Parroci di quei paesi e due Chierici. Si fermano per tre giorni, poi sono indirizzati a Mons. Vescovo, che provvederà per loro

14 Ottobre 1944

Oggi sabato, il Ch. Domenico Fettuccia, rifugiato che da più di un anno si trovava come supplente in questo Collegio, parte per il Seminario di Lugano per proseguire gli studi teologici, accolto da Mons. Vescovo. Egli lascia buona memoria di sé.

18 Ottobre 1944


Questa sera, provenienti da Domodossola, arrivano fra noi tre religiosi Rosminiani: Padre Daniele Sloan e il M.o F.llo Dario Mattioli ed il F.llo Eligio Finotti. Il M.o Mattioli si ferma come aiutante in Collegio. P. Sloan e F. Finotti si sono stabiliti a Dangio presso le loro Suore Rosminiane che tengono il pensionato presso la Fabbrica Cioccolato Cime Norma in Dangio.

21 Ottobre 1944


Arriva dalla Val Formazza Don Cabalà Ex Commissario della Pubblica Educazione della Giunta Governativa di Domodossola. Egli cena e dorme, ma al mattino è stato trasferito altrove dalle competenti Autorità di Polizia.

27 Ottobre 1944


In serata di oggi arriva come rifugiato il sacerdote Guaneliano Don Vincenzo Sacca. Si ferma un giorno e poi si reca a Riva S. Vitale nella casa dei suoi Confratelli

28 Ottobre 1944


In questo giorno dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 15 hanno luogo le confessioni di tutti gli allievi interni ed esterni. I confessori sono il Parroco di Ravecchia e di Monte Carasso.

29 Ottobre 1944


Oggi, festa di Cristo Re, si celebra la S. Messa alle ore 8. Al suono della campanella tutti interni ed esterni si recano ordinatamente in cappella. Mancano solo quelli che abitano lontano, i quali sono giustificati presso la direzione.


Celebra il M. R. P. Rettore, il quale alla comunione rivolgeai comunicandi paterne parole: preghiamo, egli dice, e sforziamoci di far ritornare in noi, Cristo Re perché il Suo regno è il regnodella pace, della giustizia e dell’amore, il regno della santità e della grazia, e cos’ potremo suggellare con una santa morte, tutta una vita di fede e di virtù.


Terminato il fervorino, comunica per primo e per la prima volta il convittore Emilio Mazzei e poi tutti gli altri, che devotamente si accostano al Sacro Banchetto.


Circa le ore 9 la aacra funzione è terminata.

1° Novembre 1944


Il Padre Rettore, in occasione della festa di Tutti i Santi e della Commemorazione dei Fedeli Defunti, concede due giorni di vacanza, col permesso ai convittori di recarsi in famiglia, i quali ben volentieri accettano la concessione per abbracciare i loro cari.


Per il giorno 3 novembre tutti puntualmente sono di ritorno per la ripresa delle lezioni.


Prima della scuola, alle ore 9, ha luogo in cappella la funzione del Primi Venerdì del mese, a cui devotamente assistono tutti interni ed esterni e pregano per i loro defunti, raccomandando durante la S. Messa e la benedizione, al Cuore Sacratissimo di Gesù le anime Sante del Purgatori e e specialmente quelle dimenticate.

6 Novembre 1944


Questa sera, alle ore 20, ha luogo nella solita aula missionaria la Seduta Costitutivadela Società Pro Missioni. Dopo le parole di introduzione del Rev.mo Padre Rettore si passa alla elezione del Comitato Centrale. Fatto lo spoglio rimasero eletti:

Bottini Franco 4.a Tec. 

Presidente

Guerra Giancarlo 2.a Comm.cio 
Vice Presidente

Zabban alberto 2.a Comm.cio 
Segretario

Bettolini Valerio 3.a Tec. 

Cassiere


Agli eletti ed agli elettori i migliori auguri per un buon anno missionario.

16 Novembre 1944


Oggi Padre rettore conduce tutti i convittori al Supercinema Forum, dove viene rappresentato il film sonoro “ Biancaneve e i sette nani “ e tutti ne furono soddisfatti.

17 Novembre 1944


In serata di oggi giunge fra noi il Sacerdote Don Luigi Gabbani Parroco di San Nazzaro in Val Cavargna. Egli dorme ed al mattino parte per Lugano.

25 Novembre 1944


Nel pomeriggio di questo giorno tutti i convittori e 120 esterni vengono condotti al Circo Knie.

28 Novembre 1944


Battesimo ad un Ebreo. Oggi, il Collegio è in festa per un avvenimento straordinario. Si tratta del conferimento del Santo Battesimo, della Cresima e 1.a Santa Comunione al Signor Ludovico Strass di Strasburgo, ebreo rifugiato nel Ticino e proveniente da Villnaterio, Pavia, dove ha la sua residenza, che preparato ed istruito dal nostro Rev.mo Padre rettore, abbraccia la Religione Cattolica.


S. Ecc. Mons. Vescovo viene in Collegio appositamente e con santa gioia amministra i Santi Sacramenti al prefato Signore. La funzione del S. Battesimo ha luogo in forma privata e subito dopo la S. Messa prelatizia a cui assistono anche i nostri ragazi interni e molti esterni, che si accostano tutti alla sacra Mensa.


Mons. Vescovo, prima della Comunione, rivolge al neocomunicando ed a tutti i presenti parole paterne, congratulandosi con il nuovo figlio della Chiesa, che ha a ascoltato la chiamata all’ultima ora ed incoraggiando gli altri a non deviare mai dalla retta via che, per grazia di Dio battono fino dalla loro infanzia.


Terminata la Santa Messa, Mons. Vescovo amministra solennemente la sacra Cresima al neocattolico, chiudendo la commovente funzione colla solenne benedizione eucaristica.


Terminata ogni cosa, Mons. Vescovo parte per Lugano, non senza aver benignamente posato per vari gruppi fotografici in mezzo ai Superiori ed allievi del Collegio ed al caro Sig. Strass, il quale però si ferma a pranzo e parte per Lugano solo nel pomeriggio, beato, felice di essere Cristiano.


Alle ore 9, tutto è terminato e la squillante campanella chiama tutti al dovere.

Nota d’Archivio

28 Novembre 1944


Oggi, martedì, Sua Ecc. Mons. Vescovo Angelo Jelmini, amministra nella cappella dell’Istituto Francesco Soave in Bellinzona l Signor Ludovico Strass del fu Maurizio, nato il 25 dicembre 1881 a Neustadt, Germania, residente in Villanterio, Pavia, i Santi Sacramenti del Battesimo, Cresima ed Eucaristia.

Padrino del Battesimo P. Pietro Lorenzetti

Padrino della Cresima P. Pietro Lorenzetti

Teste, Padre Giorgio Mombelli

Teste, Fratel Antonio Macchi

3 Dicembre 1944


Oggi, domenica, ha luogo in Collegio la S. messa festiva, alle ore 8, essendovi la comunione generale per tutti gli allievi interni ed esterni. Celebra il M. R. P. Giorgio Gabrieli che prima di distribuire la S. Comunione tiene un fervorino di circostanza.

8 Dicembre 1944


Preceduta da una solenne novena, oggi si celebra in Collegio la più grande, la più cara festa in onore di Maria SS. Immacolata.


Già al mattino, quasi tutti i nostri ragazzi interni, si accostano devotamente alla S. Comunione. Alle ore 9 Messa solenne in terza. E’ celebrata dal Rev.mo P. Rettore Don Pietro Lorenzetti, che al Vangelo rivolge a tutti i presenti, interni ed esterni, e Superiori un infuocato discorso. Nel corso della storia, egli dice, la Chiesa si è sempre trovata di fronte ad errori ed eresie che hanno tentato in tutti i modi di intralciare i principi divini. Essa, però, nonostante la lotta,  e le persecuzioni, ha saputo mantenere saldi ed inviolabili i suoi principi poiché a sua difesa stava la divina promessa: Io sarò sempre con voi sino alla fine dei secoli.


A sussidio di questa consolante promessa, Iddio aveva inoltre lasciato alla sua Chiesa, come protettrice, la sua stessa Madre, la Madonna. 


Celebriamo oggi una festa che è un canto di fede e di amore e di trionfo nella Regina e Protettrice della Chiesa e mentre difendiamo il principio del dogma, riconosciamo e professiamo la nostra fede nell’aiuto e nella potenza di Maria Santissima.


Accennati poi agli errori sulla dittatura, si sofferma sull’eresia del comunismo, confutandone i principi erronei sul concetto della felicità terrena e della parità sociale.


A tutti coloro che con la Chiesa lavorano per strappare al mondo l’ingiustizia sociale, causa solo di stragi e di odio, la S. Chiesa rivolge il suo appello perché preghino  per ottenere da Dio coll’intercessione della Vergine il trionfo.


Oggi che ricorre la più grande solennità della Madonna noi vediamo questo fulgido astro del firmamento, guardare in mezzo ai bagliori delle stragi e del sangue sul mondo, con uno sguardo pieno di tristezza e di misericordia; di tristezza sui superbi ostinati nell’odio, di misericordia e di sorriso su tutti coloro che lavorano e La pregano per la pace e per il trionfo della Chiesa e su tutti spandi l’effluvio delle sue grazie e delle sue consolazioni.


Alle ore 19 si dà la benedizione solenne in terza col SS. Sacramento: col bacio della reliquia della Madonna.


Dopo cena i convittori si radunano nell’aula grandedi 1.a ginnasio per una piccola accademiola in onore della Madonna. Presentano le loro piccole domande di grazie che vengono bruciate nel turibolo innanzi alla statuetta appositamente preparata. Viene poi eseguito magistralmente un bozzetto missionario e si chiude la serata con cantici mariani.

13 Dicembre 1944


Questa sera, alle ore 19, questa famiglie religiosa si raduna in direzione per il Capitolo Collegiale. Dopo le preci ritali Padre rettore ci presenta Gesù come Verità all’educatore. Il nostro spirito è stato creato per la verità e desidera possederla 

, ma per ottenere ciò non dobbiamo interrogare il mondo, che è bugiardo anzi maestro di errori e di inganni, bensì rivolgersi al Divino Maestro Gesù con fiducia, ed Egli ci insegnerà la verità, perché la possiede pienamente e on può né ingannare né ingannarsi. Con Gesù possederemo la vera scienza e aremo veri discepoli del Divin Maestro.


Si fa quindi l’accusa della colpa e si chiude con le preghiere consuete.

11 Dicembre 1944


Oggi, hanno inizio gli esami scritti ed orali del 1° trimestre 1944-45 e termineranno il giorno 22 dicembre corrente.

14 Dicembre 1944


Oggi è giunta a P. Rettore la notizia della morte del nostro P. Giuseppe Galimberti. Egli fu insegnante in questo Collegio per 7 anni ed oggi stesso la famiglia gli recita l’ufficio dei defunti in suo suffragio. Pace in eternoa ll’anima sua.

15 Dicembre 1944


Questa sera ha inizio la solenne novena che terminerà la mattina del 23 c. m. perché possano terminarla i nostri allievi prima di partire per le vacanze che avranno appunto inizio alle ore 13 di detto giorno.

19 Dicembre 1944

Oggi, arriva in Collegio da Comedo un Sacerdote della Congregazione dei Giuseppini come rifugiato, che cena, dorme ed al mattino parte per Lugano a disposizione di Mons. Vescovo.

21 Dicembre 1944


Oggi pure, arriva come rifugiato il Sacerdote Don Mornico della Diocesi di Como che cena, dorme, ed all’indomani si reca a Lugano da Mons. Vescovo per attendere la sua destinazione.

23 Dicembre 1944


Oggi, hanno inizio la vacanze natalizie in questo Collegio, che termineranno la sera del giorno 8 entrante gennaio. La scuola regolare riprenderà il mattino del giorno 9 alle ore nove. Buone vacanze e ante feste a tutti.

27 Dicembre 1944


Dalla mattina del 27 al 30 dicembre a mezzogiorno, questa religiosa famiglia fa un breve corso di Esercizi Spirituali con quattro meditazioni al giorno: alle 9, alle 11, alle 16 ed alle 18.3/4.

31 Dicembre 1844


Questa sera, ultimo giorno dell’anno, si dà la benedizione eucaristca con la recita del Te Deum in ringraziamento a Dio dei sommi benefici di cui ci ha colmati durante tutto il corso di questo anno che muore; e dobbiamo davvero riconoscerci come dei veri prediletti e privilegiati.

NB


In questo ultimo trimestre il P. Rettore non fece la soluzione del caso di morale, causa un forte indebolimento della sua vista per cui stentava  a leggere con gli occhiali. L’oculista non trovava alcun difetto, perciò non suggeriva alcun rimedio. Consultato un medico, questi prescrisse una cura di vitamine.


Dopo un paio di mesi, la vista si rischiarava.

LAUS DEO

ANNO DOMINI 1945

1 Gennaio 1945


Salutiamo fiduciosi il novello anno 1945 e ci auguriamo di poter vedere durante il suo decorso scoccare il bacio della pace mondiale.


Alle ore 19.30 si dà la benedizione eucaristica colla recita dell’inno Veni Creator per invocare il Divino aiuto per questo nuovo anno.

9 Gennaio 1945


Questa mattina tornano i nostri convittori dalle vacanze e riprendono regolarmente la scuola per il 2° trimestre. 


Trasportata di un giorno si fa pure alle ore 8, la funzioncina votiva mensile in onore del transito beato di S. Girolamo ed alla sera, all’ora solita, dopo le orazioni serali si dà pure al suo altare la benedizione eucaristica coll’ostensorio.

14 Gennaio 1945


Questa sera, dopo la benedizione, il P. Rettore sceso appositamente in mezzo ai convittori, si mostra non troppo soddisfatto  del trimestre passato, degli esterni; raccomandando a tutti di intensificare l’applicazione allo studio durante il nuovo trimestre, facendo notare che quest’anno molto breve.

17 Gennaio 1945


Questa sera, il Padre rettore alle ore 17 raduna in direzione i RR. Padri di questa casa per la discussione e la soluzione del caso di morale, come prescrivono le nostre sante Costituzioni.

21 Gennaio 1945


Oggi, è morto all’Ospedale di Bellinzona il seguito ad una polmonite il M. R. Don  Fersazini Beniamino, parroco stimato si Monte Carasso. Era confessore mensile dei nostri ragazzi.


Ai suoi imponenti funerali, che hanno luogo nella mattinata di martedì 23 gennaio vi prende parte il Rev.mo Padre Rettore.

21 Gennaio 1945


Oggi, domenica, si ferma a letto il M. R. P. Tavola per una infezione ad una gamba, degenerata in risipola. Lo cura premurosamente il D.r Peppo casella e ne avrà per una quindicina di giorni.

29Gennaio 1945


Questa sera, alle ore 17, il Padre rettore raduna in direzione i religiosi di questa casa per il Capitolo Collegiale. Il M. R. P. Tavola è impossibilitato a partecipare . Dopo le preghiere di rito, il Padre rettore ci presenta Gesù, Vita dell’educatore. Dobbiamo vivere della vita di Gesù, stando sempre uniti a Dio colla grazia santificatrice che Egli ci procurò colla sua passione e morte, e ce la mantiene coi Santi sacramenti. Nessun valore avrebbero le nostre opere per il cielo, se non viviamo uniti a Gesù come il tralcio alla vite.


Meditiamo spesso i suoi divini insegnamenti e ricaveremo frutti copiosi per noi e per i nostri cari allievi.


Segue l’accusa della colpa e le preghiere di chiusura.

30 Gennaio 1945


Questa sera si inizia la solenne novena in preparazione alla cara festa del nostro Santo Padre Girolamo Emiliani.

3 Febbraio 1945


In mattinata hanno luogo le confessioni di tutti i nostri allievi interni ed esterni. Sono a confessare il M. R. P. Timoteo dei Cappuccini di Bellinzona ed il M. R. Don De Carli Parroco di Ravecchia.

4 Febbraio 1945


Oggi, domenica, in Collegio ha luogo. Come di consueto, la comunione generale di tutti gli allievi interni ed esterni, in preparazione alla solenne festa di San Girolamo, che sarà giovedì prossimo, 8 febbraio.


Alle ore 8, al suono della campanella, la cappella si riempie di ragazzi; sull’altar maggiore già troneggia la statua di S. Girolamo, incorniciata di fiori ed artisticamente illuminta.


Celebra la S. Messa il Rev.mo Rettore, che prima di distribuire la Santa Comunione tiene il fervorino sul passo evangelico odierno. Esposto il senso allegorico della parabola del Buon Seme, ne fa una indovinata applicazione al campo morale delle anime giovanili, esortando i presenti alla bontà, alla fedeltà ed alla generosità nel preparare il terreno dell’animo alla parola di Dio, affinché sia loro assicurato un frutto centuplicato di grazie e di messe spirituale.

8 Febbraio 1945


Festa di San Girolamo Miani. Oggi, giovedì, in Collegio è festa solenne. E’ la festa del Padre, del Protettore del Collegio. Alle ore 8, celebra la S. Messa letta il P. Rettore, a cui assiste tutta la comunità ed i convittori si accostano tutti alla sacra Mensa.


Alle ore 9.1/2 celebra la S. Messa in canto il Rev.mo Can.co Don Eugenio Bernasconi Arciprete di Chiasso, il quale accoglie sempre benignamente gli inviti del P. Rettore. 

Al Vangelo davanti ai più che 200 allievi che gremiscono la cappella, tiene il panegirico del Santo, illustrandolo come il Santo della carità, anzi il martire della carità verso gli orfani abbandonati, gli infermi, gli appestati, i sofferenti, intercalando magistralmente applicazioni e riflessioni di attualità in questi tristissimi tempi in cui c’è tanto bisogno di carità, di aiuto, di compassione e di soccorso cristiano a tanti infelici in lagrime e in lutto, vittime innocenti dell’odio  e dell’empietà trionfante.


Il bel discorso da tutti ascoltato con religiosa attenzione lascia commossa e profonda impressione. 


Il degno arciprete si ferma con noi a pranzo e gli fanno corona, oltre ai Rr. Padri, il Prof. Gallina, Prof. Tamò ed Avv. Dionigi Curti.


Alle 6.1/2, solenne benedizione eucaristica in terza impartita dal Rev.mo P. Rettore, col bacio della reliquia del Santo.


Dono cena, alle ore 20, nell’aula di disegno un gruppetto di ragazzi, preparati dallo studente Alberto Zabban offrono ai Superiori ed ai compagni un breve trattenimento con diversi bozzetti rievocanti episodi della vita di Sa, Girolamo coi suoi orfanelli a Milano, ai tempi del Duca Francesco Sforza.

10 Febbraio 1945


Questa sera, dopo la scuola, i convittori col permesso del P. Rettore, si recano in seno alle loro famiglie per passare le vacanze di carnevale, che, causa mancanza di combustibile, durano fino a domenica sera. Lunedì, 19 febbraio, alle ore 9 riprende regolarmente la scuola.

12 Marzo 1945


Oggi, hanno principio gli esami trimestrali scritti per il 2° trimestre.

13 Marzo 1945


Oggi, alle ore 15, alle ore 17 il P. rettore raduna in direzione la famiglia religiosa per il Capitolo Collegiale. Dopo le preghiere consuete il Padre rettore parla degli obblighi gravissimi dell’educatore. Egli deve rispondere davanti ai genitori, che gli hanno affidato i figli da educare ed istruire, e, tutto aspettano dall’opera dell’educatore e perciò non si debbono risparmiare fatiche e sacrifici, pur di corrispondere a tante aspettative.


Anche la Patria, la Società e specialmente la Santa Madre Chiesa inculcano di far tutto il possibile per fermare buoni figliuoli, ottimi cittadini e ferventi cristiani creati per il Paradiso.


Si fa quindi l’accusa della colpa e si termina con le preci di rito.

18 Marzo 1945

Oggi, domenica di Passione, invece della Messa in canto si celebra letta, durante la quale si fa l’esposizione del SS. sacramento e si prega per ottenere dal Divin Cuore di Gesù, l’adempimento del precetto pasquale, anche dai peccatori ostinati di tutta la diocesi, in ossequio alla disposizioni di Mons. Vescovo.

26, 27, 28 Marzo 1945


In questi tre giorni della Settimana Santa si fanno in Collegio i Santi Spirituali esercizi a tutti i nostri allievi interni ed esterni, in preparazione all’adempimento del precetto pasquale con tre prediche al giorno: alle 9, alle 11 ed alle 15. Tiene la predicazione il M. R. P. Domenico, Guardiano del Convento dei Cappuccini di Faido.

29 Marzo 1945


Questa mattina, Giovedì santo, alle ore 7.30 ha luogo la S. Messa con la comunione pasquale di tutti gli allievi interni ed esterni e di tutti i Superiori e personale della casa.


Celebra il rev.mo P. Rettore, che prima di distribuire la S. Comunione, rivolge agli astanti commosse e paterne parole. Manifesta la santa gioia che prova nel vedersi circondato da tanta gioventù ben disposta ed assetata della S. Comunione .. 



Gli persiste però la grande preoccupazione che parte dei giovanetti, superata la loro adolescenza, si smarriscano e manchi loro la perseveranza nel compiere il dovere della S. Comunione pasquale. A quest proposito incita i giovanetti ad assicurarsi la perseveranza ed il loro avvenire con un fermo proposito da deporre al Signore che in quel momento scenderà nel loro cuore e troverà in essi tanta purezza di vita, generosità e propositi, di rimaner sempre a Lui fedeli nei loro doveri di buoni cristiani.


Terminata la Santa Messa, si trasportano processionalmente le sacre Specie all’altare della Madonna, appositamente preparato.


Dopo le ore 9 i convittori, con la loro pagella, che hanno rivevuto in direzione, partono accompagnati alla stazione per le vacanze pasquali, che dureranno fino alla sera di domenica 8 aprile.

30-31 e 1° Aprile 1945


In questi tre giorni hanno dormito in Collegio quattro squadre di giocatori confederati che parteciperanno al Torneo calcistico, organizzato dalla S. C. Bellinzona.
La sezione Morges N. 13, la Hongg N. 19, il Grassoper 18 e la Squadra Basilea N. 16. In totale N. 66 giuocatori.


Partono il lunedì di Pasqua verso sera, terminato la premiazione. Si sono comportati abbastanza bene.

3 Aprile 1945


Nel pomeriggio di oggi, arriva in Collegio, proveniente dall’Italia il sacerdote Don Angelo Rigetti, Parroco di Bogara, Verona. Egli cena e dorme e parte per Lugano l’indomani verso sera.

4 Aprile 1945


Oggi, martedì alle 18.45 il P. Rettore raduna in direzione i Padri di questa casa per la discussione e la soluzione del caso di morale.

9 Aprile 1945



Questa mattina, ha inizio la scuola regolare per il 3° trimestre di questo anno scolastico.

9 Aprile 1945


Oggi, alle ore 17, il P. rettore raduna in direzione  la famiglia religiosa per il Capitolo Collegiale.Dopo le preci rituali, dà preziosi insegnamenti ai religiosi. Gli educatori devono tutto soffrire per il bene dei propri allievi. La loro vita deve essere un perpetuo olocausto di tutto loro stessi. Anche se non compresi, non trovano riconoscenza, non devono perdersi d’animo e compiere scrupolosamente ogni giorno il suo dovere, pensando che Dio vede e misura e pesa il loro operato e ne prepara una condegna ricompensa.


Si chiude con le solite preci.

29 Aprile 1945


Oggi, giorno natalizio della nostra Congregazione, si tiene in cappella la rinnovazione dei voti religiosi ed alle 19 si dà la benedizione eucaristica.

30 Maggio 1945


Questa sera, ha inizio la pia pratica del mese di maggio. Dopo le orazioni della sera, si fa una appropriata lettura, si cantano le litanie

lauretane, si dà la benedizione con la reliquia della Madonna al suo stesso altare e si termina col canto di una lode alla Vergine.

Armistizio!

8 Maggio 1945


Armistizio! La grande novità che già ieri sera si sentiva da tutte le radio e portava animazione in città ed in Collegio, letificando tutti i cuori. Seguendo l’invito del lod,le Dipartimento della Pubblica Educazione celebriamo il felice avvenimento con una giornata libera ringraziando prima il Signore, con una solenne funzione.


Alle 7.30 il Rev.mo P. rettore celebra la S. Messa all’altare di San Girolamo con benedizione eucaristica.


Alle 9 adunata di tutti gli alunni interni ed esterni, Docenti e Superiori in cappella, dove il P. rettore tiene un infervorato discorso di circostanza, invitando tutti e rendere grazie a Dio ed alla S. Vergine per il cessato flagello.


Si canta il Te Deum e si imparte la solenne Trina benedizione.


A funzione ultimata, molti convittori col permesso del P. Rettore si recano inseno ai loro cari, a celebrare il giorno tanto sospirato.


Pace, umile pace, ritorna sul mondo sconvolto ed orbato e non lasciar più l’insanguinato suol d’Europa.

9 Maggio 1945


Questa mattina, vigilia dell’Ascensione, si fanno le Sante Confessioni per tutti gli allievi. I Confessori sono il M. R. Don De Carli ed il P. Luigi Cattaneo dei Sacramentini.

10 Maggio 1945


Alle ore 7.30 la nostra cappell è genita di ragazzi e parenti dei neo comunicandi. E’ invitato per l’occasione il Rev.mo Can.co Teologo Don Giovanni Genucchi.


Dopo la rinnovazione dei voti battesimali, ha luogo la S. Messa letta, con accompagnamento di harmonium e devoti canti eucaristici eseguiti dai compagni dei comunicandi.


Alla comunione il celebrante tiene il fervorino di circostanza e subito dopo, coadiuvante il P. rettore si distribuisce la S. Comunione.


Dopo la S. Messa i bambini della 1.a comunione prendono come di consueto colazione in refettorio dei Superiori e poi coi ricordini ricevuti da P. rettore si recano alle loro case a passare il bel giorno della vita.

11 Maggio 1945


Questa mattina, alle ore 9.35 parte dal Collegio il Suddiacono Don Pietro Cavalli, dove da 8 mesi si trovava come Vice-Prefetto, per recarsi in Spagna, suo ideale campo di missione. Lascia buona memoria di sé.

20 Maggio 1945


Oggi, solennità di Pentecoste, celebra la S. Messa il P. Rettore, durante la quale fanno la prima comunione il bambino Bomio e la bambina Keller che sta di casa vicino al Collegio.


Dopo la S. Messa i convittori si ercano alle loro famiglie per 2 giorni, con permesso di P. Rettore.

21 Maggio 1945


Oggi, il M. R. P. Mombelli con alcuni allievi e colla bandiera del Collegio si recano a Ranzo per il funerale del padre del nostro convittore Enrico Scarton, morto tragicamente suo lavoro.

Morte di un allievo esterno: Toletti Bruno


E’ morto in seguito a insidioso morbo un nostro allievo esternodi 4.a elementare. Ai suoi funerali avvenuti a Pedevilla in parrocchia di Giubiasco prendono parte i suoi compagni di classe colla bandiera accompagnati dal M. R. P. Tavola e dal Maestro Riccardo De Vecchi

28 Maggio 1945


Oggi, invitato dal Rev.mo P. Rettore il Novello Sacerdote Don Domenico fettuccia Bianchi della Diocesi di Como, già chierico rifugiato, viene in Collegio e si ferma tutta la giornata per festeggiare la sua Ordinazione sacerdotale.


Alle 7.3/4 celebra la S. Messa e distribuisce a tutti la S. Comunione. A mezzogiorno siede a tavola con noi e gli fanno corona il M. R. Parroco di Ravecchia ed il Sig. Ludovico Strass.


Alla sera imparte la benedizione eucaristica e prende commiato dai nostri giovani con parole di riconoscenza e di addio.


Dopo cena si ferma ancora con noi fino alle ore dieci e poi accompagnato fino alla stazione dagli amici, parte per Lugano.

31 Maggio 1945


Oggi, ultimo di maggio, festa solenne del Corpus Domini, i nostri allievi interni ed esterni, con a capo il P. Rettore e Superiori accompagnano la solenne processione del Corpus Domini per le vie di Bellinzona addobbate a festa.


A mezzogiorno il P. rettore regala a tutti il gelato.


Alla sera poi ha luogo la solenne chiusura del bel mese dedicato alla Madonna con benedizione e bacio della reliquia.

6 Giugno 1945


Oggi vengono mandati qui al Campo Soave 37 donne e giovanette contrabbandiere, che, per fortuna stanno una sola notte, e poi per diverse ragioni, mandate altrove.

8 Giugno 1945


Oggi, si tiene alle ore 7.30 una commovente funzione mattutina in onore del Sacro Cuore di Gesù nella sua gran festa. Come del resto si è ceracto anche in quest’anno di rendere sempre particolarmente solenne le funzioni del primo venerdì di ogni mese.


Oggi, hanno inizio gli eami scritti finali.


Oggi, pure, alle ore 17, i religiosi di questa casa si radunano in direzione per il Capitolo Collegiale.


Dopo le rituali preci, il P. Rettore esorta a non aspettare dal mondo la riconoscenza dei loro sacrifici, che non li comprende ed anche volesse ricompensare, non lo potrà mai adeguatamente essendo ciò  opera di natura spirituale e santa che solo Dio può degnamente ricompensare. Nelle nostre pene dobbiamo dunque consolarci nella speranza del premio grande, immenso come Dio che ci aspetta e così ci animeremo alla fatica ed alla virtù. 


Segue l’accusa della colpa e le preghiere prescritte dalle regole.

19 Giugno 1945


nella mattinata di oggi tutti gli allievi interni ed esterni, dopo aver subito l’ultimo esame orale, scendono in cappella per la confessione, ultima per quest’anno scolastico 44-45.


Sono ad ascoltare le confessioni il M. R. Parroco De Carli ed il M. R. P. Luigi Cattaneo dei Sacramentini.

20 Giugno 1945


Oggi, si chiude l’anno scolastico1944-45 ed anche questa volta senza accademia finale.


Alle ore 7.30 ha luogo in cappella la funzione religiosa di chiusura. Celebra la S. Messa il Rev.mo P. Rettore Don Pietro Lorenzetti a cui assistono tutti gli alunni interni ed esterni, docenti e Superiori del Collegio.


Prima della comunione il celebrante rivolge a tutti i presetni paterne parole. Egli fa notare che dopo 6 anni di guerra, la fine del corrente anno, vede l’Europa se non in aria di vera pace, almeno non più martoriata dalle atroci ferite inflittale dalla guerra. Male voluto dall’uomo e permesso da Dio, perchèil suo giusto castigo doveva cadere sull’umanità, ormai perduta per le vaste vie del peccato. E fa alcune ben formulate osservazioni e raccomandazioni agli attentiallievi, perché in questi mesi di vacanza non abbiano a perdere quanto di pietà, di educazione e di scienza hanno appreso in Collegio e lascia come massima di vita, tre punti fondamentali: preghiera, modestia e spirito di sacrificio. 


Da ultimo si congratula per i buoni risultati negli studi, ottenuti dalla grande maggioranza degli allievi, es esprime sensi di ringraziamento a tutti per la generosità con la quale hanno contribuito alla benefica opera del Dono Svizzero, incitandoli nel contempo a non essere generosi solamente col prossimo, ma anche e specialmente verso la propria anima e subito dopo distribuisce a tutti il Pane Celeste, il Pane dei Forti.


Terminata la Santa Messa si fa l’esposizione del Santissimo e la consacrazione del Collegio al S. Cuore di Gesù, poi si canta il Te Deum per ingraziare il Signore di tutti i benefizi ricevuti durante il corso dell’anno e si imparte la benedizione eucaristica.


A funzione terminata, gli etserni per i primi e dopo colazione i convittori passano in direzione a ricevere la loro pagella scolastica e se meritato, anche l’attestato di lode e poi gongolanti di gioia, specialmente i promossi e distinti, si recano in seno ai loro cari a godere le sospirate vacanze autunnali.

29 Giugno 1945


Oggi, venerdì, festa di San Pietro Apostolo, ricorre l’onomastico del nostro P. rettore Don Pietro Lorenzetti. Alle ore 7.30, egli celebra la S. Messa della comunità ed i pochi allievi rimasti ed i famigliari si accostano alla Santa Comunione.


A mezzogiorno al modesto pranzo fanno onore e corona al festeggiato il M. R. Parroco di Ravecchia confessore ordinario dei nostri allievi ed i Professori del Collegio Don Giovanni gatti, Prof. Camillo Gallina, Prof. Piero Tamò e Prof, carlo Weber.

30 Giugno 1945


Oggi, il P. Ministro Don Santino Galfetti si reca in vacanza al suo paese e torna l’8 luglio sera.

20 Luglio 1945


Oggi, venerdì, ricorre la festa del nostro Santo Fondatore Gerolamo Emiliani ed in Collegio si fa festa. Alle ore 8 si celebra la S. Messa al suo altare parato a festa ed alla sera si dà la benedizione eucaristica pure al suo altare.

31 Luglio 1945


Questa mattina, alle ore 9, il P. Rettore raduna i religiosi in direzione per il Capitolo Collegiale. Dopo le preci rituali il P. rettore legge un interessante capitolo per i religiosi educatori della gioventù.


L’educatore deve tendere alla perfezione; se ciò devono fare tutti i cristiani con molta maggio ragione lo devono gli educatori religiosi che devono formarei cuori dei giovani alla vita. L’educatore dev’essere l’esempio vivente di edificazione per la parte spiritualee morale, pensando che il giovane educando vive di imitazione. 


Si fa poi l’accusa della colpa e si chiude con le consuete preghiere.

6 Agosto 1945


Oggi, il M. R. P. Mombelli si reca per un tempo indeterminato in Francia per trovare i suoi parenti. Egli torna poi alla sera del 18 agosto 1945.

7 Agosto 1945


E’ venuta finalmente la sospirata pioggia benefica ed alla sera si dà l’ultima benedizione colla recita del Te Deum, invece delle litanie dei Santi.

9-12 Agosto 1945


Dalla sera del 9 alla mattina del 12 agosto, si tiene in Collegio un breve corso di esercizi spirituali per i Chiechi del Canton Ticino. Predica il M. R. Parroco di Massagno, Don Andina. Vi prendo parte 11 Chiechi e 7 ciechi che alloggiano all’Istituto S. Maria. Il corso è diretto sapientemente e lodevolmente dal Ch. Tognetti e da una Maestra dei ciechi.

12 Agosto 1945


Oggi, il P. Rettore si reca alla frontiera di Chiasso per poter comunicare col M. R. P. Ferro Rettore del Collegio Gallio, ma data la distanza può avere scarsissime notizie.

14 Agosto 1945


Questa sera, alle 16, P. rettore si reca nel suo Malcantone, al natio paesello di Banco per celebrare la festa dell’Assunta e trovare i suoi Famigliari.

18 Agosto 1945


Questa sera, il M. R. P. Mombelli ritorna dal suo lungo viaggio in Francia.

19 Agosto 1945


Questa mattina, domenica, il cattivo tempo ha fatto le sue furie: franamento sui monti di Daro, con danni e spavento della popolazione darese; allagamento di cantine, piazze e vie in città; straripamento del torrente dragonato con effetti spaventosi e dannosi. Per grazia di Dio il nostro Collegio è rimasto illeso.

20 Agosto 1945


Questa mattina ha principio in Collegio il consueto corso estivo mensile di ripetizione con la scuola solamente al mattino dalle ore 9 alle 11.3/4. Esso è frequentato da una sessantina di allievi di ogni classe.

24 Agosto 1945


Oggi si incomincia la novena di preghiere al nostro S. Padre Gerolamo Emiliani, per implorare il suo aiuto e la sua benedizione sul nuovo anno scolastico 1945-46. 


Egli ci ha sempre protetti e ebenedetti e certamente lo farà anche questa volta. Bisogna pregare e confidare.

30 Agosto 1945


Questa mattina, giovedì, il nostro P. Rettore si reca all’Ospedale S. Giovanni di Bellinzona per subire un’operazione chirurgica. Lo accompagna il Vice Rettore M. R. P. Tavola e speriamo ed auguriamo vada tutto bene.


Questa mattina, 31agosto, ha luogo l’operazione e riesce bene. Deo gratias!

10 Settembre 1945


Nel pomeriggio di oggi, il 1° Tenente Brezt addetto al Comando Militare viene in Collegiocon un altro Sottufficiale per liquidare l’affare del Campo Soave, salone compreso, finora requisiti dalle Autorità Militari. Si preparano preventivi a mezzo del Maestro dei Pittori Sig. Mario Bernasconi e Impresario Riccardo Rescaldani, si presentano alle Autorità  Militari che vengono senza alcuna difficoltà discussi, approvati e liquidati. 


Bisogna però notare che l’Amministrazione del Soave si è accontentata del minimo possibile.

13 Settembre 1945


Oggi, il M. R. P. Mombelli, munito della tesera di frontiera, può recarsi a Como per conferire coi Padri del Gallio e del Crocifisso. Egli ritorna la stessa sera.


Va poi altre 2 volte, il giorno 16 ed il 18, ma sempre fece ritorno alla sera del giorno stesso.

19 Settembre 1945


Oggi, a mezzogiorno termina per tutte le classi il mensile corso di ripetizioni.

19 Settembre 1945


Oggi, nel tardo pomeriggio il P. Tavola ed il Sig. Epis accompagnano in Collegio, in auto, il Rev.mo nostro P. Rettore sano e salvo. Egli si sente ancora un po’ scosso e debole, pur essendo imminente l’apertura del Collegio, deve fare sforzo per assetare e emettere ogni cosa apposto.

20 Settembre 1945


Anche il M. R. P. Mombelli stamattina si reca per tempissimo all’ospedale di San Giovanni e si sottopone immediatamente ad una difficile operazione  chirurgica.


Prima di mezzodì, una telefonata dall’Ospedale assicurava l’operazione felicemente superata. Deve però trattenersi in cura e convalescenza fino alla sera del 3 ottobre p. v.

23 Settembre 1945


oggi alle ore 10 ha luogo nella solita sala del Collegio Soave la seduta assembleare della Società  Anonima Soave. Sono presenti il presidente D.r Peppo Casella e l’Avv. Mario Rusca Segretario da Lugano, il Revisore, P. Lorenzetti, nonché tutti i possessori di azioni, rappresentante l’intero Capitole Sociale, chiamati per lettera non avendo fatta la pubblicazione sul Foglio Officiale del Cantone.


Apre la seduta il Sig. Presidente e seduta stante l’Avv. M. Rusca fa notare la mancanza del 3à Membro della Società e allora su proposta del Rev.mo P. Rettore si passa alla nomina del Vice Presidente nella persona del Sig. Renzo Setter, Perito Contabile, del fu Ulisse, da Matton in Bellinzona in sostituzione del povero e sempre caro Rag. Arnaldo Ostinelli da Como, morto in Como nel settembre 1943.


Il nuovo Consiglio ora è completo e tutti approvano ed a mezzogiorno i tre Membri del Consiglio siedono con noi a pranzo.

27 Settembre 1945


Questa mattina, giovedì, si riapre ufficialmente il Collegio per l’anno scolastico 1945-46. Prima delle ore 9 i corridoi del Collegio sono inondati di allievi vecchi e nuovi, di mamme, babbi, nonni, parenti e tutti si affannano in trovare il Sig. Direttore o almeno qualche Superiore per consegnare e raccomandare quanto hanno di più caro e sacro sulla terra … i loro adorati figliuoli, che vengono accolti paternamente da P. Rettore e da altri Superiori.


Alle ore 9, lo squillo della campanella mette un po’ d’ordine e si cerca di formare le nuove classi.


Scendono in cappella in fila per ascoltare la Santa Messa e così implorare dal Signore lumi e grazie per ben incominciare il novello anno di scuola.


Il Rev.mo P. Rettore celebra la S. Messa e tiene il discorsodi apertura con parole paterne e piene di preziosi insegnamenti ed incoraggiamenti per tutti.


Poi si canta il Veni Creator e si dà la benedizione eucaristica. A funzione terminata, tutti gli allievi, classe per classe salgono alle loro aule e così ha principio la scuola regolare. Auguri a tutti di un felice e fecondo anno scolastico

Stato di questa Casa per l’anno 1945-46

Religiosi
1. P. Pietro Lorenzetti 
Rettore 

e Preposito Provinciale della Prov. Lombardo-Veneta

2. P. Celste Tavola 
Vice Rettore

3. P. Giorgio Gabrieli 
Insegnante

4. P. Giorgio Mombelli 
Insegnante

5. P. Santino Galfetti 
Insegnante e Ministro

6. Fr. Macchi Antonio

7. Aspirante Ulisse Bacciarini

Suore

8. S.r Agnese Morelli 
Superiora

9. S.r Benigna Gori 
Insegnante

10. S.r Aureliana Agazzi
Infermiera

11. S.r Giuliva Rampinelli   Guardarobiera

12. S.r Rosa Zambetti
Vice cuoca

13. S.r Robertina Capoferri Cuoca e dispensiera

14. Sig.na Ferretti  Stefanina aiutante

Professori

15. Don Giovanni Gatti

16. Prof. Camillo Gallina

17. Prof. Piero Tamò

18. Prof. Carlo Weber

19. M.o Vincenzo Rovelli

Assistenti

20. Prefetto Sig. Gerolamo Epis

21. Prefetto Elvetico Ostinelli

22. Supp. Stefano Wildhaber

Camerieri

23. Portinaio Angelo Albizzati 

24. Cm.re Ulisse Pagani

25. Cam.re Mario Migliorati Avanzi

NB. Don Gatti, Prof. Gallina e Prof. Tamò non prendono né vitto né alloggio in Collegio.

2 Ottobre 1945


Oggi, il P. Rettore, munito di un permesso speciale si reca a Como a trovare il Rev.mo P. Generale dopo un’assenza di due anni.

8 Ottobre 1945

Oggi, P. Rettore ritorna a Como presso il Padre Rev.mo che è molto aggravato. Ritorna alla sera.

Nello stesso giorno arriva da Como, per la prima volta, il P. Bianchini per visitare questa casa che non ha mai vista.

9 Ottobre 1945


Oggi, il D.r Peppo Casella, nostro medico, nella mattinata fa l’iniezione di antitubercolina a 207 allievi di cui solo 13 risultano positivi che essi, pure subita la radioscopia, furono dichiarati normali.

10 Ottobre 1945


Anche oggi, P. Rettore si reca a Como, presso il letto del P. Generale e Lo lascia in serata già entrato in agonia. Infatti verso le ore 20 Egli spira nel Signore.

11 Ottobre 1945


P. Mombelli si reca a Como in giornata per sentire e riferire a P. Rettore le disposizioni circa i funerali del nostro amatissimo Superiore Generale.

13 Ottobre 1945


Oggi, sabato, in mattinata si svolgono a Como, imponentissimi i solenni funerali del nostro compianto Preposito Generale P. Don Giovanni Ceriani.


Prende parte al funerale il Rev.mo P. Rettore in rappresentanza di questa famiglia religiosa e del Collegio Soave.

12 Ottobre 1945


Dal Giornale del Popolo:


“ Padre Giovanni Ceriani, il Preposito Generale dei C. R. Somaschi, è morto mercoledì sera a Como, in concetto di santità. Uomo di alto valore spirituale, di energica fede, di superiore virtù. Era parroco nella basilica del Crocifisso dal 1913. Aveva fondato nel 1919 e dirigeva tuttora l’orfanotrofio per gli orfani di guerra, annesso a quel Santuario. Dal 1932 Generale dell’ordine dei discepoli di San Girolamo Emiliani, aveva dato impulso ed incremento alla sua Religiosa Famiglia, che sotto il suo regime, segnò una ripresa confortante di elementi e di opere, sia nel campo educativocce in quello caritativo.


E’ nota e sempre più apprezzata l’attività dei Padri Somaschi, vuoi nel plurisecolare e celebre Collegio Gallio di Como, che conta ben 800 alunni, come nel nostro istituto Francesco Soavedi Bellinzona.


La sua dipartita, per quanto attesa, data la lunga e penosa malattia che l’ha preceduta, lascia profondo rimpianto nell’ordine suo e nella città di Como, che ne apprezzava lo zelo, la finezza, la bontà squisitamente angelica.


Le nostre condoglianze ai Padri Somaschi, particolarmente ai Superiori del Gallio e del Soave.


Chiasso 12 ottobre 1945

24 Ottobre 1945


Oggi, Il p. Rettore raduna in direzione la famiglia religiosa per il Capitolo Collegiale.


Dopo le rituali preghiere, il P. Rettore fa calda raccomandazione ai religiosi di praticare la perfezione cristiana imitando gli insegnamenti dati e praticati dal nostro Divin Maestro Gesù cristo e specialmente la carità.


Dispensa dall’accusa della colpa e si chiude colle preghiere consuete.

26 Ottobre 1945


Questa sera, alle 17, P. rettore chiama in direzione i RR. Padri per la discussione e soluzione del caso di morale.

27 Ottobre 1945


nella mattinata di oggi, si fanno le confesioni di tutti gli allievi interni ed esterni. Sono ad ascoltare le confessioni il M. R. Don De Carli, Don Mutta ed il Canonico Genucchi.

28 Ottobre 1945


Oggi, festa di Cristo Re, alle ore 8 si celebra la S. Messa della comunità colla comunione mensile di tutti gli alunni interni ed esterni.


E’ celebrante il Rev.mo P. Rettore che prima della comunione rivolge agli astanti parole di circostanza sulla festa odierna. Egli presenta Nostro Signore Gesù Cristo come Re, ma non già di un regno terreno che i sovrani di questo mondo conquistano col sangue dei soldati, bensì un regno che non è di questo mondo, ma il regno ma il regno delle anime che Egli conquistò col suo sangue e con la lotta contro Satana.


Nessuno può contrastare questa Sovranità che si estende in tutti i secoli ed arriva a tutti i confini dell’universo.


I giovani specialmente devono guardarsi dagli adescamenti di Satana e seguire il regno di Gesù … regno di amore, di grazia e di giustizia, perché solo in questo Regno troveranno pace in questa terra e felicità eterna nel Cielo.


Infine invita tutti ad accostarsi con grande fede alla santa comunione giurando fedeltà a questo re immortale.


Distribuisce quindi la S. Comunione a tutti che devotamente si accostano.

31 Ottobre 1945


Questa sera, i nostri interni ottengono 4 giorni di vacanza, così hanno modo di trovare i loro cari e con essi recarsi a pregare sulla tomba dei loro cari morti nel cimitero del proprio paese.


Saranno di ritorno lunedì prossimo, 5 novembre, prima delle ore 9 per la scuola.

10 Novembre 1945


Commemorazione del Padre Ceriani in Collegio


Oggi, sabato, alle ore 9, tutti gli alunni interni ed esterni coi Superiori e Maestri si raccolgono nella nostra ampia cappella per una mesta cerimonia … il trigesimo del Preposito Generale dei PP. Somaschi, il Rev.mo Padre Don Giovanni Ceriani.


Celebra la S. Messa in die trigesimo il rev.mo Signor Direttore Padre Pietro Lorenzetti, il quale, al vangelo, tiene l’elogio funebre dell’amatissimo e veneratissimo Superiore Generale.Con un discorso lungo e commovente, intercalato da moltissimi episodi personali, da cui traspare quanto l’Uno fosse unito all’Altro per il maggior incremento della amata Congregazione e per il maggior bene dei nostri giovani.


Come Generale, venne diverse volte in questo Collegio, che, come assicura il P. rettore, tanto l’aveva a cuore, in visita canonica, ed in alcune grandi occasioni. 


La doemenica 25 aprile 1937, solennizzandosi in questo Collegio il IV° Centenario della morte di San Girolamo Emiliani, il Padre Ceriani celebrò la S. Messa solenne con l’assistenza pontificale del nostro amatissimo Vescovo, Mons. Angelo Jelmini che tenne il panegirico del Santo.


Ancora due anni fa, aveva promesso il suo intervento per il bicentenario del p. Soave, però per la tristezza dei tempi di guerra, non Gli fu possibile varcare la frontiera.


I funerali del compianto Padre, passato all’eternità il 10 ottobre scorso, benedetto dal S. Padre e dal vescovo  di Como ed assistito dai piangenti suoi Religiosi, si svolsero in Como, il sabato 13 dello stesso mese, dalle 9 alle 12 e risiuscirono davvero imponentissimi, una vera apoteosi, uno spontaneo plebiscito polare di riconoscenza e di venerazione verso il  grande Benefattore.


Alla S. Messa solenne funebre, cantata dal Delegato Generale, rev.mo P. Giuseppe Brusa, durante la quale tenne un filiale omaggio il Somasco P. Bianchini, volle assistere anche S. Ecc. Mons. Macchi, vescovo di Como, il Quale impartì poi l’assoluzione al tumulo.


Il carro funebre oltrepassò i confini della parrocchia e percorse le vie principali della Città. Al passaggio della veneranda Salma, mentre le Autorità Americane ed i soldati presentavano le armi, i fedeli si inginocchiavano per domandare un’ultima benedizione all’amatissimo Padre.


Il Collegio Francesco Soave era rappresentato al funerale dal Rev.mo P. rettore Don pietro lorenzetti.


Ora le spoglie mortali del padre Giovanni Ceriani riposano, in pace Christi, nella tomba dei Padri Somaschi in Cimitero di Como.


Il suo spirito aleggi sempre fra i suoi Religiosi perchè tutti, sforzandosi di imitare i Suoi santi esempi di sacrificio e di abnegazione, si dedichino sempre ed ovunque al bene spirituale ed intellettuale della cara gioventù.

11 Novembre 1945


Oggi, domenica, il P. Rettore si reca a Como ed a Corbetta per onorare colla sua presenza il primo decennio di fondazione della casa di Corbetta.


Egli torna a Bellinzona alla stessa sera.

16 Novembre 1945


Questa mattina, il D.r Peppo Casella fa la vaccinazione antidifterica a tutti gli allievi interni ed esterni presenti ad eccezione di coloro che l’hanno già fatta in altri istituti. La 2.a vaccinazione si deve fare entro 21 giorni.

19 Novembre 1945


Questa sera, i convittori si radunano, alle ore 20, nell’aula di 3.a tecnica per partecipare alla prima seduta Missionaria di quest’anno.


Apre la seduta il Rev. P. Rettore con parole di circostanza. Spiega lo scopo che deve avere la Società Pro Missioni e fa i migliori auguri per la buona riuscita del nuovo anno Missionario.


Immediatamente si procede alla nomina del Comitato Centrale, da cui dipende in gran parte il buon successo.


Dalla votazione risultano eletti i seguenti:

Presidente

Giancarlo Guerra

Vicepresidente
Flavio Papa

Segretario 

Franco Scherrer

Cassiere

Luigi Cerutti


Tutti applaudiamo alla nomina fatta ed il Neopresidente ringrazia anche a nome del Comitato gli elettori e promette di far tutto il possibile per il miglior incremento della costituita Società Missionaria.

23 Novembre 1945


Questa sera, alle ore 17.30, tutta la famiglia religiosa si raduna in direzione per il Capitolo Collegiale. Dopo le preci rituali il P. rettore tiene un’importante e preziosa lettura, dove fa comprendere la grande importanza che ha per l’educatore la pratica della vera e soda pietà. Ci unisce strettamente a Dio e ci fa operare in Lui e per Lui solo per il bene dei nostri  prossimi, senza dimenticare la salvezza dell’anima nostra. Praticando la pietà , domeremo le nostre sregolate tendenze e serberemo l’animo tranquillo e sereno per dedicarci al bene altrui e nostro.


Si fa quindi l’accusa della colpa. Poi escono i laici ed i Rr. Padri sono trattenuti per una votazione segreta riguardante l’aspirante Ulisse Bacciarini, se deve essere ammesso o meno al Noviziato come Chierico a Somasca, che, a voti segreti, rimane approvato all’unanimità.


Si recitano le preghiere e si chiude il Capitolo.

29 Novembre 1945


Oggi ha inizio la solenne novena di Maria Immacolata: benedizione eucaristica all’altare maggiore col canto del Tota pulchra  e di una canzoncina alla Vergine.

1 Dicembre 1945


Nella mattinata di oggi hanno luogo le confessioni di tutti i nostri alunni interni ed esterni. Sono ad ascoltare le confessioni il M. R. Parroco di Ravecchia, il Parroco di Monte Carasso e Don Mutta della Collegiata.

2 Dicembre 1945


Oggi, domenica, si celebra la S. Messa della comunità alle ore 8 perché si fa la comunione generale di tutti gli alunni interni ed sterni in preparazione alla festa di Maria Immacolata.


E’ celebrante il M. R. P. Giorgio Gabrieli, che prima di distribuire la santa comunione, tiene il fervorino di circostanza.

8 Dicembre 1945


Con grande solennità si celebra in questo Collegio la festa dell’Immacolata Concezione di maria santissima.


Alle ore 7.30 tutti i convittori scendono in cappella per accostarsi alla Santa Comunione con molta devozione.


Alle ore 9.35, presenti anche tutti gli alunni esterni, canta la Messa in terzo il rev.mo P. rettore Don Pietro Lorenzetti, che al vangelo dice con elevati connettile lodi della Vergine Santissima, facendo rifulgere in questa Aanta Creatura, Madre del Creatore, la virtù della purezza, virtù che La rese tanto cara a Dio,raccomandando ai giovani di praticarla con tutti i mezzi e specialmente col far buon uso dei Santi Sacramenti, con la fervorosa preghiera; vincendo tutti gli ostacoli che ad essa si oppongono, fuggire le cattive occasioni e coltivare la tenera devozione verso la SS. VergineMaria.


La schola cantorum del Collegio eseguisce ottimamente preparata dal M. R. P. Mombelli, una Messa dell’Hallera due voci, sedendo all’harmonium una Rev.da Suora di santa Maria, che gentilmente si è prestata.


Alla sera, il Sig. Epis ci ha preparato un riuscitissimo trattenimento, in occasione della riapertura del salone teatro rimesso a nuovo. Con un bozzetto, Pace, lavoro geniale dello stesso Epis, che riesce di generale soddisfazione.


Viene poi rappresentata la notissima commedia di carlo repossi, il nonno Ercole, nella quale si manifesta di nuovo la valentia artistica di Epis e dei suoi collaboratori.

16 Dicembre 1945


In mattinata il D.r peppo Casella fa la seconda vaccinazione a tutti gli alunni interni ed esterni che hanno subito la prima il 16 novembre u. s.

Si prende nota dei pochi assenti.

20 Dicembre 1945


Questa mattina, dopo le 9, il P. rettore si reca a Como per conferire coi Superiori della Congregazione; ritorna in giornata.

22 Dicembre 1945


Oggi, dopo le ore 16, incominciano le vacanze di Natale.


Le vacanze termineranno la sera del 13 gennaio prossimo ed il mattino di lunedì 14 gennaio 1946 riprenderà alle ore 9 la scuola regolare per il 2° trimestre.

23 Dicembre 1945


Oggi, antivigilia del S. Natale, alle ore 17.30, il P. Rettore raduna i Religiosi in direzione per il Capitolo Collegiale. Dopo le rituali preghiere, il P. Rettore comunica la nomina del Rev.mo Padre generale nella persona del Rev.mo P. Giuseppe Brusa; del Procuratore Generale nella persona del Rev.mo P. Luigi Zambarelli e di altri quattro Consiglieri Generali: P. Ferro, P. De Rocco, P. Venini e P. Frumento.


Fa poi seguire una lunga lettera di augurio del Rev.mo Padre Generale e si chiude il Capitolo con le preci prescritte.

26 Dicembre 1945


Questa sera, giorno di Santo Stefano, festa patronale di Bellinzona, il Circolo Juventus tiene nel nostro salone teatro una bella serata teatrale con molto concorso di pubblico.

26-29 Dicembre 1945


In questi tre ultimi giorni dell’anno, si tiene per i religiosi di questa casa un corso di S. Spirituali esercizi con quattro meditazioni giornaliere.

31 Dicembre 1945


Ultimo giorno dell’anno. Alla sera dopo le orazioni si dà la benedizione eucaristica con la recita del Te Deum in ringraziamento a Dio per i benefici ricevuti durante il corso dell’anno che muore.

LAUS DEO

ANNO DOMINI 1946

1 Gennaio 1946


Oggi, primo giorno dell’anno, si dà la benedizione alla sera con la recita del Veni Creator per implorare lumi ed aiuti per il novello anno.

6 Gennaio 1946


Questa sera, alle ore 20, ha luogo nel nostro salone teatro una recita teatrale tenuta dalla sezione sportiva del Circolo Juventus con molto concorso di pubblico.

14 Gennaio 1946


Alle ore 9 si ricomincia la scuola regolare per il 2° trimestre a cui prendon parte tutti gli allievi interni ed esterni.

29 Gennaio 1946


Questa sera, alle ore 19, ha principio la solenne novena del nostro S. Padre Fondatore Gerolamo Emiliani. S’incomincia un giorno prima perché la festa si farà appunto il fì giovedì 7 febbraio p. v.

2 Febbraio 1946

Questa mattina si fanno confessare tutti i nostri alunni internie ed esterni. Sono ad ascoltare le confessioni il M. R. Don De Carli, Don Mutter ed il Padre Luigi dei Sacramentino.

3 Febbraio 1946


Giornata dei Fanciulli poveri. Domenica. In omaggio alle prescrizioni del Sommo Pontefice e del nostro amatissimo Vescovo Mons. Angelo Jelmii in Collegio si celebra la giornata dei Fanciulli poveri, vittime innocenti della guerra.


Alle ore 8 il Rev.mo P. rettore celebra la S. Messa della comunione generale. La cappella è piena di ragazzi, ci sono quasi tutti, eccettuati solo i più lontani. Essendo già incominciata la novena del nostro Santo, sull’altare maggiore troneggia la sua bella statua, circondata di fiori e di luci, che attira lo sguardo di tutti. 


Prima di distribuire la S. Comunione, il celebrante P. Rettore rivolge agli astanti paterne e commoventi parole. Inizia appunto il suo dire, additando la bella statua del Padre degli Orfani e della gioventù abbandonata, rappresentata nel piccolo e lacero orfanello che Gli sta al fianco e Lo guarda pieno di fiducia… 


Cari giovanetti, egli dice, rendete grazie alla Divina Provvidenza, se avete ancora un padre ed una madre, sempre sani e vegeti, una casa comoda e intatta, fornita in abbondanza di viveri e di indumenti, ma riflettete seriamente che oltre i confini di questa nostra privilegiata Patria, migliaia e migliaia di vostri coetanei, in felicissimi, già orfani ed in preda alla fame, alla miseria, al vizio, cioè alla rovina morale e fisica, chiedono ed aspettano da Voi un aiuto. E prima di tutto la vostra preghiera, perché Essa è onnipotente, e poi … anche il vostro generoso obolo, anche se vi costasse qualche rinuncia. 


Ricordate che chi dà al povero, riceve da Dio. 


E conclude invitando tutti ad accostarsi con fede ed amore a ricevere Gesù nella S. Comunione che è appunto la Carità perfetta.


Terminata la S. Messa, i nostri allievi si dimostrano largamente generosi, seguendo l’impulso del loro giovane cuore.


Il Santo della Carità e Padre degli Orfani ricompensi dal cielo questi cari ragazzi e le loro famiglie.

7 Febbraio 1946


Festa di San Girolamo. Oggi, anticipata di un giorno, si celebra in Collegio la festa del Protettore dell’Istituto San Girolamo Emiliani.


Appena scesi dai dormitori, ossia alle 7.30, tutti gli interni scendono in cappella ad ascoltare la S. Messa letta dal P. Rettore e tutti si accostano alla Sacra Mensa.


Alle 9.1/4 celebra la Santa Messa in canto il nuovo giovane Prevosto di Tesserete Don Osvaldo Crivellia cui fanno da diacono e suddiacono i RR. PP. Tavola e Gabrieli.


Al vangelo il celebrante dice la lode del Santo: passa in magnifica rassegna la vita avventurosa dell’Eroe di Castelnuovo, cavaliere di amore, cavaliere della carità. I Santi, egli dice, pur avendo tutti di mira la gloria di Dio ed il bene delle anime, tuttavia hanno sempre qualche caratteristica speciale personale che li distingue fra loro.


Quella di San Girolamo fu il grande tenerissimo cuore che sempre dimostrò verso i suoi dilettiorfanelli. Educatore cristiano che sempre impronta la difficile sua opera all’affetto, al buon cuore versoi cari fanciulli, anche quando,per necessità, si vede costretto a dimostrarsi un po’ severo.


La schola cantorumdel Collegio eseguisce ancora, in modo impeccabile l bella Messa a due voci, già eseguita per la solennità dell’Immacolata.


A mezzogiorno siedono con noi a mensa, oltre al Rev.mo Sig. Prevosto Don Crivelli, i nostri professori Don Giovanni Gatti, il prof. Gallina, il prof. Tamò ed il M. T. Don De Carli, confessore dei nostri alunni.


Alle 19 si dà la solenne benedizione eucaristica coll’inno del Santo ed un Tantum ergo a due voci col bacio della reliquia del Santo.

8 Febbraio 1946


Ogg. Giorno del beato transito di San Girolamo dalla terra al cielo, ancora con l’altare parato a festa e campeggiante la statua del nostro Santo, alle ore 8, il P. rettore celebra la S. Messa della comunità, con decorata dal suono dell’harmonium. Molti ragazzi si accostano ancora alla Sacra Mensa. Ed alla sera si dà la benedizione eucaristica in onore di San Girolamo con il canto del suo inno.

8 Febbraio 1946


Commemorazione di Enrico Pestalozzi. 


Oggim, alle ore 11, tutti gli allievi interni ed esterni si radunano coi loro Superiori e Maestri nel bello e vasto salone del nostro Collegio per assistere alla commemorazione del bicentenario della nascita di Enrico Pestalozzi prescritto appunto per questo giorno dal Lod.le Dipartimento della P. E.


Sul palcoscenico a sfondo dei colori nazionali, spicca il ritratto del grande pedagogo svizzero.


Il Rev.mo Padre Rettore tiene il discorso commemorativo. Ne diamo qualche breve cenno. 

Sorvolando sugli anni della fanciullezza e gioventù del grande educatore, pur essi ricchi di significativi episodi, rileviamo che il Pestalozzi nella sua appassionata missione per l’educazione dei figli del popolo, aveva notato che nella scuola dei suoi tempi, mancava qualche osa di essenziale, mancava l’amore, l’affetto che il maestro deve portare ai suoi allievi, specialmente se più bisognosi di pietà e di assistenza, quali gli orfani ed i derelitti.

Delicatissima quindi la missione del Maestro, e non priva di sacrifici, che egli deve affrontare con indomita pazienza e ferma volontà se vuole raggiungere il fine dell’opera sua, cioè la buona educazione e l’istruzione dei suoi allievi, guadagnandosi prima di tutto il loro cuore, la loro stima, il loro affetto e attaccamento. 

Pestalozzi nella sua irrefrenabile fantasia vagheggiava l’ideale trascurando gli indispensabili mezzi che a questo lo avrebbero condotto, e questa sua mancanza di senso pratico, fu la causa del suo trplice insuccesso. Come tutte le anime ardimentoseed intraprendenti che con la più retta e santa intenzione si accingono a fare del bene all’umanità, così anche al Pestalozzi non mancarono, specialmente negli ultimi anni della sua travagliata esistenza, le persecuzioni, la piiù mostruosa ingratitudine, l’insulto, l’oltraggio, che eglisopportò con cristiana fermezza, generosamente perdonando.

Ecco le ultime parole del suo testamento:” La pace che io sto per trovare possa almeno dar pace ai miei nemici, in ogni cosa io perdona a loro “.

La bella e commovente rievocazione vine salutata dagli unanimi applausi di tutto il giovanissimo uditorio.

Il Ci chiami, o Patria, cantato da tutti in piedi, pone fine alla semplice, ma austera cerimonia.

11 Febbraio 1946

Oggi, giorno dell’apparizione della Beata Vergine a Lourdes, si celebra la S. Messa della comunità al suo altare con molte sante comunioni, ed alla sera, dopo le orazioni si dà, sempre allo stesso altare, le benedizione eucaristica con una lode alla Vergine in fine.


12 Febbraio 1946


Oggi, alle ore 17, il P. rettore raduna i religiosi ddi questa casa in direzione per il Capitolo Collegiale.


Dopo le preghiere rituali, il P. Rettore legge un capitolo del prezioso libro in cui è detto che il religioso educatore di pietà deve amare e praticare costantemente gli esercizi di pietà, sì per suo alimento spirituale giornaliero, sì per essere di buon esempio e di stimolo ai giovanetti a lui affidati.


Si fa quindi l’accusa della colpa e prima di chiudere ci dà comunicazione di vari e preziosi consigli del Rev.mo Padre Generale.


Si chiude con le preghiere prescritte.

13 Febbraio 1946


Alle ore 17 il Padre Rettore raduna in direzione i Rr. Padri di questa casa per la discussione e la soluzione del caso di morale e liturgico.

24 Febbraio 1946


Questa sera, domenica, si ha in Collegio uno spettacolo teatrale magnifico.


Il nostro salone teatro è al gran completo; il palcoscenico così ben preparato dal Sig. Epis, presenta un incantevole colpo d’occhio.


Si rappresenta, in costume d’allora, la tragica vicenda del secolo 17° in Burgos I danari di sangue, di Charles Le Boy Vellar. Furono tre ore di onesto e piacevolissimo divertimento procuratoci dal nostro caro Gerolamo Epis e dai suoi collaboratori grandi e piccoli.


La soddisfazione fu generale.

3-6 Marzo 1946


In occasione degli ultimi giorni di Carnevale, il Padre rettore ha permesso ai convittori di recrsi in famiglia da sabato sera a giovedì mattina alle ore 9 per la ripresa delle lezioni.

5 Marzo 1946


Oggi, il P. Giorgio Mombelli si reca in Italia per trattare affari del P. Rettore.

11 Marzo 1946


Oggim, alle ore 17, il p. Rettore radunò i religiosi in direzione per il Capitolo Collegiale. Dopo le preci rituali, legge una lettera del Rev.mo Padre Generale, in cui si raccomanda la S. meditazione ogni giorno e specialmente sulla Passione di nostro Signore Gesù cristo. Poi, quasi a compimento il P. Rettore ci parlò dell’obbligo che ha il religioso di far ogni giorno la meditazioneche fatta con riflessione, perfeziona la nostra mente, dirige le azioni, corregge i costumi e rende onesta la nostra vita e capace di conoscere le cose divine e umane. Citò il detto del pio Gersone: Nessuno, senza la meditazione, eccetto un miracolo, può vivere secondale norme della religione cristiana; e Sant’Alfonso che dice: meditazione e peccato non possono tare insieme.


Si fa poi l’accusa della colpa e si chiude con le consuete preghiere.

12 Marzo 1946


Alle ore 17 si radunano i Padri in direzione per la discussione e la soluzione del caso di morale.

18 Marzo 1946


In mattinata si fanno le confessioni mensili dei nostri allievi interni ed esterni. Sono a ricevere le confessioni il M. R. Parroco di Ravecchia, di Monte Carasso e il sacerdote Don Mutter della Collegiata.

19 Marzo 1946


Oggim festa di San Giuseppe, alle ore 8, ha luogo la S. Messa festiva. Celebra il M. R. P. Rettore che prima di distribuire la S. Comunione a tutti gli allievi interni ed esterni, tiene un fervorino di circostanza a tutti i presenti              : la devozione a San Giuseppe, custode e capo della Divina Famiglia e Protettore della buona morte.


Dopo la S. messa, si fa l’estrazione della Lotteria Centrale in favore delle Missioni.

14 Aprile 1946


Questa sera arriva Don Ferdinando Andina, Parroco di Massagno per tenere i S. esercizi Spirituali ai nostri allievi.

15, 16, 17 Aprile 1946


In questi tre giorni della settimana Santa si tengono i S. esercizi Spirituali ai nostri allievi interni ed esterni, con tre prediche al giorno: alle 9, alle 11 ed alle 15, ed alla sera si dà la benedizione eucaristica col canto del Miserere.

18 Aprile 1946


Oggi in Collegio si celebra la S. Pasqua. Sono presenti tutti gli allievi interni ed esterni compresi i lontani.


Alle ore 7.30 il M. R. P. Rettore celebra la S. Missa. Prima di distribuire la S. Comunione rivolge ai presenti parole di circostanza, esortando a conservare il frutto dei S. esercizi devotamente fatti, ed ad accostarsi con viva fede a ricevere Pane eucaristico in adempimento del precetto pasquale, a nzi a fare a Gesù la solenne promessa di non venir mai meno per tutta la nostra vita all’osservanza di questo santo precetto. 


Terminata la S. Messa, si trasportò processionalmente le sacre Specie all’altare della Madonna appositamente preparato.


A funzione terminata, gli esterni per primi e dopo colazione gli interni si recano in direzione per ricevere le rispettive pagelle.


Verso le ore 9, i convittori vengono accompagnati alla stazione e così hanno inizio le vacanze pasquali che dureranno fino alla sera della domenica in Albis, 28 aprile 1946. Il 29 mattina, alle 9 ricomincerà la scuola per il 3° trimestre.

19 Aprile 1946


Oggi, venerdì Santo, i religiosi di questa casa fanno un giorno di sacro eirieo con tre meditazioni: mortificazione cristiana, Passione del Redentore, la Resurrezione di N. S. Gesù Cristo.

19 Aprile 1946


Questa sera viene in Collegio a dormire la squadra International della Svizzera Interna che dovrà partecipare al Torneo che si farà nelle prossime feste di Pasqua. Sono in numero di quindici.

20 Aprile 1946


Oggi arrivano altre due squadre: il Grasshopers ed il Cantonal. Sono 17 per squadra.

21 Aprile 1946


Oggi dormono tre squadre: Grasshopers, Cantonal, International. In tutto sono quarantanove, 49.

22 Aprile 1946


Per l’ultima notte sono tre squadre: il Cantonal, l’International ed il Losanna Sport in N. di 47.

26 Aprile 1946


Alle ore 6 e ¾ i Rr. Padri della casa si radunano in direzione per la discussione e la soluzione del caso di morale.

27 Aprile 1946


Questa mattina, alle ore 11.30 la famiglia religiosa si raduna in direzione per il Capitolo Collegiale.


Dopo le preci di rito il Padre rettore con accento acorato rivolge ai religiosi parole di paterno ammonimento, esortando ad essere più zelanti nel prevenire il male nei nostri allievi. Poi legge un articolo molto interessante contro l’esagerazione degli sports, causa principale del poco profitto negli studi di tutti gli studenti in generale.


Si fa quindi l’accusa della colpa e si chiude con le consuete preci.

29 Aprile 1946


Oggi, festa di San Pietro Martire, giorno natalizio della nostra Congregazione, alle ore 17.30 ha luogo in cappella innanzi all’altare del Signore ed al M. R. P. Rettore la solenne cerimonia della rinnovazione dei vori religiosi. Ed alle ore 19, dopo l’orazioni della sera, si dà la benedizione eucaristica.

30 Aprile 1946


Morte del Can.co Don Martino Pfister. Oggi, verso mezzogiorno, ci giunge la notizia che questa mattin, verso le ore 10, proprio al suo paese natale, ove si era recato per una fausta occasione di famiglia, anzi mentre celebrava lo sposalizio della pronipote, cade e muore nella casa del Signore.


Egli era Altishofen, cantone di Lucerna. E’ venuto a Bellinzona nel 1896 come Canonico della Collegiata di qui e rettore della Chiesa di San Giovanni, cappellania della colonia tedesca. Prese subito stanza in questa nostra casa allora nominata Istituto dante Alighieri fino al 1901, venutadei Pp. Somaschi; di poi continuò a stare con noi fino all’agosto 1908, insegnando sempre il tedesco, ed era a tutti i religiosi e laici di grande edificazione.


Nel 1908 lasciò il Collegio per stabilirsi vicino alla sua Chiesa di San Giovanni, anche perché come Vicario Foraneo, diceva che recava troppo disturbo al Collegio.


Nell’ottobre del 1911, colla venuta del P. rettore Bertolini, fu pregato di venire almeno per l’insegnamento della lingua tedesca, che volentieri accettò e continuò tale insegnamento fino al 1936, che lasciò definitivamente per la sua grave malattia, anche perl’avanzata età.


Era nostro Aggregato Somasco, devoto di San Girolamo ed ha sempre amato e favorito il nostro Collegio.


Anche in città la notizia produsse doloroso stupore, che circondava il Ven. Estinto di grande venerazione ed affetto.


Alla sua bell’anima sacerdotale la prece del suffragio ed il ricordo cristiano.


Requiescat in pace.

30 Aprile 1946


Oggi ha inizio la pia pratica del mese di Maggio, tutto dedicato ad onore di Maria Santissima.


Dopo le orazioni della sera, un Padre legge all’altare della Vergine una appropriata lettura, poi si cantano le litanie e si dà la benedizione colla reliquia e si chiude la funzione col canto di una canzoncina di lode alla Vergine.

12 Maggio 1946


Oggi è la festa “ della Madre “. 


Viene in Collegio a diporto il religioso Rosminiano Mattioli di Domodossola, con 15 allievi del Collegio Rosmini e si fermano a pranzo in Collegio. Ripartono verso le due.

15 Maggio 1946


Questa sera, alle ore 17 si tiene in direzione il Capitolo Collegiale. Dopo le preci comandate, il Padre rettore fa leggere alcune lettere del Rev.mo Padre Generale.

1°. Protocollo N° 473 n. 1. Lettera indirizzata ai Superiori, con la quale accompagna il Questionario da riempire e dà tutte le opportune avvertenze, affinché tale relazione riesca perfettamente a raggiungere il suo scopo.

2°. Protocollo N. 497, n. 1. Lettera indirizzata ai Confratelli, in cui interessa su quei problemi che più particolarmente si riferiscono alla vita delle nostre famiglie religiose: Probandati, Fratelli Laici. Esortando tutti a mettersi all’opera, non risparmiare sacrificiper dare al nostro Ordine operai più numerosi, non solo mapiù santi.


E dà alcune direttive che potranno essere svolte anche più ampiamente:

1. Pregare far pregare il Signore, ut mittat operarios e convalidare la preghiera con opera di bene e di mortificazione

2. Fare in modo che noi ed il Nostro Padre siamo conosciuti, godere in cuo nostro di essere Padri degli Orfani, vivere le nostre regole, solo Esse con lo spirito del Fondatore, ci darannoquella fisionomia particolare che ci farà conoscere come religiosi distinti da altri, tendenti a nobilissime mete.

3. Cerchiamo con seria propaganda e efficace delle vocazioni. Procuriamo anche aiuti materiali con prudenza e zelante opera di persuasione.

E chiude invocando l’assistenza della vergine SS. Madre degli Orfani e con la benedizione del Signore.


Prot. N. 498, n. 1: Auguri pasquali.


Nell’imminenza delle feste Pasquali, il Rev.mo P. Generale invia a tutti i Fratelli, Padri e Superiori il suo paterno augurio di bene e per tutti prega Gesù Risorto che ci faccia sempre meglio comprendere quanto sia necessario che Lo seguiamo fedelmente nella rinuncia e nei patimenti per aver parte con Lui nell’immancabile trionfo.


La nostra vita religiosa non deve essere altro che un seguire in spirito di generosità il Signore, che ci ha invitati, per sua misericordia, a tenergli dietro. Con gioia abbiamo risposto all’invito del Divin Maestro e colla professione religiosa ci siamo fatti un dovere di essere con Lui, di aver parte con Lui.


Che non ci accada nello svolgersi della nostra vita di trattenere per noi quello che con generosità abbiamo donato, colla grazia di Dio, abbiamo promesso.


Terminata la lettura si chiude il Capitolo con le preghiere di rito.

18 Maggio 1946


Questa mattina, verso le ore 11, muore, qusi improvvisamente il rev.mo Arciprete Don Giacomo Giorni. Egli rese la parrocchia di Bellinzona per ben 42 anni ed ha sempre voluto bene al nostro Collegio.


Sia pace all’anima sua.

21 Maggio 1946


In mattinata si svolgono gli imponenti funerali del defunto Arciprete. Non ostante il cattivo tempo vi era moltissima gente ed un mponente numero di sacerdoti.


Anche il nostro Collegio prende parte con a capo il P. Rettore, una ottantina di ragazzi, accompagnati da P. Mombelli e Prof. Weber, il P. Gabrieli era tra il Clero.


Fu sepolto provvisoriamente nella cappella mortuario della distinta famiglia Antognini che generosamente concesse.

26 Maggio 1946


Questa mattina, domenica, il M. R. P. Rettore si reca a Como per presenziare al Trasporto della Veerata Salma del P. Giovanni Ceriani dalla tomba dei PP. Somaschi del Cimitero di Como, nella Basilica del SS. Crocifisso e precisamente nella cappella della Annunciata.


Egli fa ritorno in serata.

29 Maggio 1946


In mattinata hanno luogo le confessioni di tutti gli allievi interni ed esterni. Sonoa ad ascolatere le confessioni il R. DonDe Carli, il Parroco di Monte Carasso ed il P. Cattaneo dei Sacramentini.

30 Maggio 1946


Festa dell’Ascensione. Alle ore 7.30 la nostra cappella è piena di ragazzi, parenti dei neocomunicandi. E’ invitato per l’occasione il Rev.mo Canonico Mondini.


Dopo la rinnovazione dei voti battesimali, ha luogo la S. Messa letta con accompagnamento di harmonium e diversi canti eucaristici.  Il celebrante al Vangelo e prima di distribuire la S. Comunione rivolge a tutti ed in modo speciale ai bambini della 1.a Comunione parole di circostanza. 


Dopo la S. Messa i bambini della 1.a Comunione prendono, come di consueto, colazione in refettorio dei Superiori e poi coi ricordini ricevuti dal P. Rettore,si recano alle loro case, accompagnati dai loro cari a passarvi il più bel giorno della vita.

2 Giugno 1946


Alle ore 17 il P. Rettore raduna i religiosi in direzione per il Capitolo Collegiale.


Dopo le preci rituali fa alcuni commenti sulle preziose lettere del Rev.mo P. Generale piene di saggi insegnamenti e consigli per tutti i religiosi.


Si chiude il Capitolo con le preci comandate.

9-10 Giugno 1946


In occasione delle S. feste di Pentecoste, il p. Rettore concede ai nostri allievi due giorni di libertà. Quasi tutti si recano in famiglia a passare le feste coi loro cari parenti.

8 Giugno 1946


Esami finali. Ieri, 8, vigilia di Pentecoste, sono incominciati in tutte le classi tecnico ginnasiale, gli esami scritti che termineranno il giorno 13 e subito seguiranno gli esami orali che termineranno il giorno 21 a mezzogiorno.

4 Giugno 1946


In questo giorno muor nella sua casa in Lugano l’Avv. Not. Natale Rusca nonagenario; il decano egli Avvocati svizzeri. Egli è il padre del nostro egregio Consigliere d’Amministrazione della Società Soave ed anzi fu lui l’avvocato rogato per l’atto di costituzione della Società stessa.


Fu cattolico praticante. Sia pace all’anima sua.


Ai suoi funerali rappresentava il Collegio Soave il M. R. P. Giorgio Mombelli mandato appositamente dalla Direzione.

21 Giugno 1946


Oggi sono terminati gli esami finali di quest’anno e tutti gli alunni si confessano per far domani la santa comunione, prima di partire per le vacanze.


Oggi si chiude l’anno scolastico 1945-46 con solenne funzione in cappella. Celebra il M. R. P. Rettore, che prima di comunicare tutti gli allievi rivolge paterne e commosse parole di addio, con preziosi consigli per le imminenti vacanze.


Dopo la Messa si fa la consacrazione del Collegio al Divin Cuore, si canta il Te Deum e d’imprte la benedizione eucaristica.


Subito terminate le sacre funzioni, i nostri cari giovani partono per le cavanze.

30 Giugno 1946


Oggi, il P. Rettore si reca a Como per conferire coi Superiori Maggiori.

1 Luglio 1946


Oggi arriva da Corbetta il P. Giuseppe Bruno Gasparetto destinato dall’ubbidienza a questa casa.

3 Luglio 1946


Alle ore 8, la famiglia religiosa si raduna in direzione per il Capitolo Collegiale.


Dopo le rituali preci, si leggono due lettere del P. Rev.mo in cui annuncia i diversi corsi di S. esercizi che si faranno nelle diverse case e dà norme per le vacanze dei religiosi. Si fa l’accusa della colpa e si chiude colle preci solite.

5 Luglio 1946


Stamane alle ore 8.1/2 i RR. Padri si radunano in direzione per la discussione e la soluzione del caso di morale.

21 Luglio 1946



Oggi, il M. R. P. Rettore, P. Mombelli e P. Galfetti si recano al Gallio a Como per una settimana di S. esercizi Spirituali.

5 Agosto 1946


Oggi, il P. Giorgio Gabrieli parte dal Collegio e si reca a trovare i suoi.

6 Agosto 1946


oggi arriva in Collegio il Rev.mo Padre Generale Don Giuseppe brusa, si trattiene con noi tre giorni e parte alle ore 10, giovedì, 8.

6 Agosto 1946


Con molta gioia del mio cuore mi ritrovo in questi tre giorni con questi carissimi confratelli durante una visita compiuta proprio per intrattenermi con loro e a vicenda animarci nel seguire fedelmente il Signore Gesù nello spirito della nostra santa vocazione.


Dalla relazione dei religiosi e dalla lettera del libro degli Atti ritrovo con quanta dedizione tutti si siano adoperati per l’incremento di questo benemerito Istituto di educazione, per il servizio di Dio nelle prestazioni del santo Ministero e ancora, mentre imperversava la bufera di odio e di rovina con la guerra, per consolare, alleviare e soccorrere tanti poveri internati ed esiliati. Mentre esprimo il mio più vivo compiacimento per tanta operosità e ringrazio il Signore autore di ogni bene, esorto tutti a perdurare in questa generosa dedizione alle opere di bene, impreziosendo tutto con la santificazione propria, con la più fedele osservanza delle Sante regole, con la mutua fraterna carità, con l’ispirarsi sempre più e sempre meglio agli esempi del S. Padre Fondatore, come c’insegnò il Ven.to P. Ceriani di s. m.


Fraterna carità adunque, che nel rispetto e nell’affettuoso attaccamento ai Superiori forma la gioia della famiglia,nella quale il Superiore come Padre ama e nell’amore si dona e dirige e tutti i religiosi, stretti a lui d’intorno, operano con generosità di obbedienza e di umile sommissione, ben consapevoli che in tal modo soltanto si costruisce sulla roccia il bene e l’incremento delle istituzioni e della Congregazione stessa.


Osservanza della S. regola, anzi culto della S. regole nelle sue prescrizioni esteriori, seguite con perfetta obbedienza, nelle sue norme e indirizzi di vita: la regola è la grande Via maestra che conduce a Dio, al cospetto e all’unione con Dio. Solo dalla fedeltà alla regola e allo spirito del Santo Padre Fondatore sorge il bene per i Religiosi e la speranza certa dell’incremento vero della Congregazione.


Cha la Vergine Maria, Celeste Mediatrice di grazia e Madre degli Orfani, avvalori questi miei voti e cordiali raccomandazioni, operando in voi gli stessi  prodigi coi quali condusse il nostro S. Fondatore dal carcere di Castelnuovo agli splendori della santità.


Benedico tutti di cuore  e a tutti raccomando vivamente di pregare e pregar molto per la Congregazione.


Deus benedicat.


P. Giuseppe Brusa  Preposito Generale


Bellinzona 6.8.1946

15 Agosto 1946


Nel pomeriggio di oggi arriva in Collegio il M. R. Padre Don Bernardo Vanossi, rettore del Collegio Gallio. Si intrattiene famigliarmente coi Padri, visita il Collegio e all’indomani mattina riparte per Como.

19 Agosto 1946


Questa mattina si inizia il solito corso estivo mensile di ripetizioni, frequentato da un buon numero di allievi di tutte le classi.

20 Agosto 1946


In giornata il M. R. P. Rettore si reca a Como per conferire coi Superiori.

24-26 Agosto 1946


Il M. R. P. Mombelli si reca in famiglia per tre giorni per un po’ di riposo.

7 Settembre 1946


In occasione del Raduno Cantonale dei Pompieri vengono a dormire in Collegio N° 48 pompieri musicanti.

9 Settembre 1946


Oggi parte dopo un mese di permanenza in Collegio lo studente in teologia Franz. Egli ha imparato bene l’italiano ed era soddisfatto.

19 Settembre 1946


a mezzogiorno di oggi ha termine il corso di ripetizione.

22 Settembre 1946


Oggi ha luogo a Lugano il Congresso Diocesano a cui prendon parte con vessillo un gruppo di nostri allievi, accompagnati dai RR. Padri Mombelli e Gasparetto.

30 Settembre 1946


Oggi si riapre l’Istituto per il nuovo anno scolastico 1946-47. Alle ore 9, funzione solenne in cappella con discorso d’apertura del M. R. P. rettore. Benedizione eucaristica col canto del Veni Creator per ottenere lumi ed aiuti dal Signore e subito dopo l religiosa funzione hanno inizio le lezioni regolari pr tutte le classi. 

Però per motivi indipendenti da volontà ed imprecisioni, mancano tre insegnanti, per cui l’inizio delle scuole fu molto laborioso.

10 Ottobre 1946


La prima visita del nuovo Arciprete di Bellinzona.


Alle ore 11.30 arriva in Collegio per la prima visita il nuovo Rev.mo Arciprete di Bellinzona Prof. Don Manfredo Limoni.


Egli è atteso da oltre 200 allievi che gremiscono l’atrio d’ingresso. Dopo una spontanea fragorosa ovazione e brevi parole di presentazione del Padre rettore, l’allievo anziano Fernando Sommaruga di 4.a tecnica, legge un bel indirizzo di omaggio al nuovo Arciprete formulando in pari tempo, a nome anche di tutti icompagni, seri propositi di adesione alle paterne direttive del nuovo amatissimo Pastore della parrocchia.


Il Signor Arciprete, visibilmente commosso, risponde con un paterno discorsetto, raccomandando lo studio assiduoper prepararsi ad affrontare le difficoltà della vita, le pratiche delle virtù cristiane che saranno sempre loro sicura guida ed infine raccomanda a tutti l’affetto vicendevole e di considerarsi sempre nella vita del Collegio come tanti fratelli. Egli si ferma poi a pranzo in Collegio.

18 Ottobre 1946

Oggi arriva in questa casa il M. R. P. Ugo Raimondi, quivi destinato dai Superiori.

23, 24, 25 Ottobre 1946


In questi tre giorni il M. R. P. Rettore ha partecipato al Sinodo Diocesano, tenuto da Mons. Angelo Jelmini, andando ogni mattina e tornando la sera da Lugano.

26 Ottobre 1946


In mattinata hanno luogo per la 1.a volta quest’anno le confessioni di tutti gli allievi interni ed esterni. Ci sono tre confessori: il Rev.mo Parroco di Ravecchia, quello di Monte Carasso ed il Coadiutore della Collegiata Don Mutter.

27 Ottobre 1946


Alle ore 8 la nostra cappella è gremita di ragazzi. Celebra la S. Messa il P. rettore che prima della Comunione rivolge agli astanti un appropriato fervorino, concludendo coll’invitarli ad accostarsi con grande fede ed amore al banchetto del Re dei re, sicuri di ottenere da Lui gli aiuti necessari per conquistare il suo regno beato per l’eternità.


Alla sera, imparte la benedizione eucaristica lo stesso P. Rettore, con l’atto di consacrazione al Divin Cuore di Gesù.

Stato di questo Collegio per l’anno 1946-47

Religiosi
1. P. Pietro Lorenzetti 
Rettore 

2. P. Celste Tavola 
Vice Rettore

3. P. Giorgio Mombelli 
Insegnante

4. P. Santino Galfetti 
Insegnante e Ministro

5. P. Giuseppe Bruno Gasparetto Insegnante

6. P. Ugo Raimondi
Insegnante

7. Fr. Macchi Antonio

Suore

8. S.r Agnese Morelli 
Superiora

9. S.r Benigna Gori 
Insegnante

10. S.r Aureliana Agazzi
Infermiera

11. S.r Robertina Capoferri Cuoca

12. S.r Giulia Tampinelli 
Guardarobiera

13. S.r Rosa Zambetti
Sotto cuoca

14. S.r Matia Bortolotti
Supplente  

15. Sig.na Ferretti  Stefanina Supplente
Professori

16. Don Giovanni Gatti

17. Don Matco D.r Sacco

18. Prof. Piero Tamò

19. Prof. Carlo Weber

20. M.o Vincenzo Rovelli

Assistenti

21. Sig. Gerolamo Epis

22. Elvetico Ostinelli

23. Luigi Spadini

Camerieri

24. Angelo Albizzati 

25. Ulisse Pagani

26. Avanzi Migliorati Mario

NB. Don Gatti e Prof. Tamò non prendono né vitto né alloggio in Collegio.

1, 2, 3 Novembre 1946


In questa occasione il P. rettore concede tre giorni di vacanza e permette agli aInterni di recarsi in seno alle loro famigliee nel contempo visitare e pregare sulle tombe dei loro cari Morti.

5 Novembre 1946


Alle ore 17 si raduna in direzione la famiglia religiosa per il Capitolo. Recitate le preghiere rituali, il P. Rettore rivolge ai religiosi paterne parole. Parla del vero spirito somasco, dà l’indirizzzo  per una buona e vera educazione cristiana; pietà e mortificazione, con pratiche applicazioni sulla formazione dei giovanetti, in modo specialissimo dei giovani convittori. 


Si fa quindi l’accusa della colpa e si chiude con le preci solite.

6 Novembre 1946


Alle ore 17.1/4 i RR PP. si radunano in direzione per trattare e risolvere casi di morale per i mesi di ottobre e novembre.

9 Novembre 1946


Oggi, sabato, ha luogo nell’aula solita, la prima seduta missionaria per l’anno scolastico 1946-47.


Dopo brevi parole di introduzione del M. R. P. Rettore si passa alla nomina del Comitato Centrale per votazione segreta e rimangono eletti i seguenti:

Guerra Giancarlo
Presidente

Papa Flavio

Vicepresidente

Canonica Adriano
Segretario

Cerutti Luigi

Cassiere


In mezzo a fragorosi applausi i neoeletti prendono il loro posto ed il Presidente all’Assemblea parole di ringraziamento e di invito a collaborare, tutto per la buona riuscita dell’Anno Missionario. Auguri di un’ottima annata.

29 Novembre 1946


Questa sera, dopo le orazioni della sera, ha principio all’altare maggiore, la solenne novena in preparazione alla festa di Maria SS. Innacolata.

30 Novembre 1946


Questa mattina si fanno confessare tutti i nostri alunni interni ed esterni. Sono ad ascoltare le confessioni i Rev.di Parroci di Ravecchia e di Monte Carasso.

1° Dicembre 1946



Oggi, prima domenica di dicembre, si celebra la S. Messa con la S. Comunione di tutti gli allievi interni ed esterni, in preparazione alla festa della madonna. E’ celebrante il M. Rev. P. Ministro, Don Bruno Gasparetto, che alla Comunione tiene pure il fervorino di circostanza

8 Dicembre 1946


Festa dell’Immacolata. Oggi, domenica, in Collegio si celebra solennemente la festa della Vergine Immacolata. Alle 7.1/2 tutti gl ialunni interni ed esterni si accostano devotamente alla Santa Comunione. Alle ore 9.1/2 presenti anche tutti gli esterni, canta la Messa solenne in terzo il M. R. P. Rettore Don Pietro Lorenzetti, che al Vangelo dice con elevati concetti le lodi della vergine Santissima. La schola cantorum del Collegio coll’aiuto di alcuni amici nostri, eseguisce ben preparati dal M. R. P. Mombelli una Messa nuova a più voci, sedendo all’harmonium una Suora Meastra di Santa Maria che gentilmente si è prestata.


Alla sera, solenne benedizione eucaristica col bacio della reliquia della Madonna.


Dopo cena, il Signor Epis ha preparato un trattenimento teatrale nel nostro salone, Trip, trap, di Basari, lavoro molto ben preparato e meglio riuscito. E’ durato fin quasi a mezzanotte e lasciò tutti soddisfatti.

13 Dicembre 1946


Alle ore 5.1/2 tutti i religiosi si radunano in direzione per il Capitolo Collegiale. Dopo le rituali preci, il P. Rettore legge, commenta la lettera accompagnatoria delle disposizioni del Ven. Consiglio generalizio. 

Poi si chiude colla recita delle preghiere di rito.

21 Dicembre 1946


Oggi, dopo le ore 16 incominciano le vacanze natalizie ed i convittori, dopo le cuole, partono accompagnati alla stazione dai Superiori.


Dette vacanze termineranno alla sera dell’Epifania, 6 gennaio 1947.

23 Dicembre 1946


Questa sera si radunano in direzione i Rev. Padri per la discussione e la soluzione del caso di morale. 

Il P. Rettore approfitta dell’occasione per leggere una lettera del P. Rev.mo con gli auguri per il Santo Natale.

26 Dicembre 1946


Questa mattina il M. R. P. Ugo Raimondi si reca al suo paese per rivedere un suo fratello reduce di guerra, che da sette anni non ha più visto. 


Egli ritorna il giorno 30 dicembre


In questo steso giorno si fa un po’ di sacro ritiro.

31 Dicembre 1946


Questa sera si dà la benedizione eucaristica con la recita dell’inno di ringraziamento a Dio per i molti benefici e grazie ricevute durante tutto il corso dell’anno.

LAUS DEO

ANNO DOMINI 1947

1 Gennaio 1947



Oggi, primo giorno dell’anno, festa della Circoncisione di N. Signore, alla sera, dopo le orazioni, si dà la benedizione eucaristica colla recita del veniCreator per implorare nuove grazie e favori per il novello anno 1947

5 Gennaio 1947


In mattinata giunge da Como il M. R. P. Rinaldi professore al Collegio Gallio. Egli viene come esaminatore per Rev. Padre Ugo Raimondi. Riparte per Como, la sera stessa.


Bellinzona 5 gennaio 1947


Il Confratello Padre Ugo Raimondi è risultato ben preparato all’esame di teologia dogmatica, morale e liturgica, richiesta per i sacerdoti novelli per l’anno 1946


L’esame fu sostenuto dal detto Padre alla presenza del Superiore P. Lorenzetti e del sottoscritto.


P. Giovanni Rinaldi


Il Superiore P. Lorenzetti

7 Gennaio 1947


Questa mattina, colle prime corse i nostri allievi interni ritornano dalle vacanze passate coi loro cari. Alle ore 9 incomincia regolarmente la scuola in tutte le classi per il 2° trimestre.

27 Gennaio 1947


Oggi, alle ore 17.1/4 si radunano in direzione i religiosi di questa casa per il Capitolo Collegiale. Dopo le preghiere rituali, il M. R. P. Superiore fa diverse raccomandazionicirca l’andamento disciplinare delle scuole, e dà opportune direttive onde evitare il disordine e prevenire eventuali mali.


Dà poi lettura delle lettera del rev.mo Padre generale, in cui si annuncia la prossima visita canonica alle case religiose e si prescrivono tutte le regole che devono essere osservate, tanto per prepararla, come per il suo compimento ed utilità della nostra Santa Congregazione, per la casa e per la santificazione dei religiosi.


Segue l’accusa della colpa e si chiude con le consuete preci.

30 Gennaio 1947


Questa sera si incomincia all’altar maggiore la solenne novena del nostro S. Padre Girolamo, in preparazione alla sua festa.

1° Febbraio 1947


In mattinata di oggi hanno luogo in Collegio le S. Confessioni di tutti i nostri allievi interni ed esterni. Sono ad ascoltare le confessioni i MM. RR. Parroci di Ravecchia e di Monte Carasso.

2 Febbraio 1947


Domenica, alle 8 ha luogo la S. Messa festiva letta con la S. Comunione di tutti gli alunni interni ed un buon numero di esterni, eccettuati i più lontani.


Celebra la S. Messa il M. R. P. Rettore Don Pietro Lorenzetti, che alla comunione tiene il fervorino di circostanza. Egli esordisce con la parabola degli operai vigna facendo notare che dopo venti secoli di Cristianesimo, ancora vi sono molti che non ascoltano la Divina chiamata, e si allontanano sempre più da Cristo e dalla Chiesa.


Si congratula con i presenti, chiamandoli fortunati, poiché fin dalla prima età vivono sotto le ali della Chiesa e li prega e scongiura di avere compassione per quei poveretti che privi ogni educazione religiosa e morale, vivono abbandonati ai loro bassi istinti. 

Ed intanto, con evidente commozione, addita a tutto l’uditorio la gloriosa figura di Sam Girolamo Emiliani come Colui che appena sentì per l’intercessione di Maria SS. l’invito Divino non esitò un istante, tutte  profuse le sue ricchezze e tutto se stesso consacrò a vantaggio spirituale e materiale di tanti infelici trasformandoli in tanti angioletti, sì da destare le meraviglie di chi lo osservava.


E chiuse il suo dire ivitando tutti ad accostarsi devotamente alla S. Comunione, chiedendo a gesù la grazia di poter c9lle preghiere e col buon esempio condurre gli erranti alla casa del Padre, ed assicurarsi così la felicità eterna.

3 Febbraio 1947


Quest’oggi, lunedì, alle ore 17 il M. R. P. Rettore raduna in direzione i RR. Padri della casa per la discussione e la soluzione del caso di morale.

8 Febbraio 1947


Festa di S. Girolamo. Oggi, preceduta da solenne novena, si celebra in questo Collegio, con tutta la solennità possibile, la cara festa del Nostro Santo Padre Fondatore. Tutti, Superiori ed alunni sono in festa. E’ la festa del Padre e tutti vi partecipano. La nostra cappella è parata a festa. Sull’altare maggiore troneggia fra splendidi luni e fiori la bella statua del Santo. 


Alle 7.30 il M. R. P. Rettore celebra la S. Messa letta a cui devotamente assistono gli alunni convittori, accostandosi pure alla S. Comunione. Alle ore 9, il nuovo Re.mo Arciprete di Bellinzona, Don Manfredo Limoni, celebra la S. Messa in canto. Al vangelo passa in rapida rassegna le meraviglie di carità, di sacrificio e di abnegazionee compiute dal Santo per venire in soccorso degli infermi, degli orfani, dei derelitti e di tutti i bisognosi di aiuto e di conforto.


Riferendosi a quanto fece S. Girolamo per l’istruzione dei figli del popolo, cpsì da essere considerato come uno principali dei pionieri delle Scuole della Dottrina Cristiana.


Raccomanda ai numerosi allievi, in gran parte suoi parrocchiani, lo studio assiduo del Catechismo, perché abbiano a crescere ed a formarsi buoni cittadini, ispirati al santo timore di Dio,ed all’osservanza delle sue leggi in privato ed in pubblico.


La schola cantorum del Collegio, sempre ben preparata dal M. R. P. Mombelli, eseguisce la Missa Pontificalis del Perosi, sedendo all’harmonium una Suora di S. Maria.


A mezzogiorno siedono con noi a mensa oltre al Rev.mo Sig. Arciprete, anche i nostri Professori esterni nonché il P. Superiore dei Cappuccinied il Parroco du Ravecchia  Don De Carli, confessore ordinario dei nostri allievi.


Alla sera, dopo l’orazione, si dà la benedizione solenne in terzo col canto dell’inno del Santo e subito terminata la benedizione si fa il bacio della reliquia e si distribuisce un ricordino del Santo. San Girolamo dal cielo assista e protegga sempre e dovunque i nostri cari alunni e questo Collegio.

16-19 Febbraio 1947


In occasione degli ultimi giorni di carnevale il P. Rettore ha permesso ai nostri allievi interni di recarsi in famiglia da sabato sera a venerdì sera 19 c. m. Giovedì 20 alle ore 9 riprendono le lezioni regolari.

28 Febbraio 1947


In questo giorno, ultimo di febbraio, si licenzia volontariamente, ma unicamente per migliorare la sua posizione, il prefetto Epis Girolamo, dopo essere stato per 19 anni al servizio di questa casa. Egli prestò sempre l’opera sua con fedeltà, amore e zelo e lascia in tutti un vivo rincrescimento per la sua dipartita.

17 Marzo 1947


Oggi, si incominciano gli esami trimestrali in iscritto che durano cinque giorni

22 Marzo 1947


Quest’oggi hanno inizio gli esami orali che termineranno sabato prossimo venturo.

31 Marzo 1, 2 Aprile 1947


In questi tre giorni si tengono i Santi esercizi Spirituali per tutti i nostri allievi interni ed esterni con tre prediche al giorno: alle 9, alle 11 ed alle 15, ed alla sera, dopo le orazioni della sera, si dà la benedizione eucaristica col canto del Miserere.

La predicazione fu tenuta dal M. R. Parroco di Cugnasco, Don Pietro Pilucca.

3 Aprile 1947


Oggi, Giovedì Santo, in Collegio si celebra la S. Pasqua. Sono presenti tutti i nostri allievi interni ed esterni,anche i pià lontani. Alle 7.30 al suono della campanella tutti scendono devotamente in cappella per assistere alla S. Messa celebrata dal M. R. P. Rettore Lorenzetti, che prima di distribuire la S. Comunione, rivolge a tutti i preseenti paterne parole, esortando a mantenere i buoni propositi fatti durante i S. esercizi e ad accostarsi con somma devozione a ricevere l’Agnello Immacolato Gesù nel loro cuore, in adempimento al precetto pasquale.


Terminata la S. Messa, si trasporta processionalmente le Sacre Specie all’altare della Madonna, appositamente preparato.

Dopo la funzione in cappella, gli esterni per primi, poi gli interni, si recano in direzione per ricevere la pagella scolastica e subito hanno inizio le vacanze pasquali, che dureranno fino alla sera del giorno 13 aprile. Lunedì 14 alle 9 riprenderanno le lezioni regolari per il 3° trimestre.

4 Aprile 1947


Oggi, venerdì Santo, i religiosi di questo Collegio fanno un giorno di sacro ritiro.

4-7 Aprile 1947


In questi quattro giorni pernottano in questo Collegio cinque squadre di giocatori, venuti a prendere parte al 2° Torneo internazionale indetto e preparato dalla Società di Calcio di Bellinzona.

11 Aprile 1947


Oggi, venerdì, alle ore 18.45, si radunano in direzione i religiosi di questa casa per il Capitolo Collegiale. Dopo le preci di rito, il M. R. P. Rettore legge e commenta un capitolo della Imitazione di Cristo: Sui pochi amanti della croce di Gesù. Dobbiamo amare Gesù per Gesù e non per alcun nostro interesse e consolazione. Perché il nostro amore sia puro dobbiamo rinnegare il nostro amor proprio e staccati dall’affetto di ogni cosa creata, portare la croce con Gesù e seguirlo fedelmente.


Terminata l’esortazione, si chiuse il Capitolo con le preghiere consuete.

25 Aprile 1947


Oggi, il P. Rettore alle ore 17 raduna in direzione i RR. Padri della casa per la discussione e la soluzione del caso di morale per i mesi di febbraio  marzo.

29 Aprile 1947


Oggi, festa di San Pietro Martire e giorno natalizio della nostra Congregazione, ha luogo nella cappella innanzi all’altare del Signore la solenne rinnovazione dei voti religiosi, previa una esortazione del M. R. P. Rettore.


Alla sera si dà la benedizione eucaristica.


Concludendo la visita canonica a questa casa nostra del Collegio Soave di Bellinzona,constato con soddisfazione l’aumentato numero di alunni delle scuola e del Convitto, lo spirito da sacrificio che anima questi confratelli nell’adempimento del loro dovere.


Onde aiutare a raggiungere le sante mete della nostra vocazione, lascio alcune raccomandazioni e disposizioni, che saranno accettate ed attuate, spero, come volontà di Dio.

1°

Nonostante le gravose occupazioni, si pratichino con generosità gli atti comuni di pietò prescritti nelle S. regole, come la meditazione, la lettura a tavola anche a sera, i Capitoli Collegiali. Almeno una volta alla settimana il P. Rettore legga e commenti qualche punto delle S. Regole. 

2°

Si richiamino spesso gli esempi e le virtù del S. Fondatore con spirito di devoto amore per imitarlo e seguirlo generosamente nella via della propria santificazione e dell’apostolato.

3°

Con ogni impegno si curino la buona educazione e formazione dei numerosi alunni, dando grande importanza all’insegnamento catechistico e a quelle forme di apostolato che l’esperienza e gli insegnamenti della Chiesa indicano come i più utili per riuscire nello scopo.

4°

Non si parli mai di cose nostre ad estranei, specialmente poi di eventuali difetti. Qualunque cosa ci sia da dire tra noi si detta con carità e amore.

5°

Si curi opportunament di affezionare a noi il corpo insegnante, il personale di assistenza e di servizio; procurando però nello stesso tempo di dirigere e ammaestrare in modo che più facilmente in tal modo siano idonei a collaborare  con noi e le loro prestazioni rispondano al nostro scopo.

6°

Si proporzioni sempre l’aiuto da dare ai parroci alle nostre possibilità.

7°

Si compiano pure i lavori più urgenti e necessari nello stabile, procedendo come le S. regole prescrivono.8°

 Raccomando ancora, come durante la mia ultima visita, la fraterna union, “ quella carità “, he nel rispetto e nell’affettuoso attaccamento ai Superiori forma la gioia della famiglia, nella quale il Superiore come Padre ama e nell’amore si dona e dirige e corregge, mentre i religiosi, stretti a lui d’intorno operano con generosità di obbedienza di umile sommissione, ben consapevoli che in tal modo soltanto si costruisce saldamente il bene e l’incremento delle istituzioni della Congregazione.


Invoco su tutti i favori di Dio e la protezione della Madre ostra, la SS.ma Vergine, e del S. Padre Fondatore.


Bellinzona, 5 Maggio 1947


P. Giuseppe Brusa, Preposito Generale


P. L. Frumento Con visitatore

3, 4, 5 Maggio 1947


Oggi, sabato, alle ore 9.30 arriva in questo Collegio il Rev.mo Padre Generale Don Giuseppe Brusa, accompagnato dal M. R. P. Don Luigi frumento, Con visitatore, e si fermano con noi per tre giorni, affine di compiervi la S. Visita canonica.


Il Padre rev.mo, ogni giorno raduna i religiosi in direzione e tiene un infervorato sermoncino, tratteggiando i punti principali della vita del nostro Santo Fondatore, esortando i religiosi ad imitarnem nel loro possibile, i Suoi santi esempi.


Al terzo giorno, terminata la sacra visita, alle ore 16.30 raduna i religiosi in direzione e tiene il Capitolo di chiusura.


Dopo le rituali preghiere, a conclusione della santa visita fatta, si congratula per il buon andamento del Collegio e per lo spirito di sacrificio che anima i religiosi nell’adempimento del loro dovere.


Per aiutare a raggiungere le mete sante della nostra Vocazione, ci lascia alcune raccomandazioni e disposizioni, che prega di accettare ed attuare, come se fossero volontà di Dio.


Co voce accorata, ci legge quanto di prezioso ci lascua scritto sul Libro degli Atti. Sono otto punti, tutti di capitale importanza,dettati da un cuore di Padre, che veramente desidera e vuole il bene dei suoi figli e della Congregazione, di cui Egli  degnamente ne è il Capo.


Poi invoca su tutti i favori di Dio, della Madre nostra Maria SS e del Santo Padre Fondatoree dopo averci salutati e benedetti, parte col M. R. P. Luigi Frumento Con visitatore.


Sono le ore 18 del 5 maggio 1947

14 Maggio 1947


Questa mattina tutti gli allievi interni ed esterni si confessano per la solennità della Ascensione in cui ci sarà la S. Comunione mensile e la prima Comunione di quattro bambini.


Sono a confessare Don De Carli ed il Parroco di Monte Carasso.

15 Maggio 1947


Alle ore 7.30 ha luogo la S. Messa festiva, celebrata dal Rev.mo Sig. Arciprete Don Manfredi Limoni.


Prima di iniziare la S. Messa, i neo comunicandi fanno la solenne rinnovazione dei voti battesimali, poi assistono devoti alla Messa.


Il Rev.mo Arciprete, prima della comunione tiene a tutti i presenti un appropriato fervorino di circostanza.


Durante la devota funzione, i cantori del Collegio, diretti dal M. R. P. Mombelli, eseguiscoo magistralmente alcuni mottetti sacri.


Alla sera, nel nostro salone teatro viene rappresentata la brillante commedia Ci penso io a favore delle Missioni.

31 Maggio 1947


Questa sera si fa la solenne chiusura del mese di Maria colla benedizione eucaristica e cl bacio della reliquia.

5 Giugno 1947


Oggi, festa del Corpus Domini, tutto il Collegio, interni ed esterni e Superiori, dopo la S. Messa cantata in Collegio, si recano colla bandiera in Collegiata, per accompagnare in processione Nostro Signore che trionfalmente attraverserà le vie della nostra città tutti e tutti benedicendo.

11 Giugno 1947


Oggi, mercoledì, hanno inizio in tutte le classi gli esami finali scritti.

13 Giugno 1947


Oggi, festa del S. Cuore di Gesù, si celebra la S. Messa con l’esposizione del Santissimo, con gran solennità; tutti i nostri buoni interni si accostano alla S. Comunione con devozione e dopo la Messa si dà la benedizione eucaristica, come nei primi venerdì d’ogni mese.


Nel pomeriggio di oggi, arriva in questa casa il M. R. Padre Don Antonio Calvi, residente a Roma in Sant’Alessio e parte domenica mattina, 15 giugno, per Como.

16 Giugno 1947


Oggi, nel nostro bel salone hanno inizio gli esami orali per tutte le nostre classi tecnico ginnasiali. Essi termineranno la mattina del 21 c. m. prima di mezzogiorno.

21 Giugno 1947


Questa mattina tutti i nostri allievi interni ed esterni si accostano al sacramento della Penitenza per l’ultima volta in quest’anno scolastico. 


Sono ad udire le confessioni il M. R. Don De Carli ed il Padre Raffaele Cappuccino.

22 Giugno 1947


Oggi, alle 7.30, ha luogo in cappella la S. Messa festiva. Sono presenti tutti i nostri allievi interni, esterni comprsi pure i lontani, Superiori e Docenti che devotamente ascoltano la Messa. Alla comunione il Padre rettore si rivolge a tutti gli astanti e per tutti, il suo cuore paterno trova parole di fede, di carità cristiana e di persuasione, senza tralasciare gli utili consigli per le vacanze e l’assicurazione che ogni dì, ci terrà tutti presenti all’altare del Signore, indi distribuisce l Santa Comunione a tutti, pegno e caparra di Vita Eterna.


Terminata la S. Messa ed esposto i SS. Sacramento, si fa la consacrazione del Collegio al Divin Cuore di Gesù, si canta a gran voce l’inno di ringraziamento a Dio, il Tantum ergo e s’imparte la solenne benedizione.


Si chiude con una canzoncina alla vergine Santissima.


Terminata la commovente funzione in Chiesa, tutti gli allievi, esterni per primi, in seguito gli ineterni, si recano in direzione a ricevere le loro pagelle scolastiche e le lodi , se meritate, e subito hanno principio le vacanze autunnali.


Gli esterni si recano alle loro famiglie ed i convittori  vengono accompagnati alla stazione e di lì prendono la via che li porterà in seno ai loro cari per godersi il meritato riposo. Buone vacanze a tutti!

30 Giugno 1947


Questa mattina il M. R. P. Galfetti si reca pr una settimana al suo paese per trovare i suoi e torna alla sera del 5 luglio.

7 Luglio 1947


Il M. R. P. Mombelli, questa notte parte per Maculin per partecipare ad un corso di ginnastica fatto appositamente per i Sacerdoti.

20 Luglio 1947


Oggi, festa di S. Girolamo, il M. R. P. Rettore con P. Mombelli e P. Gasparetto si recano a Como ( Gallio ) per una settimana di S. Esercizi Spirituali e ritornano il sabato sera.

18 Agosto 1947


In questa notte è morto a Mandello Lario, suo paese nativo, il nostro prof. Don Giovanni Gatti. Egli era venuto in questo Collegio nel settembre del 1923. Fu insegnante apprezzatissimo di Italiano e Latino nelle nostre scuole Superiori ed era amato e stimato da tutti


Il Signore gli dia la pace sempiterna nel Regno beato.

20 Agosto 1947


Il P. Mombelli si reca a Mandello Lario, colla bandiera, in rappresentanza del Collegio per partecipare agli imponentissimi funerali del compianto Defunto Don Giovanni Gatti, a cui parteciparono pure moltissimi Ticinesi, essendo il venerato Estinto, stato Presidente della Colonia Italiana a Bellinzona.

20 Agosto 1947


Iggi ha inizio il solito corso mensile di ripetizione e parecchi rimandati o volenterosi ne approfittano.

26 Agosto 1947


Come di consueto, anche quest’anno, si inizia dopo la santa Messa la novena a S. Girolamo colla preghiera propria e l’’Orenus e benedizione colla reliquia del Santo, al suo altare, per impetrare grazie e favori per il novello anno scolastico.


La novena termina il 3 settembre.

5 Settembre 1947


Alle ore 19, i RR. Padri si radunano in direzione per eleggere il rappresentante al Capitolo che si terrà a Como, per la elezione dei Consiglieri del M. R. P. Provinciale e riesce eletto il Rev. P. Giorgio Mombelli.

10 Settembre 1947


Oggi, il P. Rettore ed il P. Mombelli si recano a Como per partecipare al Capitolo Provinciale per la elezione dei Consiglieri del M. R. P. Provinciale Venini.

22 Settembre 1947


Alle ore 9, stamattina, il P. Rettore chiama i religiosi in direzione per il Capitolo Collegiale. Premesse le rituali preci, fa una paterna esortazione raccomandando la mortificazione cristiana, cioè spirito di sacrificio ed obbedienza, l’educazione dei giovani, cercando con ogni sforzo di renderli migliori, con disciplina severa, ma paterna e di conservare lo spirito di povertà ed altre raccomandazioni del M. R. P. Provinciale e si termina con l’accusa della colpa e le consuete preghiere.

23 Settembre 1947


Oggi, alle ore 9, i RR. Padri si radunano in direzione per la discussione e la soluzione del caso di morale per maggio e giugno.

27 Settembre 1947


Oggi, festa delle Vergine Madre degli orfani si celebra la santa Messa al suo altare ed alla sera si dà la benedizione colla pisside.

28 Settembre 1947


Oggi, si apre ufficialmente il Collegio per l’anno scolastico 1947-48 e già nel pomeriggio entrano una ventina di alunni.

29 Settembre 1947


Slle ore 8 del mattino i corridoi e le scale del Collegio echeggiano di voci argentine e squillanti. Ragazzi grandi e piccoli, facce vecchie e nuove, girano impazienti per il Collegio, lieti di rivedere i loro Superiori e desiderosi di farne la conoscenza ed aspettano di essere accolti.


I molti parenti che hanno accompagnato i loro tesori,specialmente degli interni, rinnovano le ultime raccomandazioni prima di affidarli ai Superiori.


D’un tratto squilla la camapanella e tutti fanno silenzio.Il p. Rettore li mette in ordine per classe e accompagnati dai propri insegnanti scendono nella Casa del Signoreper implorare la sua divina assistenza, durante il novello anno scolastico che sta per incominciare.


In cappella, il M. R. P. Rettore li accoglie tutti paternamente e dall’altare rivolge loro parole di incoraggiamento e li invita a domandare al Dio dei lumi la grazia di ben incominciare il novello anno scolastico.


Si canta il veni Creator e si imparte la solenne benedizione eucaristica.


A funzione terminata, con perfetto ordine, ognuno si reca nella propria scuola ed hanno inizio le lezioni regolari.

Stato di questo Collegio per l’anno scolastico 1947-48

Religiosi
1.   P. Pietro Lorenzetti 
Rettore 

2. P. Celste Tavola 
Vice Rettore

3. P. Giorgio Mombelli 
Insegnante

4. P. Santino Galfetti 
Insegnante e Ministro

5. P. Giuseppe Bruno Gasparetto Insegnante

6. P. Ugo Raimondi
Insegnante

7. Fr. Macchi Antonio

Suore

8. S.r Agnese Morelli 
Superiora

9. S.r Benigna Gori 
Insegnante

10. S.r Aureliana Agazzi
Infermiera

11. S.r Robertina Capoferri Cuoca

12. S.r Giuliva Rampinelli   Guardarobiera

13. S.r Rosa Zambetti
Sotto cuoca

14. S.r Matia Bortolotti
Supplente  

15. Sig.na Ferretti  Stefanina Supplente
Professori

16. Don Marco Sacco

17. Prof. Piero Tamò

18. Prof. Carlo Weber

19. M.o Vincenzo Rovelli

Assistenti

20. Sig. Gerolamo Epis

21. Possamai Pietro

22. Elvetico Ostinelli

23. Galeazzi Luigi

24. Ch. Andrea Lafranchi

Camerieri

25. Angelo Albizzati 
portiere

26. Ulisse Pagani

cameriere

27. Migliorati Mario
cameriere

28. Daniele Confortorio
ortolano

1° Ottobre 1947


Questa sera, si incomincia all’altare maggiore la funzione del mse di ottobre. Dopo le orazioni della sera si à la benedizione colla sacra pisside, dopo aver recitato l’orazione a S. Giuseppe con P. A. G. ed Oremus ed il Tantum ergo. E così per tutto il mese.

14 Ottobre 1947

In mattinata il D.r Peppo Casella fa la prova antitubercolare a tutti interni ed esterni, ed il giorno 17 cverrà per il controllo della stessa.

25 Ottobre 1947


In mattinata tutti i nostri alunni si accostano alla Santa Confessione per purificare l’anima loro dai peccati commessi. Sono a confessare Don de Carli ed il Can.co D’Alessandri.

26 Ottobre 1947


Alle ore 8, celebra la S. Messa festiva il M. R. P. Rettore. Sono presenti oltre gli interni, tutti gli esterni, eccettuati i lontani.


Prima di distribuire il Pane eucaristico, il celebrante tiene un appropriato fervorino, scoltato con religiosa attenzione da tutti i presenti e subito dopo, si accostano devotamente a ricevere la santa comunione con contegno serio ed edificante.

26 Ottobre 1947


Alle ore 11, dello stesso giorno, ha luogo nella solita sala la seduta annuale ordinaria della S. A. Soave. Sono presenti tutti i membri del Consiglio d’Amministrazione e si fermano con noi a pranzo.

1, 2 Novembre 1947


Venerdì sera, dopo le scuole i convittori col permesso della direzione si recano in famiglia per trovare i loro parenti ed anche per poter assistere alle funzionidi suffragio per i loro defunti nella loro parrocchia. 

Al giorno 3 mattina tutti fanno ritorno.

4 Novembre 1947


In mattinata il D.r Casella fa la vaccinazione antidifterica a 60 allievi, la prima ed al 25 c. m. farà agli stessi, la seconda, tanto per precauzione.

12 Novembre 1947


Commemorazione del Defunto Don Giovanni Gatti in Collegio Soave.


Dal giornale Popolo e Libertà del 13 novembre 1947.


Ieri, mercoledì, alle ore 9, al Collegio Soave si è solennemente commemorato il compianto professore sacerdote Don Giovanni Gatti, morto il 18 agosto scorso a Mandello Lario, Como, suo paese natale.


Il m. R. Direttore del Collegio, P. Lorenzetti cantò la S. Messa funebre, preparata come sempre, dal M. R. P. Mombelli,  e sedendo all’armonio il Rev. Vicario di Giubiasco Don Cereghetti, eseguì impeccabilmente la Messa da morto in gregoriano.


Al Vangelo il celebrante pronunciò con sentite e commosse parole l’elogio funebre dell’illustre Defunto.


Ricordò quando per la prima volta lo conobbe a Como alla Clinica Valduce, dove appunto combinò con Lui che venisse come insegnante d’italiano e latino al Collegio Soave, dove infatti giunse nel pomeriggio del 17 settembre 1923, accompagnato dal suo Parroco, Don Giovanni Bay Rossi.


Nell’insegnamento Don Gatti si rivelò subito uno specialista facendosi stimare e apprezzare dai numerosi allievi nei più che 23 anni di scuola all’istituto.


Il P. Rettore fece pure un rapido cenno alle dolorose vicende la venuta di Don Gatti a Bellinzona; il suo fiero e indomito coraggio per cui non piegò mai davanti all’ingiustizia ed alla prepotenza dominante.


Notò quanto fosse amato , anzi adorato dai suoi parrocchiani in Caspoggio che Gli fecero un’accoglienza trionfale, quando finalmente nelle vacanze estive del ‘45 dopo la liberazione, Lo poterono rivedere.


Quel giorno fu per Lui una vera apoteosi.


Rutti quei buoni e semplici montanari vollero fare la S. Comunione in ringraziamento a Dio per avere loro concesso di rivedere ancora il loro Parroco, il loro Pastore e Padre che tanto ed in molteplici maniere si era sempre interessato del loro bene spirituale e materiale.


Don gatti dal pulpito della sua chiesa parrocchiale, su cui risaliva dopo tanti anni, disse che quella S. Comunione in massa era per Lui il più bel regalo che gli potessero fare e da buon sacerdote di Cristo, commovendo tutti fino alle lagrime, pronunciò solo parole di pace e di tranquillità e di perdono.


Alla funzione di ieri mattina la vasta cappella del Collegio era gremita di allievi interni ed esterni, ed anche la tribuna era affollata di pie persone venute dalla città.


Abbiamo notato le rappresentanz del Ricovero Von Mentlen, dell’istituto S. Maria , della Comunità Italiana, dell’Associazione Combattenti e Reduci col nuovo Presidente Prof. Don Marco Sacco, successo appunto a Don Gatti in questa carica


Per il Capitolo di Bellinzona vi erano i Rev.mi Canonici e vescovi. Notammo pure il Parroco di revecchia, il Parroco Don Cauzza ed Direttore dell’Oratorio ed il P. Cattaneo dei sacramentino, i quali tutti partirono commossi per la devota funzione, pia e raccolta, ma soprattutto per il magnifico discorso del celebrante Padre Direttore.

13 Novembre 1947


Oggi, alle ore 17, i religiosi si radunano in direzione per il Capitolo Collegiale. Dopo le rituali preci, il M. R. P. Rettore legge e commenta un capitolo d’un prezioso libretto in cui si raccomanda ai religiosi di non mai tralasciare l’esame di coscienza giornaliero, mezzo efficacissimo per conoscersi e correggersi dei nostri difetti.


Legge due lettere del Rev.mo Padre generale, poi si fa l’accusa della colpa e si termina con le rituali preghiere.

6 Dicembre 1947


In mattinata tutti i nostri allievi interni ed esterni purificano le loro coscienze colla confessione sacramentale. Sono a confessare il Parroco di Ravecchia ed il Canonico D’Alessandri.

7 Dicembre 1947

Oggi, vigilia della solennità di Maria SS. Immacolata, tutti i nostri allievi interni ed esterni fanno la Santa Comunione per onorare la SS. Vergine.


Celebra la S. Messa della comunione il Rev. P. Ugo Raimondi, che prima di comunicare tiene un elevato fervorino di circostanza.

8 Dicembre 1947


Oggi è la festa della nostra Madre celeste ed in Collegio è festa grande. I convittori appena alzati scendono ancora in cappella e si accostano ancora alla S. Comunione per devozione alla Madonna Immacolata, che dall’altare, in mezzo a lumi e fiori li guarda e li benedice tutti.


Alle ore 9, interni ed esterni si recano in cappella che rimane stippata di ragazzi e Superiori come nelle più grandi occasioni.


Il M. R. P. Rettore celebra la S. Messa solenne in terzo ed al vangelo tiene il panegirico della vergine, illustrandoLa come l’unica Mediatrice presso dio per saldare la fede in questi tempi pericolosi, saturi di materialismo, di miscredenza e di odi e lotte fratricide e persistente persecuzione antireligiosa. Infine, considerando tutto l’uditorio come suoi figliuoli spirituali, li affida alla protezione della cara Madonna.


I piccoli cantori del Collegio, eseguiscono il Tota pulchra del Perosi ed altri mottetti in onore della Vergine.


Alla sera solenne benedizione in terzo, col bacio della reliquia, con distribuzione di una medaglietta della madonna Miracolosa.


Dopo cena si va in salone a godere una bellissima commedia I cavalieri dello spazio con molto concorso di pubblico larghi di applausi per i bravi attori.

18 Dicembre 1947


Visita di Mons. Vescovo in Collegio. A compimento della visita pastorale compiuta da S. Ecc. Mons. Vescovo Angelo Jelmini Vescovo Amm. Apostolico del Ticino, alla parrocchia arcipretale di Bellinzona, approfitta per fare una visitina anche al nostro Collegio che fa parte della parrocchia.


Proveniente dall’Istituto S. Maria, arriva in Collegio poco prima di mezzogiorno, accompagnato dal Rev.moSig, Arciprete e dal suo segretario particolare.
Si intrattiene brevemente con il P. Rettore e poi tutti e tre siedono famigliarmente a tavola con noi.


Alle 14 scende in cappella, dove i ragazzi interni ed esterni coi Superiori Lo attendono. Entra in cappella al canto del Ecce sacerdos e tutti benedice; sale all’altare e rivolto agli astanti dice parole di incoraggiamento e fa a tutti i santi auguri per le imminenti Feste natalizie pregando di portare ognuno nelle proprie famiglie gli auguri del Vescovo. Poi imparte la solenne benedizione in terzo


Alle ore 15 S. Ecc. Mons. Vescovo, da tutti ossequiato, parte col suo seguito.

23 Dicembre 1947


Oggi, alle ore 11 termina la scuola per il 1° trimestre. I convittori, squadra per squadra, vengono accompagnati alla stazione a prendere il treno che li porterà in seno alle loro famiglie a passare le vacanze.


Al mattino del 7 gennaio 1948, alle ore 9, riprenderanno le lezioni regolari per il 2° trimestre.

28 Dicembre 1947


In questi tre giorni i religiosi che non furono a Como per il corso di esercizi Spirituali, fanno un abbreviato corso di sacro ritiro con quattro letture giornaliere.

31 Dicembre 1947


Questa sera, ultino giorno dell’anno , si dà la . benedizione eucaristica colla recita del Te deum in ringraziamento a Dio per i molti e grandi benefici ricevuti durante tutto il corso dell’anno.

LAUS DEO

ANNO DOMINI 1948

1° Gennaio 1948


Oggi, primo giorno dell’anno, alla sera, dopo le orazioni, si dà la benedizione eucaristica con la recita del Veni Creator per implorare luni eaiuti per il novello anno.

4 Gennaio 1948


Oggi, arriva da Como il M. R. P. Rinaldi appositamente delegato dai Superiori per l’eame di morale e dogmatica ai nostri RR. Padri Raimondi e Gasparetto.


Lunedì 6 gennaio alle ore 15 ripartì per Como.

7 Gennaio 1948


Ritornano i convittori dalle vacanze. Alle ore nove incominciano le lezioni per il 2° trimestre.

16 Gennaio 1948


O Padri si radunano per la discussione e la soluzione del caso di morale.

31 Gennaio 1948


In mattinata hanno luogo le confessini mensili in preparazione alla festa di S. Girolamo. Sono a confessare il Parroco di Ravecchia e il Can.co D’Alessandri.

1 Febbraio 1948


Alle ore otto S. Messa con comunione mensile in onore del nostro Santo Fondatore S. Girolamo Emiliani. Celebra il M. R. P. Rettore. Prima di distribuire la S. Comunione tiene un fervorino intonato alla circostanza. 

Prende lo spunto dal vangelo del giorno e mette in luce com la buona semente della divina Parola fu accolta dal cuore di S. Girolamo e fruttificò copiosamente facendo riportare al Santo grande vittoria, on solo per sé, ma anche per molte altre anime, specialmente orfane e derelitte. Esorta poi tutti a sempre bene accogliere la divina Parola e a trovare profitto per la propria santificazione.

7 Febbraio 1948


Oggi, anticipandola di un giorno e preceduta da solenne novena, ha luogo in Collegio la festa di S. Girolamo Emiliani, nostro Fondatore e Patrono principale dell’istituto.


Alle ore sette, il M. R. P. Rettore celebra la S. Messa a cui partecipano gli alunni in terni che si accostano alla Mensa eucaristica per devozione al caro Santo della gioventù.


Sull’altare maggiore, tra lumi e fiori, troneggia la bella statua di San Girolamo con l’orfanello.


Alle ore 9 la cappella e la tribuna sono grenite di allievi interni ed esterni, e il M. R. Don Limoni, Arciprete di bellinzona, canta la S. Messa in terzo e fa il panegirico del Santo. Ne esalta la carità verso gli orfani e sofferenti di ogni pecie e lo zelo per l’istruzionereligiosa della gioventù. Essa manca, esclama l’oratoree dovunque se ne esperimentano le conseguenze: il trionfo del materialismo, dell’ateismo comportanti la rovina della gioventù in modospeciale. 


La schola cantorum eseguisce la Missa termia dell’Haller per coro virile e voci bianche, sedendo all’armonium una Rev. Suore di S. Maria che gentilmente si è prestata.


Dopo la S. Messa si dà la solenne benedizione eucaristica, pure in terzo, si chiude con una canzoncina in lode del nostro caro Santo.


A mezzogiorno sono con noi a tavola, oltre al rev.mo Arciprete, il M. R. Parroco di Ravecchia, confessore degli allievi, e il Prof. Piero Tamò. Anche i convittori hanno il loro piatto speciale con vino e dolci.


Nel pomeriggio partono per le loro case dove passano le vacanze di carnevale per ritornare poi giovedìmattina a riprendere le lezioni regolari.

11 Febbraio 1948


Ore 16.35 Capitolo Collegiale.

20 Febbraio 1948


In giornata il M. R. P. Rettore si reca a Como per conferire con i Superiori. Ritorna a sera.

22 Marzo 1948


Primo giorno dei Santi esercizi per i ragazzi. Predica il M. R. P. Coppo, Superiore dei PP. Sacramentino in Bellinzona. Si hanno tre meditazioni: due al mattino e una al pomeriggio.

25 Marzo 1948


Giovedì Santo. Santa Comunione pasquale di tutta la casa: religiosi, docenti, famigliari e ragazzi.La distribuisce il M. R. P. Rettore, celebrante, dopo un fervorino in cui ricorda l’istituzione della SS. Eucaristia, l’amore di Gesù nel regalarcela e l’assoluta necessità di amarla e riceverla per poterci conservare buoni e arrivare al Cielo. Seue la processione per il trasporto del SS all’altare della madonna, trasformato in Cappella. 


Dopo la funzione i ragazzi ritirano la pagella e gli interni partono in vacanza pasquale per le loro case e i loro paesi.

5 Aprile 1948


I ragazzi ritornano dalle vacanz e esi presentano alle lezioni.

19 Aprile 1948


Soluzione del caso.

29 Aprile 1948


I religiosi si radunano in cappella per la funzione della rinnovazione dei voti. La riceve il M. R. P. Rettore, dopo una calda esortazione alla seria meditazione dell’atto che si sta per compiere.

1 Maggio 1948


Si apre la pia partica del mese mariano. Alla sera, da un Padre viene letta una breve meditazione cui fa seguito il canto delle Litanie e la benedizione con la reliquia della Madonna. Si chiude con una canzoncina in onore di Maria SS.

25 Maggio 1948


Prima S. Comunione e Cresima in Collegio. Verso le ore otto arriva S. Ecc. Mons. Jelmini, Vescovo della Diocesi di Lugano. Lo riceve il m. R. P. Rettore con i Padri, e i Professori e viene accompagnato nella sua camera. Mezz’ora dopo discende in cappella, dove aspettano, in ordine e raccolti, tutti gli allievi.


I neocomunicandisono radunati, in ginocchio, in un banco posto al lato destro del presbiterio.


All’entrare del Vescovo la schola cantorum diretta dal M. R. P. Mombelli, intona l’Ecce Sacerdos. 


Celebra S. Ecc. che prima di distribuire la S. Comunioneai neocomunicandi e a tutti gli allievi rivolge loro parole calde di fede e di amore.


Terminata la S. Messa ha subito inizio l’amministrazione della S. Cresima. S. Ecc. rivolge nuove parole ai presenti, fra i quali si trovano molti parenti dei cresimandi. Istruisce sul sacramento della Cresima e si tiene sicuro che i rafazzi sono bene preparati a riceverlo.


Dopo la funzione S. Ecc. Mons. vescovo viene accompagnato in camera da dove discende subito per restare un po’ in refettorio con i bambini della prima S. Comunione, facendo colazione con essi.


Riparte verso le dieci, passando per due ali di ragazziche Lo salutano festevolmente.

27 Maggio 1948


Il Collegio prende parte al completo alla processione del Corpus Domini.

24 Giugno 1948


Tutto il Collegio, alle ore 7.30, è radunato in cappella per la cerimonia di chiusura. Celebra il M. R. P. Rettore. Prima di distribuire la S. Comunione rivolge agli allievi parole di circostanza. Dichiara il bene che loro vuole e desidera nel Signore. Raccomanda di non mai dimenticare gli insegnamenti avuti, principalmente di non cessare mai di osservare i comandamenti della legge di Dio, perché solo facendo il bene saranno felici.


Dopo la S. Messa si canta il Te Deum di ringraziamento e si do la benedizione col Santissimo.

13 Luglio 1948


Dopo la S. meditazione il M. R. P. Rettore raduna i Padri in direzione e legge loro la cicolare che il P. Abate Generale della Congregazione Benedettina Cassinese, nominato dalla S. sede Visitatore Apostolico, dirama a tutte le nostre case. In detta circolare si fa nota la convocazione del Capitolo Generale dell?ordine, che si radunerà a Como, nel Collegio Gallio, il 9 agosto 1948, e si nominano i Padri Vocali che vi devono presenziare.

15 Luglio 1948


Arrivo in casa del M. R. P. Tintorio. Giunge verso le ore venti, da Como. Sta compilando la storia della nostra casa di S. Antonio in lugano, soppressa dal governo nel 1852, con incameramento dei beni. Si fermerà qualche giorno per consultare gli atti di detta casa, catalogati nell’archivio cantonale.

7 Agosto 1948


Parte il M. R. P. Bruno Gasparetto dal Collegio e vi arriva il M. R. P. Arrigoni.

9 Agosto 1948


Il M. R. P. Rettore parte per il Capitolo Generale che si raduna a Como.

14 Agosto 1948


Il M. R. P. Rettore ritorna momentaneamente dal Capitolo Generale. E’ accompagnato dai RR. PP. Vanissi e Bassignana con i quali riparte la sera del 15.

19 Agosto 1948


Corso di ripetizione. Si apre oggi l’abituale corso di ripetizione per allievi rimandati e volenterosi. E’ frequentato da una cinquantina di allievi e durerà un mese.


Il M. R. P. Rettore ritorna dal Capitolo Generale.

21 Agosto 1948


Il m. R. P. Rettore Lorenzetti alle 15.30 raduna in direzione i Padri e comunica loro le decisioni del Capitolo Generale a suo riguardo. Egli risiederà come Procuratore Generale dell’ordine a Roma.

15 Settembre 1948


Fratel Antonio Macchi condotto a Somasca con l’aiuto del Sig. Calzascia di Cugnasco.


L’accompagnano il Sig. Galezzi, il P. mombelli e Suora Robertina. 


Era in Collegio dal 1903 e fu occupato in diverse mansioni, dimostrando sempre intelligenza e buono spirito religioso, con l’assiduità al lavoro, l’amore alla casa e la sottomissione alle disposizione dei Superiori.


Fu insegnante nelle prime classi elementari dal 1908 al 1930; ministro di disciplina dal 1930 al 1937; amministratore economo e attuarlo. Sffriva da anni di diabete e ultimamente anche di disturbi cardiaci.


Fu curato dal Dott. Casella che lo visitava immancabilmente ogni giorno.


Lo si trasportò a Somasca per potergli prodigare l’assistenza che richiede la sua malattia.

19 Settembre 1948


Si raduna la S. A del Collegio. Sono presenti l’Avv. Risca, il Rag. Remo Setter e il Dott. Casella oltre al P. Rettore Lorenzetti e i PP. Mombelli , Tavola, Galfetti e Raimondi.

29 Settembre 1948


Riapertura dell’anno scolastico 1948-49. Vi assiste anche il M. R. P. Vanissi, ex Rettore del Collegio Gallio di Como, designato Rettore al posto del P. Lorenzetti.


Alle nove tutti gli allievi sono radunati nelle rispettive aule e vengono condotti in cappella per la funzione di apertura dell’anno. Il discorso è tenuto dal Rettore partente, M. R. P. Lorenzetti. Egli dà l’addio agli allievi, ai loro genitori e a tutto il Collegio. Esprime il suo dispiacere nel doversi staccare da questa casa in cui  lavorò e sofferse per trentadue anni. 


Raccomanda di non dimenticare i consigli di bene che sempre si sentì in dovere di dare. Pur lontano, dice, sarà sempre vicino, presente col cuore, perché non tralascerà mai di raccomandare a Dio questo Collegio.


Dopo il discorso si canta il Veni Creator e si dà la benedizione solenne.

11 Ottobre 1948


Oggi è la giornata d’addio al M. R. P. Lorenzetti che parte definitivamente per la sua nuova residenza all’istituto dei Ciechi a Tomarancio, Roma.


Al pranzo sono presenti il Rev.mo Arciprete di Bellinzona, Don Luigi Limoni, e il Parroco di Ravecchia, Don De Carli, confessore dei convittori. 


Alle 14 tutti gli allievi con gli insegnanti in cortile posano per un gruppo fotografico-ricordo.


Prima dello scatto dell’obiettivo il M. R. P. Vanissi, nuovo Rettore, rivolge parole d’affettuoso saluto al rettore partente. A fotografia fatta, gli allievi salgono nelle rispettive classi per le lezioni.


Alle 15.45 si radunano di nuovo in corridoio per l’ultimo salutoal P. Lorenzetti che li avvicina a uno a uno.


L’ex allievo Emilio Brenni gentilmente si presta a condurreil partente alla prima fermata, cioè a Banco nel luganese, dove si reca per dare l’addio ai parenti.


Il M. R. P. Lorenzetti si trovava al Soave dall’ottobre 1916. Fu per tre anni Ministro, coi Rettori P. Bertolini e P. Jossa, poi Rettore dal 27 ottobre 1920.

13 Ottobre 1948


verso le 17 il P. Rettore raduna i Padri in direzione per il Capitolo. Raccomanda subito di non mai dimenticare che la prosperità della casa, come quella della Congregazione, è subordinata alla osservanza delle SS. regole e al manetenimentodello spirito religioso.


Dà in proposito delle istruzioni e ci esorta principalmente alla caritàfraterna. Sentito il parere dei Padri, fissa l’orario delle due meditazioni e precisamente:la prima al mattino, alle 7.30 e la seconda, alla sera, alle 18.45.


Dopo uno scambio di proposte la situazione della famiglia religiosa resta così stabilita:

P. Bernardo Vanossi 
Rettore

P. Celestino Tavola 
Prefetto di Sacrestia e Confessore

P. Giorgio Mombelli 
Segretario della scuola

P. Giuseppe Galfetti 
Attuarlo

P. Ugo Raimondi 
con mansione particolare per gli esterni

P. Cesare Arrigoni 
Ministro, Economo

Ogni Padre è anche occupato nell’insegnamento.

18 Ottobre 1948


Sicuri di introdurre una innovazione che avrebbe avuto il consenso delle famiglie e che sarebbe di valido aiuto agli alunni esterni il giorno 18 ebbe inizio il dopo scuola subito frequentato da un buo numero di alunni.

31 Ottobre 1948


Un gruppo di allievi con bandiera accompagnati dal nuovo P. rettore e dal P. Ministro, partecipò come rappresentanza, all’inaugurazione dell’ingrandito monumento dei Militi Ticinesi morti nel servizio durante gli anni della seconda guerra mondiale.


Vi furono diversi discorsi; notiamo quello dell’On. Celio, presidente della Confederazione e quello di S. Ecc. Mons. Vescovo Jelmini, che anche celebrò la Messa da campo.

5 Novembre 1948 

Il nuovo Padre rettore vuol dare maggiore solennità alla pia pratica, sentita e già tanto diffusa del primo venerdì del mese invitando ad essa non solo gli interni ma anche gli allievi esterni. Ina trentina di quest’ultimi presero infatti parte alla quasi comunione generale degli intrni. Il M. R. P. Rettore nell’invitare gli allievi alla partecipazione fu aiutato dai rispettivi insegnanti di catechismo.


Alla S. Messa con esposizione del santissimo, celebrata dal P. rettore, la cappella era quasi occupata al completo, poiché vi presenziarono molti altri allievi esterni, anche se non si accostarono alla S. Comunione.


E’ il primo passo per attirare la totalità degli esterni alla comunione mensile in onore del sacro Cuore.

7 Novembre 1948


Alle 17 tutti i Padri si radunano in direzione per il Capitolo. Il M. R. P. Rettore spiega come il fiorire della casa poggi solo su tre piani: 1°, il comportamento nostro da religiosi perfetti, che hanno e dimostrano bontà e pietà: 2°, l’esecuzione di tutti i nostri doveri; 3°, la collaborazione.


Legge poi le risoluzioni del >ven. Capitolo Generale.

11 Novembre 1948


Alla sera, subito dopo la tavola, tutti gli interni, con qualche esterno, si radunano in aula di seconda per la ricostituzione della benemerita Società pro Missioni. Dopo alcune parole di circostanzadel M. R. P. Rettore, che ricorda e spiega lo scopo della Società, con allusione commossa ai bisognidelle Missioni, sono scelti due scrutatori e si passa alla votazione per la nomina del Comitato Centrale che risulta così composto:

Delmenico Rodolfo 
Presidente

Imperiali Mario 
Vice presidente

Belloni Giorgio 
Segretario

Tattarletti Emilio 
Cassiere

13 Novembre 1948


Viene acquistato a Locarno un capace bollitore per i bagni degli alunni. Con questa opera e con altre attenzioni particolari ai servizi igienici degli alunni sono felicemente condotte a terminealcune migliorie, delle quali si sentiva troppo necessaria la sistemazione.

14 Novembre 1948


Oggi si è svolta la 2.a corsa ticinese di orientamento a pattuglie I. P., promossa dal Dipartimento Militare, alla quale partecipò pure una pattuglia del nostro Istituto.


Non ostante l’età giovanile dei componenti, non sfigurò di fronte alle altre concorrenti, superiori di forza, preparazione ed anni; si piazzò 26.a su oltre 50 pattuglie. Curando di più e meglio la preparazione ginnica sportiva anche il Soave potràdistinguersi tra gli altri istituti ticinesi.

25 Novembre 1948


I Padri si radunano per il Capitolo, alle ore 17. Il M. R. P. Rettore ci premunisce del pericolo di perdere lo spirito religioso, con l’essere obbligati di stare al corrente degli ineteressi del mondo, comelo comporta appunto la professione di inseganti e di educatori. Lo spirito di sacrificio, che diretto dall’obbedienza ci farà compire tutto il nodìstro dovere, ci farà camminare nella via della perfezione, che è il solo fine che ci siamo proposti entrando in religione.


Segue l’accusa della colpa e poi il M. R. P. Rettore espone l’idea di un progetto per il riscaldamento dei dormitori. Si ritornerà sull’argomento in un prossimo Capitolo.

2, 3 Dicembre 1948


Breve visita del P. Provinciale P. Giovanni Venini.

8 Dicembre 1948


Oggi, dopo una novena di preparazione si festeggia Maria Immacolata. E’ una giornata piena di devozione e di allegria, 


Alle 7.30 tutti i convittori e molti esterni si accostano al banchetto eucaristico. Alle dieci ha luogo la S. Messa in terzo, cantata del M. R. P. Rettore, che al Vangelo riivolge a quasi tutti gli allirvi, che assistono alla S. Messa, parole atte a suscitare e ad aumentare la preziosa devozione alla Madonna, Madre nostra. Per l’occasione gli alunni interni, istruiti dal P. Mombelli, e con laiuto di alcuni Signori, gentilmente prestatisi, eseguiscono in modo veramente ecomiabile la Missa pontificalis del Perosi.


Dopo la funzione in chiesa si incomincia una serie di giuochi occupano tutto il campo. Vengono sospesi per il pranzo e ripresi alle quattordici, quando quasi tutti gli esterni sono di ritorno in Collegio.


Prima della ripresa tutti assistono al S. Rosario e alla benedizione.


I giuochi terminano verso le 18. 


Alla sera la Filodrammatica Soave rappresenta la Porpora del Re di Masseria, ottenendo pieno successo.

16 Dicembre 1948


oggi, alle 18, si radunano in direzione tutti ireligiosi per il Capitolo Collegiale. Dopo le rituali preghiere il M. R. P. Rettore dà lettura di una circolare del Rev.mo P. Generale, che informa come Mons. Valeri, Presidente del Comitato Centrale per l’Anno Santo, abbia invitato anche l’Ordine nostro a collaborare per la buona riuscitadel grande Giubileo e dei festeggiamenti in occasione del cinquantesimo di Sacerdoziodi S. S. Pio XII. Il programma dei festeggiamenti in occasione del cinquantesimo di sacerdozio deve essere abbandonato, per espressa volontà del S. Padre, che desidera passare quel giorno in preghiera, in raccoglimento. 


Si dimostrerà comunque l’affetto verso il Padre comune con un nuovo potente impianto radio in Vaticano.


Noi Somaschi, sempre fra i primi nell’amore al Papa, lo saremo anche in questa occasione. Si raccomandano all’uopo iniziative e propaganda fin dove si può arrivare, princpalmentefra gli alunni. L’offerta in danaro dovrà essere inviata alla Curia generalizia. 


La circolare termina assicurando che Gesù terrà fatto a Sé quanto sarà fatto per il Suo Vicario, e augurando per le Feste Natalizie grazie, gaudio e letizia.


Viene deciso di interessare pr questa dimostrazione di amore al papa anche la Società Pro missioni e di fissare un giorno per la festa del Papa.


Alla chiusura del Capitolo si omette l’accusa della colpa, per mancanza di tempo e anche in vista dell’imminente Capitolo dopo il Ritiro spirituale.

( Di mano del P. Vanossi )


Sono raccolte e inviate Lire 45.000 ( quarantacinquemila ). 

5 Aprile 1949


P. Vanissi

26 Dicembre 1948


Oggi, alle 17, incomincia il ritiro spirituale. La meditazione è sugli esempi di carità cristiana di S. Stafano e dell’amore di Dio di S. Giovanni. L’ultima meditazione è alle 11 del 27 dicembre.

28 Dicembre 1948


Oggi, alle ore 18.45 i religiosi si radunano in direzione per il Capitolo. Dopo le rituali preghiere, il M. R. P. Rettore esortaad approfondire la conoscenza dello spirito di obbedienza , per acquistarne l’abito. Su questo soggetto, dice, verterà la nostra meditazione della sera, fatta appunto sul trattato dell’obbedienza del Mancourant.


Raccomanda di non mai palesare a estranei eventuali manchevolezze dei Confratelli e l’ndamento intimo della famiglia e della Congregazione.


Comunica l’importo di alcune spese per migliorie della casa: resi decenti due gabinetti del dormitorio grande e adibito a uso del Padri uno delle aule in fondo al corridoio principale.


Ricordando alcune indiscrezioni di religiosi si chiede se non sia il minor dei mali che il Superiore non comunichi, pur orinandolo le Costituzioni, l’importo delle uscite di ogni genere.


Si chiude con l’accusa della colpa e con le rituali preghiere.

ANNO DOMINI 1949

2 Gennaio 1949


Questa mattina, verso le nove, parte il M. R. P. Rettore, chiamato d’urgenza da Como, per l’aggravarsi dello stato di Fratel Macchi, degente da mesi nella Clinica Valduce. Alle ore 20 un’altra telefonata da Como, dal Rettore stesso, annuncia il decesso del Confratello, alle 16 e le disposizioni per il funerale che avrà luogo dopo domani, 4 c. m.

4 Gennaio 1949


Col treno delle 7.10 di questa mattina parte uno dei nostri Padri per presenziare alle funzioni funebri e per accompagnarervi un numeroso gruppo di allievi e ex allievi. Sono ricevuti alla Clinica dal P. rettore che li accompagna subito alla camera mortuaria, dove possono vedereancora il Confratello, tanto amato e stimato.


Il cadavere è poi deposto nella cassa che è subito sigillata,e viene trasportato sul carro alla chiesa del SS. Crocifisso dove ha luogo l’ufficiatura e la celebrazione della S. Messa.


Il celebrante è il M. R. P. Vanossi, Rettore del nostro Collegio. Presenziano pure tutti religiosi del Collegio Gallio, i padri del SS. crocifisso con i Chierici e i Probandi.


Al Camposanto dice tutta la stima e l’amore di cui era circondato il caro estinto il Sig. Emilio Brenni, di Bellinzona, suo ex allievo, che parla a nome di tutti gli ex allievi. Lo scritto del discorso è subito chiesto dai nostri Padriper essere conservato in archivio, a achiaro testimonio e a esempio del bene operato dal Confratello defunto.


Dal Giornale del Popolo: La morte di Fratel Macchi.


Sul vespero di domenica 2 gennaio, amorosamente assistito dai suoi Confratelli Somaschi e dal P. Rettore del Collegio Francesco Soave, P. Bernardo Vanossi, prontamente accorso al suo capezzale, si è piamente addormentato nel Signore, alla Clinica Valduce a Como, dov’era degente da oltre tre mesi, il Fratel Antonio Macchi, ripetutamente confortato dai sacramenti di nostra santa fede.


Fratel Macchi era assai conosciuto in Bellinzona, dove per più di 40 anni svolse la sua opera assidua e indefessa al Collegio F. Soave, prima come insegnante nelle prime classi elementari, poi dal 1930 com esperto economo del Collegio.


Chi non ricorda ancora a Bellinzona la sua alta e bianca figura? Quanti in questi giorni da noi si ricordano commossi del loro antico maestro, un po’ burbero, dal vocione forte e tonante, ma dal cuore grande e affettuoso come quello di un buon padre.


Ai funerali in Como ha partecipato con il M. R. P. Rettore del Collegio Soave, una rappresentanza di allievi e di ex allievi dell’istituto.


Mentre preghiamo dal Signore l’eterna pace per l’animo del suo servo fedele, presentiamo a tutta la grande famiglia dei Rev. Chierici Regolari di Somasca ed in modo speciale ai Rr. Padri residenti in Bellinzona la nostra partecipazione al loro lutto.

28 Gennaio 1949


Oggi, alle 18.30, i Padri si radunano in direzione per la soluzione del caso di morale.


Viene anche stabilito, essendo un po’ arretrati nella soluzione del caso di attenersi a quello che è regolarmente indicato nel calendario della Congregazione.

8 Febbraio 1949


Oggi, dopo una solenne novena si festeggia S. Girolamo Emiliani, nostro santo Fondatore e patrono principale dell’istituto.


La sua bella statua troneggia sull’atare maggiore fra un mare di luci e un giardino di fiori. 


Alla S. Messadelle 7.30, celebrata dal M. R. P. Rettore, vi assistono tutti gli interni che pure nella totalità spontaneamente e con viva fede si accostano alla S. Comunione.


Alle ore 9, per la S. Messa solenne la tribuna e la cappella sono gemite da allievi interni ed esterni. Celebra il rev.mo Arciprete di Bellinzona, Don Manfredo Limoni, che tiene anche al vangeloil panegirico del Santo.


“ Prendo lo spunto dal motivo della statuadi S. Girolamo: Egli è con la destra alzata per additare il Cielo all’orfanello che si atringe vicino con l’altra mano.Additaree il cielo alle anime fu lo scopo della vita di S. Girolamo, dopo che la Madonna lo ebbe liberato dalla prigione di Castel di Quero.


San Girolamo non fu sacerdote, continua l’oratore, ma compì tutte le opere dei Sacerdoti in quanto istruire e a predicare. Santo come era comprese la grandezza dei Sacerdoti del Signore, ebbe per essi venerazione e ubbidienza e le insegnò sempre ai suoi orfanelli “.


Al pranzo sono con noi, oltre al rev.mo Arciprete, il R.do Don De Carli, il Sig. Remo Setter, membro della S. A. Soave e il Prof. tamò.


Nel pomeriggio hanno luogo alcune gare di calcio e altri giochi.


Alla sera la Filodrammatica Soave si produce felicemente con la rappresentazione del dramma ………….

15 Febbraio 1949


I Padri si radunano in direzione per la soluzione del caso.

26 Febbraio 1949


Nel dopopranzo i convittori partono per le vacanze di carnevale e rimarranno a casa fino a mercoledì mattina, in cui riprenderanno le lezioni regolari, alle nove.

18 Marzo 1949


La festa della mamma. In preparazione della festa della mamma, che avrà luogo domani, tutti gli allievi oggi prima della scuola si accostano alla mensa eucaristica per la mamma. Con quest’atto si intende dare alla festa, tutta di gioia e divertimenti, innanzi tutto anche un carattere spirituale.

19 Marzo 1949


Con la solennità di S. Giuseppe, oggi, in Collegio ha anche luogo la festa della mamma. E’ il primo anno che a questa festa si dedica una completa giornata, che incontra simpatia nelle famiglie e suscita entusiasmo negli alunni.


Già alla S. Messa, cantata dal M. R. P. rettore, sono presenti molti parenti degli alunni.


Alle ore quindici il salone del teatro è al comleto, pur essendo presenti , oltre agli scolaei i loro solistretti parenti, invitati dalla Direzione al trattenimento.

Si rappresenta Mamma, che sei lontana, operetta in tre atti, con parole di R. Ugoccioni e musica di G. Pagella. L’orchestra è diretta dal M. R. P. Rettore e si compone di sette parti con piano.


Dopo la recita di diverse poesie, tutte esaltanti l’amore materno, ha la parola la Sig.ra Roffi, madre di due ex allievi. Da vera mamma cristiana, buona e intelligente, dice delle ansie del cuore materno, dei suoi doveri e dei suoi diritti. In nome di tutte le mamme chiede ai figli una sola cosa, e non le sembra che sia troppo, la confidenza.


E’ la volta del M. R. P. Rettore. Spiega lo scopo dell’odierna festa, illustra l’importanza e la delicatezza dell’educazione dei giovanetti, accanto alla formazione culturale e si dichiara ben consapevole della responsabilità assuntasi davanti a Dio, alla famiglia, alla patria, e alla società tutta, per l’educazionee l’istruzione dei ragazzi affidati ala Collegio.


Ha quindi inizio l’operetta. Attraente per se stessa, conquista, commuove tutti di mano in mano che procede. Sono diciannove piccoli attori che sostengono le diverse parti di compagni cattivi, di folletti, di zotici, di geni buoni. Tutti imperniati su corali, capobanda. Si direbbero veterani e maghi del palco, pur essendo alla prima prova. 


L’esito veramente felice dell’esecuzione va ascritto al M. R. P. Rettore e al Rev. D. sacco, mentre la scenografia è idealizzazione e attuazione del M. R. P. Mombelli.


All’uscita del trattenimento non si sentono altro che  espressioni di congratulazioni e di ringraziamento per tutto e per tutti. La rappresentazione sarà ripetuta per il pubblico domani sera, domenica 20.

11 Aprile 1949


Questa mattina incominciano i Ss. esercizi per tutti gli allievi, eccetto quelli si 1.a, 2.a e 3.a elementare. Li predica il M. R. P. Cossa, Superiore della casa di Somasca. Gli uditori sono divisi in due gruppi: IV. E V elem. 1.a e 2.a tec. Ginnasio, e 3.a e 4.a tecn. ginnasio. Ogni gruppo sente due prediche giornaliere: il primo alle 9 e alle 11, l’altro alle 10 e alle 14. La predicazione verte principalmente intorno all’importanza e all’obbligo del precetto pasquale e vuole preparare i ragazzi a compierlo il più devotamente posibile.


L’esito è buono, tanto da fare scoprire segni di riflessione anche sul viso dell’unico ragazzo difficilino e scettico.

14 Aprile 1949


Comunione generale in adempimento del precetto pasquale. Celebra il M. R. P. Rettore che tiene anche un discorso d’occasione in ricordo dell’istituzione della SS. Eucaristia, per imprimere bene nella mente dei fanciulli come il ricevere Gesù eucaristico siad’obbligo assoluto per chi si vuol salvare e essere felice eternamente, un giorno, in Paradiso.

Dopo la funzione, durata circa tre quarti d’ora, e dopo la colazione, tutti gli scolari sono radunati in salone per la relzione del M. R. p. Rettore sull’andamento del trimestre e per la distribuzione delle pagelle.


Subito dopo il pranzo gl’interni partono a gruppi, a seconda della direzione, per le vacanze pasquali.

17-18 Aprile 1949


Vengono ospitate delle squadre di calcio concorrenti lla gara indetta dall’ACB.

23 Aprile 1949


Nel pomeriggio giungono ospiti graditissimi una sessantino di allievi del Collegio Trevisio di Casale, guidati dal P. Ronzoni, Rettore, De Marchi e Blangero. Ripartono all’indomani, domenica 24.


Dal Giornale del Popolo: Cordiale incontro al Collegio Soave, Bellinzona 26 aprile 1949.


Sabato scorso, 23 c. m. verso la 1.30 del pomeriggiogiunsero al nostro Collegio, in gita sclastica annuale, una sessantina di di allievi del nostro Collegio Trevisio di Casale Monferrato in Piemonte. Li accompagnavano il rettore di quel Collegio, P. Ronzoni, coi Pp. Blangero e de Marchi e due Prefetti.


L’incontro coi nostri Padri , specialmente col nostro P. Rettore, P. Vanissi, che passò nove anni al Collegio di Casale, fu oltremodo cordiale e fraterno. Anche gli allievi di Casale, che tennero sempre un ottimo contegno disciplinare, si dimostravano lietissimi di avere quest’anno raggiunta nientemeno che la Svizzera con la loro passeggiata scolastica. 


I graditi ospiti pernottarono qui nel nostro Collegio e la domenica 24m verso le 9.30, dopo avere assistito alla S. Messa nella nostra cappella, ripartirono per Lugano, da dove verso sera presero la via del ritorno a Casale.

26 Aprile 1949


Sono da noi un bel gruppo di ex allievi del Gallio di Como, accompagnati dal Rettore M. R. P. Bianchini. Verso la una si hanno scambi di saluti e di simpatia fra ex allievi in gita e i nostri scolari.


P. Gasparetto arriva da Treviso, in sostituzione del P. Arrigoni.

29 Aprile 1949


Alle 18.30 i Religiosi sino radunati in cappella per la rinnovazione dei voti. Il M. R. P. Rettore nelle parole di circostanza, richiama a tutti l’importanza del buon esempio e della necessità del buon esemio e delle necessità di edificare colo che ci circondano. Solo così, conclude, riusciremo a lavorare veramente per la santificazione dell’anima e per l’onore dell’Ordine.

5 Maggio 1949


Il R. P. Arrigoni, accompagnato dal M. R. P. Rettore, parte per Somasca. Ne è causa la poca salute, cui non si confa l’aria di Bellinzona.

Capitolo


Alle 8.30 i Padri sono radunati in direzioneper il Capitolo. Il M. R. P. Rettore passa subito a commentare una circolare del Rev.mo P. Generale nella quale:

1°. Si ringrazia per l’offerta spedita dalla casa in occasione del Giubileo sacerdotale del S. Padre e si invita a continuare l’offerta di preghiere.

2°. Si richiama l’attenzione sulle pubblicazioni uscite a scopo illustrativo dell’Anno Santo.

3°. Si ordia una novena in preparazione della festa di Maria SS. mediatrice ( 1° giugno ) e si raccomanda di pregare, di far pregare, di celebrare SS. Messe onde strappare dal Cuore materno di Maria le grandi grazie di cui il nostro Ordine abbisogna, principalmente in questi tempi.

4°. Si accenna all’ordinazione prossima di nove nuovi Padri e di conseguenza al bisogno di offerte di SS. Messe. Tutto, conclude la circolare, ci faranno ottenere dal Cuore di Gesù , il nostro S. Fondatore e la cara Madre degli Orfani, mediatrice di grazie, se prima e soprattutto c’impegniamo a praticare una vita santam degna della nostra vocazione.

22 Maggio 19149


Dopo essere stati bene preparati, oggi sei bambini, nostri allievi, ricevono per la prima volta nel loro cuore gesù eucaristico. Alle totto tutto è pronto in cappella nella oltre a tutti gli allievi, in tribuna e in banchi speciali vi si trovano molti parenti dei neocomunicandi.


Questi, ordinati e devoti, entrano in cappellae si dirigono verso l’altare maggiore dive prenderanno posto nell’apposito banco, in coro. Sono preceduti da quattro valletti, seguiti dal M. R. P. Rettore con un Padre assistente. Il m. R. P. rettore dà subito principio alla funzione con le rituali preghiere. Durante la S. Messa la corale eseguisce alcuni devoti mottetti. Prima della S. Comunioneil celebrante, P. rettore, con il fervorino di circostanza illustra ai grandi, ai piccoli la speciale solennità del Sacramento. Ai primi ricorda il loro giorno della prima comunione e richiama l’obbligo grave, davanti a Dio, di insegnare ai piccoli a mantenere l’innocenza, a questi poi dice e ripete quanto siano fortunati di ricevereGesù e come debbano assolutamente cercare di rimanere sempre belli e innocenti comelo sono in questo momento. 


Oltre a i neocomunicandi si accostano al banchetto eucaristicola maggior parte degli allievi e i parenti.


Dopo la funzine i bambini sono radunati nel refettorio dei Padri dove in compagnia del M. R. p. Rettore e dei parenti consumano la loro colazione.

24 Maggio 1949


Alle 12 giungono da Como in gita una sessantina di allievi della scuola media del Collegio Gallio. Sono accompagnati dal Rettore, P. Bianchini, dai PP. Filippetto, Limido, fa cinque Professori e assistenti.


Dal Popolo e Libertà, Scolaresche in gita.


Giornata animatissima, mercoledì scorso al Collegio Soave: erano in visita gli allievi della scuola media del Collegio Gallio di Como, esso pure diretto dai Pp. Somaschi. Nel pomeriggio ebbe luogo sul campo C dello stadio comunale di calcio fra le rappresentative dei due Istituti, una specie di gara internazionale che si chiuse con una rete per parte. 

Diresse l’incontro l’allenatore dei Granata, Lucenti. Indi, dopo un brindisi cameratesco, i graditi ospiti del Gallio ripartivano alla volta della città lariana, completando la loro gita con una visita a Locarno e a Lugano.

8 Giugno 1949


Dal 13 marzo fra i paesi del Ticino è un susseguirsi di grandi manifestazioni di fede e di vero entusiasmo per la visita della madonna Pellegrina. ( La Madonna del Sasso ).Punti di partenza fu il Santuario della madonna dei Miracoli di Morbio Inferiore, e dopo avere percorso il Mendrisiotto, il luganese e il Locarnese, con le rispettive valli, la madonna arrivò ieri sera nella parrocchia di Ravecchia . Da molti giorni anche in Collegio fervono i preparativi per poterla ospitare il più degnamente possibile.


I ragazzi imparano l’inno della madonna Pellegrina e commissioni speciali furono incaricate per l’illuminazione e la decorazione ecc. 


Alle nove di questa mattina già tutto è pronto: ghirlande e festoni corrono per i due cancelli dìentrata, per il parapetto e la ringhiera che danno sulla strada. La facciata d’entrata e quella a nord sono artisticamente infiorate alle finestrementre due grandi “ Ave Maria “, una sul cancello laterale, a colori e con effetto di luci, e l’altrabianca, a lampadine e a fiori sul tettosi impongono alla vista e all’ammirazionedi tutti.


La campanella di fine scuolasuoma alle 9.30 e in un momentotutto il Collegio è sulla strada. Cinquanta ciclisti, dei quali venti esploratori, sono inclonnati e aspettano, bicicletta a manoe con manubrio infiorato. 

Alle dieci precise è il segnale d’avvio. In testa fila l’autodel Signor Setter che porta il M. R. P. Rettorein cotta, stola; segue un Padre in bicicletta e poi, ben ordinato, il grosso dei ciclisti. Con andatura snella la colonna passa fra due fitte ali di allievi, dirigendosi verso nord per voltare subito a destra , arrivare sulla strada cantonale e poi su quella del Dragonato.

La Mmadonna viene prelevata dal ricovero Von Mentlen. 

Nel viaggio di ritorno, in senso inverso, il corteo piega molto più tempo perchèadesso si sono aggiunti i bambini e le bambinedi quell’istituto.

Alle 11 l’auto della Madonna pellegrina si ferma davanti al cancello del Collegio. Quattro allievi di quarta La trasportano in cappella, passando per il cortiletto che fiancheggia il campo sportivo e che è tutto ornato di verde e di fiori.

Le biciclette sono state desposte al campo e tutti entrano con la Madonna in cappella che subito si riempie al gran completo. La statua è deposta sull’altare maggiore, ornato per l’occasione con gusto e arte veramente ammirevoli. Dopo un breve discorso tenuto da un Padre cappuccino incomincia la celebrazione della S. Messa da parte del nostro R. P. Tavola.

A funzione finita il P. Cappuccino riassume il significato della Grande Visita e fra devoti canti ed evviva alla madonna si riordina il corteo che l’accompagnerà fino alla parrocchiale di revecchia.

Il Collegio partecipa poi alla sera alla processione della Via Crucis attraverso la città.

12 Giugno 1949


Oggi il Collegio è tutto in festa per il primo raduno degli Ex Allievi che si costituiranno in società. Giù incominciano ad arrivare di buon mattino e alle dieci sono tutti, una settantina, in salone del teatro. 


La radunanza, diretta da un comitato provvisorio, ascolta prima la lettura delle adesioni e poi passa alla discussione e alla formulazione dello Statuto.


Al Popolo e Libertà:


“ Oltre una settantina di ex allievi del Collegio F. Soave si sono riuniti l’altro ieri, domenica, 12 corr. ( alcuni dopo tanti anni di assenza ) nel teatro del Collegio per fondare l’Associazione degli Ex-Allievi. 


Notata con particolare compiacenza la presenza del M. R. Prof. P. Giovanni Rinaldi, libero docente dell’Università cattolica del Sacro Cuore, in rappresentanza dei confratelli Somaschi e dell’Avv. Luigi Vittani di Como, rappresentante dell’Associazione ex-allievi del Collegio Gallio di Como, pure diretto dai Rr. Padri Somaschi.


Il raduno fu aperto con un magnifico discorso del Sig. E. Brenni, il quale salutò tutti i presenti. Porse quindi la parola all’attuale Rettore del Collegio il quale ringraziòtutti coloro che hanno risposto all’appello lanciato e in modo speciale agli insegnanti e ex insegnanti presenti. 


Previa lettura d’un indirizzo di saluto a nome degli attuali allievi, letto dal giovane Rodolfo Del merini, il P. Rettore scusa l’assenza del P. Lorenzetti, che all’ultimo momento non ha potuto partire da Roma per essere presente al raduno ( ed al quale l’assemblea, acclamandolo, primo socio onorario, spedì in seguito un deferente telegramma ) commemorò gli ex insegnanti defunti: P. Bertolini, già rettore, Fr. Antonio Macchi, Don Giovanni Gatti e D. Bartolomei Fulcheri. 


Un’animata discussione sollevò l’esame dello statuto che venne poi approvato all’aunanimità. Dopo di che si procedette alla nomina del Comitato, che risultò così composto: Pres. Sig. Capitano e amm.oBrenni, Vice-pres. Dott. Gius. Curti. Consiglieri. Avv. Silvio Jolli, Dott. Fausto tenchio, Ing. Fulgenzio Bonzanigo, Prof. Pietro Tamò, Segr. Setter Remo, Revisori: Prof. Camillo Gallina ed Elvetico Soncini, supplente Prof. Luigi Donini. Quali fiduciaridi zona vennero nominati: Bellinzona e Valli, Sergio Rosa, Locarno e Valli Dott. Trana Suozzi. Rimane in sospeso la nmina del fiduciario per il Sottoceneri.


Dopo la S. Messa nella cappella del Collegio gli ex allievi presenti si ritrovano nel refettorio per il pranzo in comune.

13 Giugno 1949


Incominciano oggi le prove scritte di fine ano scolastico e seguiranno quelle orali, nel salone del teatro. Alle prime presenziano dalla seconda classe in su l’insegnate e un assistente , mentre alle seconde cerca di presenziare e controllare più che può il P. Rettore.

16 Giugno 1949


Il Collegio partecipa al completo alla processione del Corpus Domini.

25 Giugno 1949


Dal Giornale del popolo.


Il 25 giugmo segnava per i nostri giovani la fine di un periodo di intenso studio e di vivissime emozioni. Alle ore 8 il P. rettore celebrava la S. Messa e distribuiva la S. Comunione agli alunni in ringraziamento al Signore di tutti i benefici elargiti in quest’anno scolastico.


Al pomeriggio una familiare accademia sanzionava la lode ai meritevoli e dava l’ultimo addio agl’insegnanti, agli allievi e alle loro famiglie.


Apriva il trattenimento l’inno nazionalecantato dagli alunni di prima tecnica.


Dopo un avvicendarsi di piacevoli squarci musicali, di canti e poesie esprimenti sensi di riconoscenzaverso i Superiori e Professori, il Direttore faceva una sintetica relazione del lavoro svolto. Accennava anzitutto all’impulso dato alle varie discipline, specialmente alle più utili per la formazione del futuro uomo cittadino; alle tre lingue nazionali ( con particolare riguardo alla lingua italiana (, alla matematica, alla contabilità, alla religione, complemento, base della formazione dell’alunno.


L’oratore invitava infine le famiglie ad appoggiare l’opera della scuola ed ammoniva gli alunni a non dimenticare completamente i libri durante le incipienti vacanze. Chiudeva il suo dire con una parola di encomio ai premiati, d’incoraggiamento agli altri e di saluto a tutti. 

Rivolgeva poi un particolare saluto agli allievi di fine corso;rispondendo ad un affettuoso saluto, caldo indirizzo del giovane Delmenico Rodolfo, il quale prima di lasciare l’istituto s’era reso interprete dei suoi amici.

Si procedeva quindi alla premiazionedegli alunni distintisi nello studio del catechismo, ai quali veniva consegnato un diploma di lode con medaglia. 

Ecco l’elenco dei premiati: Seconda Elrm.: Alliata Graziano, Parma Graziano. Terza Elem.: Peverelli Gianfranco, Ruscono Gerardo, Laube Armin. Quarta Elem.: Bonzanigo Carlo, Ghisletta Cesarino, Guarneri Sandro. Quinta Elem.: Abita Gianluigi, Albertolli Emanuele, Bolgiani Francesco, Da nielli Franco, Martignoni Rolando, Gellemini Piergiorgio, Stauble Carlo, Zanella Florio. Prima Tec.: Bertocchi Carlo,  Gemin Graziano, Guarneri Enrico, Grossi Luigino, Melera Claudio, Nesti Pieraldo, Pramini Piergiorgio, Zanetti Fernando, De Ambrosio Michelangelo, Walter Giancarlo, Risi Franco, Tognacca sergio, Scolari Sergio. Seconda tecn.: Bassetti Edy, bernasconi Gilberto, Duchini Pietro, Panzera Luciano, Lotti Aurelio, Wieting Enrico. Terza Tecn.:Botz Ernesto, Coda Alberto, Piazzini Giorgio. Quarta tecn.: Brusa Giancarlo, Campana rentao, Gasparini luigi, Togni peppino.

Furono poi premiati con diploma e medaglia per buona condotta e profitto negli studi i seguenti allievi. Quarta Elem.: Bonzanigo Carlo. Quinta lem.: Petzald René, Bolgiani Francesco. Pelossi Giorgio. Prima Tecn.: Gemini Graziano, Nesti Pieraldo, Grancini Piergiorgio, WalterGiancarlo. Seconda Tecn.: Bassetti Edy, Duchini Pietro, Panzera Luciano, Wieting Enrico. Terza tecn.: Bolctz Ernesto, Coda Alberto, Piazzini Giorgio, Wieting Giorgio.

A chiusura del suggestivo trattenimentoil coro degli alunni rinnovò col canto il ringraziamento ai Superiori e Insegnanti, manifestando la gioia del premio e della vacanza lieta e tranquilla nella cerchia famigliare.

27 Giugno 1949


Alle 18.30 i PP. si radunano in direzione per il Capitolo. Dopo le preghiere di rito il M. R. P. Rettore dà lttura di una circolare del Rev.mo P. Generale nella quale si raccomanda la più stretta economia e si rimanda alle disposizioni precedenti riguardo alle vacanze dei religiosi. Viene poi reso noto l’appello del M. R. P. Provinciale per avere aiuti onde essere possibile la costruzione e l’arredamento a Somasca dell’edificio pei probandi. Il contributo di questa casa sarà proporzionato al bisogno urgente di migliorie e il P. Rettore invita i PP. ad indicare quanto, secondo loro, dovrebbe essere fatto in queste vacanze. Le indicazioni sono diverse, ma su nessuna di esse viene presa una decisione definitiva. Ma soprattutto le proposte si volgono alla necessità di personale per la casa: manca il P. Ministro, che è ritornato a Treviso; si desidera il P. Spirituale e possibilmente un altro insegnante. 


Il P. rettore comunicherà questi desiderata e questa necessità al P. Provinciale, quanto prima, ancora una volta.


Si chiude con l’accusa della colpa e le rituali preghiere.

30 Giugno 1949


P. Gasparetto, richiamato dai Superiori, parte per Treviso.

1 Luglio 1949


P. Mombelli parte in vacanza presso i famigliari , a Tours, con regolare autorizzazione di 15 giorni del P. Provinciale.

8 Luglio 1949


Il M. R. P. Rettore parte per la colonia marina di nervi con un gruppo di ragazzi.

9 Luglio 1949


Arriva in mattinata il Rev.mo P. Lorenzetti da Roma, e si ferma fino al 29. Ritorna nuovamente per un soggiorno dal 16 agosto al 4 settembre.

17 Luglio 1949


I PP. Galfetti, Mombelli con P. Rettore si recano a Como per i SS. esercizi al Collegio Gallio.

28 Luglio 1949


I Padri si radunano per decidere riguardo a migliorie necessarie al salone teatro:compera di sedie ecc. Viene fissata una somma di fr. 2.000 per tutto l’occorrente.

7 Agosto 1949


Il P. Raimondi parte per Nervi per i SS. esercizi.

12 Agosto 1949


I Padri si radunano per la soluzione del caso di morale.

18 Agosto 1949


Incomincia oggi, alle 9, il corso di ripetizione per gli allievi rimandati a giugno. E’ frequentato da una quarantina di scolari, fra i quali vi sono anche dei non rimandati. Il corso terminerà il 17 settembre.

1 Settembre 1949


Il P. Rettore si reca al Capitolo Provinciale a Como e ritorna la sera stessa.

7 Settembre 1949


I Padri si radunano in Capitolo alle 18.30. Il P. rettore raccomanda di trar frutto dalla S. meditazione, ripetendoci che il nostro progresso nella virtù e il fiorire delle nostre o’eree dipende solo e tutto dal fare bene la meditazione e vivere secondo i propositi in essa formulati. 


Ci avvisa del prossimo arrivo del P. Marinoni e riferisce riguardo a D. Sacco, sacerdote extra Diocesi. Per certe sue posizioni, azioni ambigue lo si sarebbe potuto licenziare, considerate però alcune circostanze, lo si asumerà ancora per un anno.


Si passa all’accusa della colpa e con le rituali preghiere si chiude il Capitolo.

8 Settembre 1949


Oggi arrivada Como, verso le 18, il P. Marinoni.

18 Settembre 1949


Verso le 18.30 arriva da Treviso il P. Francesco Criveller, destinato dai Superiori di residenza in questa casa.

19 Settembre 1949


Oggi incominciano le prove scritte degli esami di riparazione.

25 Settembre 1949


Capitolo. I Padri si radunano alle 6.30 per il Capitolo. Il P. rettore commenta una circolare del Rev.mo P. Generale riguardo ad alcune risoluzioni prese dal definitorio Generale. 

Dà in seguito le istruzioni necessarie per l’imminente riapertura dell’anno scolastico, designa le mansioni di ogni Padre. Il doposcuola, che incomincerà il 3.10 c. m, darà capo per orario ecc. a P. Raimondi. 

Per aiuto agli esterni mezzani vengono incaricati i Padri Galfetti e Marinoni, per i grandi il P. Mombelli. Viene nominato ai voti come atuario della casa P. Marinoni.

26 Settembre 1949


Alle ore 9 tutti gli alunni sono adunati nell’atrio del Collegio. Alle 9.15 ordinati e silenziosi passano nel salone ove il M. R. P. Rettore rivolge a loro parole di circostanza, esortando tutti al massimo impegnonello studio. La narrazione dell’esempio di un giovane americanocce pur tra continue cure e sofferenze per un cancro al crvello, si applica indefessamente per raggiungereun suo ideale: un ambito titolo di studio è attentamente seguito da tutti.


Alle 10, ogni classe accompagnata dall’insegnante raggiunge la propria aula e hanno inizio regolarmente le lezioni. L’apertura solenne è stata rimandata a venerdì 30 c. m. perché, dopo una più accurata preparazione, riesca con maggior decoro e spiù sentita.

30 Settembre 1949


Alle ore 10, gli alunni, accompagnati dai rispettivi insegnanti si raccolgono ordinati e devoti nella cappella del Collegio.P. rettore celebra la S. Messa durante la quale gli alunni eseguiscono alcuni canti precedentemente preparati. P. rettore ebbe parole di incoraggiamento per tutti. Insistette soprattutto su ciò che deve formare l’ideale di ogni studentecristiano: diventare buoni professionisti, cattolici covinti, uomini di sapere e di virtù.


Dopo la S. Messa, seguita da tutti con preghiere e canti, venne intonato il Veni Creator e fu impartita la benedizione solenne col SS. Sacramento.

3 Ottobre 1949


Ha inizio secondp il programma precedentemente comunicato alle famiglie il doposcuola, iniziativa che va incontrando sempre più larga comprensione.

7 Ottobre 1949


Ieri gli alunni esterni ed interni si sono confessati e questa mattina hanno fatto la S. Comunione in onore del Sacro Cuore. La partecipazione è stata quasi totale.

8 Ottobre 1949

P. rettore ieri sera partito per Como per partecipare questa mattina all’inaugurazione e benedizione del nuovo Probandato a Somasca. Ritorna nel tardo pomeriggio. Alla sera durante la funzioncina dell’8 del mese ha spiegato ai ragazzi il significato di quest’opera raccomandandola alle loro preghiere.


Nella breve visita a questa casa ho rilevato con grande piacere la regolarità agli atti comuni ed in particolare modo alla S. meditazione. Si contiui così certi della benedizione di Dio.


Raccomando molto la fraterna carità


Questa raccomandazione non è dettata e suggerita da altro motivo che dal vivo desiderio di rendere sempre più proficua la nostra opera educativa nei giovani.


Ora è verità acquisita dalla esperienza che i frutti più consolanti nel campo dell’educazione si ottengono con l’uniformità di indirizzo: uniformità che richiede sottomissione umile e sincera delle direttive del Padre rettore e fraterna carità tra i Confratelli.


Preghiamo molto per i bisogni dell’Ordine e dei nostri Probandati in particolare modo.


Benedico a tutti.


P. D. Giovanni Venini Preposito Provinciale


10 ottobre 1949

23 Ottobre 1949


Dal Popolo e Libertà, mercoledì 26 ottobre 1949.


Il nuovo Comitato Pro Missioni al Soave.


Domenica scorsa ( 23 ottobre ), Gionata Missionaria, al Collegio Soave è stato costituito il Comitato della Società “ Pro Missioni “ per l’anno scolasticoin corso, che così entra nel suo trentacinquesimo anno di vita.


Agli allievi, radunti nell’apposita aula, il P. Rettore P. D.r Vanossiribadì e completò quei concetti, apportune esortazioni e saggi consigli che già bellamente aveva espressi alla mattina nella S. Messa e alla spiegazione della Dottrina Cristiana.


Mirò a far comprendere a tutti gli uditori, l’importanza civile e religiosa dell’opera dei Missionari, delle loro fatiche, sudori, pericoli. Disse che la S. Madre Chiesa cattolica chiama tuttii suoi figli, anche i più piccoli a portare, ciascuno secondo le proprie forze, il piccolo sassolino di preghiere e di offerte per la costruzione del gigantesco edificio, quale è quello della diffusione del regno di Dio e della Dottrina Cristiana nelle anime e nel mondo.

Aggiunse pure che è sua intenzione costituire a cominciare da quest’anno, a fianco della sempre fiorente Società “ Pro Missioni “ un Gruppo di Azione Cattolica scegliendone i membri fra i migliori elementi del Collegio, i quali dovranno essere di efficace sprone e stimlo agli altri compagi.


Dopo di che si procedette alla nomina del Comitato che risultòcosì composto: Presidente Vittorio Zappa ( 3. comm. ), Vice Presidente Giorgio Belloni ( 3 comme. ); Segretario Angelo Rossi ( 1 amm. ); Cassiere Pietro Marcoli ( 4 tecn.).


A nomina avvenuta, salutata dagli applausi, il P. rettore, a nome anche degli altri Padri presenti, aggiunse brevi parole di rallegramentoe di augurio a tutti i giovanissimi missionari perché abbiano sempre a lavorare con immutato entusiamoa gloria di Dio e per il bene di innumerevoli loro coetanei delle più lontane regioni del mondo, ai quali non splende ancora la luce del vangelo di Cristo., perché tuttora immersi nell’ombra dell’errore, dell’eresia e del pganesimo.

31 Ottobre 1949


I convittori ritornano in famiglia per le brevi vacanze dei Santi e dei morti.

3 Novembre 1949


Riprende la scuola.

6 Novembre 1949


Ospite in Collegio il M. R. P. Longo Bernardo proveniente dal Congo Belga. Intrattiene i nostri alunni con interessantissime conversazioni e conferenze missionarie.

8 Novembre 1949


P. Marinoni va a Como per gli esami quinquennali di teologia.

11 Novembre 1949


Soluzione del caso di morale per il mese di novembre.

13 Novembre 1949


Due pattuglie dei nostri alunni partecipano alla gara ad orientamento a Mendrisio.

20 Novembre 1949


P. Galfetti a Lugano partecipa al raduno dei dirigenti di A. C. T. In un breve colloquio Mons. Vescovo dichiara la sua soddisfazione per l’imminente fondazione del Circolo interno di A. C. 

21 Novmbre 1949


Dato il poco tempo disponibile dopo una breve esortazione del P. Rettore per una maggiore valorizzazione dell’opera educativa nel campo soprannaturale si passa all’accusa della clpa.

29 Novembre 1949


Inizia la solenne novena in preparazione alla festa dell’Immacolata che quest’anno assumerà un particolare significato per la fondazione del Circolo interno di A. C.


P. Rettore ogni sera durante la funzione rivolge brevi parole di esortazione ai giovani.

8 Dicembre 1949


Festa dell’Immacolata. Alle ore 9 arriva il M. R. Don Leber, Assistente Generale dell’A. C. T., per la fondazione ed inaugurazione del Circolo Cattolico interno “ S. Girolamo Emiliani “. Tutti gli allievi in festa sono alla porta a riceverlo. 


Alle ore 9.30 comincia la cerimonia. L’Assistente Generale, in cotta e stola, sui gradini dell’altare, assistito dal M. R. P. Rettore, riceve la promessa letta contemporaneamente dai soci inginocchiati in presbiterio. Distribuiti le tessereed i distintivi, tiene un breve discorso d’occasone.Si chiude la cerimonia con il canto dell’inno dell’A. C. T.


Alle 10, Messa solenne celebrata dall’Assistente Generale che, sopo il vangelo, illustra l’importanza  del sorgere del Circolo Cattolico nel Collegio con brevi parole d’occasione. Vede nell’inaugurazione proprio nel giorno dell’Immacolata un segno di felice auspicio e di benedizione speciale.


Dopo la s. Messa, i soci del nuoco Circolo si radunano per sentire una breve conferenza tenuta dall’Assistente. Dopo il pranzo il Sig. Ferraresi di Bellinzona eseguisce alcuni brevi riprese cinematografiche ci permeteranno in seguito di rivivere questi felici momenti.


Nel corridoio era stata allestita la “ Fiera del buon libro “. Don Laber lascia il Collegio alle ore 16 salutato da tutti con riconoscenza ed affetto, nel cortile si svolgonoi giochi Pro Missioni, che data la giornata piovosa e poco propizia non hanno dato i risultati che era attendibili in condizioni di tempo migliori.


In serata la filodrammatica Soave dopo brevi parole …. Per commemorare il 20.simo della sua fondazione rappresenta Nonno Ercole presente pure l’On. Repossi di Como, autore del dramma.


Fondazione del Circolo cattolico “ S. Girolamo Emiliani “. Giornale del Popolo, 10.12.1949. 

Il giorno dell’Immacolata è stato inaugurato al Collegio Francesco Soave il cicolo interno con una trentina di soci in due sezioni: attivi e aspiranti. L’iniziativa è dovuta al nuovo Rettore Padre Vanossi che ha portato nel Collegio una simpatica nota di modernità. 

Già la pubblicazione del bollettino dell’istituto era un segno di vita nuova, di aggiornamento ai tempi. Ora il Circolo interno che ha raccolto la spontanea, anzi entusiastica adesione di un buon gruppo di allievi e di convittori, è un altro segno di questo nuovo fervore di iniziative.


Per l’ccasione è giunta da Roma al nuovo circolo una benedizione speciale del S. Padre e la parola di fervida approvazione del Superiore Generale dei Padri Somaschi.


S. Ecc. Mons. Vescovo ha apposto alla fotografia inviatagli per un autografo, parole di viva soddisfazione e di paterno incoraggiamento.


La cerimonia della inaugurazione – con la consegna dei distintivi e delle tessere – ebbe luogo la mattina dell’Immacolata nella cappella dell’istituto. Tutti, attivi ed aspiranti, hanno letto la promessa e poi hanno ricevuto con gioia e fierezza il distintivo e la tessera dalle mani dell’Assistente Generale Don Laber che poi al vangelo della Messa esprimeva tutta la sua intima soddisfazione per il lietissimo avvenimento, segante una data importante nella storia del vecchio e glorioso Collegio.


Dopo la Messa si tenne nel salone una riunione: la prima ufficiale. E così i soci del Circolo prendevano per la prima volta contatto con il programma della Gioventù Cattolica Ticinese, al ci sviluppo vogliono dare il loro contributo generoso.

N.d:R. Al nuovo Circolo, che è il beniamino, il saluto di tutta la grande famiglia della G. C. T. e l’augurio che cresca e fiorisca. A. Rettore del Collegio P. Vanossi il più sentito ringraziamento.

9 Dicembre 1949


I Padri si radunano in direzione alle ore 18.30 per il Capitolo dell’accusa della colpa. Nella breve esortazione P. Rettore si raccomanda vivamente perché ci sia unione di forze e di scopi nell’educazione dei giovani e in tutte le attività. Ognuno deve essere pronto a rinunciare al proprio punto di vista per adottare sinceramente e completamente la linea di condotta he la Comunità o il P. rettore abbiano giudicata più opportuna. 


Lo esige in modo assoluto lo spirito di obbedienza e il bene del Collegio.


Ciò che l’individuo compie fuori o contro queste direttive distrugge il lavoro di tutti gli altri senza per altro concludere nulla anche per conto suo.


Ognuno è in dovere di esprimere le proprie vedute, le proprie osservazioni in sede di Capitolo o al P. Rettore. Questo è per il maggior bene della comunità, ma deve essere pronto a rinunciarvi per seguire la decisione della Comunità o del Superiore.


Si passa quindi all’accusa della colpa.

12 Dicembre 1949


Soluzione del caso di morale per il mese di dicembre.

22 Dicembre 1949


Inizio delle vacanze natalizie. P. rettore dopo aver letto i voti in ogni classe, alle ore 10.30 tiene una breve esortazione a tutti gli alunni radunati in salone e assegna i biglietti di lode agli alunni più meritevoli in Religione, condotta e Profitto negli studi.

23 Dicembre 1949


In refettorio presente tutta la Comunità si dà alettura alla lettera circolare del Rev.mo P. Generale in occasione del S. Natale e per l’apertura dell’Anno Santo.


Dopo la raccomandazione che l’Anno Santo sia veramente tale soprattutto per noi, dispone che in ogni casa si reciti ogni giornodurante l S. Messa della comunità o alla meditazione la preghiera del papa per l’Anno Santo.

31 Dicembre 1949

Stato di famiglia:

M. R. P. Bernardo Vanossi 
Rettore

M. R. P. Celestino Tavola 
Prefetto di Sacrestia e Confessore

M. R. P. Giorgio Mombelli 
Segretario della Scuola

M. R. P. Francesco Criveller 
Ministro, Economo

M. R. P. Giuseppe Galfetti 
Assistente di A. C.

M. R. P. Giuseppe Marinoni 
Attuarlo

M. R. P. Ugo Raimondi 
con mansione particolare per gli esterni

Ogni Padre è anche impegnato nell’insegnamento.


P. Vanossi Rettore

LAUS DEO

ANNO DOMINI 1950

9 Gennaio 1950


Riprende la scuola dopo le vacanze natalizie.


Don Mario sacco, diocesi di Novara, non ritorna nonostante gli impegni assunti per riprendere l’insegnamento

12 Gennaio 1950


P. rettore a Como per il Capitolo Provinciale.

17 Gennaio 1950


Soluzione del caso di morale per il mese di gennaio. Approfittando dell’argomento del caso si approfondisce con utile discussione il modo più idoneo per impedire fatti incresciosi di complicità in materia di VI° tra convittori e ragazzi in genere, e quale trattamento è da usarsi per alcuni che danno sospetti in materia.

22 Gennaio 1950


La filodrammatica Soave rappresenta “ Pascoli bianchi “.

5 Febbraio 1950


Approfittando dell’assenza di estranei, impediti di raccoglierci regolarmente in Capitolo, a tavola, p. rettore espone alla comunità la richiesta di circa fr. 6.000 da parte del M. R. P. Provinciale per il ricostruendo Orfanotrofio di Treviso, distrutto dal bombardamento, chiedendo il parere dei Padri.


Opo breve discussione intesa a vagliare motovi che potevano essere adotti per una eventuale diminuzione della cifra, ed essendo apparsi insussistenti, ai approva all’unanimità in vista di un bene maggiore per la salvezza della gioventù abbandonata e per il rifiorire nel nostro Ordine delle opere di carità secondo lo spirito del Santo Fondatore.

8 Febbraio 1950


Preceduta dalla solenne novena predicata da P. galfetti, oggi si è celebrata la festa di S. Girolamo.


Anche alla S. Messa letta della comunione generale molto esterni sono intervenuti.


Alle 10, presenti gli alunni convittori e esterni, messa solenne celebrata dal m. R. Don Gilberto  Agostoni Vice Assistente Generale dell’A. C. T.


Alle 14 dunata dei giovani ddel circolo di A. C. mentre in cortile, favoriti dalla clemenza del tempo, si alternano i giochi a premio “ Pro Missioni “.


A sera benedizione solenne col SS. Sacramento.


Il panegirico venne detto alla Messa solenne dallo stesso Don Gilberto Agostoni.

13 Febbraio 1950


Alle 15.30 arriva il Rev.mo P. Don Cesare Tagliaferro Preposito Generale per la S. Visita Canonica alla casa.


B. D.


In questa mia prima visita canonica al Collegio Soaveho riscontrato con intima soddisfazione che vi regna una consolante armonia tra i Religiosi, i quali si dimostrano sereni e tutti animati da buona volontà per l’incremento dell’osservanza regolare, laboriosi, disposti in genere al sacrificio. 


Ne benedico il Signore e lo prego che con la sua grazia voglia mantenere ed accrescere in tutti il buonospirito religioso, mentre raccomando vivamente a ciascuno di intensificare il lavoro della propria santificazione, di mantenere gelosamente e, occorrendo anche col sacrificio, la concordia con i Confratelli e l’unione di cuore e di azione col Superiorire, di usare la più delicata, paterna, sacerdotale vigilanzae premura sugli alunni, per corrispondere alla divina vocazione di educatori e salvatori della gioventù secondo l’esempio del nostro Santo Fondatore, in nome del quale benedico Religiosi ed alunni di questo benemerito Istituto.


Il signore per intercessione della dolcissima Madre degli Orfani benedica e confermi tutti nei buoni propositi.


Bellinzona 17 febbraio 1950


P. Cesare Tagliaferro Preposito Generale

17 Febbraio 1950


Il Rev.mo P. Generale, dopo aver paternamente valutato e benedetto religiosi e alunni ha lasciato questo Collegio per recarsi a Lugano accompagnato dal M. R. P. Rettore ove ebbe un incontro con Mons. Vescovo, indi ritornare in Italia.

18-22 Febbraio 1950


Vacanze per carnevale. Gli alunni sono rientrati in famiglia.

4 Marzo 1950


Alle 6.30 i Padri si radunano per il Capitolo e l’accusa della clpa. Si è determinato la data e il programma per la celebrazione della festa della famiglia per il giorno 19 marzo, festa di S. Giuseppe.

6 Marzo 1950


Risoluzione del caso di morale e di liturgia.

19 Marzo 1950


La festa della famiglia ha adunato nella cappella del Collegio Insegnanti, alunni e genitori per la S. Messa celebrata dal P. Rettore.


Al pomeriggio il salone teatro era affollatissimo: era in programma la parte ricreativa della manifestazione. Dopo alcuni numeri di poesie e canti eseguiti dagli alunni della scuola elementare, la gentilissima Signora Borsa rivolse ai giovani a nome delle mamme parole veramente dettate dal cuore di una “buona mamma”.


Sottolineò ai figliuoli quanto da essi desiderano le mamme, insistendo particolarmente sulla necessità che i figliuoli sappiano resistere a quella mania, così diffusa tra i giovani di oggi, che li porta fuori di casa, lontano dal controllo, dalla guida e dalla compagnia della loro mamma.


Il Signor Colombo Emilio a nome dei papà, raccomandò l’obbedienza e docilità sia nella scuola che nella famiglia, e l’impegno generoso e continuo con cui i giovani devono lavorare alla loro buona formazione, perché crescano degni della loro famiglia e della patria.


Infine il P. Rettore ebbe parole per i genitori affinché essi consci della loro missione e del loro compito sappiano attendervi con cura, prudenza e serietà. Raccomandò particolarmente una particolare assistenza nell’età critica della adolescenza. Se molti ragazzi si perdono è perché alle volte non trovano presso i loro genitori, ostinati a crederli sempr bambini e a trattarli come tali, quella giusta comprensione delle nuove esigenze della loro vita che valga a mantenere uniti i cuori con un senso profondo di reciproca difucia. E’ dovere dei genitoriseguirli pazientemente vigilando prudentemente le loro relazioni e le loro amicizie. Una cattiva amicizia puòin poco tepo distruggere il lavoro paziente di molti anni.


Seguì poi l’operetta Occhio di falco: essa riportò il più lusinghiero successo, sia per la parte scenica accuratissimae distinta, specialmente nei costumi e nella parte decorativa sia per l’esecuzione e l’interpretazione sostenuta da una trentina di elementi, i quali, quantunque in maggior parte nuovi della scena, seppero disimpegnare con sentimento e calore la loro parte.


Acolsero larga messe di meritati applausi anche a scena aperta.

3 Aprile 1950


Inizio degli esercizi spirituali di tutti gli alunni tenuti con molta buona volontà, ma con scarsa competenza dal P. Lodovico da Orselina del Convento del Sacro Cuore.

6 Aprile 1950


Alle ore otto presenti al completo gli alunni si inizia la S. Messa per la comunione pasquale. P. Rettore rivolse parola di circostanza. Esemplare la partecipazione degli alunni raccolti, devoti, compresi dell’alto significato dell’atto che compivano.


Alle 9.30 raduno in salone ove vennero distribuite le pagelle del 2° trimestre, iniziandosi così le vacanze pasquali..

8-10 Aprile 1950


Vengono ospitate in Collegio alcune squadre di giovani calciatori partecipanti al torneo internazionale degli alunni. Notevole il loro contegno rispettoso ed educato. Alcuni di essi hannoo compiuto nella nostra cappella il dovere pasquale, accostandosi ai Ss. Sacramenti.

10 Aprile 1950



Ospite in Collegio una comitiva dell’oratorio di Valenza  (Alessandria). I promotori dela gita erano ex alunni del nostro Collegio di Casale Monferrato.

15 Aprile 1950


Si radunano i PP. per il Capitolo dell’accusa della colpa. P. Rettore rileggendo alcuni numeri delle nostre S. Regole riguardanti la cura e l’educazione dei convittori ha esortato tutti a sforzarsi di migliorare con tutti i mezzi le proprie attitudini di educatore. 


In particolare ha richiamato l’attenzione di ognuno perché tutte le relazioni e i contatti che si hanno coi ragazzi siano unicamente ispirati a motivi soprannaturali. E’ facile purtroppo lasciarsi alle volte guidare da sentimenti puramente umani, da antipatie e da simpatie. Il ragazzo ben presto se ne avvede e allora è nulla tutta l’opera dell’educatore qundo disgraziatamente non disastrosa.


Dato che è tanto facile che questi sentimenti si insinuino insensibilmente nelle nostre buone intenzioni e che senza accorgerci ci lasciamo guidare da essi, è quindi somma mente necessario il richiamarsci ai principi soprannaturali per cui dobbiamo lavorare ed esaminarci se disgraziatamente la nostra condotta non fosse conforme ad essi per emendarci.

17 Aprile 1950


Riprendono regolarmente le lezioni.

20 Aprile 1950


Risoluzione del caso di morale e di liturgia.

28 Aprile 1950


Alle 16.30 tutti i padri sono raccolti in cappella per la cerimonia della rinnovazione dei voti.


Dopo brevi parole di circostanza del P. rettore ognuno ripete davanti all’altare la sua promessa di fedeltà a Dio e all’ordine fatta nella professione religiosa.

29 Aprile 1950


Messa distinta per gli alunni e alla sera P. Rettore spiega ai ragazzi il significato della festa odierna, la missione dei padri Somaschi nella Chiesa, esortandoli a pregare per le vocazioni religiose de nostro Ordine.

30 Aprile 1950


Si ripete in Collegio lìoperetta Occhio di falco con discreto concorso di pubblico che seppe gustare e apprezzare altamente la messa in scena e la musica dei nostri piccoli artisti.

1 Maggio 1950


Accogliendo l’invito della rappresentativa del Collegio Gallio venuta l’anno passato a disputare una partita calcisticacoi nostri alunni a bellinzona, due squadre del Collegio si sono incontrate oggi sul campo del Gallio in Como per due combattutissime partite riportandone clamorosa vittoria.

1 Maggio 1950


A sera ebbe inizio il mese di maggio solenne all’altare della madonna predicato dal P. Rettore.

10 Maggio 1950


Grande animazione nella vicinanza del Collegio fin dalle prime ore del mattino. Tre pulmann della ditta Danzas di Luganoportano i nostri alunni quasi al completo a Somasca, bergamo, pavia ( Certosa ), Milano, Como per la consueta gita scolastica. Grande la soddisfazione e l’interesse degli alunni piccoli e grandi. La pioggia ci ha impediti di gustare la visita a Somascae di ammirare il panorama dei luoghi manzoniani.


Buon contegno di tutti.

14 Maggio 1950


P. rettore con due alunni tra i più meritevoli per profitto e condotta, Duchini Pietro e Bassetti Edy, in rappresentanza del Collegio, si reca a Nervi per le celebrazioni del cinquantenario del nostro Collegio Emiliani.

18 Maggio 1950


P. Rettore dietro invito partecipa al raduno ex alunni del Collegio di casale Monferrato nel quale ha speso ben nove anni della sua attività di educatore.


In serata si rappresenta nuovamente ad Arbedo nel salone dell’oratorio l’operetta Occhio di falco con piena soddisfazione degli spettatori.

21 Maggio 1950


La rappresentativa degli aspiranti dell’associazione interna del Collegio partecipa al torneo di partite di calcio per la coppa “Nando Frigerio” organizzato dal Circolo di A. C. di Arbedo, classificandosi al secondo posto.

24 Maggio 1950


P. rettore con il Sig. Maestro e gli alunni di 4.a e 5.a elementare in gita scolastica a Luino, Laverno, Stresa, Isole Borromee.

2 Giugno 1950


Giovani dell’Oratorio di S. fedele (Como) accompagnati dal Rev. assistente vengono nella nostra città per un incontro calcistico con la squadra del Collegio nel campo A di Bellinzona. L’esito insperato favorevole ai nostri.

4 Giugno 1950


bnedizione della bandiera del Circolo di A. C. Gli ascritti all’A. C. ccompagnati dal P. Rettore e dal loro assistente si recano a Monte Carasso per partecipare alla festa dell’U. p. C. di Bellinzona e di Riviera. Per espresso desiderio del rev. Assistente Generale si era scelta questa circostanza per la solenne benedizione  della nuova bandiera della nostra Associazione interna.


Da Giornale del Popolo, 6.6.’50:


“ … di giovani era la nuova bandiera che riceveva poco dopo, all’altare, la benedizione del Signore, la bandiera del Circolo “S. Girolamo Emiliani” dell’istituto Francesco Soave. La benedizione è stata impartita dall’Assistente Generale. La bandiera era tenuta a battesimo dalla Gentile Signora Oliva Bonzanigo Gioli e dal Dott. Emanuele Pagnamenta. Don Lebere, compiacendosi con soci e dirigenti per la nuova fiamma accesa nella grande famiglia della A. C. T. aveva parole di viva riconoscenza per il Rettore dell’Istituto che, con l’animo aperto alle esigenze di oggi, ha voluto un circolo di A. C. anche al Soave “


A sera chiusura solenne del mese di maggio.

5 Giugno 1950


Capitolo Collegiale. Presenti tutti i Padri si tenne il Capitolo con l’accusa della colpa.


P. rettore esortò tutti a un maggior studio e ad un particolare esame della propria condotta in relazione al particolare ufficio di ciascuno. Se si vuole che veramente l’opera di educazione  e di istruzione sia efficace bisogna studiarsi giorno per giorno, esaminarcianche con l’aiuto dei confratelli per vedere di migliorare, perfezionare. Specializzare il mostro modo di fare nel particolare ufficio assegnatoci dall’obbedienza.


Alla fine si determinò il programma per il raduno ex-alunni e per l’accademia finale.

7 Giugno 1950


Alla presenza dei Delegati Centrali i nostri Aspiranti di A. C. hanno sostenuto l’esame catechistico per la gara diocesana.

8 Giugno 1950


Solenne processione del Corpus Domini a cui hanno partecipato i nostri convittori e buon numero anche di alunni esterni. Al mattino tre alunni della scuola elementare hanno fatto la prima comunione nella nostra cappella.

12 Giugno 1950


Iniziano gli esami finali che avranno termine il 23 c. m.

18 Giugno 1950


Raduno Ex Alunni. Un gruppo di Ex alunni hanno partecipato all’annuale raduno. Pochi, perché coincidendo la data con il Congresso dei giovani di A, C, a Lugano, molti di essi pur avendo aderito, non hanno potuto parteciparvi.


Era presente il Rev.mo P. Lorenzetti Pietro e P. Tintorio Marcoche tenne il discorso ufficiale.


Quasi al completo gli alunni uscenti dalla IV.a Tecnica.


Il pranzo sociale improntato a vera famigliarità e allegria si tenne in cortile interno


Congresso A. C. T. a Lugano. Gli iscritti all’Azione Cattolica con bandiera, accompagnati dal P. Galfetti, si recano a Lugano per il Congresso. Vivissimo l’entusiamo di tutti.

24 Giugno 1950


Giorno tanto atteso dagli alunni e anche dagli Insegnanti: segna la fine dell’anno scolastico. Alla mattina P. Rettore celebra la S. Messa in ringraziamento e al pomeriggio, molto presto perché l’attesa degli alunni si fa sempre più febbrile, si inizia la tradizionale accademia per la premiazione.


Si è preparato all’aperto, all’ombra dei maestosi alberi del cortile interno, un palco provvisorio ornato di bandiere e feston. L’amplificatore con i suoi due altoparlanti nascosti fra io verde dei rami rallegrano con buona musica le ore di attesa.


Alle 14 cominciano ad arrivare numerosi parenti e gli alunni esterni e poco dopo si do inizio al trattenimento presenti il Rev.mo Arciprete, Can. Menli, Sig. Dott. Trenta, Professore all’Arte e Mestieri e tutto il corpo Insegnante.

Dopo l’inno nazionale si alternano canti , declamazioni di poesie da parte degli alunni. Al piano sedeva la Prof.ssa Maestra Gargano


Particolarmente ammirati furono gli alunni delle prime 3 classi elementari.


Poche ore dopo, dopo l’animazione intensa degli ultimi momenti, il Collegio, spenta l’eco degli ultimi saluti, rimaneva silenzioso nella solitudine delle vacanze estive.


P. Vanossi Rettore

5 Luglio 1950


Alle ore 9, i Padri, assente p. tavola, perché trattenuto a letto dai suoi disturbi soliti, si radunano per il Capitolo e l’accusa della colpa. P. Rettore mette al corrente i Pp. radunati dei motivi che hanno determinato il licenziamento del Sig. Dino Weber da molti 
anni insegnante nel nostro Collegio. Trattandosi di fatti chiaramente provati e confessati, e di non lieve portata di indole morale, la decisione non poteva essere procrastinata.


Il Capitolo ha approvato l’operato del P. Rettore e ha preso atto della ammirevole prudenza, calma e cristiana carità, con cui ha saputo risolvere nel modo migliore una situazione tanto delicata.

11 Luglio 1950


Il Rev.mo P. Lorenzetti, P. Rocco e P. Bergadano della nostra casa di Corbetta sostano nel nostro Collegio in viaggio per …

12 Luglio 1950


P. Raimondi Ugo e P. Marinoni Giuseppe vanno a Somasca per gli Esercizi Spirituali.

23 Luglio 1950


P. Mombelli, P. Galfetti e P. Criveller si recano a Como per gli annuali esercizi spirituali.

29 Luglio 1950


P. Rettore a Como per un incontro con il P. Provinciale.

30 Luglio 1950


P. Marinoni parte per 7 giorni di vacanza a Courmayeur.


Ai Padri radunati il P. Rettore riferisce quale tra i lavori più necessari per il Collegio asrebbero in progetto per il periodo delle vacanze estive di questo anno.


Si decide per:

1°. Ridare il bianco a tutte le aule, ai dormitori, ai corridoi:

2°. Riordinare il refettorio dei Padri;

3°. Vernice alle porte e alle finestre cui non si data l’anno passato:

4°. Sostituire con 4 nuove cattedre i vecchi tavolini ormai rifiniti dall’uso di tanti anni;

5°. Apertura di due finestroni sul corridoioper dar maggior luce all’aula di I.a e di II.a

6°. Sistemazione dei gabinetti del cortile e del corridoio dei mezzani.

7°. Faro per illuminazione del cortile interno;

8°. Prolungamento dell’impianto centrale di riscaldamento nell’aula II.a e in refettorio dei ragazzi con il necessario ingrandimento della caldaia,;

che importerebbero una spesa secondo i vari preventivi esaminati di circa 4.000 franchi.

6 Agosto 1950


P. Mombelli, P. Galfetti, P. Marinoni e P. Raimondi partono per Roma per l’acquisto del Giubileo per l’Anno Santo. Saranno di ritorno per sabato 12. c. m.

21 Agosto 1950


In occasione del Capitolo Collegiale, P. Rettore legge la lettera inviata dal Rev.mo P. Generale a tutte le case per esortare le comunità a fare preghiere speciali per la pace, in data 18.8.’50.


 A tale scopo decide di introdurre l’usanza già praticata in altre nostre case, di fare la visita al Ss. sacramento anche dopo la cena, pregando secondo questa intenzione.


Si prendono le dovute disposizioni per l’inizio del corso estivo delle ripetizioni.

21 Agosto 1950


Inizio del corso estivo di ripetizioni.

24 Agosto 1950


Risoluzione del caso di morale e di liturgia.

29 Agosto 1950


P. Francesco Criveller parte per Treviso essendodestinato a quella nostra casa dall’obbedienza.

30 Agosto 1950


P. Rettore a Como per il raduno dei Superiori delle case. Rientra in serata.

11 Settembre 1950


Soluzione del caso di teologia morale e di liturgia.

14 Settembre 1950


Arriva tra noi, destinatovi dall’obbedienza, come ministro P. Andretta Pietro, proveniente dal nostro Orfanotrofio  della SS. Annunciata in Como.

20 Settembre 1950


P. Tavola, già da qualche giorno sofferente per dolori intestinali, riscontratosi dal Dott. Casella trattarsi di un’ernia strozzata, viene di urgenza trasportato all’Ospedale . Il pronto intervento del primario Dott. Molo riesce per ora a scongiurare l’operazione chirurgica.

27 Settembre 1950


Non può essere solennizzata la festa della Madonna degli Orfani per l’arrivo degli alunni, che rientrano in Collegio per il nuovo anno scolastico.


P. Tavola ritorna in Collegio dopo i 7 giorni passati in osservazione all’ospedale.


A sera riunione dei Padri per stabilire l’orario scolastico.

28 Settembre 1950


Inizio del nuovo anno scolastico: Con la consueta solennità si è inaugurato questa mattina il nuovo anno scolastico. Consolante il numero dei nuovi iscritti nelle classi della scuola tecnica sensibilmente aumentato.


Si deve invece notare una certa rarefazione di alunni nella scuola elementare, dovuta forse in parte ai frequenti cambiamenti degli insegnantie alla scarsa preparazione ed esperienza degli ultimi venuti.


Anche quest’anno si iniziano le lezioni senza il maestro di 4.a e 5.a elementare, ricorrendo per necessità a supplenze provvisorie.

29 Settembre 1950


Nel Capitolo Collegiale tenutosi il 6 c. m. il P. Rettore ha esposto alla comunità l situazione del bilancio a chiusura della gestione corrente anno. E’ notevole l’attivo in confronto degli anni passati nonostante i lavori che si sono compiuti.


P. Rettore dopo aere avvertito come il fondo della casa sia inadeguato per compiere lavori di migliorie e restauri che fra non molto saranno indispensabili, si raccomanda perché non ci si faccia illusioni sul piccolo margine ottenuto con oculatezza e sacrificio perché insignificante rispetto alle future necessitàdella casa e alle presenti necessità dei probandati della nostra Provincia.


Esorta quindi a praticare generosamente con rinuncie la povertà religiosa, in modo che si possa aiutare quelle opere che attendono il nostro aiuto per fiorire e svilupparsi alla gloria di Dio. 


Data la mancanza di tempo si tralascia per questa volta la consueta accusa della colpa.

6 Ottobre 1950


Si inizia con consolante e libera partecipazione la pratica dei nove primi venerdìdel mese in onore del Cuore Sacratissimo di Gesù.

19 Ottobre 1950


Alla sera P. Tavola nuovamente sorpreso da un forte attacco per l’ernia di cui soffre, è trasportato di urgenza all’Ospedale.

20 Ottobre 1950


In occasione del Capitolo Collegiale mensile P. Rettore lettura della lettera del Rev.mo P. Generale in data Roma 11 ottobre 1950, Prot. N. 35/50, in cui ci esorta a disporre per una conveniente preparazione alla solenne proclamazione dogmatica dell’Assunzione di Maria Santissima al Cielo.


Si stabilisce di fare una novena di preparazione alla sera con la partecipazione di tutti i convittori.


Termina con la consueta accusa della colpa.


P. rettore comunica ai Padri la necessità di rifare l’impianto del frigorifero, essendo oramai impossibile riparare quello già esistente.


Riferisce dei vari preventivi offerti da varie ditte interpellate e si decide per la ditta Frigidaire, rappresentante a Bellinzona Sig. Vescovi che dà maggior sicurezza e garanzia. Si presenterebbe anche un’ottima occasione per l’acquisto di una macchina per lavori di cucina in buonissime condizioni. Dato che presto si sarebbe dovuto addivenire a questa spesa si giudica opportuno di non lasciare sfuggire il momento favorevole oggi nonostante che le spese previste e impreviste, ci facciano apparire più grave il sacrificio pecuniario da compiersi.

25 Ottobre 1950


I giovani iscritti al Circolo di Azione Cattolica del Collegio accompagnati dal P. Rettore e dall’Assistente p. Galfetti, si recano a Lugano ove sono ricevuti in udienza speciale dell’Ecc.mo Mons. Vescovo.


Veramente paterna l’accoglienza di Mons. Vescovo che ha vluto interessarsi di ogni singolo socio, augurando ogni bene per loro, per le loro famiglie per l’avvenire dell’Istituto.

29 Ottobre 1950


festa di Cristo Re. Alla sera i convittori si redunanonella camerata grandi per l’elezione del Comitato Centrale dell’Associazione Pro Missioni.


Nei giorni precedenti erano state tenute le adunanze delle singole classi per l’elezione dei rispettivi Comitati.


Presiede la seduta il Presidente del Comitato Centrale dell’anno scorso, Angelo Rossi, che prima di procedere alle elezioni raccomanda agli elettori di accettare le sue dimissioni definitive chè essendo già Presidente del Circolo di A C. gli sarebbe stato impossibile assolvere contemporaneamente ai compiti inerenti alle due cariche.


L’assemblea, compresi i gravi motivi addotti, elegge a Presidente Proietti Giacomo di IV.a tecmica, nesti pier Angelo di III.a tecnica Vice Presidente, Remo Padovani I Com. segretario , confermando in carica come Cassiere Luisito Galfetti.

3 Novmbre 1950


Riprende la scuola dopo la breve interruzione della vecane per le feste di Tutti i Santi e la Commemorazione dei Fedeli Dfunti.

10 Novembre 1950


Risoluzione del caso di morale e di liturgia.

19 Novembre 1950


Sua ecc. Mons. Giovanni Ferro C. R. S. nominato arciv. Di Reggio Calabria, prima di recarsi alla sua diocesi, accogliendo il nostro invito, è giunto a Bellinzona per alutare e rivedere i Confratelli coi quali ha lavorato per anni nelle nostre case. 


Accompagnato dal P. rettore, recatosi a Como ad incontrarlo con la macchina, gentilmente offerta dal Sig. Caldelari, che ebbe relazioni personali col nostro p. ferro in Genova, e dal seguito di altre 5 macchine di professoried Ex alunni del Collegio Gallio con il M. R. P. Pio Bianchini e P. Limido, giunse verso sera al nostro Collegio.


Dopo il commosso comiato da quanti avevano voluto accompagnarlo da Como, Mons. ferro passa a salutare gli alunni prima di scendere in chiesa per la benedizione solenne.

20 Novembre 1950


Celebrazione solenne dell’Assunta in Collegio. Il Collegio è in festa. Prima delle 8 S. Ecc. accondiscendendo al desiderio espresso dai convittori distribuisce la S. Comunione. Alle ore 9 tutte le scuole scendono in chiesa per la Messa celebrata da Mons. Ferro.


Al vangelo ebbe parole di paterno augurio e incoraggiamento ai giovani esortandoli vivamente a coltivare una sincera devozione alla madonna.


Dopo la Messa non potendosi per il cattivo tempo giocare le partite in programma, gli alunni ritornano nelle loro classi ove Sua eccellenza si intrattiene famigliarmente con tutti interessandosi dei loro studi e della loro vita.


Dopo pranzo, avendo urgenti impegni altrove, lascia il Collegio, acclamato dagli alunni.


In tutti ha lasciato una profonda impressione per la sua caratteristica signorile e paterna famigliarità dimostrata nella sua breve visita.

20 Novembre 1950


Il nuovo Maestro Piccioli Mario residente a Chiasso prende l’insegnamento in IV.a e V.a elementare.

8 Dicembre 1950


Preceduta dalla novena predicata dal P. rettore, oggi si è celebrata con la consueta solennità la festa dell’Immacolata.


Nonostante il tempo cattivo che non ha permesso i giochi all’aperto Pro Missioni, buona fu l’affluenza all’industriosa intraprendenza di alcuni soci che seppero escogitare impensati giochi a premio e realizzare qualche cosa di concreto per la cassa oramai esausta.

13 Dicembre 


P. rettoe a Como per la consueta riunione dei Superiori della Provincia. Rientra in serata.

16 Dicembre 1950


Inizia la solenne novena di Natale.

23 Dicembre 1950


Dopo la S. Messa, gli alunni si radunano in salone per la conclusione del 1° trimestre. Dopo brevi parole del P. Rettore in risposta ad una lettera di augurio letta per tutti da un alunno si distribuiscono le lodie quest’anno si aggiungono anche i biasimiper quelli che li meritarono per la loro troppo scarsa applicazione.


Distruite nelle classi le pagelle, si iniziano le vacanze natalizie.

31 Dicembre 1950

Atato di Famiglia

M. R. P. Bernardo Vanossi 
Rettore

Rev. P. Celeste Tavola 
Prefetto di Sacristia, Confessore

Rev. P. Giorgio Mombelli 
Segretario della scuola

Rev. P. Giuseppe Galfetti 
Assistente del Circolo di Azione Cattolica

Rev. P. Giuseppe Marinoni 
Attuarlo

Rev. p. Ugo Raimondi 
con mansione particolare per gli esterni

Rev. P. Pietro Andretta
Ministro, Economo


Tutti i Padri sono inoltre addetti all’insegnamento delle arie materie scolastiche.


P. Vanossi Rettore 

LAUS DEO

ANNO DOMINI 1951

3 Gennaio 1951


Oggi, primo giorno delle vacanze in cui si è relativamente liberi da impegni ordinari e straordinari nelle parrocchie si fa il ritiro spirituale che si conclude con il Capitolo e l’accusa della colpa.


Presenti tutti i Padri, so tratta di fissare approssimativamente la data delle solite feste e particolarmente della celebrazione del Cinquantesimo del Collegio e sul programma genrico dei festeggiamenti.


Si decide per la 3.a o ultima domenica di Maggio la celebrazione del Cinquantesimo con invito di S. Ecc. Mons. Vescovo, del Rev.mo P. generale e del M. R. P. Provinciale e delle rappresentanze di altri Istituti, particolarmente dei nostri Istituti d’Italia.


Si rimane indecisi per la forte spesa, circa l’opporunità di pubblicare un Numero Unico per tale occasione e per la posa di un busto a basso rilievo del P. Soave nell’atrio.


Per la festa di S. Girolamo, capitando nei giorni di carnevale, si decide di trasferirla in data più conveniente. 

Non essendo possibile mantenere la tradizionale data del 19 Marzo, giorno di S. Giuseppe, per la festa della famiglia, essendo lunedì della settimana santa, viene trasferita alla domenica 15 o alla domenica 22 di aprile.


Il raduno degli Ex alunni viene fissato alla domenica in Albis (1 aprile) potendovi così partecipare anche gli alunni usciti negli ultimi corsi che continuano gli studi presso altri Collegi e scuole perché ancora in famiglia per le vacanze.


Viene di conseguenza anticipato al giovedì dopo Pasqua l’inizio delle scuole per i nostri alunni e probabilmente anche l’inizio delle vacanze.


Si decide pure per l’acquisto di un apparecchio cinematografo a paso ridotto per variare con qualche proiezione di indole ricreativo-istruttiva la vita delle giornate invernali dei convittori, e per completare l’insegnamento di alcune materie con proiezione di opportuni  escelti films scolastici forniti dalla centrale del Film scolastico a Berna.

4 Gennaio 1951


P. Marinoni e P. Raimondi vanno a Como per sostenere gli annuali esami dei novensili e ritornano in serata.

8 Gennaio 1951


Ritornano gli alunni per l’inizio delle scuole per il II° trimestre.

13 Gennaio 1951


Approfittando che i PP. sono raccolti in refettorio, P. Rettore dà lettura della lettera circolare Prot. N. 1/51 del Rev.mo P. Generale datata 10 Gennaio 1951, a Roma, in cui viene comunicata la visita del Rev.mo P. Generale alle nostre case dell’America Centrale e la sua partenza per il 16 c. m. p. rettore raccomanda a tutti un particolare ricordo nelle preghiere


Dà lettura anche della risposta del segretario di S. E. Mons. Vescovo circa la partecipazione di S. Ecc.za al Cinquantenario. Essendo Mons. Vescovo già impegnato nelle domeniche preventivamente da noi scelte, si anticipa alla domenica 6 Maggio, giorno in cui Mons. sarà a nostra completa disposizione anche per la S. Messa

15 Gennaio 1951


Alla sera si tiene la soluzione del caso di morale e di liturgia.

23 Gennaio 1951


Lettera del M. R. P. Provinciale che assicura la sua partecipazione alla festa di S. Girolamo per il 10.2.51.

3 Febbraio 1951


Gli alunni ritornano in famiglia per le solite vacanze di carnevale. La scuola riprenderà il giorno 7.

10 Febbraio 1951


Oggi con la consueta solennità si è celebrata la festa di S. Girolamo con la partecipazione anche del M. R. P. Provinciale P. Don Giovanni venini, venuto appositamente da Treviso.


Erano pure presentiil Rev.mo Arciprete, il prevosto di daro, M. R. P. Dante Cocquio, Superiore dei Sacramentino, Dott. Casella e Rag. Remo Suter.


Buona la partecipazione degli esterni, nonostante il freddo e la pioggia insistente, ai giochi popolari indetti dalla Società Pro Missioni.


Dopo le funzioni pomeridiane P. Provinciale ripartiva per Como.

17 Marzo 1951


Nel pomeriggio hanno avuto inizio le vacanze pasquali essendo state anticipate in vista di una anticipazione pure dell’inizio della scuola al 29 c. m. per l’annuale raduno degli Ex alunni.


Anche gli esercizi spirituali e la Comunione Pasquale vengono rimandate alla prima settimana di aprile per non ulteriormente accorciare il II° trimestre già tanto breve.

21 Marzo 1951


Si approfitta di questa giornata per un breve ritiro spirituale. Si chiude con il Capitolo e l’accusa della colpa. Si dà lettura della circolare prot. N. 6/51 data in Roma 16.3.51 del Rev.mo P. Generale con cui ringrazia tutti per le preghiere fatte affinché la sua Visita Canonica alle case della nostra Missione nell’America Centrale fosse benedetta da Dio e piena di buoni frutti; e invita a ringraziare Dio per il grande bene operato dai nostri Confratelli in quelle lontane case.


p. rettore mette al corrente i Pp. dei preventivi avuti dagli scultori Abbondi e Remo Rossi per una lapide con basso rilievo in bronzo da collocarsi nell’atrio del Collegioin onore e ricordo del P. Soave per le celebrazioni del Cinquantenario di fondazione dell’istituto.


Viene data la preferenza a Remo Rossi sia perché ex alunno sia perché il medaglione sarebbe opera originale, mentre l’Abbondi avrebbe utilizzato il calco già usato per lUgano, sia anche per il prezzo più basso.

29 Marzo 1951


Gli alunni rientrano in Collegio per l’inizio del III° trimestre.

1 Aprile 1951


Oggi il Collegio parato a festa accoglie gli Ex alunni per il convegno annuale.


Molti sono i giovanissimi usciti da pochi anni dal Soave e che continuano i loro studi nei corsi superioripresso altri Istituti. Non sono mancati gli anziani e grande cordialità.
All’Assemblea, esaurite le varie trattande, ha tenuto un acclamatissimo e profondo discorso l’ex alunno Avv. Sergio Jacomella sul tema I giovani di fronte alla vita.


Dopo la S. Messa celebrata dal R. P. Mombellli per si Soci defunti ci fu il pranzo sociale a cui hanno partecipato una quarantina tra anziani e giovani.

3-7 Aprile 1951


Esercizi spirituali predicati dal Can. Andina in preparazione alla S. Pasqua.

22 Aprile 1951


P. Marinoni a Casale per partecipare in rappresentanza di P. Rettore al Convegno Ex alunni e alle celebrazioni del 20.mo di riapertura del Collegio Trevisio.


La filo Soave ha dato Cipresso solitario , molto apprezzato ed applaudito dal numeroso pubblico.


Era presente anche l’autore.

29 Aprile 1951


P. Rettore a Como per il raduno Ex alunni e per l’inaugurazione solenne dei lavori al Collegio Gallio.

2 Maggio 1951


Presenti tutti i Padri perché impossibilitati   radunarsi in regolare Capitolo, P. rettore legge la circolare Prot. N. 14/51, data in Roma 27.4.51, del Rev.mo P. Generale con la quale si indicono le elezioni per i Soci del Capitolo Generale che verrà tenuto nel Collegio Emiliani di Nervi, in data da fissarsi ( come da P. S. alla circ. prot. N. 6/51 ).

6 Maggio 1951


Festa Cinquantesimo di fondazione del Collegio .


Da Popolo e Libertà, 7 maggio 1951.


Mezzo secolo al servizio della scuola cristiana. Cinquant’anni ormai sono trascorsi da quel lontano 8 agosto 1901 che vide arrivare a bellinzona il primo drappello dei figli di S. Girolamo Emiliani, qui chiamati da quella luminosa figura di padre professionista e magistrato che fu il Dott. Giorgio casella, i quali  venivano a rilevare l’Istituto Dante Alighieri fondato  da appena poco più di un lustro da due cari e indimenticabili educatori, il Prof. A Tini e il Prof. L. Ressiga.


E i RR. PP Somaschi vollero appena qui giunti dare un nome nuovo all’istituto e ben a proposito l’intitolarono ad un uomo, il quale fu  ad un tempo lustro e vanto del nostro Ticino e del loro Ordine: il P. Francesco Soave di Lugano


Era il tempo nel quale anche da noi si conclamava la necessità di strappare la scuola dalle mani dei  religiosi, si portava aisette cieli la scuola laica nella quale se Dio non apertamente combattuto, è per lo meno ignorato, e proprio in quegli anni un gruppo di animosi volle istituire qui un focolare di coltura veramente cristiana.


Cinquant’anni sono ormai trascorsi da quel lontano giorno. Migliaia di allievi sono passati dal Collegio e con la scienza profana hanno appreso dalle labbra dei loro maestri a vivere da buoni cittadini e da ottimi cristiani, nel Collegio hanno sentito il richiamo dell’unico necessario.


Era perciò giusto, e vorremmo dire doveroso che giunto al limitare del mezzo secoloil Collegio, ci si ritrovasse, quasi in breve sosta, per riandare i ricordi del tempo ormai scomparso nel gotgo degli anni morti per riprendere un po’ di lena prima di iniziare il cammino verso l’avvenire.


Ieri il Collegio era parato a festa per l’occasione e l’avvio alle ecelebrazioni cinuqnatenarire si ebbe in cappella nella quale alcuni allievi si accostarono per la 1.a volta al banchetto eucaristico.


Nel pomeriggio, scortato da molte macchine che erano andate ad incontrarlo a cadenazzo, giunse festeggiatissimo S. Ecc. Mons. Vescovo il quale impartì nella cappella la S. Cresima  ad un gruppo di allievi.


Indi nell’atrio del Collegio venne scoperta la lapide aurata a ricordare il P. Soave, opera mirabiledell’Ex alunno Remo Rosssi, presente alla cerimonia e saai festeggiato.


Sotto il medaglione in bronzo raffigurante la paterna effigie del grande educatore venne incisa la seguente dedica: Al P. F. Soave educatore, letterato, filosofo, gloria del Ticino e dell’ordine Somasc. Questo Collegio che di tanto nome si adorna eresse50.mo della fondazione, 1851, dettata dal P. Pigato.


Appena caduto il velo che ricopriva la lapide, prende la parola il M. R. P. Prof. G. B. Pigato del Collegio Gallio di Como, il quale in una felice improvvisazione presentò la figura del P. Soave, il quale ebbe il merito di essere stato educatore di una intera generazione non solo nel Ticino, ma anche in Italia, e ne rilevò a larghi tratti l’opera di educatore, di filosofo e di sacerdote.


Indi nel cortile interno del Collegio si ebbe la solenne accademia.


Sul palco d’onore attorno a S. Ecc. Mons. Vescovo v’eramo il Rev.mo P. Cesare Tagliaferro, Preposito Generale dei Somaschi, il M. R. Arciprete Don M. Limoni, il M. R. P. Lorenzetti, ex Rettore, il M. R. P. Venini Preposito Provinciale, l’On. Avv. A. Antognini per il Municipio, il Prof. A. Tarabosi per il Dipartimento della Pubblica Educazione, il prof. S. Mordasini, Direttore della Scuola Cantonale di Commercio, il Prof. D. Lucchini. Direttore dlla scuola Arte e Mestieri, l’oratore ufficiale, l’ex alunno,  Avv. Franco Brenni, Console Generale della Svizzera a Milano e il Rettore P. B. Vanissi.


In prima fila si notava il Rev. P. Bianchini Rettore del Collegio Gallio di Como, il M. R. Retttore Pontificio Collegio papio di Ascona, del Collegio S. Giovanni Bosco di Maroggia, del Collegio Elvetico di Lugano, di S. Annadi Rovereto, R. P. Temogonte del Collegio Spariglia a Foligno, P. Nava, orfanotrofio usuelli di Milano e in rappresentanza dei rispettivi Rettori, P. M. Demarchi del Collegio trevisio di Casale, p. Eula di Cherasco, P. Zambonati del Collegio Rosi di Spello, P. raviolo al Collegio . Francesco di Rapallo.


Tra la folla di Ex allievi, con le rispettive famiglie e amici del Colleigo che gremivano il pur ampio cortile si notavano le rappresentanze con vessilli di molti Collegi italiani e Ticinesi ed ex alunni in rappresentanza dei Collegi di S. Vitto e Altdorf.


Dopo una narcia sinfonica ottimamente eseguita dalla filarmonica di Montecarasso, prese la parola l’Avv. F. Brenni, il quale disse tutta la sua gioia di ritrovarsi fra le mura del Collegio a quarant’otto anni di distanza dal giorno nel quale vi era entrato per la prima volta.Ricordò con accorate parole rettori ed Insegnanti che passarono qui: Don M. Pfister, P. Bosticca, P. Bertolini, P. Lorenzetti, Don Fulcheri, Don gatti e molti altri.


Espresse egli la sua gratitudine e quella di tutti gli ex allieviverso i loro maestri che li hanno educati cristianamente.


L’Avvocato Brenni chiuse il suo dire facendo voti ardentiaffinchè dopo mezzo secolo Dio benedica l’opera che qui si compie affinché il Collegio continui verso più luminose mete.


Cessati gli applausi che hanno salutato la fine del discorso dell’Avv. Brenni, prese la parola S. ecc. Mons. Vescovo, il quale, obbligato a partire per gravi impegni del suo ministero, volle esprimere la sua gratitudine e si tutta la diocesi per il bene che fanno il Collegio e i PP. Somaschi. Prlò dei compiti della famiglia, dello Stato e della Chiesa che devono collaborare armonicamente per concorrere alla formazione dell’uomo perfetto.


Si susseguirono poi le varie produzioni musicali e di canto fra le quali noteremo il duetto Dal tempio al limitar, reso ottimamente da Pieter e Paride Melerar, ex alunni, e un quartetto del Rigoletto di Verdi, interpretatodai Melera e Marisa e Pia Rigozzi, nonché i cori degli alunni e amicidel Collegio accompagnati al pianoforte dalla Maestra Clotilde Gargano.


Prima di chiudere il M. R. P. Rettore diede lettura di un fascio di adesioni pervenute, fra le quali abbiamo notato con compiacimento quella di S. S. pio XII il quale ha inviato una paterna lettera accompagnata dall’Apostolica Benedizione. S. Ecc. Mons. Arc. F. Bernardini, Nunzio di Svizzera, S. Ecc. Mons. Arc. G. Ferro dei Somaschi, S. ecc. il Ministro e Celio, l’On. Avv. G. Lepori, Presidente del Consiglio di Stato e l’On. Agostino Bernasconi, mons. Scherrer, rettore del Collegio Maria Hilf di Svitto, e dell’Avv. M. Rusca.


Da ultimo prese la parola il rev.mo P. Tagliaferro, il quale espresse con brevi e commoventi parole la sua sua gioia e il suo ringraziamento per la vera folla accorsa alla cerimonia e per le adesioni pervenute.


Oggi la vita riprende in Collegio il suo ritono normale, mentre questi inizia il secondo mezzo secolo di esistenza.


La popolazione di Bellinzona, ne siamo certi, si unisce a noi per augurare al Collegio e a chi ne dirige le sorti lunghi anni di belle e sante soddisfazioni al servizio della scuola cristiana, di quella scuola cristiana che è stata lo scopo di tutta la vita di P. Soave, di quella scuola cristiana quale la vollero i fondatori del Collegio, di quella scuola cristiana che sola, unendo in un tutto armonico e l’umano e il divino, può darci l’uomo veramente perfetto.


Vivat, crescat, floreat è l’augurui schietto  che formuliamo all’indirizzo del Collegio F. Soave. Per il maggior bene delle generazioni nostre che salgono incontro alla Vita.

8 Maggio 1951


S. Ecc. Mons. Alfonso Berretta da pochi giorni consacrato Vescovo titolare …. E Vicario Apostolico in India è stato gradito ospite per due giorni  e tenne una conferenza missionaria molto interessante ai nostri ragazzi adunati in salone.

13 Maggio 1951


In passeggiata scolastica sono giunti ed hanno pernottato un gruppo di alunni del nostro Collegio S. Francesco di Rapallo accompagnati dal M. R. P. Bassignana Luigi Rettore del Collegio e da P. Caimotto Oreste e …. del nostro Commissariato d’America.

14 Maggio 1951


Alle ore 11 tutti sono convenuti per il Capitolo Collegiale indetto per le elezioni dei due Soci capitolari della nostra Provincia.


Verbale della seduta per la elezione dei Soci capitolari.


Oggi 14 maggio 1951 tutti i religiosi di questa casa si radunano in Capitolo Collegiale per la elezione dei due Soci che dovranno intervenire al prossimo Capitolo Generale.


Il P. Rettore legge il prot. N. 14/51 e n. 15/51 inviati nei giorni scorsidalla Curia Generalizia e a suo tempo comunicati ai religiosi. I Padri singolarmente emettono il giuramento sulla formula inviata dalla V. Curia. Quindi ricevuta la scheda con i nomi degli eleggibili, ciascuno si ritira in camera per segnare il nome dell’eletto, quindi ritornano in sede del Capitolo, consegnano la scheda debitamente piegata che vengono incluse nella busta già preparata. A sua volta questa busta, sigillatae controfirmata a tergo dal Superiore e dal Cancelliere, viene inclusa in un’altra.


Compilato il presente verbale viene incluso nella seconda busta per l’inoltro alla Ven. Curia.


Il Capitolo ha termine alle ore 12.


Il Superiore 
P. Vanossi


Il Cancelliere
P. G. Marinoni

20 Maggio 1951


Festa della mamma. Costretti da diverse circostanze si è dovuto rinviare fino af oggi la celebrazione di questa simpatica festa.


Numerosi parenti degli alunni hanno gremito il salone. Dopo indirizzi, poesie e canti eseguiti dai bambinidelle elementari, andò in scena l’operetta La serenata degli spettri, in 3 atti di Uguccioni, musicata dal Pagella.


Nonostante la preparazione necessariamente affrettata riuscì di pieno gradimento al publico sia per la spigliatezza, il garbo e i diversi caratteri che seppeo impersonare i ragazzi, sia anche per la bellezza dei costumi e l’inquadratura scenica.


Particolarmente festeggiati i paggi: gli alunni Proietti,, Bonzanigo, Dotti e Terzaghi che nei loro magnifici costumi in velluto bianco nero, preparati dalle nostre Suore, seppero conquistarsi la simpatia di tutti per la naturalezza e l’animazione della loro recitazione.


Dirigeva P. Rettore. Buona l’esecuzione musicale. Al piano forte sedeva la Maestra E. Gargano che sempre tanto gentilmente so presta per ogni nostra manifestazione.


Lusinghiere le relazioni della festa date dalla stampa locale.

24 Maggio 1951


Il Collegio quasi al comleto ha partecipato alla processione del Corpus Domini.


Alla sera veniva ripetuta ad Arbedo nella sla dell’Oratorio l’operetta La serenata degli spettri.

27 Maggio 1951


P. Rettore, P. Marinoni, P. Andretta vanno a Como per le votazioni amministrative. P. Raimondi impossibilitato da altri impegni non ha potuto recarsi alle urne.

1 Giugno 1951


Oggi, primo venerdì del mese e festa del S. Cuore, viene celebrata con particolare solennità.


P. Rettore, che ha predicato il mese di maggio, rivolge brevi parole a tutti gli alunni nella S. Messa del matino anche per gli esterni, esortando a concretare la pratica del mese di maggio con propositi sinceri di una vita più conforme ai desideri del S. Cuore.

6 Giugno 1951


Oggi quasi tutti gli alunni con gli insegnanti sono andati a Torino per l’annuale passeggiata scolastica. Si è svolta senza alcun indidente, con piena soddisfazione di tutti. Molto corrtetto e educato in genere il contegno degli alunni.


Erano con noi come graditi ospiti il Parroco di Camorino, Don Masa, e il Parroco di Semione, Can. Alessandri.

11 Giugno 1951


Raccolti in Capitolo, P. rettore dà lettura della circolare prot. N. 50/51 data in Roma, 7.7.51, inviata dal Rev.mo P. Generale, in cui dà comunicazione dei risultati delle elezioni dei Soci Capitolari. Sono eletti per la nostra Provincia P. Pio Bianchini eP. Saba De Rocco. P. Rettore esorta tutti a pregare in modo speciale in questo tempodi preparazione per il prossimo Capitolo Generale. Resta incaricato P. Tavola di dire la Messauna volta alla settimana, quando è possibile, dello Spirito Santo, a questo scopo.

14 Giugno 1951


Terminate ieri le lezioni hanno inizio oggi gli esami finali.

21 Giugno 1951


P. rettore legge ai Padri riuniti in refettorio la lettera del rev.mo P. Generale data in Roma 17.6.51 con cui comunica la dolorosa notizia della morte di P. Giuseppe gandolfo avvenuta il giorno 8 del presente mese nella nostra Missione dell’A,merica Centrale.


Si stabilisce per i suffragi prescritti dalle Regole.

23 Giugno 1951


Solenne accademia e premiazione di fine anno. Causa il cattivo tempo si è tenuta in salone il consueto trattenimento accademico per la premiazione. Non molto numerosi i presenti, nonostante ciò la cerimonia si è svolta con molta animazione.


Numerose le ovazioni agli alunni più meritevoli che si presentavano a ricevere la medaglia.

30 Giugno 1951


P. Rettore con alcuni ragazzi e la bandiera del Collegio si reca a Lugano per assistere al funerale dell’On. Agostino Bernasconi perito per incidente stradale nella notte di martedì, 26 c. m.

1 Luglio 1951


Nel pomeriggio P. Galfetti parte per un breve periodo di vacanza in famiglia.


P. Vanossi Rettore

15 Luglio 1951


P. Galfetti, P. Marinoni e P. Raimondi nel pomeriggio partono per Somasca per gli esercizi spirituali.

22 Luglio 1951


Ritornati ieri sera i Padri che hanno partecipato al primo turno di esercizi, partono oggi per il Collegio Gallio ove è tenuto il secondo turno il M. R. P. Rettore con P. Mombelli e P. Andretta.

30 Luglio 1851


Ritorna dall’ospedale di S. Giovanni P. Tavola dove era stato ricoverato dal giorno 3 corr. mese per subirvi una seconda operazione per ernia. La sue condizioni di salute però non sono  soddisfacenti per continui disturbi cardiaci.

3 Agosto 1951


Risoluzione del caso di morale. Assente solo P. Tavola trattenuto a letto da indisposizione.

12 Agosto 1951


Il Rev.mo P. Pietro Lornzetti nominato dal V. Capitolo Vicario Generale, è giunto tra noi per un breve periodo di riposo con i M. R. PP Lanotte Michele e Pietrangelo. Questi ultimi Confratelli si tratterranno con noi due giorni.

21 Agosto 1951


P. Marinoni si reca in famiglia per l’ultimo saluto alla nonna moribonda. Ritorna il 22 mattina.

22 Agosto 1951


Giorno di lutto per il Collegio. Il nostro carissimo P. Tavola, ritiratosi in camera ieri sera secondo il suo solitosenza accusare particolari disturbi e destare sospetti, è stato ritrovato morto nella sua cameretta, nella placida tranquillità di uno che riposa. Da attestazioni del medico curante, Dott. Casella Giuseppe, che da tanti anni seguiva con oculatezza e premura il caro infermo, il decesso doveva risalire alle ore 11 e alle 10 della sera precedente, e ebbe luogo così repentinamente e dolcemente da lasciarlo nella sua consueta posizione di riposo e da non permettergli di suonare il campanello di richiamo che in questi ultimi giorni si era provveduto  a sistemarlo per i casi di bisogno.


Così, come sempre visuto, silenziosamente, umilmente prodigandosi in tutte quelle opere di bene con quella generosità di cuore che non conosce limiti, senza pretesa alcuna e riguardo per la sua persona, è passato all’eternità, nel silenzio, solo con Dio, nel nascondimento della sua cameretta che aveva conosciute le tante ore vegliate nella correzione dei compiti e nella preghiera, lasciando nella famiglia religiosa un vivo rimpianto con gli esempi della sua grande virtù, e grande cordoglio nella più grande famiglia degli alunni ed ex alunni.


Nessun altro più che il Rev.mo P. Pietro Lorenzetti, ora Vicario Generale, può riassumere la figura buona e paterna del caro e benemerito Padre, di quanto fece con commosse parole al termine della S. Messa delle esequie.


“ Prima che la venerata salma di P. Tavola lasci questa casa da lui tanto amata ed esca da questa cappella dove egli svolse la parte migliore del suo apostolato tra la gioventù, sento il dovere e il bisogno di porgere l’estremo saluto anche a nome dei Confratelli, dei suoi ex allievi a Colui con il quale trascorsi 32 anni, che mi fu sempre fedele collaboratore, col quale condivisi lavoro, gioie e dolori. L’amore che P. Tavola prodigò così caldamente ai nostri giovani era così stretto e legato con l’amore al suo Collegio che ne aveva formato una seconda natura. Era così compenetrato dell’ambiente, dei nostri usi e costumi, delle nostre istituzioni, dell’attaccamento alla città di Bellinzona da creare in lui una particolare forma mentis che non gli avrebbe più permesso di esercitare altrove il suo ministero.


Subito dai primi anni prese con tanto amore e zelo la sua missione di insegnante e di educatore da impegnarvi tutte le sue giovanili forze e il suo entusiasmo, senza concedersi riposo, spinto quasi all’eccesso di non permettersi alcuna variante,  così intransigente da non tollerarlo negli altri. 


Il suo temperamento lo spingeva a mescolarsi ai ragazzi, a parlare con loro affabilmente, a trattarli non paternamente, ma piuttosto maternamente, con quei modi affettuosi, caratteristici della mamma, che se anche ciò non conciliava con la disciplina, la quale non era pane pei suoi denti, tuttavia sapeva in compenso arrivare alla fiducia, al cuore dei giovani, e ottenere così successi non sempre raggiungibili da una disciplina ferrea, e riuscendo a influire per via diversa sull’animo dei giovani.


Inconsciamente e senza volerlo si era così formato una psicosi tale che non gli avrebbe più permesso di mutare il suo ambiente. Si accorse di questo fatto nuovo, che egli scherzosamente chiamava la sua bellinzonite, quando nel 1919 un ordine dei Superiori lo destinava altrove per altre mansioni. Da religioso esemplare ubbidì e partì senza ritardo, ma lo schianto che ne provò fu tale da rendergli quel comando un calvario. L’invincibile nostalgia influì tanto nel suo fisico che ne ammalò; il medico curante, diagnosticato il caso, disse al Superiore:” Mandate questo religioso al suo posto e la malattia sarà scomparsa “.


Un anno dopo l’obbedienza lo riportava a Bellinzona.


In quell’anno io dovevo assumere la direzione dell’istituto; impresa non facile per la mia età giovanile inesperienza, il numero straordinario di alunni ( furono quelli gli anni più fiorenti dell’istituto ) e scarso il numero dei religiosi, due Padri e due Fratelli coadiutori. P. Tavola nel suo entusiasmo semplice, schietto, mi incoraggiò, mi offerse tutto il suo aiuto e appoggio, che non venne mai meno, e con lui tanto lavorammo e soffrimmo insieme per il bene della nostra gioventù.


Di animo sensibile e impressionabile, tante volte cercavo di tenergli nascosta qualche novità e difficoltà; ma lui dalla faccia, dalla maniera di parlare, peggio, dal silenzio intuiva che qualche cosa ci doveva essere, e investigando da una cosa all’altra, riusciva a capire, perché amava più la penosa realtà che la beata ignoranza, e allora offriva subito i suoi consigli e si metteva a disposizione per correre, informarsi, cercare, far partire corrispondenza.


Sue caratteristiche:

a) La sua spiccata affezione ai giovani che aiutava e incoraggiava. Sapeva spingere e sviluppare l’attività dei negligenti con tanti piccoli e anche puerili arenicoli per evitare loro il dolore, pur tanto forte negli sudenti, di una possibile bocciatura. 

P. Tavola viveva i dolori e le gioie dei suoi allievi; si impegnava per evitare quelli che chiamava i dispiaceri dei piccoli e dove non poteva arrivare la sua attività, si costituiva il protettore naturale di tutti coloro che avevano bisogno di indulgenza e di misericordia da parte degli insegnanti. 

Intercedeva in modo particolare per quei giovani o dotati di poco inegegno, o non amcora giunti all’età del pieno sviluppo intellettuale, i quali abbisognavano solo del proscioglimento dell’obbligo scolastico per avviarsi a una professione qualunque. Così che richiedevano una certa comprensione negli insegnanti per non tagliare tutti i ponti a questi giovani che pur dovevano aprirsi una via: l’intervento del buon P. Tavola ha assicurato l’avvenire a tanti giovani, ora buoni e eccellenti operai e padri di famiglia.

Se un allievo si ammalava subito aveva la visita di P. Tavola o in famiglia o all’ospedale; nei casi gravi con delicatezza sapeva prepararli a ricevere i sacramenti. E a quanti poveretti ha forse assicurato il Paradiso!

b) Il suo zelo per la salvezza delle anime non si limitava all’ambiente dei giovani. Fuori della scuola prestava con generosità l’aiuto ai Parroci nelle parrocchie, completando il suo ministero pastorale; nonostante il grande lavoro interno per l’Istituto s’ingegnava come poteva per accontentare il desiderio dei parroci correndo da una chiesa all’altra, sempre a piedi, nella medesima giornata. 

Supplì per tanti mesi la forzata assenza dello zelante parroco di Ravecchia, parrocchia tanto prediletta da P. Tavola: volentieri accettava di supplire parroci bisognosi di assentarsi nel periodo delle vacanze e nelle principali solennità dell’anno P. Tavola era sempre assente dal Collegio. 

Vedo con piacere che sono qui a testimoniare questa attività sacerdotale di P. Tavola, tanto numerosi i Sacerdoti. Lavoro silenzioso e modesto per tanti anni fin quando le sue condizioni di salute suggerirono di imporre una limitazione alla sua attività. 

La vigilia dei primi venerdì di ogni mese partiva dal Collegio alle due pomeridiane con il suo bastone e si recava a confessare a Ravecchia, poi a Giubiasco; attraversava il Ticino per Monte Carasso, poi magari a Daro.

Ritornava stanco alla sera tardi; al mattino, alle quattro, e anche prima, era già in piedi, passava prima a confessare in Collegiata, poi al suo S. Giovanni.

Per il bene spirituale di tutti si è tanto prodigato nella fatica, ma l’anima sua sensibile altri sacrifici doveva sopportare. Quante ansie, quante pene, quanti dolori sostenne per le immancabili difficoltà dei tempi e delle situazioni! Altri potrà immaginare, potrà congetturare da quali strali dolorosi era tormentato il suo spirito: io li posso affermare perché li abbiamo vissuti insieme.

E’ la prima volta che io posso parlare pubblicamente in lode di P. Tavola, perchè la sua modestia era quasi connaturata, non me lo avrebbe permesso, tanto era restio e schivo di ogni lode. Oggi posso liberamente tributargli l’onore e la stima che un religioso umile e nascosto si è meritato nel suo lungo lavorare e soffrire.

Mio caro Padre, io ti ringrazio del tuo affetto, del tuo aiuto, della tua benevolenza. I tuoi cari giovani ti potranno dire addio, io ti dico arrivederci, presto! Il tuo grande affetto, pel tuo Collegio, lo potrai ora rendere più effettivo perchè sei presso Dio: prega per l’Istituto, prega per i tuoi cari giovani, per quelli che maggiormente ne abbisognano, raccomanda me alla misericordia di Dio! Io godo qui ora della tua gloria, di questa moltitudine, della presenza di questi giovani che ti fanno corona. 

Mio caro Padre Tavola, sii ora l’angelo tutelare del Collegio, prega per i tuoi Confratelli, prega per coloro dovranno continuare la nostra missione fra questa cara gioventù. Tra queste mura si sempre vivo il tuo esempio, il tuo spirito.

24 Agosto 1951


Si sono svolti in Collegio, in forma solenne, i funerali del compianto P. Tavola. Sono riusciti una grandiosa manifestazione di stima e di affetto per il carissimo Padre. Ben 45 tra sacerdotie e religiosi accorsi da ogni parte, allievi ed ex allievi numerosissimi, nonostante il periodo di dispersione delle vacanze.


Nella cappella del Collegio . essendosi premesso alla sera precedente la recita dell’ufficio, il Rev.mo P. Lorenzetti Pietro celebrò la S. Messa in canto, e prima delle esequie con animo commosso ha brevemente parlato di colui che gli fu compagno prezioso per il lungo periodo di 32 anni in questo Collegio.


Al cimitero, prima che la salma venisse consegnata alla terra per l’ultimo riposo. L’ex allievo Dott. Fausto Tenchio dette l’ultimo saluto a nome di tutti.


Pubblicarono Popolo e Libertà, Giornale del Popolo, Voce Soave, anno III, n. 3, anno scolastico 1950-51.

1 Settembre 1951


Approfittando di un momento di calma dopo l’inevitabile agitazione che i reenti avvenimenti che hanno colpito la comunità si è potuto tenere il Capitolo con l’accusa della colpa.


Presenti i Padri. P. Rettore ha brevemente esposto all’ammirazione e più che altro all’ammirazione i begli esempi di virtù che il venerato P. Tavola ci ha lasciato quasi in eredità. Esempi che tutti abbiamo visti, di una vita interamente dedita a Dio, nell’umiltà, nel nascondimento, nella povertà, nella modestia più scrupolosa e fin qualche volta esagerata, nell’obbedienza.


I frutti. Nonostante le apparenze contrarie, l’amore e la stima che hanno circondato la sua persona da parte di quanti lo conobbero dimostra che ha seminato in profondità nel loro cuore e che la buona semente ha portato frutti ubertosi.

2 Settembre 1951


Risoluzione del caso di morale.

3 Settembre 1951


Il Rev.mo P. Lorenzetti che si era fermato tra noi per un breve periodo di riposo, ha lasciato oggi il Collegio per tornare in Italia.

4 Settembre 1951


Risoluzione del caso di morale ( mese di maggio ).

17 Settembre 1951


Risoluzione del caso di morale ( mese di giugno ).

26 Settembre 1951


Oggi gli alunni interni arrivano in Collegio per il nuovo anni scolastico.


Il Rev. P. Giuseppe Greco è giunto tra noi qui destinato dall’obbedienza a questo Collegio come Vice Superiore.

27 Settembre 1951


Alle ore nove tutti gli alunni interni ed esterni sono adunati nel salone teatrodel Collegio con i loro isegnanti per l’inizio del nuovo anno scolastico 1951-52.


Il Padre rettore rivolse agli alunni parole di circostanza e subito dopo hanno inizio le lezioni regolari.

28 Settembre 1951


Alle ore nove, adunati tutti gli alunni nella cappella del Collegio, il Padre Rettore celebra la Messa dello Spirito Santo per invocare i lumi e la speciale benedizione del Signore sul nuovo anno scolastico. Al Vangelo rivolge parole di circostanza e la funzione è chiusa con la benedizione eucaristica.

30 Settembre 1951


S. Ecc. Rev.ma Mons. Sisto Mazzoldi delle Missioni Africane di Verona Vicario Apostolico di Bahr el gebel, Africa Centrale, accompagnato dal Sacerdote indigeno P. Saturnino Akon, tiene agli alunni del nostro Collegio una conferenza sulle Missioni.

10 Ottobre 1951


Alle ore 21 ai Padri radunati per il Capitolo della colpa il Padre rettore legge la lettera del Rev.mo Padre Generale che annuncia il trasporto dello Studentato dei chierici, da Corbetta a Camino nel Monferrato nel castello di recente acquistato, luogo più sano e adatto, avendo lamentato nello scorso anno parecchi casi di appendicite e si ripromette nella nova dimora maggiore salute e tranquillità per i Chierici.


Il Padre Rettore poi fa alcune considerazioni per il nuovo anno scolastico da poco iniziato, indi, avendo il Padre Marinoni pregato di esonerarlo dall’ufficio di attuarlo, viene dato l’incarico al Padre Greco; terminando con le preci prescritte.

11 Ottobre 1951


Risoluzione del caso di morale ( agosto ) assente il P. Ministro perché mpedito dal so ufficio . Solutore P. Raimondi.

26 Ottobre 1951


Un Missionario Salesiano dell’India intrattiene gli alunni radunati nel salone teatro parlando delle Missioni e girando una pellicola missionaria seguita con interesse e attenzione. Il Missionario è Don Teodosio Bonomi presso il Collegio Salesiano di Treviglio.

29 Ottobre 1951


Viene comunicato che a Roma, nella Clinica dei Fatebefratelli, all’isola Tiberina, è deceduto per atonia intestinale il M. R. Padre Don Pietro lOrenzetti, Vicario Generale dell’ordine e Superiore della Casa di S. Alessio in Roma.


Alla sera stessa dalla comunità viene recitato a suffragio dell’anima sua, secondo le nostre prescrizioni, l’Ufficio dei morti.

30 Ottobre 1951


Il P. Greco con il Parroco di Bedigliora Banco, parte per Roma per i funerali di P. Lorenzetti che hanno avuto luogo a S. Alessio, il 31 ottobre e per accompagnare la salma nel trasporto da Roma a Bellinzona, ove arriva alle ore 14 del I° novembre, e viene deposta nella cappella del Collegio in attesa dei funerali.

3 Novembre 1951


Si sono svolte sabato al Collegio Francesco Soave le estreme onoranze al Rev.mo Padre Pietro lorenzetti con grande concorso


Al mattino, nella cappella gremita, il M. R. P. Preposito Provinciale, P. Giovanni Venini, celebrò la messa di deposizione, con decorata dal canto di un gruppo di sacerdoti.


Nel pomeriggio, malgrado l’insistente pioggia,la cappella si rivelò troppo piccola per accogliere quanti erano accorsi per i funerali.


Celebrate le esequie da parte del Rev.mo Arciprete di Bellinzona e col canto della corale del Collegio rinforzata per l’occasione da alcuni elementi della corale Juventus, prima che la salma lasciasse per sempre quel Collegio dove il Defunto aveva lavorato per oltre un trentennio, il Rettore, Padre Bernardo Vanissi, con voce rotta dalla commozione portò l’estremo saluto e la parola della riconoscenza al sacerdote, al religioso e all’educatore impareggiabile il quale aveva saputo con diuturna, instancabile attività portare il Collegio Francesco Soave alla sua fioritura. 


Indi si fermò il lungo corto che, attraverso via Ghiringhelli. Viale Franscini e Via Lugano mise capo alla Madonna delle Grazie. 


Nello stesso abbiamo notato, oltre al clero della Città e numerosissimi sacerdoti accorsi da fuori, il M. R. P. Venini, Provinciale dei Somaschi, il Rev.mo Don Giuseppe Martinoli Pro Vicario Generale in rappresentanza di S. Ecc. Mons. vescovo, il Rev.mo Padre Brusa, il Rettore del Collegio Gallio di Como Padre Pio Bianchini, il M. R. Padre De Rocco, priore del SS. crocifisso di Como, rappresentanti dei diversi Ordini religiosi del Cantone, sia maschili  che femminili, il Dott. Peppo casella Presidente dell’U. P. C. T., le rappresentanze con vessillo del Pontificio Collegio papio di Ascona, Maria Hilf di Svitto, Collegio S. Carlo di Alforf, L’Istituto S. Maria della nostra Città e altri, poi la lunga fila degli allievi e degli ex allievi del Collegio e, infine, gran numero di amici, conoscenti, genitori di allievi.


Sul Piazzale, antistante S. Maria delle Grazie, ultima sosta in terra bellinzonese, l’Ing. Emilio Fulgenzio Brenni portò con nobili parole l’ultimo saluto all’indimenticabile Rettore del Soave.


Poi la partenza per Banco, nel Malcantone. La salma fu accompagnata nell’ultimo viaggio da Confratelli, sacerdoti, allievi ed ex allievi del Collegio Soave


Accolta all’entrata del villaggio, la bara, ricoperta delle insegne sacerdotali, con un lungo, mesto corteo, preceduta dal m. R. Prevosto Don Egidio Maraschi, assistito da due Padri Somaschi,, e nel quale figuravano le scuole e le associazioni parrocchiali con vessillo, è stata portata per le esequie nella romita chiesetta di S. Maria e di lì nel sottostante cimitero.


Dopo le preci del cristiano suffragio e dopo il saluto dei vessilli, il M. R. Prof. Don Santino Cassina ricordò il caro Scomparso. Poi la bara venne collocata nel loculo della cappella del cimitero, dove riposerà accanto ai suoi cari che l’hanno preceduto nell’eternità


Dal Giornale del Popolo, Lugano, del 6 novembre 1951.

12 Novembre 1951


Arriva da Corbetta il P. Giovanni Paris estinato dall’obbedienza insegnante in questo Collegio.

18 Novembre 1951


Questa matina nella cappella del Collegio ha avuto luogo la cerimonia del battesimo di Agostinelli Emilio di Emilio e di Eleonora Rigetti, nato a Berna, il 13 gennaio 1936; Agostinelli Renato, suo fratello, nato a Berna, il 3 agosto 1938; Agostinelli Lucia, sua sorella, nata a Berna, il 18 novembre 1944. 

Compiva il rito del battesimo il P. Mombelli, il quale li aveva precedentemente preparati, e al termine rivolgeva loro brevi parole di augurio. Si accostarono poi per la prima volta alla Santa Comunione durante la Messa celebrata da Padre Rettore, il quale rivolgeva loro un discorso di circostanza, e terminata la santa Messa leggeva il telegramma con la benedizione del Santo Padre.

20 Novembre 1951


Il Padre Ugo Raimondi parte per Como destinato al Collegio Gallio quale Ministro.

23 Novembre 1951


Presente tutta la comunità ha luogo il Capitolo della colpa. Il P. Rettore do lettura della lettera del Rev.mo P. generale che comunica che a coprire la carica di Vicario Generale interinalmente, secondo le costituzioni, viene scelto il Provinciale più anziano di professione nella persona del M. R. P. Pietro Muzi, Provinciale Romano.


Il P. Rettore poi dà lettura della lettera del M. R. P. Provinciale che prescrive una Messa di trigesima alla presenza della comunità per il defunto Rev.mo P. Pietro Lorenzetti, Vicario Generale, e una messa di suffragio da celebrarsi dai singoli religiosi.


Dopo l’accusa della colpa e le preghiere prescritte il Capitolo è chiuso.

29 Novembre 1951


Trigesimo della morte del Rev.mo p. Lorenzetti Vicario Generale. Viene celebrata la Messa presente tutta la comunità in ottemperanza alla lettera del M. R. P. Provinciale di cui più sopra si accenn.

8 Dicembre 1951


Preceduta da novena predicata si celebra la consueta solennità dell’Immacolata: comunione generale, messa in canto. Al pomeriggio, dopo i giochi, benedizione solenne e, a sera, teatro, Il ceppo di zio Me.

14 Dicembre 1951


I padri si riuniscono per la soluzione del caso di morale.

16 Dicembre 1951

A Lugano, nella cappella del Palazzo Vescovile, S. Ecc. Mons. Jelmini, Vescovo diocesano, ha conferito il sacramento della Cresima all’alunno Cavaini Gianni, …. Di Valeria Cavadini, nato l’11 settembre 1937 … essendo Padrino con licenza del Rev.mo P. generale il Padre rettore e ai fratelli Agostinelli Emilio e renato, battezzati nella chiesa del nostro Collegio il 18 novembre scorso di cui nel presente libro a pagina 283, avendo a Padrino entrami il Padre Mombelli col consenso del P. Generale.

Dicembre 1951


Il P. Rettor comunica la lettera del rev.mo P. Generale del 5 dicembre 1951, accompagnata da copia della Circolare della Congregazione dei Religiosi del 10 gennaio 1951 riguardante l’uso del tabacco dei religiosi.

22 Dicembre 1951


Gli alunni partono per le vacanze natalizie.

24 Dicembre 1951


A Casale Monferrato nel Collegio Trevisio è deceduto il P. Bartolomeo Segalla della nostra Porvicnia, insegnante nel Collegio Trevisio, al quale sono tributati i suffragi prescritti.

31 Dicembre 1951

Stato di famiglia

M. R. P. Bernardo Vanossi  Rettore

R. P. Giuseppe Greco

R. P. Giorgio Mombelli

R. P. Santino G. Galfetti

R. P. Giuseppe Marinoni

R. P. Pietro Andretta

R. P. Giovanni Paris


P. Vanossi Rettore 

ANNO DOMINI 1952

2 Gennaio 1952


Ha luogo il giorno di ritiro concluso con il Capitolo della colpa.

3 Gennaio 1952


Soluzione del caso di morale.

7-8 Gennaio 1952


Ripresa della scuola e rientro dei convittori.

20 Gennaio 1952


La filodrammatica Soave presenta il dramma Non tornerà più il sole nel nostro teatro alle ore 20.30, presente numeroso pubblico.

24 Gennaio 1952


Soluzione del caso di morale.

8 Febbraio 1952.


Festa di S. Grtolamo. Preceduta da devota novena e triduo predicato, si è celebrata la festa di S. Girolamo. Alla comunione generale hanno partecipato anche in buon numero gli alunni esterni.


Alle 9.30 ha avuto luogo la Mrssa solenne cantata dal rev.mo Prevosto di Stabio Don … Bonanomi. 


All’agape sono presenti il Rev.mo Arciprete di Bellinzona, il prevosto di Stabio, il Parroco di Ravecchia, il Parroco di Daro, il Dott. Casella, il Sig. Setter, il Prof. Becler, il P. … dei Sacramentino.


Al pomeriggio alle ore 14.30, dopo il Rosario, il prevosto di Stabio tenne il panegirico del Santo e la funzione si chiuse con la benedizione solenne e il bacio della reliquia.


In corile poi ebbero luogo i soliti giochi con larga partecipazione di alunni.

14 Febbraio 1952


Adunanza annuale della Società Soave.

16 Febbraio 1952


Ha luogo il Capitolo della colpa. Dopo alcune osservazioni di P. Rettore i Padri fanno l’accusa della colpa e con le preci prescritte termina il Capitolo.

17 Febbraio 1952


La filodrammatica Soave, presente numeroso pubblico, rappresenta egregiamente la commedia Addio, Palmira, nel teatro del Collegio.

23 Febbraio 1952


Gli alunni lasciano il Collegio per le vacanze di carnevale.

27 Febbraio 1952


Ripresa della scuola e ritorno dei convittori.

29 Febbraio 1952


Viene letta alla comunità la lettera inviata dal Rev.mo Padre Generale per la quaresima e l’estratto delle deliberazioni del Consiglio Generalizio.

19 Marzo 1952


Si celebra la festa della famiglia. Al mattino alle ore 9 Messa cantata dal P. Rettore. 


Al pomeriggio alle ore 15.30 trattenimento in salone con l’operetta lirica La via smarrita, seguita da La leggenda della mamma morta, bozzetto in un atto. Negli intermezzi hanno cantatol’ex alunno Pellandini e il Sig. Nesurini.


Il p. Rettore poi chiudeva il trattenimento con paroledi circostanza.


Il palco è stato rimesso a nuovoper la circostanza.

2, 3, 4, 5 Aprile 1952

Esercizi spirituali agli alunni. Predicati da Don Buffoni, ex alunno, di Tesserete, gli alunni si sono preparati per l’adempimento del precetto pasquale che coincideva con il primo venerdì del mese, 4 aprile.

5 Aprile 1952


Al mattino alle ore 9 tutti gli alunni si sono radunati nel salone per la distribuzione delle pagelle a chiusura del II° trimestre.


Il P. Rettore ha detto aprole di circostanza, seguito dalla relazionedel II° trimestre di attività missionaria.

Gli alunni interni poi in giornata hanno lasciato il Collegio per le vacanze pasquali.

Le scuole riprenderanno il 17 corr. aprile.

… Aprile 1952


Viene data lettura della lettera del Rev.mo Padre Generale ai religiosi in occasione della S. Pasqua.

16 Aprile 1952


Rientrano i convittori per la ripresa delle scuole.

20 Aprile 1952


Dal Popolo e Libertà del 22 aprile 1952.


Il Collegio Francsco Soave ha accolto ieri, imbandierato a festa, una folta schera di ex allievi ivi convenuti per il IV° raduno dell’Associazione degli Ex allievi del Collegio stesso, il quale venne aperto dal presidente dell’Associazione Sig. Emilio Fulgenzio Brenni, che ha presentato il rapporto morale compiacendosi dello sviluppo preso dall’Associazione fondata appena tre anni or sono, e passando  in rapida rassegna agli avvenimenti del trascorso anno, il Sig. brenni ha poi rievocato con commosso accento le belle figure di Religiosi e Insegnanti che furono il P. Celestino Tavola e P. Pietro Lorenzetti, i quali spesero la propria vita, si può dire, esclusivamente per il bene della nostra gioventù.


Presentati i conti da parte del Cassiere, sig. Remo Setter, e la revisione da parte dei revisori Sergio Rosa e Italo Coda, l’assemblea ne dava scarico al Comitato.

Veniva in seguito approvata una modifica allo statuto, dando la facoltà ai Soci di iscriversi quali Soci vitalizi versando una volta tanto una certa somma il cui  minimo è stato fissato a Fr. 50.


Alla nomina del Comitato, preso atto delle dimissioni date per impegni professionali dal Segretario-cassiere, Remo Setter, questi veniva sostituito, chiamando a ricoprire la carica il Socio Sergio Rosa, mentre a revisore dei conti venivano eletti i Soci Franco Petazzi, Egidio Gasparini e Vittorino Rolli.


Lo studente De Bernardis porgeva in seguito il slauto dei giovani agli anziani domandando poii che quanti della quarta ginnasio lasceranno a giugno il Collegio, vengano accolti in seno all’Associazione.


Il Rettore, M. R. P. prof. B. Vanossi, comunicava in seguitocce il Sig. Lodovico Strass di Milano, il quale durante la persecuzione razziale della Repubblica Sociale Italiana era ospite del collegio in qualità di profugo, ed era stato qui convertito al cattolicesimo da P. Lorenzetti, aveva deciso per osservarne la memoria di fondareuna borsa di studio intitolata appunto a p. Lorenzetti onde aiutare un Chierico della Congregazione Regolare di Somascaa proseguire gli studi nello Studentato Teologico, annesso alla Casa Madredei Somaschi in Roma.


L’assemblea a sottolineare lo squisito gesto acclamava poi il Signor Strass quale proprio Socio onorario.


Terminata la parte meramente amministrativa del raduno, anziani e giovani assistevano alla rappresentazione da parte di un gruppo di alunni dell’operetta lirica in un atto La via smarrita, e dopo di avere devotamente assistito alla S. Messa celebrata nella cappella del Collegio, si ritrovavo a fraterna agape nel refettorio, dando poi la stura alle rievocazioni dell’ormai remoto passato, quando fra quelle mura sudvano su libri e quaderni e ripromettendosi di poter ancora tutti accorrere a numerosi raduni a venire.

28-29 Aprile 1952


Passeggiata scolastica a Genova-Nervi. Vi hanno partecipato più di novanta alunni. Partiti da Bellinzona col treno delle sette. Raggiunto Chiasso, a Ponte Chiasso attendevano due pulman che trasportavano gli alunni a Genova arrivando alle 15 del 28.4, dopo una breve sosta a Pontecurone.


A Genova tempo splendido. Alle ore 16 visita alla nave Giulio Cesare, poi a Nervi per la cena e pernottamento.


Il mattino del 29 visita a rapallo. Dopo pranzo ritornando arrivando in pulman a Bellinzona alle ore 22.

11 Maggio 1952


Causa la passeggiata scolastica del 28-29.4 si è dovuto rimandare a questo giorno la cerimonia delle rinnovazione dei voti con parole di circostanza del P. Rettore.

20 Maggio 1952


Viene letta alla comunità le lettera del Rev.mo Padre Generale circa il vitto dei religiosi del 6.5.’52. Quantitativi ( dalla tabella dietetica del 24.4.’52 ).

Latte e caffè: un quarto di litro. Minestra: psto gr. 40 o riso gr. 50, oltre gr. 9 èer ciascuno di patate, legumi verdura )

Pasta asciutta: gr. 120-130. Condimenti: grassi (olio, lardo, o misti ) gr. 15/20; conserva gr. 6/8. Idem per insalata: olio circa gr. 6, idem per fritture: olio circa 13/15.

Pietanza: carne cruda gr. 80, non meno di tre volte la settimana; formaggio: gr. 60, non più di tre volte la settimana; salumi: ( mortadella gr. 60, salame fresco gr. 50, cotto 60, prosciutto 30 ) non più di tre volte la settimana.


Per le altre 6 volte che mancano a completare le 14 volte dell’intera settimana le pietanze si potranno ripartire nel seguente modo: tonno o pesce in scatola gr. 50, pesce fresco o baccalà gr. 70 – uova o altro.

Contorni: patate lesse gr. 180 circa, arrosto gr. 200, legumi gr. 60. Frutta: quantità ragionevole A pranzo e cena. Pane: gr. 500, o a volontà. Vino: circ un quinto per pasto. Merenda: per le necessità di ciascuno si lascia a disposizione un po’ di pane e qualcosa di companatico.

25 Maggio 1952


La filodrammatica Soave davanti a numeroso pubblico la commedia Spia “36”.

6 Giugno 1952


Alla presenza degli alunni interni ed esterni si tiene in teatro l’adunanza Missionaria con parile di circostanza del P. Bonomi missionario salesiano, quindi si procede all’estrazione dei numeri vincenti i premi della lotteria.

13 Giugno 1952


Inizio esami finali anno scolastico 1951-52, terminati il 20.

21 Giugno 1952


Alle ore 15 nel salone teatro, preparato per la circostanza, ha luogo la cerimonia di chiusura dell’anno scolastico. Dopo parole di circostanza da parte di alunni, il Padre Rettore fa il resoconto dell’anno scolastico aggiungendo parole di circostanza. Quindi distribuisce i diplomi di lode e le pagelle.


Sono presenti l’Arciprete di Bellinzona e parecchi sacerdoti, gli Insegnanti, ali alunni e molti parenti di alunni.

24 Giugno 1952


Alle ore 7.30 nella solita sala presente la comunità ha luogo il Capitolo della colpa. Il Padre Rettore dà lettura della lettera circolare in data giugno 1952 prot. 64/52 del Rev.mo Padre Generale che disciplina le vacanze dei religiosi.


Dopo l’accusa della colpa e le preci prescritte è chiuso il Capitolo Collegiale.

30 Giugno 1952


Ha luogo la soluzione del caso di morale e di liturgia.


P. Vanossi Rettore
